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PERTINI COSTRETTO A DECIDERE SULLA FINE DELL’OTTAVA LEGISLATURA 


ciolte le Camere: elezioni 


Il Consiglio dei ministri deciderà oggi sulla data del ricorso alle urne: 19 o 26 giugno 


E le ruote della «campagna» iniziano a girare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

-ROMA — Pertini ha sciolto 
le Camere e oggi il Consiglio 
dei ministri deciderà la data 
delle elezioni, Con molta pro- 
babilità circa 45 milioni di 
italiani saranno chiamati a 
rinnovare i due rami del Par- 
lamento il prossimo 26 giu- 
gno anche se non è del tutto 
da escludere la data del 19 
giugno ehe eviterebbe così 
l’accavallarsi delle elezioni 
politiche con quelle ammini- 
strative. 


La decisione di sciogliere le 

Camere è stata presa.ieri sera. 
Il presidente del Senato Mor- 
lino, incaricato di compiere 
‘un ulteriore giro di consulta- 
zioni, ha fatto al Capo dello 
Stato un rendiconto della si- 
tuazione, dimostrando l’im- 
possibilità di formare un 
governo in grado di riscuotere 
la maggioranza. 
.. Pertini, dopo aver'preso at- 
to della situazione, ha atteso 
qualche ora e poi ha avviato 
rapidamente la procedura per 
lo scioglimento del Parlamen- 
to: alle 17 ha ricevuto il presi- 
dente della Camera Jotti, su- 
bito dopo il presidente del 
Senato Morlino e infine il ca- 
po del governo Fanfani a cui 
spetta il compito di controfir- 
mare il decreto. 

Lasciando il Quirinale Fan- 
fani, ha letto una breve di- 
chiarazione in cui, dopo aver 
ricordato come si era arrivati 
alla crisi politica e i tentativi 
effettuati per arrivare a una 
soluzione per impedire l’inter- 
ruzione anticipata della legi- 
slatura, ha confermato la con- 
vocazione per oggi del Consi- 
glio dei ministri che deciderà 
sulla data delle elezioni. 

Per votare il 19 giugno, per 
motivi diversi, premono sia la 
Dc sia il Pli. Per la Dc il 
rischio dell'astensionismo è 
maggiore il 26 giugno, in 
quanto. circa un milione di 
italiani saranno già in ferie. 
Ma ‘anche la data del 19 giu- 
gno presenta alcuni problemi, 
potrebbe rendersi infatti ne- 
cessaria Una modifica al ca- 


-  lendario scolastico. 


Teri Morlino ha sentito le 
‘ultime due delegazioni, quella 
della Sudtiroler Volkspartei e 
della sinistra indipendente. 
Naturalmente da questi. due 
gruppi non potevano venire 
delle indicazioni in grado di 
sbloccare la situazione. 


Così per la seconda volta da ‘ 


quando è Presidente, Pertini 
si è trovato costretto a scio- 
gliere anticipatamente le Ca- 
mere, La prima volta era stato 
il 2 aprile del 1979 quando 
mise fine alla settima legisla- 
tura che, durata dal 5 luglio 
1976 al 19 giugno 1979 è stata. 
la più breve della storia della 
Repubblica. 

Nell'ultima legislatura si so- 
no succeduti sei governi. I 
primi due sono stati presiedu- 
ti da Cossiga, prima dell’arri- 
vo a Palazzo Chigi di Forlani, 
rimasto in carica 7 mesi, fino 
al giugno del 1981 quando per 
la prima volta dal 1946 è stato 
chiamato un non democristia- 
no a capo del governo, il re- 
pubblicano Spadolini che è 
rimasto in carica dal giugno 
’81 all'agosto ’82. Spadolini è 
riuscito a formare un secondo 
governo dall'agosto, fino ‘al 
novembre. dell’82, sostituito 
poi da Fanfani che resterà in 
carica per l'ordinaria ammini- 
strazione fino alla formazione 
del primo governo della pros- 
sima legislatura. 

Giuseppe Sanzotta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da oggi è cam- 
pagna elettorale e le mac- 
chine dei partiti sono pron- 
te a girare al massimo. La 
prima uscita ufficiale è dei 
socialdemocratici che que- 
sto pomeriggio inaugurano 
a Fiuggi la loro conferenza 
organizzativa. Per tre giorni 
discuteranno su come ren- 
dere più moderna la struttu- 
ra del partito e sui program- 
mi da presentare agli elet- 
tori. Sprisa 

Sempre oggi la Dc riuni- 
sce l’ufficio politico e la Di- 
rezione per affrontare il pro- 
blema delle candidature. Si 
sa che De Mita intende 
adottare il criterio per il 
quale tutti i candidati do- 
vranno avere «una reputa- 
zione cristallina e le liste 
dovranno essere credibili e 
difendibili ad oltranza». E 
quindi probabile che oggi la 
Direzione inviti gli esponen- 
ti che sono alle prese con 
questioni giudiziarie, anche 
solamente in sospeso, a non 
presentare la propria candi- 
datura. i 

Un altro criterio adottato 
sarà quello dell'apertura 
delle liste democristiane a 
candidati esterni «più vicini 
all'elettorato che all’appa- 
rato, che garantiscano la 
rappresentanza nei vari 
strati sociali». .E in questo 
senso cominciano a circola- 
re le prime indiscrezioni. Si 
riparla di un ritorno di Um- 
berto Agnelli, della candi- 
datura del generale Capuz- 
zo, di Walter Mandelli, del 
professor Scoppola, di For- 
migoni, dello scienziato Zi- 
chichi edi Guido Carli\che 
abbandonerebbe il Partito 
repubblicano. 

Proprio i repubblicani 
hanno definito ieri sera coni 
liberali l’accordo per la pre- 
sentazione di candidati uni- 


ci in alcuni collegi senato-. 


riali. L'ipotesi dell'accordo. 
potrebbe allargarsi anche ai 
socialdemocratici che han- 
no già fatto sapere di essere 


favorevoli all’intesa. 

Le questioni organizzati- 
ve vanno di pari passo con 
quelle «politiche» legate, 
cioè, alle prospettive che i 
partiti si troveranno a dover 
affrontare dopo la consulta- 
zione elettorale. La Dc offre 
nuovamente ai partiti che 
hanno appoggiato i governi 
succedutisi nel corso della 
legislatura «la proposta po- 
litica e programmatica di 
collaborazione» e si dice 
pronta a discutere per tro- 
vare «un comune terreno di 
incontro come base per ga- 
rantire le condizioni di go- 
verno del Paese». 

Le posizioni assunte dal 
Pli e dal Psdi, scrive Galloni 
sul Popolo, rendono «possi- 
bile oltre che augurabile 


uno sviluppo costruttivo di 
collaborazione» ed anche 
con il Pri sono aperte «pro- 
spettive di un accordo basa- 
to soprattutto sul pro- 
gramma». 

Di queste cose ha parlato 
sempre ieri anche il segreta- 
Tio del Psi intervenendo ad 
una trasmissione televisiva. 
Craxi ha respinto l'invito di 
De Mita per una intesa pree- 
lettorale ma ha aggiunto 
che secondo lui «non ci sono 
le condizioni per realizzare 
l'alternativa democratica» 
sollecitata dal Partito co- 
munista. «Non mi sento — 
ha aggiunto — di lottare per 
una alternativa della scon- 
fitta». 

Di parere diametralmente 
opposto è invece il comuni- 


sta Reichlin, il quale su Ri- 
nascita scrive che «l'alter- 
nativa è matura nelle cose». 

Ma per scongiurare l’ipo- 
tesi della alternativa il Pli 
ha preannunciato ieri una 
serie di iniziative per rende- 
re più stabile la prossima 
legislatura. Zanone ha spie- 
gato che si svilupperanno 
lungo tre linee: gli accordi 
elettorali per il Senato tra 
Pli, Pri e Psdi; il rapporto 
positivo che si è instaurato 
in questa legislatura tra li- 
berali e socialisti va mante- 
nuto anche ‘nella prossima 
pur nel rispetto delle posi- 
zioni reciproche; la concreta 
determinazione dei conte- 
nuti fondamentali per un 


patto di legislatura tra i par- 


titi laici e la De. 


Sulla data per le elezioni 
si escludeva ieri sera a piaz- 
za del Gesù l’intenzione di 
fare un vero e proprio brac- 
cio di ferro sull'argomento. 
Comunque, alla luce di: va- 
lutazioni sulla opportunità 
di tenere le elezioni politi- 
che in una data che potreb- 
be fare aumentare l’assen- 
teismo, la Dc chiede ancora 
agli altri partiti di esamina- 
re l'opportunità di votare il 
19. 


A tutti gli effetti, la gior- 
nata decisiva è oggi. E infat- 
ti l’ultimo giorno utile per 
convocare le politiche alla 
data del 19 giugno, Il 6.mag- 
gio essa non potrebbe esse- 
re che quella del 26. 


Tommaso Genisio 


AVREBBE GIÀ UN NOME LA TERRORISTA BIONDA 


Un’allieva di Giugni 
la br che ha sparato? 


La prognosi è ancora riservata, ma il «padre» 


dell'accordo sul costo del lavoro sta meglio 


ROMA — La prognosi rimane riservata, ma il prof. Gino 
Giugni, il giurista «padre» dello statuto dei lavoratori e autore 
della bozza dell'accordo sul costo del lavoro firmato. il 22 
gennaio, sta molto meglio. La brigatista bionda che martedì 
sera ha tentato di ucciderlo sparandogli («aveva uno squardo 
pieno d’odio, ma anche di paura», ha dichiarato Giugni) 


avrebbe già un nome. 


Sarebbe stato lo stesso Giugni a riconoscerla, e non è escluso 
che si tratti di una delle sue allieve della facoltà di giurispru- 
denza di Roma. Il docente infatti è stato fermato in via Livenza, 
proprio mentre tornava verso il suo studio di via Po dalla sua 
ultima lezione di diritto del lavoro all’ateneo romano. I brigati- 
sti devono averlo seguito fin dall'università. 

Si indaga negli ambienti universitari di Roma, dove sembra 
sia stata nuovamente formata una «brigata» terroristica simile 
a quella degli anni 77-78 dei Seghetti e dei Savasta. 

Giugni è stato colpito da tre dei sette proiettili sparati dalla 
giovane terrorista bionda. Fortunatamente nessun organo è 
rimasto leso. Fra i primi a visitarlo, ieri in ospedale, è stato il 
Presidente Pertini. «Sono rimasto colpito da quello che è 
successo — ha detto —.il terrorismo, pur colpito, non è 
annientato». Ma per Pertini colpire il padre dell’accordo sul 
costo dellavoro alla vigilia delle elezioni non ha alcun significa- 
to politico: «L'attentato a Giugni è una delle ultime zampate 
che dà la belva colpita a morte». $ ) 


PUR AMMETTENDO I PROPRI CRIMINI, BUENOS AIRES FA LA VOCE GROSSA 

L'Argentina richiama 
© 

il proprio ambasciatore 


Dopo le reazioni italiane al documento della giunta militare 


BUENOS AIRES — L'am- 
basciatore argentino in Italia 
Rodolfo. Lucchetta è stato 
richiamato ieri per consulta- 
zioni dal ministero degli este- 


| rî del suo paese. 


La notizia è stata confer- 
mata all’Ansa da un portavo- 
ce di palazzo San Martin, che 
ha segnalate che la decisione 
è'stata presa in relazione alla 
situazione sorta fra i due pae- 
si dopo la pubblicazione del 
documento emanato dalla 
giunta militare argentina 
sulla lotta al terrorismo. 

Intanto a Buenos Aires an- 
che ieri si sono levate criti- 
che alle dichiarazioni di Per- 
tini sul documento della 
giunta militare. 

Il telegramma del Presi- 
dente Sandro Pertini di criti- 

è / 


ca nei confronti del documen- 
to della giunta militare ar- 
gentina sulla lotta contro la 
sovversione «pecca di una 
mancanza totale di serietà» 
ed è «offensivo» per l’Argen- 
tina, Lo ha dichiarato marie- 
dì sera — stando a quanto 
riportato dall'agenzia locale 
«Diarios y noticias» (Dyn)— 
il Presidente argentino, gene- 
rale. Reynaldo Bignone.. 

Secondo ‘Bignone il tele- 
gramma. di Pertini rappre- 
senta «una inaccettabile in- 
tromissione negli affari in- 
terni di questo Paese». «Sono 
veramente sorpreso — ha det- 
to il Presidente argentino — 
dai termini in cui è concepito 
il telegramma perché tali ter- 
mini sono impropri per qual- 
siasi Capo di Stato. 


I giornali di Buenos Aires 
mettono in grande evidenza 
l'improvviso deterioramento 
dei rapporti italo-argentini, 
dopo lo scambio di note di 
protesta, e ipotizzano misure 
di rappresaglia da parte di 
Buenos Aires, 

Dopo i passì formali com- 
piuti-dai due governi attra: 
verso i normali canali diplo- 
matici e dopo lè proteste ver- 
bali rivolte contro l’atteggia- 
mento italiano dal Presiden- 
te Reynaldo Bignone, dal.suo 
ministro degli Esteri e dai 
generali al potere, la situa- 
zione è passata all'esame del- 
la giunta militare, che dovrà 
valutare, assieme al Presi- 
dente Bignone, le reazioni al 
documento sui «desapareci- 
dos». 


L’angoscia del Papa 
per i «desaparecidos» 


Ma le «madri di plaza de Mayo» criticano il Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa ha parlato della sua 
‘angoscia sulla sorte dei «desa- 
parecidos» in Argentina, 
esprimendo pubblicamente 
piena solidarietà con le loro 
famiglie, in un breve discorso 
che ha rivolto. a circa 60.mila 
pellegrini di varie nazioni pre- 
senti in piazza San Pietro per: 
l’ugienza generale. 

«In questi giorni l'opinione 
pubblica mondiale — ha detto 
— rivolge l’attenzione, con 
rinnovata e comprensibile 
sensibilità, al doloroso dram- 
ma dei ”’ desaparecidos” in Ar- 
gentina, esprimendo solida- 
rietà per le famiglie provate 
da quell’angosciosa vicenda. 
Il problema assillante degli 
scomparsi è sempre stato, e lo 
è ancor più ora, dentro il mio 


animo; è desiderio rinnovare 
alle famiglie che: hanno nel 
cuore una spina così acuta 
per la sorte dei.loro cari la mia 
commossa partecipazione al- 
le loro sofferenze, in un mo- 
mento in cui sembra che an- 
che la lieve speranza che an- 
cora. nutrivano sia stata in- 
‘franta. Imploro. con. tutto il 
\citore Maria Santissima, ma- 
ter dolorosa, perchè ottenza 
consolazione ‘ad ogni famiglia 
in tal modo provata e l’assista 
col suo materno aiuto in que- 
st'ora di amaro sconforto. In- 
vito tutti ad unirsi a me in 
questa accorata e fervida in- 
vocazione». 

«Siamo grate al papa per il 
suo’ intervento di oggi, ma 
vorremmo che facesse un ap- 
pello preciso chiedendo la li- 


berazione di tutti coloro che 


sono ancora vivi». Così hanno 
detto ai giornalisti Angela 
Boitano e Dora Salas Guagni- 


i ni, rispettivamente madre e 


figlie di «desaparecidos». 


Non del tutto soddisfatte si 
sono: poi dette le due donne 
pet il. corsivo apparso: sul. 
«Osservatore Romano» di 
martedì specie nel passo in 
cui si fa riferimento alla legge 
argentina del ’79, circa la di- 
chiarazione di morte presunta 
degli scomparsi. E duramente 
critiche sono stati inoltre nei 
confronti dell'episcopato ar- 
gentino del quale, a loro avvi- 
so «fanno eccezione soltanto 
sei vescovi su 82 che hanno 
dato tutto il loro pieno appog- 
gio alla nostra causa». 


DAL CREMLINO UNA PROPOSTA DI RIDUZIONE DELLE TESTATE E NON DEI VETTORI 


Il conto delle atomiche secondo Andropov 


Cauto interesse degli Usa e degli alleati 


Ma resta l’ambigua pregiudiziale di inserire gli armamenti nucleari 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti ritengono che il discorso 
in cui il leader sovietico Yuri 
Andropov si è detto martedì 
pronto a raggiungere un. ac- 
cordo sul:numero delle testa- 
te e dei vettori nucleari in 
Europa potrebbe contenere 
segni di «progresso», In una 
dichiarazione ufficiale  dira- 
mata l’altra sera a Washing 
ton il Dipartimento di Stato 
ha affermato che i negoziatori 
americani sono pronti a 
«esplorare» la proposta for- 


NELLE \PAGINE INTERNE 


Tensione in 


Polonia: 


Solidarnosc è forte 


Walesa vuole trattare col governo polacco. Que- 
sti, per bocca del portavoce ufficiale, Jerzy Urban 
risponde che il leader sindacale ha già fatto perdere 
il treno a Solidarnose nel 1981 e che ora non potrà 
più essere partner del governo. Indubbiamente però, 
con le manifestazioni del primo e del tre maggio 
Solidarnosc ha dimostrato di essere ancora forte, 
anche se il governo minimizza e cerca di ignorarlo. 
Intanto la chiesa polacca fa pressioni perché sia 
concessa l’amnistia durante il viaggio del-Papa e la 
repressione si abbatte sul regista Waida, destituito 


dai militari, 


Apagina 15 


Anche sull’equo canone 
ombra delle elezioni 


Ormai si è in pieno clima elettorale, e quindi 
anche il problema casa, per î partiti, assume inevita- 
bilmente un valore propagandistico, Ecco quindi 
che; ancora una volta, De e Psi si danno battaglia su 

‘questo terreno, I socialisti accusano i democristiani 


di ‘aver fatto fallire i vertici per la riforma della 


legge sull’equo canone, e propongono tra l’altro la 
‘ proroga di quattro anni dei contratti. 


Dal canto suo De Mita parla di incentivare V’atti- 
vità privata e di un'offerta di case in affitto soddisfa- 


cente. 


A pagina 2 


mulata da Andropov quandoi 


\negoziati Usa-Urss sugli euro- 


missili riprenderanno a Gine- 
vra il 17 maggio prossimo. 
Il Dipartimento di Stato 
tuttavia ha ‘aggiunto che il 
discorso di Andropov contie- 
ne ancora «ambiguità» che 
potrebbero anche sfociare in 
‘un irrigidimento della posizio- 
ne sovietica. La principale 
«ambiguità» che preoccupa il 
Dipartimento di Stato è costi- 
tuita dall’insistente richiesta 
sovietica, che ieri Andropov. 
ha riformulato, di tenere con- 
to degli arsenali nucleari di 
Francia e Gran Bretagna nel- 
lo stabilire la consistenza del- 
le forze in campo. £ 
Se Andropov nel suo discor- 
so di ieri ha voluto dire che 
l’Urss ridurrà le proprie forze 
solo a patto che vengano ri- 
dotte anche quelle inglesi e 
francesi, questo rappresente- 
rebbe «un irrigidimento» del- 
la posizione di Mosca, secon- 
do il Dipartimento di Stato. 


Da parte sua il segretario ‘ 


alla difesa americano, Caspar 
Weinberger, ha commentato 
ieri in termini cautamente po- 
sitivi, non senza perduranti 
riserve, la controproposta del 
leader sovietico Andropov. 
In una conferenza stampa 
Weinberger ha ammesso che 
la proposta di Andropov co- 
stituisce «un cambiamento», 
in quanto appare accettare il 
sistema «più realistico ed effi- 
cace», da tempo caldeggiato 
dagli americani, per conteg- 
giare la potenza missilistica. 
appunto in base al numero 
delle testate e non dei vettori 
(molti dei quali a testata mul. 
tipla), Ma nelle proposte del 
leader sovietico «molto resta 
non detto», come l'entità del- 
le riduzioni e la sorte degli 
SS-20 sovietici eccedenti, e 
‘perdura l'insistenza nel voler 
includere nel conteggio i mis- 


sili britannici e francesi: i qua-, 


li — ha ribadito Weinberger — 
sono al contrario entità «non 
omogenee», in quanto sistemi 
a lunga gittata e non interme- 
di, nonché indipendenti e fuo- 


ri del contesto Nato in cui si 
sta negoziando. 

Una tale insistenza a pre- 
tendere cose che non possono 
essere accettate dall’altra 
parte — ha detto Weinberger 
— può anche essere un mezzo 
per influenzare l’opinione 
pubblica e in realtà per «far 
arenare i negoziati senza farlo 
vedere», 

‘Anche i governi dell'Europa 
occidentale hanno accolto 
con cauta e parziale approva- 
zione la nuova proposta del 
leader sovietico di includere 
le testate nel conteggio delle 
forze missilistiche nucleari in 
Europa. Ma Gran Bretagna e 
Francia hanno ribadito la loro 
opposizione ad includere le 


loro forze nelle trattative. 

Mentre ‘gli esperti cercano 
di chiarire le ambiguità della 
nuova iniziativa di Andropov, 
una tipica reazione è stata 
quella del Foreign Office bri- 
tannico che definisce la pro- 
posta «un passo nella direzio- 
ne giusta che:sarà il benvenu- 
to se, come noi speriamo, è un 
segnale che i russi ora comin- 
ceranno a negoziare. seria- 
mente a Ginevra». 

Il Foreign Office però affer- 
ma che «l'asserzione di An- 
dropov che ai negoziati le ar- 
mi nucleari britanniche e 
francesi devono essere con- 
teggiate rimane per noi e i 
nostri alleati completamente 
inaccettabile». Il ministero 


francesi. e inglesi 


degli esteri francese ha di- 
chiarato, a, sua volta, che la 
Francia «non è un partner» 
dei colloqui di Ginevra ed è 
«per noi inaccettabile che le 
forze di una terza parte siano 
conteggiate». 

Ii cancelliere della Germa: 
nia occidentale, Helmut Kohl, 
facendo una disgregazione nel 
discorso di politica pronun- 
ciato al Bundestag (di cui 
pubblichiamo a fianco altri 
aspetti n.d.r.) ha detto chele 
dichiarazioni di Andropov 
«confermano la nostra opinio- 
ne che la leadership sovietica 
non ha ancora detto l’ultima 
parola sulla proposta ameri- 
cana per un accordo ad inte- 
rim». 


COSÌ LA POLITICA DI BONN 


Kohl al Bundestag: 


l’Europa e la Nato 
scelte fondamentali 


Ribadita la saldezza di legami con l’Italia 


BONN — In un discorso di 
44 pagine il cancelliere della 
Repubblica federale tedesca 
Helmut ‘Kohl ha illustrato i 
programmi e le scelte politi. 
che del suo governo per i pros- 
simi quattro anni. In politica 
interna obiettivo primario del 
governo resta la lotta alla di- 
soceupazione; in politica este- 
ra la ferma fedeltà alla Nato, 
ai vincoli di amicizia con gli 
Stati Uniti e con i partner 
alleati. 

Parlando dei rapporti con 
l'Unione Sovietica Kohl ha 
confermato che si recherà il 4 
luglio prossimo a Mosca su 
invito del segretario generale 
del Pcus, Yuri Andropov. «È 
importante per me conoscere 


TEHERAN ESPELLE 18 DIPLOMATICI RUSSI PER «SPIONAGGIO» 


L’Iran in rotta con l'Unione Sovietica 


Il partito comunista «Tudeh» messo fuori legge perché «filosovietico e infido» 


TEHERAN — Crisi aperta 
nelle ralazioni tra l'Iran e 
l’Urss. Il governo di Teheran 
‘ha ordinato ieri a.18 diploma. 
tici sovietici di lasciare il pae- 
se entro 48 ore. Si è appreso, 
inoltre, che le autorità kho- 

- meiniste hanno deciso di scio- 
gliere il partito comunista 
«Tudeh». 

L'annuncio dell'espulsione 
dei diplomatici è venuto dal- 
l'agenzia ufficiale di stampa 
«Irna», la quale ha precisato 
che la decisione è stata notifi- 
cata all’ambasciatore sovieti- 
co, V. K. Boldyrev. 

I diplomatici sovietici sono 
stati colpiti dal provvedimen- 
to di espulsione per «spionag- 
glo» e «intervento negli affari 
interni dell'Iran», ha reso no- 
to Radio Teheran, citando un 
comunicato del ministero de- 
gli esteri iraniano. 

Secondo questo comunica: 

‘to fra le persone colpite dal 
provvedimento figurano 


quattro primi segretari del- 
l'ambasciata, l'addetto com- 
‘merciale e due addetti mili- 


tari. i 

T'agenzia di stampa irania- 
na «Irma» scrive che il procu- 
ratore generale. rivoluziona- 
rio, Hussein Musavi Tabrizi, 
annunciando la decisione del- 
lo scioglimento, ha definito il 
«Tudeh» «filosovietico e infi- 
do», avvisando membri e so- 
stenitori del partito di presen- 
tarsi all’ufficio del procurato: 
re generale, «muniti di due 


fotocopie della carta di identi- 


tà e di due foto per riempire 
due questionari, dopo di che 
saranno liberi». 

ùColoro che non sì presente- 
ranno — precisa il.comunica- 
to — saranno considerati alla 
stregua di «cospiratori e con- 
trorivoluzionari». 

L'annuncio fa seguito ad 
‘una confessione resa alla tele- 
visione sabato scorso dal se- 
gretario generale del «Tu- 


deh», Noureddin Kianouri, 
che ha confessato di essre sto 
‘una spia sovietica. Kianouri 
era stato arrestato il 6 feb- 
braio scorso, 

Tabrizi ha detto che i reati 
imputabili al «Tudeh» inclu- 
dono «attività di spiongio a 
beneficio di potenze straniere, 
appropriazione indebita di ar- 
mi e munizioni, loro immagaz- 
zinamento al fine di sfidare il 
governo repubblicano isla- 
mico». 

Intanto, undici tra ufficiali e 
sottufficiali delle forze armate 
iraniane sono fuggiti in Euro- 
pa nei giorni scorsi (in Fran- 
cia, in Germania federale e in 
Austria). 3: 

Lo hanno reso noto loro 
‘stessi, in un comunicato diffu- 
so anche in Italia, in cui han- 
no annunciato la loro adesio: 
ne alla resistenza antikhomei- 
nista e in particolare al grup- 
po dei «mujahedin del popolo 
iraniano», 


Il partito «Tudeh», fondato 
durante la seconda guerra 
mondiale quando parte dell’I- 
ran settentrionale fu-occupa- 
ta dalle truppe sovietiche, lot- 
tò contro lo scià e fu dichiara- 
to illegale nel 1949. 

Il «Tudeh» prese parte alla 
rivoluzione del 1979 e, nono- 
stante la sua ideologia marxi- 
sta e filo-sovietica, dichiarò 
‘un fermo appoggio alla politi- 
ca della dirigenza islamica 
dell’Iran rivoluzionario. 

Il partito comunista irania- 
no continuò ad appoggiare 
l’Ayatollah Khomeini anche 
quando alcuni degli altri 
gruppi che avevano preso par- 
te alla rivoluzione, come i mu- 
Jjaheddin-e-khalq (sinistra 
islamica) entrarono in clande- 
stinità per opporsi al governo. 
Alla fine del 1981 il «Tudeh» 
restò praticamente l’unico 


gruppo a risonanza nazionale 
indipendente dalldirigenza ri- 
Voluzionaria islamica. 


di persona i nuovi dirigenti 
sovietici e parlare loro dei no- 
stri problemi ed interessi. In- 
tendo, se ci sarà accordo al 
riguardo, continuare questo 
dialogo con una certa regola- 
rità» ha detto Kohl. 

Anche i.rapporti fra le due 
Germanie sono stati affronta- 
ti nel discorso. «Non possia- 
mo da soli mutare la condizio- 
ne di spartizione — ha detto 
— Kohl — ma possiamo ren- 
derla tuttavia più tollerabile e 
meno pericolosa» ha spiegato 
riferendosi alla cosiddetta 
striscia della morte che divide 
la Repubblica federale tede- 
sca da quella dell'Est. 

«Per quanto ci riguarda 
sappiamo da che parte stare; 
noi stiamo dalla parte della 
libertà, a. fianco dei nostri 
amici. La pace necessita del 
l'amicizia dell'Occidente e 
dell'intesa con l'Oriente» ha 
esclamato Kohl facendo pre- 
sente che il suo «programma 
di rinnovamento» richiede 
una! maggiore collaborazione 
in Europa: 

«Le fondamenta della no- 
stra politica estera rimango- 
no l'alleanza atlantica e l’al- 
leanza europea. L'essersi 
schierati dalla parte dell’al- 
leanza atlantica, l’aver deciso 
di avere rapporti come si con- 
vengono a partner, con gli 
Stati Uniti ed il Canada, sal- 
vaguarderà anche in futuro la 
nostra pace.e la nostra li- 
bertà. È 

Ma non sono mancati attac- 
chi alla politica sovietica. 
Kohl ha in particolare denun- 
ciato la corsa al riarmo di 
Mosca che minaccia, ha detto, 
la sicurezza dei suoi vicini, 

Dopo aver sottolineato la 
saldezza dei legami oggi esi- 
stenti tra la Repubblica fede- 
rale tedesca, l’Italia, la Fran- 
cia'e gli altri paesi della Cee il 
cancelliere ha affermato che è 
desiderio del suo govertio mi- 
gliorare ed espandere i rap- 
porti con gli stati africani, del 
Medio Oriente, dell’Asià, del- 
l'America Latina e del Sud 
Pacifico. 


Una nuova leva 
di terroristi 
insospettabili 


e «senza volto» 

ROMA — «Siamo stati sem- 
pre convinti che, nonostante i 
durissimi colpi ricevuti, il ter- 
rorismo rosso ha continuato 
ad ardere sotto le ceneri. Ad 
alimentarlo è stato îl cordone 
ombelicale che unisce la vec- 
chia guardia da tempo în car- 
cere alle nuove leve che conti- 
nuano a infittire le file della 
criminalità politica. L’ultima 
generazione, dal volto anoni- 
mo perché composta da inso- 
spettabili, è comunque abil- 
mente preparata dai protago- 
nisti degli anni di piombo an- 
cora'latitanti, prima fra tutte 
Barbara Balzerani». 

Chi fa queste considerazio- 
ni è un magistrato romano, di 
quelli che per anni si sono 
battuti contro l’eversione di 
‘sinistra, raggiungendo suc- 
cessi clamorosi nel contrasta- 
rela baldanza e la ferocia con 
le quali î terroristi mossero il 
loro attacco contro le istitu- 
zioni democratiche. 

Chì riteneva ‘che Brigate 
rosse, Prima linea e altri 
gruppi armati fossero spariti 
dalla geografia italiana sem- 
bra destinato a essere smenti- 
to. Il fatto che centinaia di 
terroristi siano incarcerati, 
che il diagramma di attentati, 
omicidi e ferimenti sia sceso 
negli ultimi tempi a quota ze- 
ro o quasi non ha fatto abbas- 
sare la guardia ai magistrati 
romani, sempre impegnati 
nella caccia agli eversori 
rossì. 

Una caccia che si presenta 
assai ardua.in quanto le nuo- 
ve: leve del terrorismo non 
hanno un volto, si tratta in 
gran parte dì gente incensu- 
rata e quindi insospettabile. 
L'’infaticabile lavoro degli in- 
quirenti dà comunque i suoî 
frutti, come ha dimostrato la 
cattura avvenuta l’altro gior- 
no a Roma di Rossella Riccio- 
ni, di Arcadio Troiani e di 
Massimo Canfora, è cui nomi 
non erano mai apparsi negli 
elenchi dell’eversione. 

«E nella capitale — aggiun- 
ge il magistrato che della lot- 
ta al terrorismo può conside- 
rarsi uno stratega — che le 
cellule della criminalità poli- 
tica si sono rivitalizzate e riu- 
nite per formare un nuovo 
nucleo di una "pericolosità 
estrema, come l’attentato al 
professor Gino Giugni ha con- 
fermato. Secondo i nostri cal- 
coli, gli ’’effettivi” si aggirono 
attorno alle cinquanta unità, 
suddivisi in una mezza dozzi- 
na di colonne”. 

«La componente di maggior 
consistenza del gruppo — con- 
tinua il giudice — è rappre- 
sentata da brigatisti rossi, ma 
esiste anche ‘una partecipa- 
zione notevole di Prima linea. 
Un’unificazione da noi temu- 
ta perché rappresenta ‘una 
carica di potenzialità e perì 
colosità notevole, data dalla 
presenza dei ”militaristi” che 
guardano a Mario Moretti, il 
regista del caso Moro, come al 
loro'capo carismatico e dai 
piellini, sulla cui ferocia de- 
pongono le innumerevoli san- 
guinose ‘ìmprese loro attri- 
buite». : 

La nuova generazione del 
terrorismo rosso non ha cer- 
tamente l’esperienza di quella 
vecchia, né î suoi mezzi. L’at- 
tentato al professor Giugni lo 
dimostra: una «vespa» come 
mezzo di trasporto, l'insiciu- 
rezza e l’imprecisione manife- 
state dalla ragazza che ha 
aperto il fuoco contro il do-- 
cente universitario. Tuttavia 
ciò non incide sulla determi- 
nazione dei nuovi gruppi ar- 
mati che, come nel caso della 
vigilatrice di Rebibbia Ger- 
mana Stefanini, non hanno 
esitato a uccidere. 

«Con l’obiettivo Giugni — 
ha concluso il magistrato — le 
ultime leve delle Br intendono 
ripercorrere la strada che, co- 
me alcuni loro predecessori 
hanno finito per ammettere, si 
è dimostrata un totale falli 
mento. È quella con la quale i 
terroristi puntavano su una 
risposta dal mondo dei lavo- 
ratori, dei disoccupati, degli 
emarginati. Una strategia che 
non ha dato il minimo risulta- 
to e che continuerà a dimo- 
strarsi del tutto infruttuosa 
perché si scontra con la matu- 
rità e la consapevolezza del. 
loro ruolo, dimostrate dalle 
forze del lavoro di fronte al 
fenomeno terroristico». 


Sergio Geraldini 
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PROPOSTE E CONTROPROPOSTE CON L'OCCHIO ALLA CONSULTAZIONE 


SUCCEDE PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 


Battaglia elettorale sulla casa: 
il Psi accusa e la Dc replica 


Il primo chiede la proroga dei contratti, la seconda parla di incentivare l’attività privata 


ROMA —I socialisti ribadi- 
scono le loro proposte di revi- 
sione dell’equo canone, chie- 
dendo un decreto di proroga 
dei contratti in scadenza e 
‘accusano la De del fallimento 
dei 7 vertici per la riforma 
della legge; il segretario de- 
mocristiano De Mita, sollecita 
‘una «corretta incentivazione» 
dell’attività privata ed un’of- 
ferta delle abitazioni in affitto 
«capace di rispondere alle 
tensioni delle aree metropoli- 
tane»; La Confedilizia si dice 
pronta ad appoggiare quei 
partiti che, nella eventualità 
di una consultazione elettora- 
le, «offrano pieno appoggio 
alle legittime istanze della 
proprietà privata». 

Come prevedibile, in vista 
delle prossime elezioni, anche 
la questione casa è diventata 
un punto fondamentale nella 
piattaforma programmatica 


dei partiti. Il Psi, che ha tenu- 
to ieri a Roma un convegno 
sulla riforma dell’equo cano- 
ne, lo ha sottolineato a chiare 
lettere. 

Le proposte del Psi si muo- 
vono sostanzialmente su due 
direttive: fornire il mercato di 
un numero adeguato di co- 
struzioni attivando i fondi 
dell’edilizia sperimentale (cir- 
ca 15 mila abitazioni) e inco- 
raggiare i proprietari a conce- 
dere in locazione gli alloggi 
sfitti, che oggi sono più o 
meno 600 mila. 

Per raggiungere questi 
obiettivi, vengono indicate sei 
misure ritenute indispensabi- 
li: certezza al proprietario di 
poter tornare in possesso del- 
Pabitazione in caso di necessi- 
tà, anche prima della scaden- 
za del contratto; incentivazio- 
ni fiscali per chi affitta; au- 


coefficienti catastali per le ca- 
se sfitte; estensione delle age- 
volazioni sul trasferimento di 
proprietà tra proprietari. e 
inquilini; obbligo per enti 
pubblici e assicurazioni di in- 
vestire il 50 per cento dei capi- 
tali in immobili destinati ad 
equo canone; adeguamento 
del catasto. 

Queste misure però non 
avrebbero effetti immediati; e 
per questo i socialisti propon- 
gono una proroga di quattro 
anni dei contratti in scaden- 
za, limitata alle «aree calde» 
(comuni con oltre 300 mila 
abitanti) e a quelle individua- 
te dal Cipe. 

Per i contratti della durata 
di 8 anni i socialisti ammetto- 
no «patti in deroga», cioè un 
canone superiore a quello sta- 
bilito per legge, mentre per le 
fasce sociali più deboli pro- 


mento del 400 per cento dei | pongono l’istituzione di un 


I TERRORISTI ROSSI RILANCIANO LA LOTTA ARMATA 


I br al processo di Torino 


esaltano l'agguato a Giugni 


Letto in aula un documento sottoscritto dagli «irriducibili» 


TORINO — Gli «irriducibi- 
li» delle Brigate rosse proces- 
sati a Torino insieme a «penti- 
ti» dissociati, per una serie di 
omicidi, ferimenti e due tenta- 
te stragi compiute nel capo- 
luogo piemontese negli anni 
tra il '73 e l’80, hanno esaltato 
in aula, ieri l'attentato al prof. 
Giugni. 


Il terrorista Bruno Seghetti, 
ex capo della colonna romana 
delle Br, a nome anche degli 
altri «duri» del partito arma- 
to, come Prospero Gallinari, 
Andrea Coi e Francesco Pic- 
cioni, ha letto un documento 
nel quale si esalta l'attentato 
al prof. Giugni come «primo 
elemento della nuova strare- 
gia delle Brigate rosse per 
rilanciare la lotta armata con- 
tro lo stato e lo spirito guerra- 
fondaio nascosto sotto lo 
pseudopacifismo». 


Un documento, come dice- 
vamo sottoscritto anche dagli 
altri tre imputati che nel giu- 
dizio in corso ancora si profes- 
sano «militanti delle Brigate 
rosse»: Andrea Coi, Prospero 
Gallinari e Francesco Pic- 
cioni. 


Definito un «uomo per tutte 
le stagioni», il prof. Giugni è 
«accusato» da Seghetti e 
compagni di essere stato «il 
cervello tecnico-politico del- 
l'accordo sulla scala mobile» 
siglato fra sindacati e indu- 
striali grazie alla mediazione 
del ministro del lavoro Scotti; 
un «accordo» che secondo i 
quattro firmatari «rappresen- 
ta il più grave attacco allo 
statuto dei lavoratori che pro- 
prio Giugni aveva contributo 
ad elaborare». Il documento è 
stato poi sequestrato ed allar- 
gato agli atti processuali su 
richiesta del pubblico mini- 
stero Antonio Rinaudo. 


I giudici del «7 aprile» 
allarmati per l'attentato 


ROMA — Anche al processo del «7 aprile» si sono registrate 
preoccupate reazioni per la ripresa dell'attività terroristica, 
dopo il ferimento di martedì sera del prof. Gino Giugni ad opera 
delle Br. 

«Il ferimento di Giugni è un fatto allarmante e dimostra, 
come del resto i giudici avevano avvertito, che il terrorismo non 
è stato ancora definitivamente battuto — ha detto il pubblico 
ministero Antonio Marini —. Penso che i magistrati, da anni 
impegnati nella lotta al terrorismo, hanno dimostrato con il 
loro operato di non aver mai creduto che il fenomeno terroristi- 
co fosse in fase calante. 

«Del resto — ha aggiunto — occorre tener conto delle 
esplicite dichiarazioni rilasciate al riguardo da alcuni pentiti 
come Savasta e Peci. Credo pertanto che non sia il caso di 
abbassare la guardia, anche perché sono molti ancora i processi 
di terrorismo che devono essere ancora definiti». 

Dal canto suo l'avvocato Fausto Tarsitano, difensore di 
parte civile nel processo per i familiari del brigadiere Lombardi: 
ni, ha espresso anche a nome dei giuristi comunisti la. propria 
solidarietà al professor Giugni. 

Ha ricordato in particolare che «lè previsioni che avevamo 
fatto nel corso della presentazione presso la Federazione 
romana della stampa dell’ultimo libro sulla criminalità a 
Roma, con la quale avevamo avvertito che la colonna romana 
delle Br si stava ricostituendo e occorreva andare a vedere cosa 
stesse succedendo nei quartieri periferici della capitale, ha 
trovato purtroppo riscontro. 

«Il ferimento di Giugni — ha continuato il legale — impone 
la necessità di non abbassare la guardia e di stare all’erta. 
Indubbiamente la colonna romana non è stata sgominata; non 
vorrei che nel corso della campagna elettorale episodi come 
quello di martedì sera dovessero ripetersi». 

Sul fronte dell’udienza vera e propria c'è da registrare 
un’altra giornata di contestazioni a Luciano Ferrari Bravo, 
basate peraltro su elementi di non facile riscontro, e che hanno 
trovato l'imputato pronto a. difendersi, spesso con abilità, 
talvolta con affanno. C'è da dire subito che, anche per quel che 
si è visto ieri, il materiale accusatorio a suo carico è costituito 
da una lunga serie di appunti, scritti o documenti sui quali si è 
accesa una battaglia verbale a volte serrata, ma che non hanno 
consentito finora di far emergere decisive responsabilità. 

Come dire che da un lato si intravede con chiarezza la 
collocazione di Ferrari Bravo nell’area dell'autonomia ed anzi 
direttamente a contatto con Negri, na dall'altro non sembra 
agevole per l’accusa, anche per la mancanza di riferimenti alle 
dichiarazioni di pentiti o testimoni su fatti gravi, dare peso 
specifico ad imputazioni così gravi come sono quelle di insurre- 


zione armata e costituzione di banda armata. 


Sciopero 
a Roma 
dei poligrafici: 
critica la Fieg 


ROMA — In relazione allo 
sciopero dei lavoratori delle 
aziende stampatrici, editrici ed 
agenzie di stampa di Roma nella 
giornata di oggi per impedire 
l'uscita dei quotidiani romani, 
domani 6 maggio, a sostegno 
della lotta dei lavoratori di «Pae- 
se Sera», la federazione italiana 
editori giornali (Fieg) ritiene che 
«l'iniziativa dei sindacati meriti il 
giudizio più negativo. Per prote- 
stare contro la chiusura di un 
giornale, infatti, si impedisce l'u- 
scita degli altri, punendo ingiu- 
stamente imprese duramente 
impegnate nel difficile sforzo 
della difesa delle testate e della 
relativa occupazione». 


«Ulteriormente ingiustificato 
appare lo sciopero nelle agenzie 
di stampa che hanno sede in 
Roma. Ne deriverà la conse- 
guenza che, per uno sciopero di 
carattere locale, l'intera rete del- 
le agenzie non potrà assicurare 
il flusso di informazioni ai gior- 
nali italiani e stranieri». 
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| fondo sociale presso ogni co- 


mune. La proroga dei contrat- 
ti dovrebbe essere attuata da 
‘un decreto legge. 

Il segretario della Dc ha a 
sua volta indicato la linea di 
riforma dell’equo canone che 
a suo giudizio dovrebbero es- 
sere seguite: adeguare i para- 
‘metri in coerenza con l’obiet- 
tivo di costruire un catasto 
immobiliare più aderente ai 
valori di mercato; patti in de- 
roga; difesa dell’inflazione dei 
canoni di locazione; fondi so- 
ciali per le famiglie meno ab- 
bienti. 

Anche l’Uppi (l’organizza- 
zione dei piccoli proprietari) 
non è rimasta però con le 
‘mani in mano: proprio ieri ha 
presentato alla suprema Cor- 
te di Cassazione la richiesta di 
referendum popolare per 
abrogare la legge sull’equo ca- 
none. M. Ne, 


Pensioni: la riforma 
ritorna nell’archivio 


Scotti: saltano gli incontri di domani e di venerdì 


ROMA — Per la terza volta consecutiva salta la riforma 
delle pensioni. Le dimissioni del governo ma ancor di più lo 
scioglimento anticipato delle Camere faranno sì che il progetto 
finisca nuovamente in archivio a causa delle elezioni. 

Il «certificato di morte» è stato firmato dal ministro del 
lavoro, Scotti, col suo intervento alla manifestazione per il 
centenario dell’Inail, l’Istituto nazionale di assicurazioni con- 
tro gli infortuni sul lavoro alla presenza del Capo dello Stato. 

Scotti ha annunciato che gli incontri triangolari program- 
mati per il 6 e 7 maggio dal governo per mettere a punto il 
disegno di ‘legge di riforma delle pensioni, «non avranno più 
luogo per ovvie ragioni. Anche se dovessero tenersi in un 
secondo momento — ha aggiunto — le consultazioni non 
potranno condurre in ogni caso all’intesa che si prefiggevano». 

Ma mentre il governo ferma tutto, i sindacati chiedono 
provvedimenti: Per le «pensioni-baby»; a esempio, il numero 
due della Cisl, Franco Marini, ha chiesto ufficialmente al 
governo l'immediata emanazione delle disposizioni applicative 
sul pensionamento anticipato dei dipendenti statali. 

In un telegramma inviato al ministro del tesoro Goria, 
Marini ha spiegato che i sindacati sono subissati dalle richieste 
di intervento per risolvere le difficoltà di interpretazione della 
legge, riguardante proprio la questione delle «pensioni-baby». 

«Il problema è molto delicato — ha coneluso Marini — 
perché nessuno degli interessati è in grado di decidere per 


mancanza di sicure e chiare disposizioni». 


Petizioni radicali: 
due milioni di firme 
ROMA — Il Partito radicale — 


informa un comunicato — ha” 


superato i due milioni di firme 
raccolte complessivamente in 
due mesi sulle sei petizioni po- 
polari. 


«Quella a favore della riforma 
pensionistica e per l'aumento 
dei minimi delle, pensioni — 
prosegue il comunicato radicale 
— è la più firmata, con oltre 350 
mila sottoscrizioni, quella con- 
tro lo sterminio per fame ha 
raccolto 335 mila firme. 


«In proposito, Francesco Ru- 
telli, della giunta federale: del Pr, 
ha dichiarato: «Il nuovo Parla- 
mento sarà investito il primo 
giorno della nuova legislatura 
da questi progetti politici soste- 
nuti da milioni di firme». 


L'IRRIDUCIBILE DI PL HA ACCETTATO DI DEPORRE 


La verità di Corrado Alunni 
al processo Tobagi di Milano 


La lotta armata dalla contestazione fino alle Brigate rosse 


MILANO — Un Corrado 
Alunni nuovo, completamen- 
te diverso da quello presenta- 
tosì nei processi subiti dal 23 
maggio 1979 ad ora e che gli 
sono costati pene complessi- 
Ve per 5 anni e 4 mesi di 
reclusione, ha occupato l’inte- 
ra mattinata di ieri al proces- 
so contro la «Brigata 28 mar- 
zo», «Rosso» e «Autonomia», 
in corso davanti alla seconda 
Corte d’assise di Milano. 


L'ex leader delle «formazio- 
ni comuniste combattenti», 
confluite poi in «prima linea» 
ha accettato per la prima vol- 
ta il dialogo coi magistrati. 
Accantonati gli atteggiamen- 
ti di intransigenza totale che 
aveva fin qui dimostrato in 
aula, Alunni ha attraversato 
sorridente l'aula-bunker co- 
struita appositamente per 
questo processo, è salito all’e- 
miciclo ed ha preso posto, 
sempre sorridendo, davanti al 
microfono. 


Per un'ora e mezza ha parla- 
to a ruota libera, interrotto 
soltanto una volta dal pubbli- 
co ministero Armando Spata- 
ro per una puntualizzazione, 
risultando pronto anche alla 
battuta e accettando con di- 
sinvoltura. e cortesia i com: 
menti del presidente Antonio 
Cusumano a certe sue affer- 
mazioni. Per tutta la durata 
dell’intervento giudici popo- 
lari e coimputati hanno segui- 
to in silenzio e con massimo 
interesse le argomentazioni 
del detenuto. 

Non sono qui per sostenere 
tesi difensive — ha esordito 
Alunni, lasciando capire di 
non voler abdicare al ruolo di 
irriducibile fin qui sostenuto 
— è la terza volta che vengo 
processato per le stesse vicen- 
de. Preciso che questo mio 
intervento sarà rivolto più ai 
giudici popolari e ai giornali- 
sti che non al presidente e al 


pubblico ministero. 

Fatta questa premessa l'im- 
putato ha cominciato un lun- 
go discorso di carattere politi- 
co. «Non si può affrontare — 
ha detto — il problema della 
lotta armata senza considera- 
re il nesso che tale fenomeno 
ha avuto coi movimenti socia- 
li che trasformarono la so- 
cietà». 

«Nel periodo caldo della 
contestazione giovanile (1968- 
69) furono poste varie istanze 
che precedettero lo scontro 
sociale nelle fabbriche, scon- 
tro diventato violento per ef- 
fetto della resistenza tra le 
parti e Soprattutto per la 
chiusura dei «padroni» verso 
le richieste dei lavoratori». 

A questo punto Alunni ha 
fatto un’ampia riflessione sul- 
le forme di lotta e sull’uso 
della violenza. «La lotta ar- 
mata — ha detto — non rap- 
presentava un' progetto per 
arrivare al potere, ma un ten- 
tativo di calarsi nello scontro 
politico». 


Esaminando la situazione 
economica e politica degli an- 
ni settanta, il detenuto ha 
dichiarato che il. rapimento 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Genova Ma- 
Tio Sossi rappresenta un pre- 
ciso passaggio di fase nella 
lotta armata. «Quando il ne- 
mico ha perduto il suo aspet- 
to fisico lil questore che si 
metteva la fascia tricolore e 
suonava la carica per disper- 
dere i manifestanti o il fasci 
sta nella fabbrica) ci siamo 
trovati a combattere lo stato 
e le sue istituzioni. Ecco quin- 
di l'attacco alla magistratura 
che agiva per reprimere la 
lotta armata». 

Dopo aver accennato all’in- 
capacità dei gruppi extrapar- 
lamentari di fare un discorso 
di programmazione, Alunni 
ha accennato alla sua uscita 
dalle Brigate rosse per alcuni 
contrasti ideologici ed opera- 
tivi. Poi ha affrontato gli 
aspetti più specifici della sua 
posizione processuale. 


Venezia città 


CI BATTEREMO 
PER RICONQUISTA- 
RE LA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO 


CRISI DI 
AGTINENZA - 


La Francia conferma 
di non aver bruciato 
la diossina di Seveso 


Scorie nucleari in Atlantico: accuse all'Italia 


LE TRATTATIVE DI MARZO NAUFRAGARONO 


PARIGI — Una società 
francese di Saint-Vulbas nel- 
l’Ain, specializzata nel tratta- 
mento e eliminazione dei resì- 
dui industriali, era stata inter- 
pellata alla fine di marzo dai 
dirigenti della fabbrica «Ic- 
mesa» di Seveso per studiare 
un progetto. per. l’inceneri- 
mento della diossina, che pe- 
raltro non è andato in porto. 

Lo ha dichiarato il direttore 
della fabbrica, Andre Vigne- 
ron, smentendo formalmente 
voci secondo le quali i residui 
di Seveso potrebbero essere 
stati inceneriti a Saint- 
Vulbas. Vigneron ha ammes- 
so che la fabbrica da lui diret- 
ta, la «Tredi», risponde a tutti 
i requisiti richiesti ai fini della 
sicurezza per l’incenerimento 
di diossina ma che un'opera- 
zione del genere sarebbe po- 
tuta avvenire soltanto. con 
l’autorizzazione dei, ministeri 
dell’ambiente e dell’industria. 

Frattanto ieri riferendo sul 
rinvio della decisione della 
Corte d’appello di Amiens sul- 


chiusa? Un’idea discutibile 


VENEZIA — La proposta del sindaco di Vene- 
zia, il socialista Mario Rigo, di «chiudere» la città 
lagunare di fronte all’«assalto» dei turisti, bloc- 
cando in terraferma il traffico automobilistico e 
facendo pagare un biglietto {5-10 mila lire, com- 
prensivo del prezzo dei trasporti in città e della 
visita ai musei) a quanti intendono visitare Vene- 
zia, ha già suscitato le prime polemiche. 

«Il pagamento del biglietto per visitare Vene- 
zia — ha detto l'assessore al turismo, il comunista 
Maurizio Cecconi — ha il sapore di una «bouta- 
de», in quanto, per limitare realmente il numero 
dei turisti, la tassa dovrebbe essere molto più alta 
e, quindi, improponibile. Inoltre, non c'è alcun 
bisogno di un «ticket»: basterebbe che i turisti 
pagassero per intero i costi reali dei trasporti e 
che ne venisse regolamentato in modo più oppor- 


tuno il flusso. 


«D'altra parte — ha aggiunto Cecconi — non 


retroguardia». 


credo proprio che Venezia, che ha una tradizione 
storica di città libera e internazionale, possa 
pensare a misure così restrittive e codine, che non 
hanno alcun significato e che, anzi, rappresentano 
una soluzione fantasiosa e, sul piano giuridico, 
quantomeno opinabile». 

Resta il problema di fondo (e, in questo senso, 
come lo stesso Cecconi ha ammesso, il sindaco 
Rigo ha colto un punto importante) che va 
affrontato e risolto «lavorando nel concreto», 

«Mi pare proprio improponibile — ha osserva- 
to, da parte sua, il vicesindaco di Venezia, il 
comunista Paolo Cacciari — una regolamentazio- 
ne coercitiva degli accessi mediante l'istituzione 
di un pedarrio per i turisti né d'altro canto serve a 
nessuno rinfocolare polemiche sul ‘’numero chiu- 
so‘, già fatte negli anni scorsi, perché sono, in fin 
dei conti, inutili sul piano pratico e sanno un po‘ di 


di Bernard Paringaux, il di- 
rettore della «Spelidec» che 
ha assicurato il trasporto dei 
41 fusti con la diossina di 
Seveso, il giornale «Libera- 
tion» avanza l'ipotesi che gli 
avvocati di Paringaux abbia- 
no fornito nuovi elementi che 
hanno indotto la Corte a rin- 
viare una decisione per poter- 
li studiare. 


Il giornale dà inoltre per 
certo che l'avvocato Maurin, 
legale di Paringaux, sia stato 
incaricato dal suo cliente di 
condurre negoziati con il de- 
stinatario finale dei 41 fusti e 
cioè giustificherebbe le 
dichiarazioni fatte dal legale 
la settimana scorsa sulla pos- 
sibile imminente soluzione 
della vicenda. Ma — aggiunge 
Liberation — il fatto che mar- 
tedì l'avvocato Maurin non 
fosse presente ad Amiens in- 
dicherebbe che questi nego- 


la richiesta di scarcerazione 
ziati non sono conclusi. 


Intanto accuse all'Italia di 
voler affondare scorie nuclea- 
ri nell'Atlantico sono state ri- 
volte dall’organizzazione eco- 
logica «Greenpeace» la quale 
afferma che un tale progetto è 
stato esposto dal sen. Noè ad 
una riunione dell'ente per l’e- 
nergia nucleare dell’«Ocse» 
svoltasi alla metà di aprile a 


Lione. 
Il sen. Noè, presidente del- 


l'ufficio della commissione 
per il contenzioso di Seveso e 
Vicepresidente del «Cnen», se- 
condo «Greenpeace» avrebbe 
detto. che l’immersione delle 
scorie verrebbe fatta «proba- 
bilmente» a partire dall’anno 
prossimo. 


«Greenpeace». ricorda che 
nella fossa atlantica al largo 
della Spagna tra il 1967 e il 
1982 sono state immerse 96 
mila tonnellate di scorie nu- 
cleari di ‘otto paesi europei. 


Scarcerato 
in Svizzera 
Franco. 
Ambrosio 


MILANO — Franco Ambro- 
sio, l’ex scugnizzo di San Giu- 
seppe Vesuviano poi diventa- 
to miliardario, condannato 
in Svizzera a cinque anni e 
mezzo di reclusione per una 
truffa aggravata da 70 miliar- 
di alla Sviro Bank, è stato 
scarcerato dopo tre anni di 
reclusione il 7 marzo scorso. 
La notizia è trapelata solo in 
questi giorni e Ambrosio sa- 
rebbe stato addirittura visto 
a Portofino, dove possiede 
una lussuosa villa. 

L'uomo d’affari fu arresta- 
to nel 1980 all’aeroporto di 
Lugano perché era ricercato 
da tempo per la truffa alla 
Sviro Bank, una consociata 
del Banco di Roma. In primo 
grado fu condannato a7:anni, 
poi ridotti a cinque anni e 
mezzo al processo di secondo 
grado. 

In Svizzera basta scontare i 
due terzi della pena per otte- 
nere la libertà, ma Ambrosio 
ha goduto anche di un'altro 
beneficio perché le ‘autorità 
elvetiche gli hanno: computa- 
to anche'i dieci.imesi di:carce- 
re preventivo scontati in Ita- 
lia, con l'accusa di ricettazio- 
ne fra il ’78 e il 79. AI proces- 
so a Milano Franco.:Ambrosio 
fu poi clamorosamente ‘assol- 
to con formula piena. 


Giornalista 
in arresto 


a Torino 


TORINO — Un giornalista 
del quotidiano torinese del. 
pomeriggio «Stampa Sera», 
Alessandro Rigaldo, è stato 
arrestato, al termine di un 
breve interrogatorio, dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Francesco Saluzzo. 
Il provvedimento è connesso 
alla pubblicazione di un ser- 
vizio di cronaca relativo alla 
cattura di un gruppo di spac- 
ciatori di sostanze stupefa- 
centi. 

L’accusa che viene mossa a 
Rigaldo è di falsa testimo- 
nianza. %à 


COME OGNI LAVORATORE, ANCHE L'EX PARLAMENTARE HA LE SUE INDENNITÀ 


iLa vita nostalgica degli «onorevoli pensionati» 


ROMA — Sciolte le Camere, 
tuttii parlamentari tornano a 
casa o meglio ai rispettivi col- 
legi e circoscrizioni per la 
campagna. elettorale nel ten- 
tativo di essere rieletti. Molti 
però si ritireranno sponta- 
neamente dall'attività politi- 
ca; altri ancora non saranno 
rieletti. Saranno allora sol- 
tanto degli «ex», ma continue- 
ranno quasi sicuramente a 
essere chiamati «onorevole» 0 
«senatore». I ministri e i sotto- 
segretari che non torneranno 
a Montecitorio o a Palazzo 
Madama verranno chiamati 
comunque ancora «eccellen- 
ze» anche se il titolo è ormai 
abolito da tempo. 

Quale sarà allora la sorte dî 
tutti questi «ex»? A ciascuno 
di essi spetterà un’indennità 
parlamentare mensile per 
ogni anno di mandato effetti- 
vo: l’80 per cento di 3 milioni 
618.564 lire. 

A tanto infatti ammonta 0g- 
gi l’indennità parlamentare: 
da questa cifra sono escluse 
la diaria, l'indennità di cari- 
ca, quella di ufficio, quella di 
missione ecc. Si sà già però 
che l'indennità parlamentare 
sarà presto portata a 4 milio- 
ni 94.364 lire în seguito all’a- 
deguamento automatico allo 
stipendio dei presidenti di se- 
zione della Corte di cassazio- 
ne che i magistrati hanno già 
avuto recentemente. L’inden- 
nità di carica è calcolata su 
12 mensilità ma è riferita alle 
13 mensilità dei magistrati. 


L'onere per la corresponsio- 
ne dell'indennità di reinseri- 
mento è a carico di un fondo 
alimentato dai contributi de- 
gli stessi parlamentari che è 


del 16 per cento e che com- 
prende anche il contributo 
per ottenere poi la pensione. 

Il diritto alla pensione si 
matura già con cinque anni di 
attività, ma si può riscuotere 
soltanto al compimento del 
sessantesimo anno dì età: c'è 
però un contemperamento: 
l’ex parlamentare che ha 
svolto il mandato per due le- 
gislature può riscuotere la 
pensione a 55 anni, chi ne ha 
fatto tre a 50 anni 

Qualche cifra: con cinque 
anni di mandato parlamenta- 
re, la pensione alnetto sarà di 
767.306 lire; con 7 anni 
794.803; con 7 anni di 874.052; 
con 8 anni'di 953.296; con 9 
anni di 1.032,543; con 10‘anni 
di 1.111.789; con 15 anni di 
attività effettiva spetteranno 
di pensione 1 milione 508.022 
lire; con 20 anni 1 milione 867 
mila 505 lire; con 25 anni 2 
milioni 39 mila 169 lire; con 30 
anni 2 milioni 153.154 lire e 
con 35 anni 2 milioni 267.139 


lire. 

Naturalmente in caso di 
morte del titolare, la pensio- 
ne, come accade per qualsiasi 
altro cittadino, sarà reversi- 
bile: verrà infatti corrisposta 
nella misura del 60 per cento 
alla moglie. 

Agli ex parlamentari con 
almeno dieci anni di attività 
effettiva spetterà anche. il 
«permanente» per circolare 
sui trenì delle Ferrovie dello 
Stato nonché 12 biglietti fer- 
roviari gratuiti per il coniuge 
e 4 per ogni figlio a carico. 

Tutti gli «er» comunque po- 
tranno. frequentare Monteci- 
torio e Palazzo Madama, sia 
per «nostalgia», sia per neces- 
sità: vale a dire per ritirare la 
‘pensione, per ritirare la posta 
che eventualmente dovesse 
ancora essergli inviata in 
Parlamento. Potrà natural- 
mente usufruire di tutti i ser- 
vizi come se ancora fosse in 
carica: bar, ristorante, barbe- 
ria, biblioteca. 


Petroli: interrogata Eleonora Moro 


TORINO — li giudice istruttore di Torino Aldo Cuva e il sostituto 
procuratore della Repubblica De Crescienzo, che seguono il filone 
sulle presunte «protezioni politiche» dello scandalo dei petroli, 
hanno interrogato a Roma, come testimoni, Eleonora Moro, vedova 
dello statista democristiano scomparso, e il figlio Giovanni. 

AI centro dei colloqui sono stati l'organizzazione della segreteria 
di Aldo Moro e i finanziamenti attraverso i quali l'ufficio svolgeva la 
propria attività. Di questi aspetti avevano parlato giorni fa al giudice 
Cuva gli ex collaboratori di Moro; Rana e Freato, e sembra che gli 
interrogatori dei due familiari dello statista ucciso dalle Brigate 
rosse siano da mettere în relazione con le dichiarazioni dei due 
segretari. 

| magistrati torinesi durante il soggiorno nella capitale hanno 
ordinato anche alcune perquisizioni e hanno fornito al presidente 
della commissione inquirente, on. Reggiani, nuovo materiale per il 
procedimento aperto nei confronti degli on. Andreotti, Tanassi e del 
socialdemocratico Giuseppe Amadei. 


Scelba (dc, 82 anni) stavolta rinuncia 
Celentano in una lista scudo-crociata? 


ROMA T—A giorni i partiti 
tireranno fuori dai loro cilin- 
dri le ‘candidature «a sensa- 
zione» per le elezioni politi- 
che. Intanto si parla già delle 
defezioni «illustri». La più 
importante riguarda un per- 
sonaggio storico della Dc: Ma- 
rio Scelba. E 

«Tra pochi mesi compirò 82 
anni. Questa età mi induce a 
non ripresentare la mia candi- 
datura alle nuove elezioni po- 
litiche». Comincia così la let- 
tera inviata dal senatore al 
quotidiano di Catania «La Si- 
cilia», lettera che segna l’usci- 
ta di scena di uno dei protago- 
nisti della politica italiana. 


«E naturalmente con ram- 
Îmarico — prosegue la lettera 
di Scelba — che pongo fine ad 
una attività parlamentare ini- 
ziatasi nel giugno 1946, quan- 
do essendo già ministro delle 
poste e telecomunicazioni mi 
presentai candidato della Dc 
alle elezioni della Costi- 
tuente». 

Da allora, Mario Scelba è 
stato sempre confermato, 
dapprima deputato e poi se- 
natore. Contestato ministro 
degli interni in anni caldi del- 
la vita politica e sociale italia- 
na, si assunse la paternità 
della cosiddetta «legge truffa» 
che prevedeva un premio par- 
lamentare per il partito o per 
la coalizione di partiti che 
avesse conseguito la maggio- 
ranza assoluta. Ma la coalizio- 


Mario Scelba 


ne formatasi con la dura op- 
posizione delle sinistre, non 
raggiunse il quorum previsto. 

Allievo di don Luigi Sturzo, 
di cui fu anche segretario (en- 
trambi originari di Caltagiro- 
ne), Mario Scelba fu poi presi- 
dente del Consiglio. Deputato 
al Parlamento europeo dal 
1959 al 1979, ne è stato presi- 
dente dal 1969 al ’71. 

In compenso la De annun- 
cia candidature prestigiose, 
come un’ancora misteriosa 
«grossa sorpresa per il Sud». 
Ci saranno molti «esterni» di 
vari settori della società, ma 
non saranno liste che come 


quelle del Pci nel 1976, affer- 
mano con una punta polemi- 
ca a piazza del, Gesù, «sem- 
bravano più dei veri cast cine-: 


_ matografici». 


Intanto cominciano a circo- 
lare i primi «grossi» nomi, che 
peraltro non trovano negli 
‘ambienti responsabili confer- 
me né smentite. Si parla di un 
«ritorno» di Umberto Agnelli; 
di una candidatura del gen. 
Cappuzzo, del vicepresidente 
della Confindustria Walter 
Mandelli, di Guido Carli. Pro- 
babili anche le candidature al 
Senato degli «esterni» profes- 
sori De Rita, Scoppola, For- 
migoni e Zichichi. Al Senato 
si candideranno anche gli on. 
Galloni e Prandini. Per il 
mondo dello spettacolo negli 
ambienti de non si vedrebbe: 
male. una candidatura di 
Adriano Celentano. 

Un'altra defezione «illustre» 
riguarda il Pci. Massimo Cace- 
ciari, professore di filosofia al- 
l’università di Venezia e depu- 
tato, nelle due ultime legisla- 
ture, non tornerà a sedere 
sugli seranni di Montecitorio. 

Secondo Cacciari, seppure 
lui non avesse già deciso di 
non ricandidarsi, «la direzio- 
ne del Pci avrebbe sicuramen- 
te opposto un veto», 


Secondo Cacciari in Parla- 
mento c'è «un'ottima classe 
parlamentare costretta a la- 
vorare dentro una macchina 
obsoleta e inutilizzabile». 


Il tempo c 


FS 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione atmosferica è 
distribuita quasi uniformemente 
su valori elevati. Aria moderata- 
mente instabile di origine atlanti- 
ca raggiunge l'Italia settentrio- 
nale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali da poco nuvoloso a 
localmente nuvoloso con possibili- 


tà di qualche breve precipitazione 
pomeridiana sulle zone alpine. 
Sulle regioni centro-meridionali 
sereno 0 poco nuvoloso. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli o. temporaneamen- 


he farà 


te moderati di direzione variabile. 
Mari: da quasi calmi a poco mossi 
‘T'emperature minime e massime di ieri: Trieste 14, 21; Bolzano "7 
22; Verona 10, 22; Venezia 11, 20; Milano 9, 22; Torino 7, 21; Cuneo 
10, 20; Genova 15, 18; Bologna 10, 24; Firenze 10, 24; Pisa 7,20; 
Cuneo 10, 20; Genova 15, 18; Bologna 10, 24; Firenze 10, 24; Pisa7, 
20; Ancona 11, 25; Perugia 6, 20; Pescara 6, 25; L'Aquila 6; 20; Roma 
Urbe 7, 22; Roma Fiumicino 9, 21; Campobasso 8, 18; Bari 13, 21; 
Napoli 9, 19; Potenza 7, 16; S.M. Leuca 18, 20; Reggio Calabria 12,22; 
Messina 14, 22; Palermo 14, 20; Catania 5, 23; Alghero 6, 24; Cagliari 
7, 24, i 


TEMPO NEL MONDO 


(@. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 8, 16; Atene s. 14, 27; Bangkok s. 27, 36; Beirut s. 16,24; 
‘Belgrado s. 10, 23; Berlino p. 6, 15; Copenaghen p. 6, 8; Helsinki n. 6, 11; 
Hongkong s. 23, 28; Honolulu s. 21, 29; Londra n. 8,15; Los Angeles n. 16, 
25; Madrid s. 5, 21; Montreal n. 8, 15; Mosca n. 6, 15; Nassau s. 22, 28; Néw 
Delhi s. 21, 38; New York n. 15, 26; Oslo n. 5, 13; Parigi n. 10, 16; Pechinon. 
15, 25; Rio de Janeiro n. 19, 28; San Francisco n. 11, 18; Stoccolma =1,13; 

«Tokio s. 16, 26; Vienna 's. 7, 17. À 


Giovedì, 5 maggio 1983 


PAGINE INEDITE DELL’«UOMO 


NZA QUALITÀ» 


Robert Musil morì nel 1942 
mentre stava ancora lavoran- 
do ‘a «L'uomo senza qualità», 
il romanzo che aveva accom- 
pagnato la sua vita sin dal 
1898, se si considerano come 
‘preparatori anche i frammen- 
ti di «Monsieur le vivisecteur» 
e di «La casa senza dirimpet- 
to» (anche se è a partire dal 
dopoguerra che lo scrittore 
cominciò ad appuntare una 
serie di abbozzi che sfoceran- 
no in parte nel grande ro- 
manzo). 

Proprio questi abbozzi, inti- 
tolati rispettivamente. «Lo 
spione», «Il redentore», e «La 
sorella gemella» sono ora-pro- 
posti dalla casa editrice I 
Saggiatore con il titolo di 
«L'uomo senza qualità — 
Pagine inedite» in un volume 
curato. da Claudia Sonino 
(pagg. 123; lire 8.500), che offre 
al lettore italiano una testi- 
monianza sulla genesi di uno 
dei più grandi testi del Nove- 
cento européo. 

Naturalmente i brani tra- 
dotti — sottolinea Claudia So- 
nino in una nota introduttiva 
— non erano, nelle intenzioni 
dell’autore, maturi per la 
stampa, erano ancora brani 
sperimentali in cui la narra- 
zione vera e propria si inter- 
rompeva per lasciare spazio 
alla riflessione dello scrittore 
sullo sviluppo di un tema, su 
come ‘affrontare e sviluppare 
un problema, che cosa inseri- 
Te e cosa scartare. 

. Questi dubbi, se non rendo- 
no agile e piana la lettura 
della pagina, aggiunge la cu- 
Tatrice, ne rispecchiano il ca- 
Tattere ancora provvisorio «in 
fieri», e accentuano la tenden- 
za al proliferare della riflessio- 


ne sulla narrazione che costi 
tuisce uno degli esiti del ro- 
manzo contemporaneo e de 
«L'uomo senza qualità» in 
particolare. 

Del resto Musil aveva biso- 
gno di tempo per costruire la 
sua grande opera — di cui in 
vita consegnò all'editore il 
primo volume e trentotto ca- 
pitoli del secondo —, un libro 
con il quale si proponeva di 
«scandagliare i meandri del- 
l'anima coniil bisturi analitico 
della scienza», consapevole di 
‘poter giungere solo così alla 
radice degli inquietanti pro- 
blemi che dominano la scena 
dell’era moderna. 

La pubblicazione di queste 


Musil in frammenti 


Una prova generale 


da alcuni anni a questa parte | 
sì sono abbandonati al fasci- 


scrutare da vicino i segreti 


si» dì Gustav Klimt, dalla co- 
pertina del libro. 


pagine inedite consentirà 
anche ai lettori italiani, che 


no della prosa di Musil, di. 


della sua officina e di assistere 
alla formazione di quel ro- 
manzo che, secondo uno' dei 
personaggi che vi. appaiono, 
«non si può scrivere». 

Per gentile concessione del- 
l’editore-anticipiamo un bra- 
no dal «secondo volume». 

Edoardo Poggi 


Nell’illustrazione, «Ritratto 
di Eugenia (Màda) Primave- 


L'edificio che ora ospwava 
la clinica era stato un antico 
convento fino ai tempi dì Giu- 
seppe II. Poiché erano giunti 
in anticipo dovettero attende- 
re net corridoio antistante i 
locali di servizio che il dottor 
Fried terminasse una lezione. 
Questa inerte perdita di tem- 
po era molto piacevole per 
Anders. Clarisse riusciva a 
vedere il dottor Fried oltre il 
cortile. a lucernario e oltre 
una porta a vetri colorata. In 
una stanza, ora adibita ad 
aula e simile a‘ una cappella, 
egli stava spiegando qualco- 
sa. .ai:suoi: studenti: 

Una donna,.giovane..e ‘cor: 
pulenta, sedeva. su una sedia 
‘a rotelle e. îl suo sguardo ap- 
pariva. mite e accattivante. 
Ora il dottor Fried le sollevò 
la mano, le pose qualcosa da- 
vanti agli occhi e, con il fare 
suadente del domatore dì cir- 
co, si riappoggiò alla sedia 
della donna, continuando a 
rivolgersi agli studenti. Guar- 
dare attraverso quelle belle 
vetrate variopinte era come 
gettare lo sguardo in una fa- 
vola(...). 

Qualcosa cominciò a muo- 
versi în quella grande aula, il 
dottor Fried uscì a passi velo- 
ci e attraversò il corridoio 
dalle mattonelle sconnesse. Si 
scusò subito di non. poter 
mostrare loro Moosbrugger 
quello stesso giorno e, nella 
sua maniera sempre un po’ 
affettata, lì pregò di non farsi 
turbare da nulla, e a mo’ di 
scusa si offrì di condurli nel 
suo regno (...). 

Il dottor Fried li fece scen- 
dere per un’ampia scala e, 
sebbene li conducesse soltan- 
to attraverso gli uffici ammi 
nistrativi, passando per un 
corridoio tortuoso, con. delle 
travi imbiancate sul soffitto, 
Clarisse si sentì sgomenta, poi 
sbucarono tutt’a un tratto su 
un lato dell’edificio. Il dottor 
Fried'.sì chiuse dietro una 
massiccia porta di ferro e tut- 
titirarono un sospiro di sollie- 
vo. Il sole batteva su un sen- 
tiero aperto e ampio dove vi- 
dero con stupore due bambini 
giocare tranquilli. Clarisse sì 
rese conto soltanto in quel 
momento di trovarsi in una 
via accessibile a chiunque, e 
che conduceva dall'ingresso 
alla fattoria retrostante l’îsti: 
tuto. |. 

E fu solo quando il dottor 
Fried ebbe aperto un'altra pe- 
sante‘porta di ferro, che si 
trovarono veramente in quel 
mondo che da giorni ‘aveva 
esercitato su Clarisse un fa- 
scino tanto misterioso. Sulle 
prime Clarisse non riuscì a 
trovare quel mondo differente 
da un qualsiasi vecchio par- 
cosa un certopunto c’era una 
dolce salita che conduceva a 
degli edifici bianchi, simili a 
villette, tra ‘gruppi di alberi 
imponenti. Sullo sfondo ‘il cie- 
lo sì apriva ampio prometten- 
do unadella vista, e da uno di 
questi luoghi panoramici fu- 
tono in grado dì scorgere ma- 
late e infermiere, sedute a 


gruppi, simili ad angeli can- 


didi. 

Il'dottor Fried li fece attra- 
versare in fretta quel luogo 
come se fosse un semplice pre- 
ludio, mentre a un esame più 
attento esso appariva cintato. 
Clarisse notò soltanto che în 
quel reparto tranquillo le 
donne portavano i capelli 
sciolti sulle spalle e che î loro 
visi erano ripugnanti, repel- 
lenti, con i lineamenti molli, 
tumidi e deformi. Mentre pas- 
savano loro accanto, una 
donna sollevò la gonna per 
tirarsi su le calze, scoprendo 
una gamba bianchissima e or- 
ribile. 


Clarisse sì rese conto stupe- 
fatta che quella gamba aveva 
la ‘stessa espressione di quei 
volti. Stavano ormai per al- 
lontanarsi quando giunse di 
corsa un’altra donna. Era 
una ‘vecchia che voleva con- 
segnare a tutti î costi una 
lettera a Fried. «E sempre la 
stessa storia» spiegò il dottor 
Fried. «E una lettera per suo 
marito. “Adolf, mio adorato, 
quando vieni? Mi hai dimenti- 
cata?”» «La spedirai subito, 
vero?!» pregò con insistenza 
la vecchia da dietro l’înferria- 
ta. «Certo» promise il dottor 

«Fried.e' stracciò la. lettera, 
i docennadounisaluto: alla:sor- 
vegliante-capo. 

«Ma comesi può agire 
così?» gli domandò Clarisse 
con molta serietà. Egli le rac- 
contò che ormai possedeva 
un'intera collezione di lettere 
simili. Clarisse replicò con 
durezza che î malati andava- 
no' presi sul serio. In quel 
momento gli venne in mente 
che non aveva saputo distin- 
guere le ammalate dalle infer- 
‘miere. Una debole fiamma, în- 
definita e'vaga, si accese nel 
suo! cuore, si volse rapida- 
mente «a guardare, ma non 
riuscì a scorgere nulla e, 
come un bambino che cammìi- 
na-col capo rivolto all'indie- 
tro, continuò a seguire î suoi 
accompagnatori incespi- 
cando. 

Intanto erano giunti a uno 
dei «reparti tranquilli», que- 
sta volta di uomini. Clarisse si 
trovò dinanzì a un vecchio 
signore che, a giudicare dal- 
l'aspetto doveva. aver fatto 
parte un tempo della buona 
società; il dottor Fried spiegò 
che era paralitico. Sedeva rit- 
to sul letto, poteva essere sul 
la sessantina, la sua carna- 
gione ‘era bianchissima. Ca- 
pelli folti e candidi ne incorni- 
ciavano il volto, curato e spi- 
ritualissimo, un volto così 
inverisimilmente nobile, come 
se ne trovano» descritti solo 
nei peggiori romanzi. (...). 

Questi era un artista, alle- 
gro e grasso (vecchio). IL suo 
letto era accanto alla fine- 
stra, e sulla coperta erano 
sparsì fogli e matite poiché 
disegnava tutto il giorno. Con 
mossa repentina il dottor 
Fried gli sottrasse un foglio 
‘per porgerlo a Clarisse; il vec- 
chio ridacchiò, comportando- 
sî come una femminuccia, 
Clarisse vide un disegno già 
completamente abbozzato 
raffigurante una grande mol- 
titudine in una sala, eseguito 
in maniera così penosa, per- 
bene e professorale, che sem- 
brava uscito dall’accademia. 

«Straordinariamente ben 
fatto» disse Clarisse meccani 
camente. «Ecco, vedi» escla- 
mò il pittore «al signore piace, 
mostragliene degli altri. 
“Straordinariamente ben fat- 
to”, ha detto, tu non avresti 
voluto! Oh, so bene, tu ridi, 
‘mentre a lui piace». Aveva 
pronunciato queste parole 
con calma, continuando @ 
porgere i suoi disegni al medi- 
co, col quale sembrava avere 
buoni rapporti nonostante 
questi non prendesse sul serio 
la sua arte. Accanto al letto 

* ciondolava un idiota, il primo 
di una raccapricciante serie. 
Tutto in quei corpî era storto, 
sedevano a letto, sudici, la 
mascella inferiore protesa în 
avanti, cascante, comese an- 
naspassero nel vuoto alla 
caccia delle parole. 

Quella stanza produsse ‘in 
Clarisse l’effetto di uno scon- 
volgente, glissando. All’inizio, 
accanto al bel martire, ella 
aveva quasi provato l’emozio- 
.ne sensuale dî essere una 
donna tra tante creature dop- 


pie, tra l’uomo e il fanciullo, e 
nella mente le baluginarono 
consolazione, movimenti fur- 
tivi e quel toccarsi di notte. 
Tutto questo era acuito dal 
senso di superiorità che pro- 
vava nei confronti del dottor 
Fried, che non aveva alcuna 
sensibilità per l’arte. Infatti, 
una volta posto di fronte ai 
disegni di quel paziente, non 
era nemmeno stato sfiorato 
dal dubbio che esistessero 
«nevrosi della salute». 

Quei disegni gli avevano 
rammentdato che nessuna 
qualità specifica, nessun fatto. 
particolare, per: quanto: ec- 
centrici, sono in-sé malati 0 
sani, negativi o positivi, ma 
sono solo dei sintomi che fan- 
no riferimento ad un ‘intero, 
un intero che del resto viene 
ricercato malamente nella 
morale, e solo nell’ambito del- 
l’intero questi hanno un loro 
posto: Ma ne aveva appena 
fatto cenno a Clarisse quando 
quel nero, orrido e cupo, che 
emanava dall’anima di quegli 
idioti, mise in fuga ogni illu- 
sione. 


| so.circolare è la pura riprodu- 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


L’ATTUALITÀ DELLE TEORIE ECONOMICHE DI SCHUMPETER: UN ANNIVERSARIO, QUALCHE LIBRO 


Compro il mondo. Mi bastano monete 


% » 
Trattando l’economia come’ «teoria pura», il pensatore austriaco (solo oggi attentamente ascoltato) seppe indicare 
i punti essenziali del capitalismo: profitto, ruolo dell’imprenditore, credito bancario e innovazione tecnologica 


Il 1983 è anno particolar- 
mente ricco di anniversari e 
ricorrenze significativi. Tra le 
molte celebrazioni necessarie, 
riveste importanza particola- 
re quella relativa al centena- 
rio della nascita di J.A. 
Scehumpeter. Il motivo di inte- 
resse attiene al fatto che l’au- 
tore austriaco, più che essere 
«riscoperto» come vuole la 
prassi dei centenari, deve per 
molti aspetti essere ancora 
«Scoperto». 


Schumpeter può senz'altro 
essere considerato un: autore 
atipico rispetto alle classifica- 
zioni convenzionali della sto- 
ria dell'analisi economica: l’o- 
riginalità e l’anticonformismo 
della sua personalità trovano 
un ben più sostanzioso riscon- 
tro nell’eterodossia di molte 
parti del suo pensiero nei con- 
fronti della tradizione teorica. 
Tra le sue varie opere basti 
ricordare «Teoria dello svilup- 
po economico» (1912), «Cicli 
economici» (1939), «Capitali- 
smo, socialismo e democra- 
zia» (1942) è l’ineguagliabile 
«Storia dell’analisi economi 
ca» (1954). 


La sua teoria, segnata da un 
conflitto tra conservazione e 
innovazione dell’apparato 
analitico, tradizionale che si 
risolve a favore della seconda, 
Si preoccupa di cercare una 
spiegazione sistematica del 
funzionamento di un'econo- 
mia capitalistica che dia con- 
to della causazione dei feno» 
meni economici oltre che del 
loro svolgimento. Il suo mo- 
dello distingue tra una situa- 
zione di flusso circolare e una 
situazione di sviluppo: il flus- 


zione della struttura economi 
ca esistente; lo sviluppo è l’ac- 
crescimento della ricchezza 
dell'economia attraverso una 
modificazione qualitativa del 
sistema economico. 

Per poter spiegare l'origine 
dei fattori che caratterizzano 
lo sviluppo occorre partire 
dall'esame di una condizione 
di equilibrio stazionario (flus- 
so circolare). Essa è caratte- 
rizzata da un comportamento 
dei soggetti economici di tipo 
adattivo: si suppone che nel 
sistema non esistano motivi 
di mutamento qualitativo, gli 
unici cambiamenti possono 
essere imposti dall'esterno 
(guerre, catastrofi, ecc.) o deri- 
vare ' da variazioni graduali. 
del risparmio o della’ popola- 
zione. 

In tale stato non esiste pro- 
fitto poiché la produzione è 
organizzata in modo da ripro- 
durre immutate le proprie 
condizioni; l’unico tipo di 
guadagno per chi dirige la 
‘produzione consiste in un «sa- 
lario di direzione» non diverso 
concettualmente da quello 
dei lavoratori. 

Se questa situazione defini- 


NAPOLI — In tre anni ha 
colorato d’allegria i viaggi 
noiosissimi di tanti pendolari 
della subway newyorkese. 
Col suo pennarellazzo nero 
sempre in pugno, ha «colpi. 
to» a ripetizione, croce e deli- 
zia della polizia, tracciando 
graffiti tra il magico e il pro- 
vocatorio su tutti gli spazi 
pubblici non ancora impe- 
gnati dalla pubblicità. Ades- 
so quello stesso pennarello 
lascia tracce che valgono mi- 
gliaia di dollari e lui, Keith 
Haring, 25 anni compiuti pro- 
prio ieri, è conteso, dalle 
migliori gallerie d’arte di 
mezzo mondo. 

Keith — l’arte distratta di 
un intellettuale un. po’ 
«camp», quasi un fratello mi- 
nore di Woody Allen, creatu- 
ra della megalopoli che rie- 
sce ancora a tradire l'origine 
provinciale e il tratto tanto 
old-America (che è come dire 
Europa), degli immigrati 
olandesi di Kutztown, Penn- 
sylvania — debutta in questi 
giorni anche in Italia, auspi- 
ce la galleria napoletana di 
Lucio Amelio con la sua ope- 
razione «Terrae Motus», 0s- 
sia uno straordinario cam- 
pionario di arte contempora- 
nea (da Warhol a Rauschem- 
berg, da Twombly a Beuys, 
da Paladino a Richter), dedi- 
cato alla città. 

Napoli non è la subway, ma 
i muri del rione Chiaia vanno 
ugualmente bene a Keith 
Haring, per lasciarvi traccia 
del proprio passaggio. Pur 
afflitto da un tragico raffred- 
dore che lo ha preso non 
‘appena ha messo piede nel 
paese del sole, Keith, fra un 
graffito e l’altro, ha trovato 
anche il tempo per questa 

- intervista al «Piccolo». 

— Che rapporto c'è tra pit- 
tura e scrittura nelle cose che 
fai? 

«I miei sono geroglifici, 
idoegrammi, pittogrammi, 
elementi primari del segno. E 
il mio vocabolario: metto as- 
sieme vari segni e ottengo 
nuove relazioni. Ho studiato 
semiotica per un anno, e ho 
realizzato che quello della 


sce l'apparato categoriale da 
cui partire. nell'analisi del 
comportamento dell’econo- 
mia, il passo successivo consi- 
ste nell’individuare i fattori 
che determinano la forma ci- 
clica dello, sviluppo nel capi- 
talismo, 

Il mutamento viene indivi 
duato come l’aspetto tipico 
del capitalismo e la molla del- 
l'evoluzione è identificata nel 
conportamento  dell’impren- 
ditore, il cui solo mezzo per 
attuare una mobilità sociale 
verso l’alto è la realizzazione 
di un profitto estraneo alle 
condizioni stazionarie. La ri- 
cerca del profitto innestata 
sull’elemento soggettivo por- 
ta così l'imprenditore a «inno- 
vare»: l’unico modo per otte- 
nere un profitto. è infatti orga- 
nizzare le risorse produttive 
esistenti in maniera nuova e 
dunque più redditizia. 

Lo sviluppo, basato sull’a- 
zione dell’imprenditore, è per- 
ciò connotato da un tipo di 
forma dell'agire diverso da 
quello presentè nello stato 
stazionario, il quale corri 
sponde al mondo descritto 
dalla teoria precedente 
Schumpeter:: nello sviluppo 
assistiamo all’esplicazione, di 
un agire innovativo che fuo- 
riesce dalla normale logica 
adattiva basata su quanto già 


esperito. Lo sviluppo è fare 
cose nuove o cose vecchie in 
modo nuovo, infrangendo le 
difficoltà connesse all’abban- 
dono della routine e vincendo 
la resistenza conservatrice 
dell'ambiente circostante, 


Una volta realizzata, l’azio- 
ne degli imprenditori innova- 
tori apre la strada alle innova- 
zioni indotte a opera degli 
imitatori: l’opera innovativa 
dei primi si esaurisce gradual- 
mente e le modificazioni da 
essa determinate vengono 
gradualmente riassorbite al- 
l’interno del sistema economi- 
co. I profitti, che costituisco- 
no il premio dell'innovazione, 
si annullano e l'economia ri 


torna a condizioni di staziona- 
rietà. L'incessante riprodursi 
di questo meccanismo è ciò 
che fa progredire l'economia. 
Da queste considerazioni 
discendono anche i temi per 
cui l’opera di Schumpeter è 
stata più ripresa dagli autori 
successivi: il ruolo: dell’im- 
prenditore e la rilevanza del- 
l'innovazione (tecnologica). 
L'attenzione esclusiva a que- 
sti due aspetti ha però messo 
in ombra l'ipotesi fornita dal- 
l'autore austriaco sui tratti 
fondamentali di un'economia 
capitalistica. Nonostante il ri- 
lievo conferito a queste tema- 
tiche da una letteratura che si 
estende fino a oggi, è possibile 
affermare che Schumpeter, 
come non appartenne sostan- 
zialmente a nessuna scuola, 
non fece realmente scuola. 
Soltanto negli ultimi anni la 
sua opera si sta lentamente 
considerando (soprattutto a 
opera di studiosi italiani) co- 
me una spiegazione dei mec- 
canismi fondamentali dell’e- 
conomia. La sua teoria assu- 
me infatti un diverso rilievo se 
la sì legge alla luce del ruolo 
preminente che in essa assu- 
mono la moneta e î fenomeni 
a essa connessi. L'imprendito- 
re, infatti, al momento di ini 
ziare la propria azione innova- 


trice non possiede i mezzi ne- 


cessari: a fronte delle risorse 
di cui necessita egli non ha 
alcunché da offrire, né rispar- 
mio né beni. 

I fondi necessari per innova- 
re egli li può ottenere unica- 
mente dalle banche, le quali 
creano ex novo questo potere 
d’acquisto. E soltanto la 
moneta creata dalle banche 
che permette l'attuazione del 
processo: . grazie al. credito 
bancario, infatti, l'’imprendi- 
tore organizza la produzione 
in maniera nuova, realizza un 
profitto e restituisce alle ban- 
che parte di esso sotto forma 
di interesse. 

Schumpeter pone. le, basi 
per alcune acquisizioni anali 
tiche di grande momento. Ele- 
mento quadro di esse è il ruo- 
lo essenziale che la moneta 
riveste in un'economia carat- 
terizzata dall’obiettivo del 
profitto. È infatti la moneta 
ciò che permette la realizza- 
zione dello sviluppo, ed è l'ac- 
cesso 0 meno al credito (che è 
moneta) ciò che. articola la 
società economica: gli 
imprenditori realizzano l’in- 
novazione, e tramite essa un 
profitto. grazie all’ottenimen- 
to del credito: i lavoratori so- 
no costretti a vendere la loro 
forza/lavoro (e a non poter 
fare gli imprenditori) perché 
non possono ottenere credito. 


La moneta è quindi molto 
più di un mezzo di scambio, è 
un capitale in quanto potere 
d'acquisto sulla forza/lavoro e 
sui mezzi di produzione, che 
combinati insieme danno luo- 
go a un profitto. Le moderne 
economie capitalistiche si ca- 
ratterizzano perciò in quanto 
«economie monetarie»: la pre- 
senza della moneta definisce 
tanto le condizioni di esisten- 
za che di funzionamento del 
l'economia, secondo un qua- 
dro teorico che richiama trat- 
ti fondamentali della rappre- 
sentazione marxiana del ciclo 
del capitale produttivo di in- 
teresse. 


Su questa base Schumpeter 
mette perciò in luce come lo 
sviluppo. lungi dallo svolgersi 
permanentemente in condi- 
zioni di equilibrio, trova nello 
squilibrio determinato dall’a- 
gire imprenditoriale i. suoi 
momenti di attuazione. Prima 
di lui il ciclo era considerato 
come un incidente di percorso 
intorno ‘a un «trend» autono- 
mo e stabile; grazie ai suoi 
contributi è ora possibile 
vedere il ciclo, e gli squilibri 
che lo costituiscono, come la 
forma propria dello sviluppo 
delle moderne economie indu- 
striali. 


Franco Picollo 


Metafisica, fitta e oscura come nebbia 


Il:contributo di Schumpeter 
al pensiero economico non è 
limitato alla formulazione di 
una teoria dello sviluppo e del 
ciclo economico, ma si esten- 
de alla riflessione storiografi- 
ca e ai presupposti epistemo- 
logici che orientano l’analisi 
economica. 

Seguendo l'evoluzione del 
pensiero ‘schumpeteriano, si 
può osservare la presenza 
delle due filosofie della scien- 
za più rilevanti nel nostro 
secolo: la teoria neopostitivi- 
sta, legata al Circolo di Vien- 
na, e l’epistemologia post- 
popperiana, dei paradigmi e 
dei programmi di ricerca. 

La posizione neoempirista è 
sviluppata nella prima gran- 
de opera di Schumpeter, pub- 
blicata per la prima volta nel 
1908. «L'essenza re i principi 
dell'economia teorica» (La- 
terza, pagg. 508, lire 42.000, a 
cura di Giuseppe Calzoni). 

Buona parte dì quest'opera 
è dedicata al problema episte- 
mologico secondo un modo di 
procedere «pragmatico», le- 
gato ai problemi concreti del- 
l'analisi e ispirato al modello 
delle scienze esatte. 

L'economia pura — secondo 
Schumpeter — procede me- 


| diante la descrizione dei rap: 


porti di interdipendenza fra 
gli elementi del sistema: per 
questa descrizione viene uti- 
lizzato il concetto di funzione, 
che già Mach considerava 
capace di rappresentare le 
relazioni fra gli elementi me- 
diante grandezze misurabili, 
in modo molto più preciso del 
concetto di causa, riconosciu- 
to come parziale e indetermi- 
nato nel suo rapporto con 
l’effetto. 

Per Schumpeter la teoria 
economica può dunque pre- 
tendere alla certezza delle 
scienze esatte solo in quanto 
teoria «pura», configurandosi 
come una scienza le cui leggi 
sono estranee a ogni conside- 
razione storicolistituzionale. 
Le leggi dell’economia pura 
non implicano alcun postula- 
to pratico: è illegittima quindi 
la' pretesa del marginalismo 
— le cui assunzioni Schumpe- 
ter sostanzialmente mantie- 
ne, limitandone però l'ambito 
di pertinenza — di giustificare 
a partire dalla teoria della 
produttività marginale dei 
fattori l’effettiva ripartizione 
del prodotto come «equa». 

L'economia non può încor- 
rere nella cattiva infinità del 
dover essere, prescrivendo al- 
la realtà un presunto compor- 


| UATTRO PAROLE CON KEITH HARING: IL LI 


pura scrittura è un linguag- 
gio limitato, provinciale, 
mentre quello delle immagi- 
ni è un linguaggio univer- 
sale», 

— Ma perché questa ridu- 
zione, questo primitivismo 
rupestre in un’epoca di lin- 
guaggi sempre più com- 
‘plessi? 

«Complessi? Il mio lin- 
guaggio è in fondo uguale a 
quello di un computer... Il 
computer lavora su'un lin- 
guaggio molto semplice, ba- 
sato sulla formula zero/uno. 
Credo, in ogni caso, che la 
minaccia nucleare stia indu- 
cendo gli uomini al riuso di 
linguaggi primordiali, comu- 
ni a tutti». 

— Non credi che la pittura 
sia qualcosa di più di questo 
alfabeto Morse? 

«Certo. È una lingua di 


simboli e dì segni. Un’infor- 
mazione visuale. Ma io non 
sono molto interessato all’a- 
‘spetto formale della pittura; 
penso che la pittura moderna 
‘abbia esaurito quel genere di 


esperienze. La funzione che 
una volta era della pittura è 
ora reinterpretata dalla foto- 
grafia e dal video». 

— Hai parlato di geroglifi- 
ci e ideogrammi. Quelle era- 
no scritture magico/sacrali. 
‘Anche tu pratichi la magia? 

«La magia è difficile trovar- 
la, proprio perché è magica». 

— Cos'è «magico» negli 
anni Ottanta? 

«Magico è il modo in cui 
certe cose vengono fuori. Non 
è un’evoluzione completa- 
mente razionale, c’è un ele- 
mento di mistero. Ti metti a 
fare cose nuove e ancora non 
sai cosa ne verrà fuori. È un 


processo incontrollabile. Le 
contraddizioni fondano il 
nuovo: sono stato a Tokyo di 
recente e mi sono imbattuto 


in un sacco di tradizioni an- , 


cestrali che resistono in un 
universo dominato dall’elet- 
tronica...». 

— E questa è un'unità di 
tipo magico? 

«La magia è fondere questi 
due elementi e farli funziona- 
re insieme». 

— Il successo dei graffiti è 
un fenomeno ‘sociale’; a 
New York ci sono centinaia 


di ’’graffiti writers”. Solo al-. 


cuni di essi, però, sono ”ar- 
tisti”... 

«Penso che il fenomeno 
non sia ancora spiegabile, 
anche se ci sono ’’filosofi” che 
sanno trovare significati pro- 
fondi in quei segni. Io, ad 
ogni modo, erò interessato 


tamento, ottimale, né può 
ambire ad'osservare îfenome- 
ni indagandoli «fino all’ulti- 


ma motivazione»; l’economi- 
sta libero da nostalgie metafi- 
siche non pretende di analiz- 
zare in profondità il compor- 
tamento del soggetto econo- 


mico:ma assume la sua scala 
di preferenze come un dato, a 
‘prescindere dalle motivazioni 
profonde che l'hanno gene- 
rato. 

«Le oscurità della metafisi- 
ca sì stendono come una neb- 
bia fitta sul nostro cammino e 
ne nascondono il libero oriz- 
zonte»: il livore antimetofisi- 
co di molte pagine di questa 


impegnativa opera giovanile 
è solidale per intransigenza 
col tentativo compiuto pochi 
anni dopo dall’empirismo.lo- 
gico, în particolare .da Car- 
nap, dì ridurre l'intera storia 
della metafisica a uno pseu- 
doproblema, a una deforma- 
zione dello spirito imputabile 
all’ambiguità costitutiva del 
linguaggio filosofico. 

Ma, dopo aver elaborato le 
sue teorie più originali sull’in- 
novazione e sulle fluttuazioni 
cicliche, Schumpeter dovrà 
riconsiderare il problema epi- 
stemologico in una prospetti- 
va alquanto mutata, esente 
dai rigori manichei del positi- 
vismo giovanile. 

» Se nell'opera giovanile è 
determinante l’epistemologia 
di Mach, seppure în chiave un 
po? riduttiva, negli scritti più 
tardi appare decisivò il «di- 
scorso sul metodo» elaborato 
da Weber. L'opera di Weber 
muove dal tentativo di evitare 
tanto l'assimilazione posttivi- 
stica delle scienze sociali alle 
Scienze naturali quanto la ca- 
tatterizzazione delle scienze 
dello spirito nei termini psico- 
logici della comprensione del- 
le esperienze vissute: Weber 
da un lato rivendica la speci 
ficità della conoscenza dei 


AGGIO PRIMORDIALE DELL’ARTE-GRAFFITO 


Dalla testa alla mano, e poi al muro 


già qualche anno fa alla gra- 
fia orientale, come del resto 
Pollock e Alechinsky, anche 
loro hanno.raccolto segni in 
Giappone. Su strade paralle- 
le si sono mossi anche Allen 
Ginsberg John Cage. Nell’e- 
laborazione della mia ‘tag’, 
la ’firma” che lasciavo sui 
muri o sui pannelli della me- 
tropolitana, e che all’inizio 
era un bambino che cammi- 
hava carponi, non mi interes- 
sava: tanto il graffito in sé, 
quando il ’’modo”: era un'i- 
dea che passava direttamen- 
te dalla testa alla mano, sen- 
za bisogno di abbozzi e pro- 
getti. Quel processo mentale 
è, forse, magico: non credo 
che i graffiti siano spiegabili 
psicologicamente». 

— Una volta la firma era il 
suggello di un’opera. Per te, 
invece, rappresenta quasi la 
totalità dell’opera. 

«Sì, è il primo elemento di 
grande interesse. Tra l’altro è 
un elemento di.rischio: pos- 
sono arrestarti, farti pagare 
multe salate. Peri primi due 
anni, a New York, mi sono 
limitato a guardare, in studio 
facevo ancora cose legate al- 
l’astrattismo, non sentivo il 
bisogo di disegnare per stra- 
da. Dopo due anni ho smesso 
di dipingere; ho fatto video- 
tapes e performances; ho gio- 
cato con le parole, con la 
tecnica dei ’cutups”, influen- 
zato da Burroughs; ho fatto 
poesia concreta. 

«Dopodiché, frustrato, ho 
deciso di riprendere a dise- 
gnare utilizzando, però, que- 
ste esperienze... Forse avevo 
gia visto opere di Julian 
Schnabel e Francesco Cle- 
mente, fatto:sta che sono ve- 
nute fuori le prime cose: sal- 
sicce volanti, persone e ani- 
mali felici, gente che fa l’a- 
more. Inchiostro su carta, 
molta energia di tipo forse 
sessuale. Avevo capito il sen- 
so dell’andare per strada, e 
mi comprai un pennarello 
grande, come questo. Comin- 
ciai a disegnare vicino ad 
altri graffiti. 

«Il mio ”’tag” era un bambi- 
no più un cane, perché il 


‘ di là. Forse da Clemente ho 


cane era un animale a quat- 
tro zampe abbastanza indi- 
stinto, ‘e pure il bambino 
camminava a quattro zampe. 
Ecco una relazione di ele- 
menti semplici che creano un 
linguaggio... Poi una volta, 
andando da Times square a 
Downtown in metropolitana, 
ho visto una grande parete 
nera vuota e ho subito com- 
prato un gesso bianco. E poi 
via così, ttovando sempre più 
pannelli neri...». 

— Ora la gente se li ruba... 

«Preferirei di no. O che al- 
meno, dopo, non li rivendes- 
sero. Comunque: dopo un 
mese ho trovato molti altri 
graffiti writers”; e molti che, 
senza disegnare, apprezzava- 
no il mio lavoro. Un poliziot- 
to che mi fermò mi disse: 
senti, mi piace quello che fai, 
ma anch'io devo fare il mio 
mestiere. Insomma, tutti mi 
incoraggiavano a conti 
nuare», 

— E alla fine le gallerie 
hanno incominciato a farti la 
corte, 

«All’inizio ho esposto fuori 
dalle gallerie regolari, in 
night clubs e posti del gene- 
re. Certo che adesso New 
York è invasa da graffiti arti- 
stici». 

— Hai citato un pittore co- 
me Clemente. Mi pare che tra 
la transavanguardia e Keith 
Haring ci siano però molte 
differenze... 


«Beh, uno prende di qua e 


preso quelle due figure che- 
fanno l’amore per di dietro. 
Diversamente da lui, però, io 
sono più interessato al segno 
che all’idea». 

— C'è qualche relazione 
tra i tuoi segni e la musica- 
rock? 

«Più che con il rock, con il 
"rap? e con la ”disco”. Io 
voglio fare cose che siano 
popolari come la musica po- 
polare». 

Francesco Durante 


Sopra, disegno di. Keith 


Haring. Nello schermo, il se- 


gno caratteristico: un bambi- 
no a «quattro zampe». 


fenomeni culturali, dall'altro 
intende garantire l’oggettivi- 
ta dei risultati cui tali ricer- 
che pervengono. 

La condizione preliminare 
dell’oggettività di tali scienze 
è posta da Weber, come da 
Schumpeter, nel carattere di 
avalutatività, quale risulta 
dalla netta demarcazione fra 
l’accertamento dei fatti empi- 
rici, dominio della scienza, e 
la formulazione dei giudizi di 
valore, la cui valutazione è 
per Weber «questione difede». 

Ma il carattere avalutativo 
della scienza è altra cosa dal- 
la inevitabile «relazione ai va- 
lori» presupposta alla scelta 
di qualunque fenomeno ogget- 
to d'analisi. Tali valori che 
orientano la ricerca selezio- 
nando la molteplicità empiri- 
ca sono principi di scelta, le- 
gati alle condizioni storiche e 
alle propensioni intellettuali 
dello scienziato, che. consen- 
tono una preliminare elabo- 
tazione concettuale dei dati. 
L’unico criterio per accertare 
la validità di tali presupposti 
dell'analisi è la capacità di 
dare buona prova di sé come 
strumento di ricerca. 

Ora, leggendo l’introduzio- 
ne alla monumentale «Storia 
dell’analisi economica» o. il 
breve saggio «Scienza e îdeo- 
logia» (raccolto nel volume 
curato da Stefano Zamagni: 
«Saggi di filosofia della scien- 
za economica», La nuova Ita- 
lia Scientifica, pagg. 213, lire 
21.500), è possibile ritrovare 
almeno in parte la metodolo- 
gia elaborata da Weber, e già 
da lui stesso applicata alla 
scienza economica ‘in quel 
classico del pensiero contem- 
poraneo che è «Economia e 
società». 

In questi scritti sul metodo, 
Schumpeter ‘sostiene che la 
teoria economica è la somma 
degli espedienti analitici (co- 
me il saggio marginale di. so- 
stituzione, il moltiplicatore o 
l'acceleratore) comprese le 
assunzioni strategicamente 
utili che consentono di ottene- 
re un’economia di sforzi men- 
tali. Ma l'analisi che sì avvale 
di questa «cassetta di utensi- 
li», è necessariamente prece- 
duta da un atto conoscitivo 
che fornisce la materia prima 
destinata poî alla procedura 
analitica., Schumpeter chia- 
ma questa mossa iniziale del- 
la ricerca «visione pre- 
analitica», intendendo una 
‘percezione originaria di feno- 
menî che si desidera analizza- 
re-e tradurre ini un modello 
scientifico; 

Schumpeter. tuttavia. non 
ha inteso approfondire îl ruo- 
lo: della visione preanalitica 
all’interno dell’analisi stessa. 
preoccupato di venir meno a: 
canone di ogni scienza positi- 


"va, al suo: criterio dì verità 


come corrispondenza fra la 
proposizione e la cosa; la 
quale presuppone la possibili- 
tà diuna verifica «neutra» dei 
fenomeni osservati. Così 
Schumpeter, in ossequio a 
questo paradigma realista, 
tende a identificare visione e 
ideologia, considerandola 
quindi come un male necessa- 
rio destinato a rallentare le 
«magnifiche sorti e progressi- 
ve» dell'analisi. 

Schumpeter non ha com- 
preso che la visione preanali- 
tica, il programma di ricerca 
che orienta l’analisi, come pu- 
re î giudizi di valore, sono 
indipendenti dalle ideologie, 
intese queste, tanto da Marx 
quanto da Schumpeter, come 
sovrastrutture che tendono a 
legittimare lo stato di cose 
esistente. Che la ricerca 
scientifica sia orientata da 
assunzioni metafisiche e sti- 
mata‘in base'a giudizi di valo- 
re, non comporta certo la su- 
bordinazione dei suoi risultati 
ai «desiderata» dell’ideo- 
logia. 

Marco Vozza ’ 
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CINQUE PROVVEDIMENTI APPROVATI DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Nuove leggi su turismo 
agricoltura e trasporti 


Quasi due miliardi stanziati per opere di bonifica e irrigazione 


TRIESTE — Altra seduta 
ieri del consiglio regionale e 
altri cinque disegni. di legge 
approvati in tema di agricol- 
tura, turismo, trasporti. L'as- 
semblea è ormai costretta a 
riunirsi quotidianamente per 
sbrigare la gran mole di lavo- 
to che le è rimasta proprio 
negli ultimi giorni della legi- 
slatura. 

I banchi, quasi completa- 
‘mente vuoti ieri e l’altro ieri, 
torneranno probabilmente a 
riempirsi stamane, alle 9.30, 
allorchè inizierà il dibattito 
sulla ripartizione dei. fondi 
della legge 828, che rifinanzia 
la ricostruzione. La discussio- 
ne di questo disegno di legge 
occuperà diverse giornate: 

Protagonista dei lavorì di 
ieri è stata l'agricoltura. Con 
due disegni di legge sono stati 
stanziati un miliardo e cento 
milioni per opere di bonifica 
(canali, impianti per lo scolo 
delle acque e impianti di rac- 
colta delle acque piovane) e 
150 milioni per i Consorzi di 
bonifica. 

Diciotto milioni sono stati 
invece destinati allo sviluppo 
dei vivai e oltre duecento mi- 
lioni alle nuove piantagioni 
arboree sui terreni recente- 


Trecentomila 


(e forse più) 
penne nere 
a Udine © 


UDINE — Trecentomila e 
forse più «penne nere» pren- 
deranno pacificamente d’as- 
salto domani, sabato e dome- 
nica la città. Unitamente agli 
alpini, prenderanno parte alla 
56.a adunata nazionale orga- 
nizzata dall’Ana anche i 
«montagnini», vale a dire glia 
ppartenenti alle vecchie unità 
alpine e delle attuali brigate 
alpine; in una parola tutti'‘co- 
loro che sul cappello portano 
la penna nera. 7 

È questa la terza volta che 
si tiene a Udine una adunata 
«scarpona»; la prima fu: nel 
1925 ‘e la seconda nel 1974. 
Quella di domani, sabato e 
domenica, però, acquisterà 
un significato tutto particola- 
re. L'Ana, dopo il terremoto 
del maggio del‘1976, accorse 
in massa in Friuli, vennero 
creati ben undici cantieri di 
lavoro, che in tre mesi effet- 
tuarono un lavoro imponente. 

Tra le manifestazione pret- 
tamente pubbliche sabato, al- 
le 10 in piazza Libertà giura- 
mento solenne del terzo sca- 
glione del battaglione «Vicen- 
za» della brigata «Julia». 

Domenica, giornata conclu- 
siva, alle 8,30 sfilata degli alpi- 
ni, con passaggio dinanzi al 
palco delle autorità in piazza 
Primo Maggio. 


mente bonificati, Infine l'Ersa 
(Ente regionale. per lo svilup- 
po dell'agricoltura) ha ottenu- 


: to 300 milioni.:Con un emen- 


damento; proposto dallo stes- 
so assessore ‘all'agricoltura, 
Mizzau (De), 100 milioni sono 
stati attribuiti al Consorzio 
agrario di Trieste. 

Le due leggi hanno avuto il 
voto. contrario del Pci e di Dp, 
e la seconda anche del Pdup. 
Intervenendo nel dibattito, il 
comunista Simsig ha motiva- 
to la contrarietà del suo grup- 


| po rimproverando alla giunta 


di non aver predisposto una 
politica agraria, e di limitarsi 
a provvedimenti-tampone. 
Mizzau ha risposto afferman- 
do che l'agricoltura «cammi- 
na» proprio con le opere di 
bonifica e irrigazione. 

Approvato a maggioranza, 
conil voto coritrario di Pdupe 
Dp, e l'astensione del Pci, Msi 
e Movimento Friuli, anche un 
disegno di legge sui trasporti. ‘ 
Il contributo della ‘Regione 
alle aziende di trasporto per 
l'acquisto di nuovi ‘autobus 
passa dal 70 al 75 p.c. della 
spesa. A questo proposito la 
regione ha stanziato per il 
triennio ‘83-85 10 miliardi e 
365 milioni. 


Le critiche sono venute so- 
prattutto da Barazzutti del 
Pdup («Le aziende sono poco 
controllate dalla Regione e 
hanno margini di manovra 
troppo ampi»), Casula dell’M- 
si («Le aziende dicono di esse- 
re senza soldi e poi acquista- 
no pullman da gran turismo») 
e Tarondo del Pci («Nessuno 
sa a che punto è il piano 
regionale dei trasporti»). L’as- 
sessore ai trasporti Rinaldi 
(De) ha risposto che il piano- 
autobus regionale è già attua- 
to per oltre la metà e che i 
problemi finanziari sono do- 
vuti in gran parte al fatto che 
lo stato dà i soldi in ritardo o 
non li dà. 

Approvati infine due dise- 
gni di legge che facevano par- 
te di un unico provvedimento, 
già approvato dal consiglio 
ma nel quale il governo aveva 
ravvisato alcune irregolarità. 
Il primo disegno di legge, che 
istituisce servizi di informa- 
zione turistica anche al di fuo- 
ri del territorio regionale, è 
passato all'unanimità. Il 
secondo, che regolamenta le 
iniziative turistiche promo- 
zionali, ha visto l'astensione 
di Dp e del Pdup. 


Comunisti 

il più ricco 

e la più povera 
dei senatori 


ROMA — Entrambi comu- 
nisti il più «ricco» e il più 
«povero» dei senatori della 
regione, ma lo scarto è sola- 
mente di 10 milioni all'anno. 

Silvano Bacicchi (Pci) — 
Ha un reddito di 30.057.000 e 
la moglie di 683.000 lire. Le 
imposte pagate sono di 
‘7.918.000. La moglie è proprie- 
taria di un fabbricato a Ron- 
chi, di uno a Trieste e compro- 


prietaria di un terzo fabbrica-' 


to a Trieste. 

Gabriella Gherbez (Pci) — 
Dichiara 20.673.000, paga 
4.659.000 ed è proprietaria di 
un fabbricato e comproprieta- 
ria di terreni a Trieste. 

Bruno Giust (Dc) — Possie: 
de un fabbricato a Pordenone 
e un altro in comproprietà a 
San Michele al Tagliamento. 
La moglie è proprietaria di un 
appartamento a Pordenone 
ed è titolare come il marito di 
azioni di un istituto di credito. 
Dichiara 27.773.000, la moglie 
‘3.434.000. Pagano 7.344.000. 

Giuseppe Tonutti (Dc) — 
Proprietario di un terreno e di 
9 fabbricati a Fagagna di Udi- 
ne, titolare di numerose azio- 
ni. Dichiara 22.512.000, ha pa- 
gato 4.354.000 e chiesto il rim- 
borso di’ 327.000 lire. 

Mario Toros (Dc) — Com- 
proprietario di un fabbricato 
a Tavagnacco. Dichiara 
26.759.000 di reddito con 
un'imposta di 6.549.000 e una 
richiesta di rimborso. di 
203.000 lire. 


SI SONO RIFATTI VIVI GLI ANTIUCCELLATORI 
Nuove azioni di guerriglia 
dei tupamaros dei roccoli 


contro la pratica antiecologica 


UDINE — Armati di asce e 
seghe distruggeranno undici 
bressane, cioè reti per cattu- 
rare.gli uccelli. Questa la mi- 
naccia degli antiuccellatori 
che si sono rifatti vivi, decisi 
più che maî a porre fine a.una 
pratica, l’aucupio appunto 
che ritengono antiecologica. 

Una minaccia concreta, 
non campata in aria quella di 


Gli‘antiuccellatori, mascherati, che minaccianò rappresaglie 


questi tupamaros dei roccoli, 
‘che si sono fatti fotografare 
con il volto coperto da passa- 
montagna e un cartello con il 
loro slogan: «No: tradizion, 
ma vergogne dal Friùl! Vonde 
vuità» (Non tradizione, ma 
vergogna del Friuli, fischiare 
per richiamare gli uccelli). 
Nei giorni scorsi infatti han- 
no ‘distrutto nottetempo una 


bressana a Cussignacco, una 
frazione alle porte di Udine. 
Questa contro le bressane, s0- 
stiene în un volantino l’orga- 
nizzazione clandestina ecolo- 
gista, è solo una parte della 
lotta contro l'inquinamento, il 
saccheggio del territorio e più 
in generale contro il dominio 
dell’uomo sull'uomo 

Le «brigate degli uccellini» 
si sono rifatte dunque vive 
«per scuotere la conoscenza 
di ognuno di noî per quell’in- 
fame e assurdo sterminio di 
piccoli e meno piccoli uccelli 
che ogni anno vengono sop- 
pressi in Friuli», 

Denunciano, inoltre, che «la 
volontà di moltissima gente 
(ci fu una raccolta di firme 
contro l’aucupîo) non ha scos- 


| so minimamente le coscienze 


di coloro che siedono a Trie- 
ste: contano di più gli'interes- 
si economici dei quattro ac- 
chiappauccelli friulani», men- 
tre non nascondono le loro 
scarse speranze che la propo- 
sta di legge regionale Caval- 
lo-Cocianni, contro l’uccella- 
gione, avesse potuto fermare 
questa «pratica incivile». 
Domenico Diaco 


LA DISCARICA DI VERMEGLIANO (COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI) 


Fanghi inquinanti: l'Usi tace 
e la Provincia non ne sa nulla 


Rimangono ancora segreti i risultati delle ‘analisi compiute 


MONFALCONE — Doveva 
essere ieri il giorno della veri- 
tà sul contenuto dei fanghi 
della conceria inmbarda de- 
positati a metà aprile in una 
discarica privata di Verme- 
gliano nel comune di Ronchi 
dei Legionari. E stato invece il 
giorno delle sorprese. 

Dopo oltre due settimane 
gli organi dell'Unità sanitaria 
locale goriziana, che fin dall’i- 
nizio hanno effettuato analisi 
sui contenuti chimici dei fan- 
ghi, hanno fatto sapere-che la 
competenza per quanto ri- 
guarda la divulgazione dei ri- 
sultati ed eventuali provvedi- 
menti a tutela della salute dei 
cittadini è dell'amministra- 
zione provinciale. 

La seconda sorpresa è venu- 
ta dall'ufficio tecnico della 
Provincia di Gorizia dove sul 
caso non si sa proprio nulla. 
Intanto la giunta comunale di 
Ronchi dei Legionari ha deci- 
so di inviare un esposto ‘al 
pretore di Monfalcone chie- 
dendo un suo intervento. 

Il mistero rimane dunque 
totale, anche se da molte par- 
ti si invita a non creare inutili 
‘allarmismi sulla presenza di 
sostanze «fortemente sospet- 
te» di cui si afferma l’esisten- 


I RISULTATI DEL CONVEGNO DI GRIGNANO 


Attenzione a come mangiate: 
arteriosclerosi in agguato 


TRIESTE — Quali i risulta. 

ti principali del terzo simpo- 
\sio italo-austriaco sull’arte- 

riosclerosi, conclusosi a Gri- 
gnano? Il prof. Francesco Sa- 
verio Feruglio, direttore del- 
l’Istituto di clinica medica ge- 
nerale dell’Università di Trie- 
ste, ha sottolineato anzitutto 
gli studi epidemiologici in 
corso su forme di arterioscle- 
rosì riscontrate nell’età giova. 
nile e addirittura nella prima 
infanzia, Responsabili di que- 
ste affezioni sono in alcuni 
casì caratteri familiari e di 
ereditarietà, in altri abitudini 
alimentari errate. 

Quali i rimedi? Anzitutto 
‘una dieta equilibrata, presup- 
posto indispensabile a ogni 
forma di trattamento farma- 
cologico e, per quanto riguar- 
da i presidi farmaceutici, 
un’oculata scelta tra terapie 
coni farmaci tradizionali che, 
agendo direttamente sul me- 
tabolismo, riducono i tassi di 
colesterolo, e nuovi tipi di far- 
maci che, agendo in via meta- 
bolica più complessa, oltre a 
ridurre i livelli di colesterolo 
«cattivo» (LDL), incrementa- 
no contemporaneamente 


OTIZIE BREVE 


Pci e Unione economica slovena 


TRIESTE — Nella sede del comitato regionale del Pci si è 


svolto un incontro tra i rappresentanti dei direttivi regionali 
del Pci e dell’Unione culturale slovena. Per il Pci erano presenti 
il segretario regionale Giorgio Rossetti e imembri del comitato 
regionale Claudio Tonel, Boris Iskra, Tullio Paiza e Renzo 
Toschi; per l'Unione culturale economica slovena il presidente 
Boris Race, Dusko Udovié, Bogo Samsa, Mirko Primozié e 
Viljem Cerno. Al centro dei colloqui la situazione politica in 
regione ‘anche in vista delle prossime elezioni regionali e 
politiche. Per quanto riguarda i problemi. della comunità 
nazionale slovena la discussione ha preso spunto dal documen- 
to approvato all'ultimo congresso nazionale del Pci, documen- 
to che è una valida base per la soluzione dei problemi delle 
minoranze. 


Visita turistica di giornalisti tedeschi 


TRIESTE — Nell'ambito della campagna promozionale 
dell'offerta turistica del Friuli-Venezia Giulia all'estero e in 
Italia, sono arrivati ieri una dozzina di giornalisti e fotoreporter 
della Germania federale, rappresentanti di alcune tra le più 
diffuse testate di quotidiani e periodici specializzati in temi di 
carattere turistico. 

I giornalisti, accompagnati da funzionari dell'azienda pro- 
mozionale turistica, si sono trattenuti per l’intera giornata a 
Grado, con escursione all'isola di Barbana. Oggi tappe ad 
Aquileia, Trieste, Cormons, Cividale, i colli del Friuli orientale e 
il Collio e incontro con l'assessore regionale al turismo, Adriano 
Bomben. Domani «giornata lignanese» e poi trasferimento, in 
battello, a Venezia e partenza per la Germania. 


Assegni turistici in Jugoslavia 

‘TRIESTE — Novità per la stagione turistica in Jugoslavia: 
verranno emessi assegni turistici in dinari che consentiranno 
agli stranieri di fruire di uno sconto del 10 per cento sui servizi 
alberghieri e commerciali. 

Gli assegni in dinari potranno essere acquistati con la 
valuta estera agli uffici di cambio delle frontiere, oppure nelle 
banche e uffici postali in tutte le località della Jugoslavia. Gli 
assegni saranno emessi nei ‘tagli fissi di 100, 200, 500 e 1000 
dinari. ; 

Anche quest’anno, inoltre, saranno emessi dagli jugoslavi i 
buoni benzina (valevoli anche per il carburante diesel). pet i 


turisti esteri, pure con lo sconto del 10 per cento, 


ù SEI . nia 
È nata l’Arel Friuli-Venezia Giulia 
TRIESTE — È stata costituita a Trieste l’Arel/Friuli- 
Venezia Giulia che si ispira ‘al metodo di lavoro dell'Arel 
(Agenzia di ricerche e legislazione) di Roma, fondata da noti 
esperti quali Prodi, Andreatta:e Agnelli. L’Arel/Friuli-Venezia 
Giulia (seconda regione'in Italia a darsi questa struttura dopo 
la Lombardia) è presieduta dall'ing. Luciano Babos, ammini- 
stratore delegato della «Daneco» (gruppo Danieli). t 
L’Arel è una struttura aperta che raccoglie ed elabora tutte 
le informazioni relative ai temi economici, sociali e culturali 


\ senza sostituirsi ad organismi e istituti specializzati, bensì 


instaurando stretti rapporti di collaborazione con tutti coloro 
che operano nella vita triestina e regionale. 

Le informazioni raccolte ed elaborate, ome pure le cònclu- | 
sioni raggiunte e le proposte ordinate, verranno verificate 
attraverso seminari e convegni di studio. 


DUE ASTE VENEZIANE IL 20 E IL 21 MAGGIO 


Forse il Trittico sarà salvato 
da una cordata di enti pubblici 


UDINE — Mentre negli am- 
bienti artistici del Friuli si sta 
tentando il «salvataggio» del 
Trittico di Domenico da Tol- 
mezzo, è stata fissata la data 
dell’asta'‘con la quale l’ultima 
opera “firmata del grande 
scultore ligneo ‘del Quattro- 
cento friulano sarà proposta 
al migliore offerente: îl Tritti- 
co sarà battuto il 21 maggio 
alle 15 a Venezia nella sede 
della casa d’aste Semenzato, 
a Palazzo Giovanelli, Canna- 
regio. 

Quali possibilità ci siano 
ancora per evitare che l’im- 
portante opera «sfugga» alla 
sua terra d’origine lo sì saprà 
all’inizio della prossima setti- 
mana: per lunedì, infatti, è 
stata convocata a Palazzo 
Belgrado una riunione alla 
quale parteciperanno î rap- 


presentanti di enti e îstituti ai 
quali il vicepresidente e as- 
sessore provinciale alla cultu- 
ra, Enrico Bulfone, chiederà 
di partecipare a una «corda- 
ta» per l'acquisto del. capola- 
voro. È 

Ci saranno, oltre alla stessa 
Provincia (la Giunta ha con- 
ferito a Bulfone una specie di 
«mandato esplorativo»), il 
Comune di Udine, il Comune 
di ‘Tolmezzo, la comunità 
montana della Carnia, la 
Banca Carnica, il Consorzio 
delle banche popolari, la Ban- 
ca del Friuli. Ci sarà anche il 
prof. Giancarlo Menis, diret- 
tore del Museo diocesano 
d’arte sacra. 

Riusciranno tutti questi or- 
ganismi ad accordarsi e a 
rastrellare la somma, suffi- 
ciente ad acquistare il Trit- 


tico? 

Il pezzo sarà proposto a 
una base d’asta di 60 milioni, 
ma il suo valore di mercato è 
di gran lunga superiore, La 
«Cordata» ideata dal vicepre- 
sidente della Provincia è, fino 
a questo momento, l’unico 
tentativo reale di riportare e 
conservare in Friuli questo 
capolavoro del Quattrocento 
friulano. 

Da segnalare ancora sul- 
Vargomento, la lettera perve- 
nutaci dalla casa' d’asta Se- 
menzato, nella quale oltre a 
precisare la base d’asta (60-80 
milioni, come detto) si obietta 
che «non è una dispersione il 


passaggio di' proprietà di . 


un’opera d’arte, tra l’altro no- 

tificata al Ministero dei beni 

culturali, a'un privato». 
Paolo Stefanato 


Il lord inglese e la bella fanciulla 
favola della Trieste belle époque 


VENEZIA — 1906: Oswald 
John Finney è un ricco possi: 
dente inglese con interessi in 
Egitto e Sud Africa. Il suo è 
un impero economico che va 
dalle ferrovie all'industria e 
alle piantagioni di cotone; 
Finney, proprio per curare i 
suoi interessi, è sempre in 
viaggio. E. nel 1906, arriva a 
Trieste. 

Nel porto della Mitteleùuro- 
pa il ricco possidente inglese 
conosce quella che diventerà 
la donna della sua vita, Josa, 
una ‘bella ragazza italo- 
jugoslava, Gli ingredienti del- 
l’amore ci son tutti: lui è ricco,. 
lei è povera e proviene da una 
famiglia numerosa; e, per 
Oswald John Finney, il col- 
pohdi fulmine è esplosivo. 

«Josa — si racconta abbia 


detto alla ragazza — nelle mie 
mani ci sono due pugni di 
sterline d’oro, Prendile, e usa 
quelle della mano sinistra per 
raggiungermi nella mia casa, 
ad Alessandria d’Egitto. Se 
non ti troverai bene tirerai 
fuori quelle della mano de- 
stra, e te ne tornerai a 
Trieste». 

Josa ci pensò un po’ e decise 
di accettare. Le monete della 
mano destra non vennero mai 
usate, la ragazza si trovò 
benissimo e divenne ben pre- 
sto la signora Josa Finney. La 
conclusione è canonica: i due 
vissero felici e contenti fino 
alla morte di Oswald John, 
durante la seconda ‘guerra 
mondiale. Josa si trasferì allo- 
ta a Roma, dove visse fino a 
qualche tempo fa prima di 


raggiungere il marito. ; 
Questa favola «bell'e- 


époque» vivra la sua appendi- > 


ce dal 20 al 22 maggio. La 
«Franco Semenzato & C.» ha 
organizzato infatti un’asta- 
mostra a palazzo Giovanelli, a 
Venezia, per aggiudicare gli 
arredi e le collezioni di esclu- 
siva proprietà di Josa Finney. 


Una stima di massima del 
materiale che verrà messo in 
vendita supera nettamente il 
mezzo miliardo di lire: ed è un 


mezzo miliardo di mobili, di-' 


pinti, maioliche, porcellane, 
arazzi, tappeti, stampe, libri e 
persino una favolosa Rolls 


Royce decapottabile del 1949. | 


L'asta durera un giorno sol- 
tanto, venerdì 20 in tre battu- 
te alle 15, alle 18, alle 21. 


za nella discarica di Verme- 
gliano. 

I problemi burocratici sono 
di notevole peso perché. è sta- 
to fatto notare, la legge che 
suddivide le discariche in va- 
rie classificazioni a seconda 
del loro uso, non. stabilisce 
quali siano le quantità che 
possono far dichiarare perico- 
lose eventuali sostanze di per 
sé tossiche come il cromo e il 
piombo. In ogni caso è inizia- 
to il «palleggio» di responsa: 
bilità e di competenze. 

Il compito di sorveglianza 
sulle discariche spetterebbe 
alla Provincia che però non 
possiede gli strumenti come 
quelli dei laboratori di analisi 


Sotto analisi la Goccia di Carnia 


che sono invece dipendenti 
dalle unità sanitarie. 

Da qui al dire che le leggi 
sono mal fatte e oscure, il 


il mobilificio BIECHER 


ha iniziato l'eccezionale vendita promozionale con 


su tutti gli articoli in esposizione 
CUCINE - CAMERE - SALOTTI - MOBILI VARI 


passo è breve. mentre si vede 
con chiarezza quali gravi in- 
convenienti potrebbero acca- 
dere in simili frangenti. I con- 
tenuti sospetti dei fanghi de- 
positati a Vermegliano, di cui 
non possiamo sapere la com- 
posizione chimica né la quan- 
tità, non sono comunque fil- 
trati nella falda acquifera sot- 
tostante e i controlli sui pozzi 
continuano, così come conti- 
nua il divieto di ulteriori sca- 
richi stabilito dal comune di 
Ronchi dei Legionari. 


Guido Baggi 


( } Min. Conc, 


Durante Superflash 


VIA DELL’ISTRIA 27 — TRIESTE - TEL. 750113 


Com: al Com, dal 26 4 al 285 


(1a pubblicazione) 


DICHIARAZIONE 


DI MORTE PRESUNTA 
Con domanda di data 14. aprile 
1983 Giorgio Giorgi nato a Trie- 
ste li 8 gennaio 1957 ha presen? 
tato istanza al Tribunale Civile: e 
Penale di Trieste perché sia 
dichiarata ja, morte presunta di 
Umberto Giorgi nato a Trieste fi.3 
aprile 1931 e ivi residente, scom- 
parso sin dal 22 luglio 1961 
senza dare più notizie di sé. 

Chiunque abbia. notizia dello 
scomparso è invitato a farla per* 
venire al Tribunale di Trieste 


UDINE — È sotto:chiave alla Procura della Repubblica di 
Tolmezzo la bottiglia di acqua minerale «Goccia di Carnia» 
nella quale lunedì, a Tarvisio, furono, riscontrate presunte 
impurità: il procuratore della Repubblica di Tolmezzo, dott. 
Giorgio Caruso, ha disposto l’analisi del contenuto della 
bottiglia che sarà effettuata al laboratorio provinciale di igiene 
e profilassi. 

Stamane un analista prenderà in consegna la bottiglia e la 
trasferirà nella sede del laboratorio, a Udine. 

L'esito delle analisi si potrà conoscere soltanto fra qualche 
settimana. Nel frattempo, comunque, è escluso qualsiasi prov- 
vedimento nei confronti della fabbrica di Forni Avoltri. 


entro sei mesi dalla seconda. 
pubblicazione. 

Avv. Domenico L’'Erario, 

Visto per conferma Trieste, 30-4-1983 

IL CANCELLIERE 

(Ada Briscik) 


su Canale 5 stasera 
qualcuno diventerà 
centomilionario 
con il superconcorso 
Standa 2 miliardi di 
premi! Hai partecipato? 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

‘angolo via G. Carducci) » Trieste 


È una grande occasione 


quelli del colesterolo «buono» 
(HDL). 


Una particolare considera: 


zione merita la pantetina, una 
monomolecola naturale, già 
presente nell'organismo e che 
quindi garantisce, entro certi 
limiti, l'assenza di eventuali, 
indesiderabili effetti collate- 
rali. 

Fra questi — come si è già 
ricordato — uno è condotto su 
una comunità del Friuli. (il 
paese di Martignacco), dove i 
soggetti più recidivi sonio'sta- 
ti sottoposti a. una terapia 


STANDA 


MAI 


è E 483 


incrociata pantetina- 
procetofene, 

Il secondo aspetto di parti. 
colare interesse trattao nel 
convegno è l’affinamento del- 
le metodologie di indagine 
per l'individuazione precoce 
delle lesioni arteriosclero- 
tiche. 

Le nuove tecniche in atto e 
‘allo studio consentono infatti 
un esame «incruento» dell'e- 
voluzione della placca selero- 
tica nelle arterie e una rimo- 
zione dell'ostacolo. | 

Ranieri Ponis 


LA 


ON° 


BLU 


boutique beltrame ° 


un punto d’incontro fra industria e operatori 


nel 


ulcro commerciale mitteleuropeo 


PROGETTO 
TRIESTE8 


quartiere fiera 


HINTERLAND 83-INUNA : 
ALLA TECNOLOGIA ITALIANA SUI 


7-19 maggio 1983 


‘. MOSTRALE OPPORTUNITÀ OFFERTE 
MERCATI DELL'EUROPA CENTRALE 


‘ED'ORIENTALE E DEI PAESI DEL BACINO. ‘° MEDITERRANEO ORIENTALE. 
TRIESTE COME CENTRO DI SCAMBI INTERNAZIONALI 


DESIGN 83- ORGANIZZATO CON LA COLLABORAZIONE DELL'A.D.I. ASSOCIAZIONE 
DISEGNO INDUSTRIALE - RASSEGNA DEL “MADE IN ITALY” SELEZIONATA PER , 
L'ASSEGNAZIONE DEL PREMIO TRIESTE 83 - INCONTRO CON | DESIGNERS 
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Giovedì, 5 maggio 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL BILANCIO BOCCIATO DUE VOLTE 


Nominato il commissario 
all'Unità sanitaria locale 


È Edoardo Colli, funzionario regionale - Prime dimissioni 
Un rebus ancora senza risposta per il comitato di gestione 


Si chiama Edoardo Colli, è 
un funzionario della Regione. 
Toccherà a lui adottare il 
bilancio, di previsione 1983 
dell’Unità sanitaria bocciato 
l’altra sera, per la seconda 
volta in pochi giorni, col «no» 
decisivo della Lista e del Pci. 
Il presidente del comitato 
provinciale di controllo, Ful- 
vio Del Tutto, l'ha nominato 
ieri mattina commissario ’’ad 
actum”. Il suo intervento, 
quindi, sarà limitato al riesa- 
me e all'adozione dell’atto 
contabile. L’assemblea per 
ora rimane al suo posto e così 
pure l'esecutivo, cioè il comi- 
tato di gestione. 

Ma poi cosa succederà? E? 
un rebus ancora senza rispo- 
sta. Non esistono, infatti, pre- 
cedenti analoghi a cui fare 
riferimento. E le leggi nazio- 
nali e.regionali in materia, in 
parte si contraddicono e co- 
munque offrono il fianco a 
diverse interpretazioni. 

Di certo, finora, si sa che 
due dei nove componenti l’e- 
secutivo hanno rassegnato le 
dimissioni: Renato Segatti, 
presidente e Giuseppe Pan- 
gher, entrambi de. Il comuni; 
sta Maurizio Pessato le pre- 
senterà stamane. Perché il 
comitato di gestione decada è 
necessario che almeno cinque 
membri si dimettano. I due 
«meloni», Ermenegildo De 
Rota e Nives Erario, non han- 
no alcuna intenzione di an- 
darsene, così come Federico 
Oppelli, dell'Unione slovena, 
e Paolo Coslovich, socialista. 
Anzi, Coslovich ha preannun- 
ciato che nella prossima riu- 
nione del comitato di gestione 
chiederà a Renato Segatti di 
ritirare le dimissioni da presi- 
dente. Il radicale Gianfranco 
Granara, eletto con i voti de- 
terminanti del Pci, è probabi- 
le che segua la scelta di Pessa- 
to. E siamo quattro a quattro. 
Rimane Claudio de Pulciani, 
Psdi, a fare da ago della bilan- 
cia. Per ora, dal partito, ha 
ricevuto l'ordine di rimanere. 

I cinque superstiti del comi- 
tato di gestione dovrebbero 
riconvocare l'assemblea per 
far ratificare le dimissioni de- 
gli altri quattro e per eleggere 
al loro posto altrettanti nuovi 
componenti dell’esecutivo. 
Prima delle elezioni ogni ac- 
cordo politico si annuncia im- 


praticabile. I superstiti quindi 
rimarrebbero in carica fino a 
giugno per l’ordinaria ammi- 
nistrazione. 

Seconda ipotesi. Si dimet- 
tono in cinque. L'esecutivo, 
automaticamente, decade. 
Secondo una delle possibili 
interpretazioni della normati- 
va, in:caso di accertato non 
funzionamento o impedimen- 
to dell'esecutivo, l'assemblea 
deve procedere al rinnovo en- 
tro trenta giorni. In caso con- 
trario l'assemblea viene sciol- 
ta dalla Regione, che spedisce 
a Trieste un commissario que- 
sta volta «ad acta», cioè per 
tuttii provvedimenti da adot- 
tare. s 


Brevemente sull’assemblea 
dell'altra sera. Il bilancio-bis, 
integrato dagli emendamenti 
approvati nella precedente 
seduta è stato liquidato, dopo 
due ore di dibattito, col pun- 
teggio di 28 (LpT, Pci, Msi, Pr) 
a 20 (De, Psi, Psdi, Us, Pri). 
‘Tutto scontato, toni dimessi, 


Venerdì 13 
l’incontro 
con Andreatta 


È stato rinviato a venerdì pros- 
simo, 13 maggio, l’incontro ‘an- 
munciato per domani con il sen. 
Nino Andreatta, già ministro del 
tesoro, sul tema «Un ministro, 
alcune polemiche, un'economia», 
La manifestazione, organizzata 
dal’circolo «Giuseppe Toniolo», si 
terrà alle 19 nella sala convegni 
dell’Aci di via Cumano 2. 


anche nelle dichiarazioni di 
voto si è assistito in pratica a 
un replay del dibattito dell’al- 
tra settimana. Renato Segat- 
ti, facendo un breve bilancio: 
della propria presidenza, ha 
spiegato il perché delle dimis- 
sioni. «Il primo motivo»; ha 
detto, «è la bocciatura del 
bilancio, un atto di sfiducia 
nei miei confronti. Ma pur- 
troppo siamo arrivati a un 
punto in cui diventa presso- 
ché impossibile avviare la 
riforma sanitaria. Questo per- 
ché attorno alla guida istitu- 
zionale è venuto progressiva- 
mente a mancare l'appoggio 
politico che in tempi anche 
non lontani ha permesso di 
operare». Tra le novità: Gian- 
franco Gambassini, capo- 
gruppo LpT, dopo gli emen- 
damenti al bilancio, ha spie- 
gato che il «no» della Lista 
non aveva più un significato 
puramente tecnico ma anche 
di scelta politica. 


Alessandro de Calò 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pellegrino — Il sole sorge 
‘alle 5.47 e tramonta alle 20.16; la luna 
si leva alle 2.52 e cala alle 12.13. 

leri vemperawura massima gradi 
21,2, minima gradi 13,5; pressione 
millibar 1013,5 in diminuzione, 

Maree: oggi, alta alle 19.37 con 
‘em 25 sopra il livello medio; bassa 
alle 11.03 con em 28 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Sistiana, Opicina e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
‘794189; via Commerciale ,26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 823831; via Sette- 
fontane 39, tel. 790857; piazza Uni- 
ta d’Italia 4, tel. 60958. Sistiana, 
tel. 299751; Opicina, tel. 213718 e 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Settefontane 39; piazza 
‘Unità d’Italia 4. Sistiana, Opicina 
e Muggia, lungomare Venezia 3, 
solo a chiamata. 


STATO CIVILE 


NATI: Sodomaco Elena, Paler- 
mo Ilia. 

MORTI: Suber Silveria ved. Kri- 
so anni 72, Ferluga in Susmelj 
Emilia 61, Ferluga ved. Cok Cate- 
rina 86, Bertuzzi Riccardo 57, Ger- 
bec Giuseppe 81, Toneatti Caroli- 
na ved. Moretto 80, Stefani Carlo 
72, Bidoli Ernesto 87, Milkovie Ma- 
rino 44, Russignan Duilio 73. 


NOMINATI DALLA REGIONE 


La Giunta regionale, su pro- 
posta dell'assessore Bomben, 
ha nominato il nuovo consi 
glio di amministrazione del 
l'Azienda autonoma di ‘sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua riviera, retta, a tut: 
t'oggi, da una gestione com- 
missariale nella persona del 
dott. Dario Santin. 

Il nuovo consiglio d'ammi- 
nistrazione, che rimarrà in 
carica per ‘un quinquennio, 
provvederà, nel corso della 


sua prima riunione, all’elezio- . 


ne del presidente. 

Questi i nuovi componenti: 
Alfieri Seri, assessore delega- 
to del Comune di Trieste; ‘Al- 
bino Skerk, sindaco del. Co- 
mune di Duino-Aurisina; Lu- 
ciano Tremul, assessore dele- 
gato. del Comune di Muggia; 
Tullio Morgutti, Italo Giorgi, 


I nuovi amministratori 
dell’Azienda autonoma 


di soggiorno e turismo 


Bruno Cavicchioli, Ernesto 
Zeuga e Anna Gruber, quali 
reappresentanti designati dal 
Comune di Trieste; Ivan Sirca 
rappresentante del Comune 
di Duino-Aurisina; Galliano 
Donadel e Giuseppe Rizzi, no- 
minati dal Comune di Mug- 
gia; Edoardo Devescovi, Giu- 
seppe Gosdan e Carlo Fabric- 
ci — in rappresentanza dei 
lavoratori — indicati dalle or- 
ganizzazioni: sindacali; Benito 
Gianfranco Benedetti, Sergio 
Della Toffola, Andrea. Gan- 
dolfi e Remigio Lenarduzzi — 
per gli operatori turistici — 
designati dalle organizzazioni 
di categoria; Alvise Barison, 
Fabio Opara e Dario Santin 
in qualità'di esperti. 


I ASILI — Dal 24 al 31 maggio le 
iscrizioni alle scuole meterne sta- 
tali per l'anno 1983-84. 


| ‘’’ESPOSIZIONE ITINERANTE 


Vetrina su Israele 


per i suoi 35 anni 


Tr 


Lo Stato d'Israele ha 35 anni. Le realizzazioni sociali, 


‘economiche e culturali cui esso. ha dato vita dal 1948 ad'oggi 
saranno al centro di un’esposizione che si inaugurerà domenica 
alle ore 11 nelle sale dell'Hotel Savoia Excelsior. Si tratta di 
una mostra itinerante — intitolata a «Israele: le realtà della 
pace» — che i suoi animatori trasferiscono da un angolo 
all’altro dell'Europa, degli Stati Uniti e del Sud America e che 
ora approda a Trieste a bordo di un caravan che ha già percorso 
migliaia di chilometri presentando efficacemente la realtà di 
Israele a milioni di persone, 

La mostra sarà introdotta, domenica alle 11, da Israel De 
Benedetti, esponente dell’Organizzazione sionistica mondiaie e 
membro del kibbutz di Ruhama, il quale terrà una conferenza 
che servirà da filo conduttore all'esposizione. Quest'ultima, 
essenzialmente fotografica, è arricchita da una serie di pannelli 
dedicati alla storia del Sionismo, l'ideale ispiratore di Israele. 

Le numerose realizzazioni compiute nel Paese — nei campi 
della cultura ‘e delle arti, dell'urbanistica e delle scienze, 
dell'industria e dell'agricoltura — saranno documentate anche 
da proiezioni di diapositive, di filmati e di video-cassette, a 
disposizione del pubblico negli orari di apertura della mostra: 

‘domenica dalle 11 alle 13 e dalle 17 alle 21; e lunedì dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. 
Ti materiale documentario è ispirato alle principali istitu- 
zioni israeliane, come l’Università di Gerusalemme, il Museo 
' della Diaspora di Tel Aviv. la Filarmonica, il sistema educativo 
e gli istituti di ricerca scientifica e tecnologica conosciuti in 
tutto il mondo, quali l'Istituto Weizmann di Rechovot e quello 
di Beersheva per lo studio delle zone aride. 


SABATO E DOMENICA ASSISE DEL PST 


Socialisti a congresso 
con una ritrovata unità 


Unico documento che riflette il riavvicinamento delle correnti 
I rapporti con Lista, De e Pci - I problemi cittadini e regionali 


Sabato e domenica la fede- 
razione socialista triestina sa- 
rà impegnata in un importan- 
te adempimento, una scaden- 
za tanto più importante in un 
momento politico così delica- 
to sul piano nazionale e locale 
e alla vigilia della doppia con- 
sultazione elettorale: il con- 
gresso provinciale. A'questo 
appuntamento i socialisti si 
presentano uniti; negli ultimi 
mesi è infatti maturata una 
nuova fase interna di dialogo 
che consente ora al Psi di 
presentarsi all’esterno forte 
della propria unità. 

È lo stesso documento con- 
gressuale, appunto unitario, a 
sottolineare lo sbocco positi- 
vo della fase di avvicinamen- 
to tra le diverse componenti 
interne: il documento è stato 
infatti approvato a larghissi- 
ma maggioranza dalle assem- 
blee sezionali che si sono con- 
cluse nei giorni scorsi. 

Frutto della sostanziale 
omogeneità di indirizzi che ha 
contraddistinto ormai da pa- 
recchi mesi il lavoro del comi- 
tato direttivo provinciale, il 
documento si diffonde ampia- 
mente sui temi fondamentali 
della vita politica locale e sui 
rapporti conle altre forze poli- 
tiche. Particolare risalto vi è 
dato ai problemi dell’econo- 
mia, della politica sociale, dei 
rapporti con la Regione. | 

«Il primo obiettivo. dell’a- 
zione del Psi triestino — si 
legge nel documento — non è 
solo quello della stabilità del- 
le giunte ma anche quello del- 
la loro azione per un nuovo 
modo di affrontare i problemi 
cittadini». Detto questo, il do- 
cumento contesta le. «tradi- 
zionali politiche assistenziali 
perseguite dalla Dc», politi 
che secondo le quali si è cre- 
duto per tanti anni di «risol- 
Vere ‘con l’assistenzialismo 


quello che era ritenuto uno! 


scomodo problema politico» 
dando infine luogo a quei «fe- 
nomeni di scontento» che s0- 
no all’origine della LpT insie- 
me con «la crisi degli anni "70 


e l’infelice gestione del tratta-. 


to di Osimo». 

«E merito del Psi — prose- 
gue il documento —'aver capi- 
to i motivi‘ principali “della 
protesta cittadina e aver ela- 
borato quelle revisioni della 
sua linea politica che gli con- 


sentissero di riaprire il dialo- 
go con una parte della città 
per arrivare infine a un accor- 
do di governo con la stessa 
LpT, che a livello elettorale 
rappresentava quegli stati 
d’animo dell'opinione pubbli- 
ca». 

Ciò non significa che i socia- 
listi intendano assolvere la Li- 
sta per «le contraddizioni in- 
terne che la caratterizzano», 
per le sue «ambiguità» e per le 
«ampie zone di incapacità 
amministrativa», ma la Lista 
«rappresenta pur sempre una 
parte di Trieste con cui è 
necessario governare, anche 
perché non esistono possibili- 
tà concrete di altri schiera- 
menti progressisti maggiori- 
tari». Dal Pci sono venuti 
esempi. di «settarismo» e di 
«sterile opposizione»  piutto- 
sto che di concreta capacità 
propositiva. 

E la Dc? «La scelta di dar 
vita alle attuali giunte nella 
consapevolezza che esse rap- 


presentassero la maggiore go- 
vernabilità possibile» non 
impedisce che la loro stabiliz- 
zazione richieda «il persegui- 
mento delle più ampie mag- 
gioranze possibili», in un qua- 
dro di «maggiore chiarezza», 
dopo le elezioni regionali. Nel 
frattempo la Dc deve parteci- 
pare agli «sforzi comuni per 
l'attuazione dei provvedimen- 
ti a favore di Trieste e per la 
gestione in sede regionale del- 
la legge 828». 

Quanto ai rapporti con la 
‘Regione «non si vuole scende- 
re nella sterile polemica del- 
l’antagonismo tra Friuli e 
Trieste, ma si richiede — se- 
condo il documento — una 
‘maggiore attenzione della co- 
munità regionale verso i gravi 
problemi che affliggono alla 
città, così come all’interno 
della struttura regionale del 
partito si pone a brevissima 
scadenza il problema della 
rappresentanza e della valen- 
za delle esigenze triestine». 


DICHIARAZIONE DEL LEADER PCI 


Berlinguer: «La città 
è stata malgovernata» 


I colpevoli Dc e LpT 


Alla vigilia della campagna 
elettorale il segretario genera- 
le del Pci on, Enrico Berlin- 
guer ha diffuso una dichiara- 
zione su Trieste, per dire che il 
quadro offerto oggi dalla no- 
‘stra città «è forse il più emble- 
matico del processo di disgre- 
gazione e di crisi che travolge 
l’intero Paese: una grande cit- 
tà, con enormi potenzialità, 
posta in una zona nevralgica 
per lo sviluppo degli scambi e 
della cooperazione internazio- 
nale del nostro Paese, viene 
infatti colpita da una profon- 
da decadenza che la impoveri- 
sce e la avvilisce giorno dopo 
giorno». 


«Non ignoriamo certamente 
— ‘dichiara Berlinguer — le 
cause lontane che hanno con- 
dizionato pesantemente la vi- 
ta e le attività economiche di 


AUTOBOTTE IN VIA FLAVIA SI ROVESCIA E SI SQUARCIA 


MUORE SUL COLPO DOPO UN TRAGICO VOLO 


Gesto di disperazione in via Conti 


Si getta dal sesto piano una donna 


vi Una donna di 50 anni, Anto- 
nietta D’Orazio, si è suicidata 
\ deri mattina alle 11. Ha fatto 
Un: volo di sei piani, dalla 
finestra del suo appartamen- 
‘to in via Conti 28. 

Via Conti si. è fermata per 
un'ora, ammutolita dall’orro- 
re e dalla pietà per quanto era 
successo. «Era una donna 
normale — assicurano quanti 
la conoscevano — forse un po' 
nervosa, ma Chi non è nervoso 
di questi tempi?». Una volta 
rimosso il cadavere, ì vicini di 
casa che entravano e chiede- 
vano lumi sui crocchi di per- 
sone, rimanevano sbalorditi a 
sentire quel che era successo. 

L'aspetto più straziante del- 
la dolorosa vicenda è stato il 


rientro in casa dell’anziana |: 


madre della donna. «Sua fi- 
glia è caduta, sta molto 
male», le ha detto con delica- 
tezza il maresciallo Maier del 
la ‘polizia. Poi, di fronte agli 
occhi sbarrati della donna, la 
verità; e un’altra delle tante 
storie triestine di suicidi è 
finita in un pianto sommesso. 


Gli addetti alle pompe funebri si accingono a rimuovere il 


corpo della sventurata donna gettatasi dal sesto piano 


“ 


[ In poche righe 


Il piano commerciale al: Comune 


Il piano commerciale cittadino, approvato dalla giunta 


comunale a metà febbraio, sarà portato domani sera all'esame 
del consiglio. Questa la decisione dei capigruppo, che hanno 
inserito l'argomento all’ordine del giorno della seduta. Il piano 
comimerciale, un voluminoso studio affidato ancora nel 1978 
‘alla società Oecometra, rifatto una quarta volta a dicembre 
dopo la crisi dei confini, contiene gli indirizzi per l’adeguamen- 
to della rete di vendita nelle varie zone della città. Sarà il primo 
piano commerciale cittadino (Trieste segue in ritardo altre 
città), avrà validità di quattro anni e sarà lo strumento per 
disciplinare il rilascio di licenze. Riguarda negozi, posteggi 
ambulanti, mercati, esercizi pubblici. Prevede, fra l’altro, una 
eccedenza di negozi dell’abbigliamento per una superficie di 
oltre 26 mila metri quadri. Dopo una ampia consultazione con 
le categorie, la delibera di piano è già stata esaminata in 
commissione in ben sei sedute. Il piano, se approvato, come 
spera la giunta, nella seduta di venerdì, potrebbe entrare in 
vigore già entro l’estate. 


Sollecito del Pci per il bilancio 


Ad avvenuta conversione in legge del decreto che detta 
disposizioni per le finanze locali, il capogruppo comunista al 
Comune, Arturo Calabria, ha sollecitato al sindaco Cecovini la 
presentazione del bilancio di previsione affinché il dibattito e il 
voto si concludano entro il termine fissato dalla stessa legge, 
che è quello del 31 maggio. 


Lavori :nelle scuole di Opicina 

Con gara presieduta dall'assessore Seri, è stato aggiudicato 
in sede comunale ad una ditta cittadina un appalto per lavori 
di varia manutenzione interessanti le scuole elementari, italia- 
ne e slovene, di Opicina. Le opere comporteranno una spesa di 
oltre. 16 milioni, dopo l'ottenimento di un notevole ribasso 
(36%) sulla base iniziale d’asta (circa 26 milioni). 


In un mare di bitume a 200 gradi 


Ore 14.50: un’autocisterna 
austriaca esce dai cancelli 
della raffineria Aquila a pieno 
carico. Porta 25.840 chilo- 
grammi di bitume, ed è diret- 
ta a Villaco. Ma il suo viaggio 
non durerà nemmeno un chi- 
lometro: Fritz Albin Hubert, 
l'autista, non calcola bene la 
velocità entrando nella curva 
di via Flavia all'altezza del- 
l’inerocio con via Caboto, 
L’autocisterna sbanda, si in- 


clina e si abbatte con la fian- 


cata contro le inferriate che 
proteggono il giardino della 
casa al numero 106. 

Lo schianto è violento, e la 
protuberanza inferiore della 
cisterna si squarcia: il bitume, 
liquefatto ovviamente, e a 200 
gradi di temperatura, inonda 
l'asfalto. Hubert e il suo vici- 
no di abitacolo, Rupert Leit- 
ner, si accovacciano provvi- 
denzialmente mentre il tetto 
della motrice, sventrato, si 
abbassa all’altezza del punto 
in cui erano le loro teste fino a 
un attimo prima. Così, mira- 
colosamente, se la cavano tut- 
to sommato con poco. Hubert 
ne avrà per 60 giorni: trauma 
cranico facciale con lesione 
allo zigomo destro ‘e truma 
occipitale. Leitner lascerà 
l'ospedale, dove è stato rico- 
verato assieme all'amico, fra 
20. giorni: sospetta frattura 
dell’emibacino. destro e con- 
.tusioni varie. 


Molto fumo 


Allarme subito rientrato, ie- 
ri mattina, nell’area: ex- 
Fabbrica macchine di San: 
t'Andrea. Durante i lavori di 
smantellamento, alcuni resi- 
dui di olio combustibile con- 
tenuti in un serbatoio, su cui 
si stava lavorando con la 
fiamma ossidrica, si sono in- 
cendiati. Sono intervenuti sul 
posto i vigili del fuoco che, 
‘adoperando lo schiumogeno, 
hanno bloccato l’espandersi 
della nube di fumo che fuoriu- 
sciva dal serbatoio. Nessuna 
persona è rimasta ferita. 


Trieste, ma il protrarsi e l’ac- 
centuarsi del suo declino han- 
no ormai altre e più ravvicina- 
te ragioni. La verità è ‘che 
Trieste subisce il peso di me- 
todi di governo e di un siste- 
ma di potere, quello della Dc, 
che ha portato l’Italia verso la 
bancarotta e che ha concepito 
stoltamente Trieste come un 
fardello e non come. una ric- 
chezza per l'economia nazio- 
nale». 

«Il Paese non ha: program- 

mi, non ha direttrici di svilup- 
po certe, viene guidato in mo- 
do. dissennato e Trieste. — 
continua Berlinguer — ne se- 
gue la sorte, fatta oggetto di 
un'azione. di governo pura- 
mente assistenziale, fram- 
‘mentaria; ritardatrice: 
‘Che cosa suggerisce allora 
ai triestini il segretario nazio- 
nale del Pci? Prima di tutto 
essi «possono colpire con il 
voto i responsabili dell’in- 
fluenza negativa che ha avuto 
in questi anni il mancato rico- 
noscimento delle particolari- 
tà della città da parte delle 
forze di governo, anche regio» 
nali e locali». E poi essi do- 
vrebbero premiare i comuni- 
sti.che ;invece ritengono che 
«la dimensione dei problemi 
di Trieste è nazionale e inter- 
nazionale insieme». 

Dopo aver rilevato che «gli 
inganni e le delusioni hanno 
pesato e hanno generato feno- 
meni di isolamento, fughe no- 
stalgiche nel passato e movi- 
menti ambigui fino a quello 
della LpT, che ha tratto ali- 
mento anche dalla protesta 
per le condizioni economiche 
della città ma che cerca di 
incànalarla verso obiettivi. 
conservatori riaccostandosi 
alla Dc», Berlinguer insiste: 
«Il Pci è convinto che molti 
triestini abbiano maturato 
una riflessione sugli anni per- 
duti nell’imprimere un reale 
cambiamento nella direzione 
politica della città». 

E i rimedi proposti dal Pci? 
«La nostra proposta per Trie- 
ste, che abbiamo recentemen- 
te riassunto in una mozione 
presentata alla Camera, parte 
dal. convincimento — dice 
Berlinguer — che il rilancio 
dell'economia della città vada 
prima di tutto ricercato attra- 
verso, il consolidamento del 
suo tessuto produttivo e il 
sostegno al porto nel suo ruo- 
lo internazionale, ai traffici 
commerciali, alle attività di 
ricerca. Noi consideriamo 
Trieste un punto di forza del- 
l’azione che deve essere svolta 
per rilanciare l'economia na- 
zionale, per riqualificare il si- 
stema produttivo del nostro 
Paese anche attraverso lo svi- 
luppo della ricerca e l’introdu- 
zione di innovazioni tecnolo- 
giche, per estendere e portare 
a più alti livelli la cooperazio- 
ne con i Paesi vicini, e in 
primo luogo la Jugoslavia, per 
far convergere sull’Adriatico, 
con un'azione riequilibratrice 
dei traffici e delle attività eco- 
nomiche, nuove iniziative». 

La dichiarazione di Berlin- 
guer conclude con un appello 
a «tutte le forze di sinistra e a 
tutti i movimenti democrati- 
ci» perché su tali obiettivi «si 
pronuncino fin d'ora, prima 
della campagna elettorale». 


PROVINCIA DI TRIESTE 
COMUNICATO 


| dipendenti dell’Amministrazione Provinciale di 
Trieste dimessi durante l'anno 1982, i titolari di assegni 
di pensione o di integrazioni di pensioni che non hanno. 
ancora provveduto a ritirare. il Mod. 101-102-201 sono 
invitati.a rivolgersi direttamente agli uffici di ragioneria 
— liquidazione assegni — via della Geppa 21 - | p. 


entro _l'11 maggio. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 5 maggio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATIVA DELLE PRESIDENTI DEI COMITATI DI GESTIONE 


Consultori: ricorso contro 
il nuovo regolamento Usi 


Analoga azione è stata intrapresa da due consiglieri della 
unità sanitaria locale, Ester Pacor (Pci) e Mari Gemellaro (Pr) 


Isei comitati di gestione dei 
consultori familiari non ci 
stanno. Sono convinti che il 
regolamento transitorio, ap- 
provato dall'assemblea del- 
V'Usl il.21 aprile e che ricalca 
quasi appieno una bòzza pre- 
sentata dalla Lista, vada con- 
tro la legge. Così le presidenti 

* dei consultori Usl di Valmau- 
ra, Chiadino, Roiano; Muggia, 
S. Dorligo della Valle, Duino- 
Aurisina, (Ester Pacor, Marita 
Lauri, Silva Sandrin, Silvana 
Mondo, Annamaria Depan- 
gher e Fiorella Bordon) hanno 
presentato un reclamo all’as- 
sessorato regionale per gli en- 
ti locali e al comitato provin- 
ciale di controllo. 

Un analogo reclamo in cui, 
punto per punto, vengono 
messe a nudo alcune presunte 
contraddizioni giuridiche 
contenute nella delibera sui 
consultori, è stato fatto reca- 
pitare da due consiglieri del- 
YUsl: la comunista Ester Pa- 
cor e la radicale Maria Anto- 
nietta (Mari) Gemellaro. 

I due reclami contengono 


una contestazione di fondo: la 
delibera sul regolamento dei 
consultori è stata adottata 
senza la preventiva formale 
consultazione dei Comuni, de- 
gli organismi di decentramen- 
to comunale, dei sindacati, 
delle associazioni interessate 
e dei movimenti femminili, 
come invece previsto da due 
leggi regionali. 


‘Tra le altre cose: l'articolo 
quattro della delibera, che di- 
sciplina la partecipazione è, 
secondo le ricorrenti, «assolu- 
tamente inefficace perché 
contraddittorio e confuso». Se 
da una parte, infatti, il regola- 
mento attribuisce il diritto di 
voto all’«utenza reale», cioè a 
chiunque abbia usufruito del 
servizio, dall’altra dichiara 
che per votare bisogna aver 
compiuto 18 anni. Quindi — si 
fa notare — sembra che possa 
essere «utenza reale» soltanto, 
chi abbia compiuto diciot- 
t'anni, contravvenendo così a 
una precisa norma di legge. 


E ancora: la formulazione 


.UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI A_MUGGIA 


dell’articolo dodici della deli- 
bera, contravvenendo alle fi- 
nalità della legge, «privilegia 
chiaramente la presenza di 
personale obiettore di co- 
scienza». E ancora: nella deli- 
bera si dice che il regolamen- 
to rimane in funzione fino al 
momento dell’attuazione dei 
distretti sanitari. Ma, sempre 
secondo i reclami, non c’è 
alcun fondamento di legge al- 
la base di questa disposizione. 
La legge prevede, infatti, fra le 
strutture territoriali dell'Usl 
sia i distretti sia i consultori. 


Non è tutto: il regolamento 
«transitorio», si legge ancora 
nei documenti di reclamo, è 
tanto più immotivato perché 
da tempo sono operanti i re- 
golamenti dei comuni di Trie- 
ste, Muggia, Duino-Aurisina e 
San Dorligo. L’esigenza 
espressa dai comitati di ge- 
stione era invece che l’Usl si 
dotasse di. un regolamento 
che disciplinasse in maniera 
omogenea e definitiva il ser, 
vizio. 


INIZIA SABATO A SAN DORLIGO 


La Maggiolata... 
e via alle sagre 


È la prima delle feste primaverili-estive 
che si tengono nei dintorni della città 


Si apre sabato a San Dorli- 
go della Valle la tradizionale 
«Maggiolata». E la festa che 
ha il suo simbolo in un alto 
albero di pino cui viene lega- 
to, sulla cima, un ramo di 
ciliegio: è questo, in sloveno, 
il «maj» da cui tutta la festa 
prende .il nome di «majenca». 

E la prima:sagra della sta- 
gione primaverile-estiva nei 
dintorni di Trieste. Conserva 
in parte un suggestivo e anti- 
co rituale, che ha il suo mo- 
mento di maggiore spettaco- 
larità nell’innalzamento del 
«maj», che avverrà appunto 
nella notte fra sabato e dome- 
nica. 

Da alcuni anni la «Maggio- 
lata» coincide con l’inaugura- 
zione della mostra comunale 
dei vini locali, soprattutto 
Malvasia e Refosco che in 
queste zone continuano ad es- 
sere coltivati all’antica. Già 
domani una commissione di 
esperti si riunirà. al teatro 
comunale «Preseren» di Ba- 
gnoli della Rosandra per giu- 
dicare i vini in concorso. Sa- 


bato la mostra verrà aperta al 
pubblico alle ore 18 e vi sarà 
la premiazione dei produttori 
migliori. 

È questa la 27.ma edizione 
della rassegna comunale dei 
vini, che è anche la più inte- 
ressante nel modesto panora- 
ma vitivinicolo della provin- 
cia triestina. 

Domenica la «Maggiolata» 
sarà caratterizzata dalle esibi- 
zioni di bande e gruppi folklo- 
ristici; complesso bandistico 
«Breg» di San Dorligo, grup- 
po «Karol Pahor» di Pirano, 
‘coro maschile «Tabor» di Opi- 
cina. In serata, ballo con.il 
gruppo «The Lords». Nella 
galleria «Torkla» di San Dor- 
ligo vi sarà una esposizione di 
quadri di pittori dilettanti. 

La «Maggiolata» continue- 
rà anche lunedì e martedì. Per 
lunedì è in programma nuova- 
mente una serata da ballo con 
due complessi, uno di Muggia 
e uno di San Dorligo. 

La festa paesana si conclu- 
derà martedì con l’abbatti- 
mento del «maj». 


UN CONTROLLO APPLICATO SOLO AL PERSONALE NON DOCENTE 


La Lega nazionale Per il cartellino da timbrare 
a favore della Cri 


La sezione muggesana della 
Lega Nazionale ha varato una 
serie di manifestazioni per 
sensibilizzare l'opinione pub- 
blica suvari temi sociali, salu- 
te e medicina in primo luogo. 


A questo scopo è stato orga- 
nizzata la prima iniziativa: 
per sabato 14 maggio, in con- 
comitanza con l’avvio della 
settimana nazionale della 
Croce Rossa, si svolgerà a 
Muggia una dimostrazione 
dei servizi nazionali e interna- 
zionali della Cri, mentre alla 
sera, nella sede della Lega 
Nazionale ci sarà un veglione 


di beneficienza, con la presen- - 


za della cantante Betty Curtis 
e della sua orchestra. 


L'introito della serata, oltre 
agli incassi pubblicitari (la 
manifestazione sarà ripresa 
da un’emittente televisiva lo- 


Diritti 
del malato 


Il Tribunale dei diritti del 
malato promuove una riunio- 
ne per domani alle 20 nella 
sede di via Genova ‘21..Sono 
convocati i componenti della 
commissione: istruttoria | per 
prendere accordi: sulla mani- 
festazione che il collegio giu- 
dieante del Tribunale dovreb- 
be tenere a giugno. Ogni pri- 
mo venerdì del mese gli incon- 
tri del Tribunale sono aperti 
al pubblico. 


Industriali 
e tributi 


Le nuove disposizioni di leg- 
ge in materia tributaria e le 
conseguenti modifiche saran- 
no illustrate ai rappresentanti 
delle piccole industrie questa 
sera alle 18 nella sala delle 
riunioni della Federazione 
medie e piccole indistrie. In- 
terverranno il dott. Raffaele 
Rosati, funzionario dell’Inten- 
dendenza di Finanza e il prof. 
Mario Pines. 


WI CENTRI CIVICI — Le:doman- 
de volte a ottenere i certificati 
sullo stato economico e familiare 
per l'ammissione al gratuito patro- 
‘cinio possono essere presentate ai 
Centri civici competenti per rione, 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA. 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


ARANCE 
POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


(*) Listino prezzi del 4,5.1983 - Le cifre tra parentesi sì riferisco 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 3.5.1983. Le cifre tra parentesi si riferisc: 


cale), sarà devoluto'alla Cri di 
Trieste per l'acquisto di at- 
trezzature nuove per l’ambu- 
lanza che presta servizio al 
pronto soccorso di Muggia. Il 
presidente della sezione loca- 
le della Lega, Gianni Marchio, 
ha già qualche idea: ad esem- 
pio, manca un apparecchio 
per i massaggi elettrocar- 
diaci. 

Alla manifestazione aderi- 
scono vari enti pubblici e mol- 
ti commercianti ed operatori 
economici locali. Ma si conta 
soprattutto sull’adesione del 
pubblico (le iscrizioni si pos- 
sono fare presso la Lega Na- 
zionale di Muggia o il comita- 
tò regionale della) Cri di Trie- 
ste). L'allestimento del veglio- 
ne sarà curato dalla. compa- 
gnia del carnevale muggesa- 
no «Bellezze Naturali». Tema: 
«La Primavera». 


ore di scio 


pero all'università 


Il personale amministrativo in agitazione all'università 


RICONFERMATI DUE ANNI DI RECLUSIONE 


Colpo fallito e ladro acciuffato 
Inutile il ricorso in Appello 


Due processi non hanno 
avuto il potere di mutare la 
sorte del detenuto Mario Tro- 
ha, 24 anni, via D’Alviano 70, 
che il Tribunale aveva con- 
dannato per tentata rapina 
impropria a 2 anni di reclusio- 
ne e 300 mila di multa, dichia- 
randolo delinquente abituale 
e assegnandolo per due anni a 
una casa di lavoro. 

Mario Troha ricorse con il 
patrocinio dell’avv., Frezza, e 
Ja Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Rubini e formata dai 
consiglieri dott. Cola e dott. 
Laudisio, p.g. il dott, Gervasi, 
cancelliere Milcovich, confer- 
ma le deliberazioni impugna- 
te. Condanna inoltre l’impu- 
tato alle maggiori spese di 
giudizio e respinge l’istanza di 
libertà provvisoria avanzata 
dal difensore. 

Tl fallito colpo di Troha risa- 
le alle prime ore del pomerig- 
gio del 14 giugno dello scorso 
anno quando Mario Viaro, 40 


anni, abitante in un villino di | 


Lo specchio dei prezzi 


via delle Giarizzole 34, fu av- 
vertito da suo figlio Marco che 
uno sconosciuto era entrato 
nella camera da letto attra- 
verso la finestra aperta. Il pa- 
drone di casa piombò nella 
stanza e vi sorprese Troha che 
stava rovistando in un.casset- 
to, e lo afferrò per la cintola 
dei;calzoni, sbattendolo con- 
tro una parete. 

I due ingaggiarono poi una 
colluttazione e nel corpo a 
corpo l’intruso lasciò cadere 
di mano una scatoletta conte- 
nente alcuni preziosi. 

Lottando, i due finirono col 
cadere dalla finestra (l’am- 
biente è al pianoterra), nel 
sottostante giardino, e 'Troha 
ne approfittò per darsi alla 
fuga; abbandonando sul retro 
dello stabile una Vespa dipin- 
ta. di nero. 

Mario Viaro si mise al vo- 
lante della sua auto nella spe- 
ranza di acciuffare il ladro. In 
piazzale delle Giarizzole in- 
contrò per caso suo fratello, 


Adriano. Insieme ritornarono 
al villino, dove giunsero in 
tempo per vedere Troha bal- 
zare in arcione alla motoretta. 

Il fatto venne denunciato 
alla ‘Mobile, e dopo un paio 
d’ore gli agenti scorsero Tro- 
ha in via Curiel, 

All’apparire dei poliziotti, 
egli si eclissò nella boscaglia 
di Borgo San Sergio. Venne 
rivisto in serata dalle parti di 
via Orlandini ma riuscì nuo- 
vamente a depistare i suoi 
inseguitori, 

L’indiziato venne inutil- 
mente cercato nella sua abita- 
zione, dove ritornò soltanto il 
successivo 9 settembre, redu- 
ce da una trasferta in Francia. 

Troha fu arrestato: negò la 
paternità della sortita nella 
casa di Viaro e sostenne di 
essere fuggito alla vista degli 
agenti in quanto sapeva di 
essere ricercato per un ordine 
di carcerazione. Non fu credu- 
to e venne rinviato a giudizio 
per tentata rapina impropria. 
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PESCI: MINIMO MASSIMO 
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MORMORE 6000 (20800) 17000. (20800) 
ORATE —. (20800) — (24800) 
PASSERE 2500 (4800) 6500 (4800) 
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no ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
ono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 4.5.1983. 


Gli orologi per il ‘controllo 
delle entrate e delle uscite dei 
lavoratori all’Università non 
piacciono a nessuno. Anzi l’i- 
niziativa del «timbra il tuo 
cartellino» ha scatenato subi- 
to la bagarre. Il personale non 
insegnante ha scioperato per 
un'ora (la prima del turno di 
lavoro), lunedì, martedì e 
anche.ieri. E le agitazioni con- 
tinueranno sicuramente fino 
a sabato. 

La.grana è scoppiata all’in- 
domani della Festa del lavo- 
ro. Già alcuni mesifa irappre- 
sentanti sindacali avevano 
firmato un protocollo d'intesa 


conl'amministrazione univer=' 


sitaria, in cui:si-dichiaravano, 
tra l’altro; disposti ad accetta- 
re l'introduzione degli orologi 
al posto dei ‘tabulati per le 
firme d’ingresso e d'uscita. 
Ma i sindacalisti erano stati 
immediatamente contestati 
dall'assemblea dei lavoratori, 
e costretti a ritirare la loro 
firma. 

La faccenda però ha comun- 
que seguito il suo corso. E alla 
fine di ‘aprile si è ‘sparsa la 
notizia che, a partire dal 2 
maggio, l’amministrazione 
universitaria avrebbe intro: 
dotto i contestati orologi. 

La reazione del. personale 
non insegnante è stata imme- 
diata. «Non accettiamo que- 
sta soluzione per due motivi 
— hanno detto — .Primo per- 
ché questo metodo di control- 
lo viene applicato solo a noi e 
non ai professori, è evidente 
quindi ‘la discriminazione. E 
poi perché l’introduzione 
degli orologi non migliora la 
produttività dei servizi e degli 
istituti universitari». 

La protesta ha assunto fin 
dal primo giorno i connotati 
di un plebiscito. Oltre il 75 per 
cento del personale non do- 
cente ha «custodito» gli orolo- 
gi con picchetti e presidi fuori 
e dentro l’Università. 

«Non vogliamo essere consi- 
derati lavoratori di serie B._— 
è stata la parola d’ordine dei 
tre giorni di sciopero — E poi 
se l’amministrazione voleva 
sfruttare a tutti i costi gli 
orologi acquistati cinque anni 
fa, poteva farlo in un, altro 
modo». 

Dopo la protesta in atrio, le 
discussioni sono proseguite 
nell'aula Venezian, dove ieri 
mattina ‘è stata convocata 
‘un'assemblea generale per de- 
cidere che fare. I rappresen- 
tanti sindacali sono apparsi 
nettamente spiazzati, incapa- 
ci forse di liberarsi dal senso 
di colpa per aver firmato un 
protocollo d'intesa smentito 
dai lavoratori: Adriana Timo- 
teo (Cgil), Franca Fanna 
(Cisl), Roberto della Loggia 
(Uil) e. Giorgio Orviati (Cisa- 
puni, il sindacato autonomo 
di categoria), hanno dovuto, a 
tratti, cavalcare una tigre 
piuttosto nervosa. 

L'assemblea ha deciso di 
proseguire lo sciopero di un’o- 
ra.ancora oggi e domani. Ve- 
nerdì, alle 16, si riunisce il 
consiglio di amministrazione 
che dovrà pronunciarsi sulla 
situazione. Sabato, comun- 
que, i lavoratori si ritroveran- 
no in assemblea alle 8. E se le 
novità emerse non saranno 
gradite, lunedì potrebbe esse- 
re indetto uno sciopero di sgi 
ore. Il personale non docente 
chiede l'annullamento del de- 
creto. Intanto continueranno 
a mettere le tradizionali firme 
di presenza sui tabulati anzi- 
ché timbrare il cartellino. 

Il rettore, Paolo Fusaroli, 
ha assicurato che il consiglio 
di amministrazione discuterà 
venerdì il problema degli oro- 
logi. 


Elargizioni 


dei lettori | 


In memoria di mamma Berta nel 
trigesimo dai figli e famiglie 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di zia Elsa nel trige- 
simo (29:3) da Marino e Mariella 
Bacci 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria della zia Berta Pa- 
rentin nel trigesimo dal cognato e 
nipoti Magris 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di mamma e Sergio 
nel. VI e V anniversario (4.5) da 
Palma e Nina 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria della mamma 
(30.449) da Maria Pulz 5000 pro 


« Ospedale maggiore - III medica. 


Per il 75.0 anniversario di fonda- 
zione del ricreatorio G. Padovan 


' da Mario Cocevani 10.000; da Atti- 


lio Doratti 20.000, da Vittoria Wed- 
lin 10.000 pro Comitato ex allievi 
ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Francesco Mauri 
‘nel VI anniversario (2.5) da Luigi e 
Germana 5.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Ferruccio Furlan 
per il compleanno (5-5) dalla mo- 
glie Maria 50.000:pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Silvia Lauri per il 
compleanno (5-5) da mamma e 
papà 20.000, dalla nonna 20.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
‘Garofalo. 

In memoria di Elda Ballarin nel 
II anniversario (5-5) dal fratello 
‘Bruno e moglie 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Marcello Ptaczek 
nell'XI anniversario (5-5) dalla mo- 


.glie Dina 10.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti, 10.000 pro Aia Spasti- 
ci, 10.000 pro Villaggio del Fanciul- 
lo, 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 10.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Bosco. È 

In memoria di Giovanni Ba: 
‘schiera nel 38.0 anniversario dalla 
‘moglie e figlio 15.000 pro Pro Se- 
nectute, 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Eugenio Cleva 
(4-5) da Zinnanti Alù 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carletto Godnig 
nell’anniversario dalla sorella 
15.000. pro Pro \Senectute, 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Pio Krainz nel II 
anniversario (5-5) dalla moglie Pie- 
rina 20.000 pro Fameia Capodi- 
striana (Sveglia). 

In memoria del dott. Corrado 
Marin nell'VIII anniversario (5-5) 
da N.N. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Marino Marussi 
(2-5) dalla moglie e figli 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Valentina Merzek 
nel INI anniversario da N.N. 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Romeo Petrini, 


nel XXIV anniversario (4-5) dal 
fratello Vittorio 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. i 

In memoria di Teodoro Puppis 
nel VI anniversario (5-5) da Stefy, 
Silvio e Mirella 50.000 pro Cai Alpi- 
na delle Giulie, 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Luigia Stinco de 


Luppis per il 100.0 compleanno , 


(29-4) dalla sorella Giovanna Cat- 
taruzza 20.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Associazione Amici 
Cuore, 10.000 pro Lega Nazionale; 
10.000 pro Voce Libera. 

In memoria di Ermanno Tempe- 
sta nel I anniversario (5-5) dalla 
moglie 25.000 pro Enpa; da Perla, 
Titty e Bianca 25.000-pro Astad, 
25.000 pro Enpa. 

In memoria dell'avv. Werner 
Escher nel XII. anniversario da: 
Marcello Sinigaglia 20.000 pro Co- 
mitato ex allievi ricreatorio «Gi 
glio Padovan». 

In memoria di Lotte Buonomo 
dalle amiche del bridge Leni, Gio- 
vanna, Rita, Nidia 40.000, da Ful- 
via Baerzatto v. Galante 20.000, da? 
Luisa degli Ivanissevich e Lia Bat- 
testin 20.000, pro Centro tumori 
Lovenati; dagli amici e dalle ami- 
che del Circolo del bridge 140.000 
pro Centro regionale riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Lidia Lussi da 
Nives e Tarcisio Lupo 10.000 pro. 
Lega Nazionale. LI 

In memoria di Raffaele Marchet- 
ti dalle cugine Augusta e Mirella 
15.000 pro Divisione cardiochirur- 
gica (primario Branchini) Osp. 
maggiore; da Alice ed Edy Reisen: 
‘hofer 30.000 pro Istituto dei ciechi 
‘Rittmeyer. î 

In memoria di Fra’ Giovanni 
Yurich (Spalato) da Nerina Anto- 
niani 10.000; da Romano e Laura 
Sfiligoi 10.000 pro Conf. S. Vincen- 
zo de’ Paoli, parr. immacolato 
Cuor di Maria. 

In memoria di Armando Iandar- 
ca dai familiari 50.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elena Lokar da 
Alberto e Bruna Hesse 50.000 pro 
Centro mastectomizzate: 

In memoria di papà, mamma e 
sorella Mervini da Nino 20.000 pro 
Fondazione Casali. 

In memoria di Maria Turchi ved, 
Pelosi da Gina e Bruno, Hilde e 
‘Alberto, Miranda e Armando 
‘70.000; dai dipendenti Fratelli Co- 
sulich 82.500 pro Centro tumori 
Lovenati; da Giuseppe ed Anna 
Calcagnoli ‘20.000 pro Pro Senec- 
tute: i 

In memoria di Mario Pasquariel- 
lo dalla moglie e figlie 50.000 pro 
Parrocchia Madonna della Provvi- 
denza, 

In mémoria di Bruno Piselli da 
‘Anna Piselli 30.000. pro. Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Valeria ved. Pa- 
renzan da Liliana e Pino Stegù 
20.000, pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Lidia Pagan Per- 
rone dalle amiche Gioconda, Regi- 
na, Cosetta, Liana, Mariuccia 
25.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Santina Gerini 
ved. Simeich-Cutri dalla cognata 
Emilia Simcich e figlie Annamaria 
e Serenella 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Lino Tam- 
‘burini dalla moglie Aurelia 50.000. 
pro Villaggio del fanciullo, 50.000. 
pro Cri. ki 

In memoria di Gastone Ruan 
dagli amici universitari di Piero 
50.000 pro Anffas. 

In memoria della mamma Ame- 
lia Razzi da Livia, Nella, Franca e 
Dario 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giancarlo Roli da 
Adriana Lepri 20.000 pro Scuola 
media di Borgo S. Sergio. 

In memoria di Iolanda Pavone 
ved. Rugo dalla cugina Irma 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. : 

Da parte di Romeo Meneghetti 
20.000 pro Lega Nazionale. ù 

Da parte di N.N. 500.000 pro 
Lega Nazionale. 


In memoria di Libero Tomasi 
dalla moglie e figlio Claudio 20.000 
pro Ist. inf Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Visintin 
da Silva.e Laura Zanetti20.000 pro. 
Itis; da Erberto ‘e Vanna ‘Rode 
20.000 pro Ente nationale protezio» 
ne animali. 

In memoria di Teresa Varone dai 
colleghi del figlio della Terni 


‘73.000 pro Centro tumori Lovenati. | 


In memoria di Evelina Driuli in 
Jurasov dal dott. Efisio Tomasin e 
famiglia 50.000; da Goliarda Habe 
15.000; da, Alberto e Alma-Scrizzi 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Pradella 
Zorga dalla famiglia 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Margherita Berto- 
li ved. Zumin dalle figlie Renata e 
‘Anna Maria 200.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli, 50.000 
pro Santuario di Barbana (Grado), 
50.000 pro Istituto Rittmeyer: dal- 
le fam. Torbianelli-Serobogna 
50.000 pro Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli, 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli; da Bruna Turi- 
ni e fam. Ferlatti 20.000 pro Par- 
rocchia S. Vincenzo de' Paoli (po- 
veri); da Laura e Nirvana Bonassin 
20.000 pro Comunità evangelica 
augustana; dalla famiglia Carmen 
Fanna Cotterle 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. $ 

In memoria di Rodolfo Rongio- 
ne dalla famiglia Mario Deluca 
20.000 pro. Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Massimo Sabba- 
tucci dagli inquilini dello stabile n° 
15 di via Alpi Giulie 104.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Rai- 
nelda Rabusin Dominicini 10.000 
pro Centro cardiologico (Osp. 
maggiore). Ù 

In memoria di Spartaco Siniga- 
glia dalla famiglia Apollonio 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari.da 
N.N. 15.000. pro «La nostra fami. 
glia». (S. Vito al Tagliamento). 

In memoria di Rolando Padovan 
da Vittoria e Berto 50.000; da Vale- 
ria, Lida Corinna 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Patelli 
ved. Pavan, madre del collega, dal 
personale delle scuole Slataper e 
"Timeus ‘72.500 pro Associazione 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Maria Pelosi dal 
dr. Callisto Gerolimich Cosulich 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alfredo, Perosa 
dalle famiglie Corbatto, Franchini, 
Marattin, Messina, Poropat e Zu- 
liani 45.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Aurelio Persegani 
da Emma e Roberto Bayer.10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Paride Rocco dal- 
la moglie Romana e figli Franco e 
Marina 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria ‘di Vito Raciti da 
‘Gianni Apollonio 20.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Nina Rocco dalle 
figlie Argia e Giulia 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Luigia Saccheri 
sf ‘Pia e Aldo Saccheri 15.000 pro: 

is. 

| In memoria di Giorgio Sauli da 


‘Elly e Luciano 10.000 pro Anffas. 


In memoria di Carlo Steinbock 
da N.N. 10.000 pro La nostra fami- 
glia (S. Vito al Tagliamento). 

In memoria di Michele Stok da 
Odo Moretti 10.000 pro Ospedale 
maggiore. 

In memoria .di Giovanni Torre 
dalla scuolà materna, elementare, 
media Istituto Rittmeyer 100.000, 
pro Mani tese. 

In memoria di Lidia Venturini 
‘ved. Canciani dalla sorella Genia 
10.000, da Gilberto e famiglia 
10.000, dalla fam. Cioccolanti 
15.000, dalla fam. Susovsky 15.000 


pro Centro tumori Lovenati; dalla. 


nipote Silvia 15.000 pro Istituto 
-Rittmeyer. b 

In memoria di Erminia Macor 
ved. Visentini dal personale ex. 
Cpa 61.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Cesira Pierobon 
ved. Venturini da Maria Bellofatto 
e Nicoletta ' Lovisato 10.000. pro 
Chiesa B.V. delle Grazie, 10.000 
pro Cassa previdenza medici am- 
‘malati; da Angelina Rebez 10.000 
pro Ass. amici del cuore; da Garde 
Venturini 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Liselotte Genuin 
Buonomo ‘da Mariolina e Cicci 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandro Zop- 
polato da Mario e Liliana Gomisel 
20.000 pro Domus Luci Sanguì- 
netti. 

In memoria. di Gigliola Cozzi 
Candussi da Mariella Farolfi Da- 
‘vanzo 10.000 pro Missione triestina 
nel Kenia; da Nives Borsatti 10.000. 
‘pro Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Lida Fortunato in 
Carli da Maria Kodric 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Laura 
e Luigi Kodric 10.000 pro Associa- 
zione ricerche sul cancro (Milano). 

In memoria di Rosa Hebermann 
da Anita, Gigliola, Luciana, Tina, 
Silvana, Nora, Bianca, Silva, Jolly 
e Giuliano 90.000 pro, Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria del dott. arch. Gio- 


vanni Visintin da Luisella Millo, 


10.000 pro Enpa. 

In memoria di Ita Zumin Bertoli 
da Mila Calognomi 10.000 pro Lega 
nazionale; da. Tina De Domini 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Roberto Clementi 
da Pia Frausin 25.000 pro Ass. 
amici del Cuore. 

In memoria di Maria Piazza ved. 
‘Poliak da Mario Vianelli e famiglia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferdinando Blasi 
da Rosina Blasi 20.000 pro Croce 
Tossa italiana. 

In memoria di Iolanda Bozzetti 
dalle figlie Lina e Gianna 20.000 
pro Ass. amici del cuore. 

In memoria del cav. Umberto 
Ciani da Virgilio Suppani 20.000 
pro Centro tumori:Lovenati; dalle 
famiglie Salvadori-Zidarich 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gigliola Candussi 


«da Franco e'Annamaria Rizzi 


30.000 pro Lions Club «S. Giusto»; 
da Elvezia Nadig 10.000 pro Unital- 
si; da Licio Mancini 10.000 pro 
Rotary cent. (Fondo beneficenza); 
dalle famiglie Cozzi-Debiasio 
50.000 pro Convento rifugio Cuor 
di Gesù, 

In memoria di Lino Dalla Pietra 
da Maria Grazia e Claudia Velico- 
gna 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memona di Lidia Maghetti da 
Giorgio Carmen e ‘Fiora Crepaz 
30.000 pro Pro Senectute; da Lidia 
ed Ettore Franchi 50.000 pro Suore 
Orsoline di via Cerreto; da Marisa 
Genel 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da 
‘Annalaura Polvì 20,000 pro Astad. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


MOMIMAN ss cnarazione || 


La «Rianimazione» 
ha urgente bisogno 


di terapie intensive 


Il personale è insufficiente alle necessità 
delle cure individuali richieste dal servizio 


Problemi, servizi ed esigen- 
ze di efficienza sono, come sì 
dice, all'ordine del giorno, ma 
forse non è del tutto noto il 
problema del reparto di «Ria- 
nimazione». E’ un servizio di 
emergenza con terapia inten- 
siva, che' consiste nell’assi- 
stenza ai'già degenti in via di 
recupero, con assistenza: di- 
retta'al posto letto del mala- 
to, con.la necessità di inter- 
venti tempestivi, di controlli 
plurimi e costanti in pazienti 
in cui la situazione può evol- 
versi improvvisamente ed in 
modo grave. In questi casi è 
quindi necessario ipotizzare i 
mutamenti possibili per pre- 
vedere in tempo e prevenire 
insorgenze di situazioni nega- 
tive dopo il superamento del- 
la fase critica. 

L’intuizione porta a pensare 
che l’attenzione del personale 
del centro sia rivolta al pa- 
ziente in condizioni di emer- 
genza, ma meno intuitiva è 
forse l’altra realtà, contempo- 
ranea peraltro, del servizio di 
assistenza ai degenti e a quel- 
le cure di «assistenza indiret- 
ta» che comprendono la puli- 
zia e disinfestazione continua 
come prevenzione alle infezio- 
ni sempre importanti da af- 
frontare dato lo stato precario 
di salute del malato, alla pre- 


Monte Millifret — Domenica 8 
la Società Alpina delle Giulie, 
effettuerà una gita a Fadalto (Vit- 
torio Veneto) e la salita del monte 
Millifret (1577 m) per il sentiero del 
«Gaviol» e il Pian delle Prese, con 
discesa, attraverso la foresta del 


Cansiglio, al Pian Cansiglio. Par- 


tenza in corriera alle 6.15 da piazza 
dell'Unità. Programma particola- 
reggiato e iscrizioni in sede (tel. 
60317), dalle 19 alle 21 dei giorni 
feriali, sabato escluso. 


Valle dell’Orsa — La commissio- 
ne gite della XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 8 un'escursio- 
ne in Ciceria a Raspo e Trestenico 
(690 m).per visitare la valle dell’Or- 
sa, nota agli appassionati per la 
sua eccezionale fioritura primave- 
rile-Alla gita parteciperà anche il 
prof. Livio Poldini, dell’Istituto di 
botanica dell’Università di Trie- 
ste. Partenza della corriera alle 
.30 da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato nella sede di via Silvio:Pelli- 
co (tel. 68795) dalle 17 alle 21 dei 
giorni feriali escluso il sabato. 


Circolo Calegari — La sezione 
escursionistica del circolo «G. Ca- 
legari» organizza per domenica 8 
una gita alla volta di Padova, che 
comprende anche una. visita al 
palazzo della Ragione dov'è alle- 
stita la mostra su Galilei. Si pran- 
zerà ad Abano. Le prenotazioni si 
ricevono nella sede di via S. Fran- 
cesco 34 dalle 19 alle ore 21. 


ALoncone Annone— Una gita a 
Loncon e Annone Veneto, con visi- 
ta alla cantina di Sant'Osvaldo, 
dove si consumerà il pranzo, e 
sosta, al ritorno alla villa Manin di 
Passariano, viene organizzata dal 
Circolo del commercio e del turi- 
smo per il 15 maggio. Prenotazioni 
nella sede di via San Nicolò 7 (tel. 
65522 o 62431, interno 18). 


Rotary club Trieste 


Dell'odierna riunione conviviale 

del Rotary Club, sarà ospite 
Francesco Paticchio che parlerà del 
settimanale «Il Meridiano» di Trieste. 
L'appuntamento è per le 13, nella 
consueta sede. 


Appuntamento Fidapa 


Stasera per la Fidapa, il dott. 
Roberto Gruden, tratterà con ini- 
zio alle 17.30 all’Hòtel Jolly il tema: 
«La situazione politica a Trieste all’i- 
nizio. del Novecento». Sono. cordial- 
mente invitate socie e simpatizzanti. 


Pro Senectute 


Oggi alle 17.30 al centro ritrovo 

‘anziani di via Mazzini 32, l'attrice” 
Pierina Cravignani Messina, reciterà 
alcune poesie. Ingresso libero. 


Maternità e parto 
Un'assemblea sulla maternità e il 
parto si terrà stasera con inizio 

alle 17. nella sala delle conferenze 
dell'Istituto per l'Infanzia Burlo Ga- 
rofolo di via dell'Istria 65/1. L'assem- 
blea è promossa dall’Unione donne 
italiane, dal Collettivo per la salute 
della donna e dai comitati di gestione 
dei consultori. 


Concerto Cumt 


Questo pomeriggio alle ore 18.30 

|nella sala da musica del Centro 
universitario musicale di Trieste in 
via dell'Università 1 avrà luogo un 
concerto della pianista Manuela Dal- 
la Fontana. In programma musiche 
di Haydn, Beethoven e Schumann. 
Ingresso libero. 


All'Italo-francese 


Questo ‘pomeriggio con inizio alle 

ore 18,45, nella sala della Ras, il 
professore Jean Lafond, docente è 
direttore del Centro Studi sul Rina- 
scimento dell’Università di Tours, 
terrà una conferenza sul tema; «La 
Rochefoucauld et la Comédie humai- 
ne, ou le moi et les autres». 


Sagra Costalunga 


La sagra sportiva indetta dell’As- 

‘sociazione Costalunga sul campo 
sportivo di S. M. Maddalena Inferiore 
(dietro ai cimiteri nuovi)' continuerà 
anche venerdì, sabato e domenica. 
Funzioneranno i tradizionali chioschi 
gastronomici. Sarà possibile: ballare 
dalle 20 alle 23 e partecipare a gare di 
danza, giochi, lotterie ed. attrazioni 
varie. I chioschi apriranno, alle ore 
17,30. 


ORE DELLA CITTA 


parazione e conservazione del 
materiale sterile ed al control- 
lo dell’efficienza piena delle 
‘apparecchiature più sofistica- 
te e tecnicamente funzio- 
nanti. 

Una ‘prima domanda po- 
trebbe porsi nei termini di: 
quali gli assistiti e di quale 
origine il danno? Volendo solo 
sintetizzare, si indicano gene- 
Talmente i colpiti in incidenti 
stradali, quindi politrauma- 
tizzati e craniolesi che richie- 
dono terapie intensive, pa- 
zienti bisognosi di. controlli 
post-operatori e altri con pro- 
blemi cardiologici che com- 
portano controlli plurimi con- 
temporanei e costanti. La de- 
scrizione delle necessità di 
intervento nel reparto potreb- 
be continuare e va evidenzia- 
to anche il tipo di apporto 
umano che è necessario 


- accanto a pazienti consapevo- 


li del loro stato di salute e che 
comporta una disponibilità a 
livello di. partecipazione per- 
sonale al fine di aiutare il 
colpito a superare il trauma di 
tipo psicologico che spesso 
accompagna la ripresa di co- 
scienza. 

A tutte queste realtà corri- 
sponde personale numerica- 
‘mente scarso con turni disa- 
strati, carenti nell’articolazio- 
ne oraria, spesso impossibili- 
tato a far fronte alle necessità 
delreparto. In questo modo si 
sta dando un’assistenza peri- 
colosa, perché incompleta e 
non curata in modo adeguato. 

E’, quello del reparto di Ria- 
nimazione, un lavoro partico- 
lare, che richiede collabora- 
zione strettissima con il medi- 
co'a pazienti che necessitano 
di un’assistenza individuale 
nel rapporto uno a uno e che 
invece troppo spesso devono 
essere considerati a malapena 
‘pazienti comuni per irraziona- 
lità di articolazione nel servi- 
zio del personale infermieri- 
stico. 

L'esigenza di personale pre- 
parato e sufficiente a coprire 
le richieste, adeguato sia dal 
punto di vista numerico che 
per corrispondenza nei turni 
di lavoro (considerate anche 
le necessità di tirocinio dei 
nuovi assegnati al reparto i 
quali, solo se affiancati dal 
personale esperto, possono 
‘acquisire la necessaria, espe- 
rienza di intervento utile) è 
quanto si intende evidenziare 
come realtà attuale. E’ altresì 
un importante provvedimen- 
to da adottare tempestiva- 
mente a tutto vantaggio di un 
servizio di grande urgenza, la 
cui funzionalità viene a totale 
beneficio di ogni cittadino per 
la garanzia di fiducia che può 
derivare dalla consapevolezza 
di poter contare in'ogni even. 
tualità sull’assistenza tempe- 
stiva, efficace ed efficiente, 

Non sembri fuori luogo af- 
fermare che l’inefficienza di 
‘un servizio è il più pericoloso 
degli incidenti., 

Luigi Pecorari 


Corsi. per la terza età 


* Questo pomeriggio, per i corsi 

dell'Università della terza età, 
l'ing. Fabio Chersel parlerà alle ore 
17.30 nell'aula di via Manzoni 16 su 
«Televideo e Videotel: il televisore a 
colori quale terminale domestico», 
Proprietà edilizia 

Stasera con inizio alle 18, nella 

‘sede di via della Zonta 2 dell'asso- 
Ciazione della: Proprietà edilizia, si 
terrà la consueta riunione mensile. 
per trattare i seguenti argomenti: 
alloggi da mettere a disposizione de- 
gli sfrattandi; sovraimposte comuna- 
li; revisione.della legge sull’equo ca- 
none. 


Previdenza medici 


>. La Cassa di previdenza per medi- 
ci ammalati ricorda ai propri soci 
che l'assemblea generale ordinaria si 
terra stasera in seconda convocazio- 
ne, alle 19.30, nella sede di via della 
Pietà 19. 


Monarchici 


Sabato 21'maggio l'Unione mo- 
narchica italiana sarà presente 
ad Altacomba per rendere omaggio 
‘alla tomba di Umberto II. Informazio- 
ni in sede via Imbriani 4 (tel. 61012). 


Sclerosi multipla 


L'Associazione italiana sclerosi 
' multipla informa che venerdì la 
sede sarà chiusa per impegni del 
direttivo e della segreteria. Infatti do- 
mani e sabato si terrà a Roma in 
‘concomitanza con l’Anno Santo, l'as- 
‘ssemblea nazionale del sodalizio. Si 
ricorda che è in corso il tesseramento 
1983. I versamenti sì possono effet 
tuare sul Ccb 23277/1 della Cassa di 
risparmio-di Trieste o nella sede di 
‘via Carducci 2 (tel. 631721), il mercole- 
dì dalle 17.30 alle 19.30 e_il venerdì 
dalle 9 alle 11. 


bikini 
bikini 


bikini... 


| SEGNALAZIONI 


Insegnanti e attività integrative 


Da quardo si è iniziato il 
decremento demografico, nel- 
le scuole triestine si sta verifi- 
cando un clima di tensione, di 
ansie, di incertezze e purtrop- 
po anche di rivalità che dan- 
neggia profondamente il mon-. 
do della scuola, soprattutto 
elementare. 

Da qualche anno gli inse- 
gnanti di ogni plesso vengono 
«graduati» secondo dei pun- 
teggi che variano di anno in 
anno e coloro che si trovano 
in «coda» vengono individua- 
ti come «perdenti posto». Si 
tratta di insegnanti che sono. 
di ruolo da parecchi anni (10- 
14) e che per vari motivi (non 
sonò sposati, non hanno figli 
‘oppure si sono trasferiti re- 
centemente da una scuola al- 
l’altra), risultano «poco dota- 
ti» di punti. Sono titolari di 
una classe, hanno spesso an- 
che casi difficili da seguire, 
talvolta anche bambini han- 
dicappati che si sono inseriti 
meravigliosamente dopo 


‘grandi fatiche iniziali. Quale 


sorte toccherà a questi bam- 
bini? E a questi insegnanti? 

‘Per un gioco burocratico, 
che non riesce facilmente ac- 
cettabile, gli insegnanti «per- 
denti posto» debbono trasfe- 
rirsi in un’altra scuola dove, 
se sarà possibile, verrà loro 
assegnata una classe, altri- 
menti saranno destinati a 
svolgere un'attività integrati 
va programmata da quel Cir- 
colo, mentre i bambini saran- 
no probabilmente destinati a 
subire un carosello d’inse- 
gnanti. 

La sanatoria delle attività 
integrative come soluzione 
per non perdere il posto, viene 
vista da noi insegnanti del 4.0 
Circolo, come un ricatto: 
«Mangia questa minestra o 
salta dalla finestra». R 

La. proposta è chiara: se 
volete che tutti gli insegnanti 
rimangano ‘al loro posto, pro- 
grammate attività integrative 
da effettuare al pomeriggio 0 
comunque in orario aggiunti- 
vo così da impiegare tutti gli 
insegnanti e. costringere i 
bambini a. trascorrere molte 
ore in più.in ambienti chiusi, 
con scarsa possibilità di movi- 
mento e con la prospettiva 
non di una scuola, ma di un 
servizio di custodia pomeri- 


Ricerca scientifica 
al Msoi 


Per il ciclo di conferenze organiz 
zato dal Msoi (Movimento studen- 
tesco per l’organizzazione interna- 
zionale), il prof. Antonio Marussi 
parlerà questo pomeriggio sul 
tema «L'organizzazione ‘interna- 
zionale per la ricerca scientifica». 
L'incontro s'inizierà alle 17.30 nel- 
l'aula Q della facoltà di giurispru- 
denza, al secondo piano dell’edifi- 
cio centrale dell’università in piaz- 
zale Europa ‘1. 


Poesia slovena 


Un seminario sulla poesia slove- 
na contemporanea sarà tenuto dal 
prof. Boris Paternu dell’Università 
di Lubiana con lezioni in program- 
ma per oggi alle 17:30, domani 
alle 8.30 e sabato alle 8.30, nella 
‘sede di via dell’Università 7 dell’i- 
stituto di Filologia slava della Fa- 
coltà di Lettere e filosofia. 


S. Maria in Siaris 
La chiesetta di Santa Maria în 
‘Siaris della Val Rosandra sarà 
aperta nelle domeniche di maggio 


‘dalle ore 15 alle ore 18 (le domeniche 8 ‘ 


‘e 15 con funzioni in lingua italiana, le 
successive con funzioni in lingua slo- 
vena). 


Circolo Calegari 


Il circolo «G. Calegari» informa 

soci e simpatizzanti che domeni- 
ca avrà luogo una gita a Padova con 
visita a palazzo della Ragione, delle 
opere di Galilei. Saranno visibili stru- 
menti, libri ed incisioni. Seguirà il 
‘pranzo ad Abano. Le prenotazioni si 
‘accettano seralmente alla segreteria 
di via S. Francesco 34 dalle ore 19 alle 
ore 21. 


Filmati di Zabotto 


Il consiglio rionale ‘di Barriera 
Vecchia, la commissione «tempo 
libero» dei servizi di salute mentale e 
la cooperativa «Posto delle fragole» 
organizzato per questo pomeriggio 


‘ alle 18.30, in via Gambini 8, la proie- 


zione dei filmati di Ludovico Zabotto 
«Siamo fatti così», «Vacanze di Adol- 
fo» e «Tempi duri per Adolfo». L'in- 
gresso .è gratuito. 


Sci Cai Trieste 

Lunedì prossimo sì terrà l'assem- 

blea straordinaria dei soci dello 
Sci Cai Trieste/Alpina delle Giulie; 
‘alle 19.30 in prima convocazione e alle. 
20 in seconda, nella sede di piaZza 
dell'Unità d’Italia 3. Nell'ordifie del 
giorno l'aumento di numero: dei con- 
siglieri. 


Borsa di studio 


‘Gli alunni e il personale del liceo 

‘scientifico Oberdan hanno istitui- 
to una borsa di studio per ricordare la 
professoressa Enza Formica! Borto- 
lotti, che per lunghi anni ha prestato 
la sua intelligente opera di educatrice 
e insegnante nella scuola triestina. 


Assemblea radioamatori 


T radioamatori soci della sezione 

‘Ari sono convocati in assemblea 
domani sera alle ore 21 nella sede 
sociale di via Lussinpiccolo 6. 


Corsi di dama 


Le iscrizioni ai corsi di dama 

italiana organizzati dal circolo 
del Commercio e del turismo di Trie- 
‘ste si accettano nella sede di via San 
Nicolò 7. Gli interessati possono 
anche telefonare al 65522 o al 62431 
(interno 58), entro il 13 maggio. © 


Incontri culturali 


diano in aule piccole e sovraf- 
follate (24-25 alunni). 

Il problema del sovraccari- 
co di alunni nelle classi di 
pochi metri quadrati limita 
‘enormemente la possibilità di 
un lavoro scolastico quale la 
società odierna richiede, per 
cui sembrerebbe quasi «l’uo- 
vo di Colombo» creare più 
classi con minor numero di 
alunni e quindi con maggiori 
possibilità da parte dell’inse- 
gnante di classe di un lavoro 
individualizzato, ampliato; 
integrato, aperto alle. speri. 
mentazioni. 

La situazione potrebbe ve- 
nir risolta anche con la dota- 


zione aggiuntiva di un inse- 
gnante ogni cinque classi, adi- 
bito al recupero di quei bam- 
bini che presentano gravi dif- 
ficoltà di apprendimento, di 
comportamento, di inseri- 
mento e che inevitabilmente 
sono presenti nelle varie 
scuole. 


Evidentemente, per qual- 
che disegno troppo macchino- 
so queste soluzioni, pur incon- 
trando il consenso di moltissi- 
mi genitori, sembrano estre- 
‘mamente semplici e ingenue 
a coloro che coordinano l’or- 
ganizzazione del servizio sco- 
lastico. Gli insegnanti del 4.0 
circolo (seguono 33 firme). 


Divieti di sosta inutili 


Diverse macchine sono sta- 
te multate in riva Nazario 
Sauro perché postegriate 
éntro le righe riservate. alle 
corriere. A quali corriere non: 
sì sa, visto che da mesi quelle 
jugoslave (cui questi posteggi 
erano appunto riservati) non 
arrivano più né vi è ragione- 
vole speranza che ricom- 
paiano. 


Sono state multate ‘anche 
macchine posteggiate in mez: 
zo alla riva del Mandracchio. 
Perché, se è lecito, dato che 
esse non ostacolano né le 
macchine posteggiate a petti 
ne sui due lati né la circola- 
zione? 

C'è poi, vero «deserto nella 
giungla» la piazza Duca degli 
‘Abruzzi, che non si capisce a 
chi giovi e a che cosa serva. 
Tutto ciò mentre, per contro, 
in tutto il Borgo teresiano le 
macchine posteggiate in se- 
conda fila sono diventate una 
norma. Dott. Giorgio Finzi. 


Consigli rionali 
e deleghe 


Il gruppo comunista del 
Consiglio rionale di Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio ha presen- 
tato il 27 gennaio scorso 
‘un’interrogazione in cui chie- 
deva di conoscere il pensiero 
del presidente sul problema 
delle «deleghe». Nella rispo- 
sta, tra l’altro, si invitava il 
Pci a presentare proposte par- 


Nutrizione 


enterale 


‘Promossa dalla sezione regiona- 
le della Società italiana di nutri- 
zione, domani pomeriggio, alle 
18.30, nell’aula del prefabbricato 
della facoltà di medicina in via 
Vasari, il prof. S. Seri dell’universi- 
tà dell'Aquila terrà una conferenza. 
su «La nutrizione enterale, indica- 
zioni e.limiti». 

La pesca 
in Istria 

Domani, alle 19 nella sala Riva- 
rota (g.c.) di via Manzoni 6 a Mug- 
gia il circolo di cultura istro- 
veneta «Istria» organizza un in- 
contro pubblico sul tema: «La cul- 
tura della pesca in Istria». 

‘La conferenza integrata con dia- 


positive, sarà tenuta dal pescatore 
Tovignese Giovanni Pellizzer. 


Festa della mamma 


I bambini delle scuole materne e 

del primo ciclo delle elementari 
sono invitati a festeggiare la mamma 
con un disegno realizzato nel corso 
dell'ex tempore che avrà luogo, 
domenica, nella sede del Centro ita- 
liano femminile in via Battisti 13 (I. 
piano). Alla fine della manifestazione, 
che si svolgerà dalle ore 10 alle ore 12, 
‘verrà offerto un omaggio floreale alle 
mamme dei bambini intervenuti. 


Acconciature Clara 


In via Coroneo 3, tel. 764619. No- 
vità perma-piega per una piega 
‘permanente: È 


Ali ai piedi 
da Sanitaria Giuliana, via Ginna- 
stica 30/A tel. 762253, con 


Scholl's, Corti, ‘Samagen, Prome- 
nade. 


ticolareggiate non strumen- 
tali. 

Il 30 marzo il gruppo Pci ha 
chiesto che «venga proposta e 
messa ai voti del Consiglio 
comunale una delibera di atti- 
colata delega per la gestione 
del verde pubblico, della ma- 
nutenzione degli edifici scola- 
stici di interesse rionale, della. 
utilizzazione fuori orario delle 
scuole comunali e delle an- 
nesse palestre» e inoltre di 
garantire: «la collaborazione 
di personale e uffici comunali 
per la realizzazione di dette 
deleghe...».. 


Ricerca di opere 
di artisti futuristi 

Si svolgerà quest’autunno a 
Gorizia, a cura dell’Ammini- 
strazione provinciale, una 
mostra dedicata al movimen- 
to futurista giuliano, con par- 
ticolare riferimento agli anni 
'20 e ’30. Poiché è ampiamen- 
te dispersa e difficilmente rin- 
tracciabile la produzione de- 
gli artisti futuristi che opera- 
rono fra Trieste e Gorizia, si 
rivolge un vivo appello a 
quanti fossero.in grado di con- 
tribuire al miglior esito della 
manifestazione affinché 
vogliano mettere a disposizio- 
ne opere e materiale docu- 
mentario in loro possesso. 

In particolare, risulterebbe- 
TO preziosi apporti riguardan- 
ti le figure ela produzione di 
Sofronio Pocarini, Mirko Vu- 
cetich, Giorgio Carmelich e 
Farfa, di Marcello Claris e Ma- 
ria Lupieri (per quanto riguar- 
da. la -loro»«fase futurista»), 
Înonchè la produzione fotogra- 
fica ‘del triestino Ferruccio 
Demanins. Le gentili persone 
che intendessero collaborare 
sono pregate di mettersi in 
contatto con Roberto Curci 
(040-7717861) o con la direzione 
dei Musei provinciali di Gori- 
zia (0481-83436 oppure 84798). 

La Lista per Trieste decide 
di astenersi, Si afferma che 
non c’è personale. Ma qual è 
la realtà? Enzo Burchiellaro, 
per il gruppo Pci al Consiglio 
rionale di Valmaura/Borgo 
San Sergio. 


Musica gradita 


Gli ospiti del Centro diurno 
di via Gozzi 5 desiderano 
esprimere un caloroso ringra- 
ziamento al musicologo e chi- 
tarrista Cesare Cascioli per la 
sua piacevole esibizione nella 
recente festa/incontro, Sergio 
Borsatti, a nome di tutti. 


Rinaldi a «Tele 4» 


Questa sera alle ore 19.45 intervi- 

sta di «Telequattro» all'Assessore 
regionale Rinaldi sugli interventi del- 
la Regione nel settore della viabilità, 
trasporti, porti e traffici. 


n H ; a 
L'ospite di Teleantenna 
Questa serà alle 19.30, andrà in 
onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
rà il prof. Rinaldo Derossi, 


Gruppo Escai 


I ragazzi del Eruppo Escai «U. 

Pacifico» della Società Alpina 
delle Giulie (e simpatizzanti) sono 
attesi, nella sede di piazza dell'Unità” 
3, stasera alle 19 per comunicazioni 
relative alla gita di domenica 8 e 
proiezioni di diapositive di recenti 
gite. 


Mostre d’arte 


Foto di Pozzar 
alla Cappella 


Stasera si inaugura nella’ sala 
espositiva del Centro «La Cappel- 
la Underground» una mostra di 
Geri Pozzar, intitolata «Body Sha- 
pers», che comprende una quindi- 
cina di gigantografie raffiguranti 
campioni di culturismo. Nell’occa- 
sione si esibiranno alcuni atleti e 
atlete della palestra triestina 
«Big's Gym», Per tutta la durata 
della rassegna, che si concluderà il 
25 prossimo nella videosaletta del 
Centro verranno proiettati docu- 
‘mentari di esibizioni internaziona- 
li di culturismo, film. di Arnold 
Scewarzenegger e Jane Fonda. 


Artisti di maggio 
alla Comunale 


Questo il calendario delle mo- 
stre che verranno allestite nella 
sala comunale d’arte di piazza 
Unità d'Italia nel mese di maggio: 
Dal 5 al 12 maggio: Edy Leghissa, 
Maura Israel; dal 13 al 20 maggio: 
Claudio Cerni-Goj; dal 21 al 29 
‘maggio: mostra di modellini di 
veicoli civili e militari dall'epoca 
leonardesca ad oggi; dal 30 maggio 
‘al 6 giugno: Antonietta Revere. 


Carla d'Aquino 
alla Corsia Stadion 


Alla galleria Corsia Stadion in 
via Battisti 14, si inaugura sabato 
alle ore 18 la mostra personale 


della pittrice Carla d’Aquino. La 


mostra potrà essere visitata fino al 
19 maggio, con il seguente orario 
10.30-12.30, 17.30-20.30 Domenica 
10-13. 


Marina Vatta 
espone all’Itis 


Nella sede di via Pascoli 31 del 
Centro diurno Itis è allestita una 
mostra della pittrice Marina Vat- 
ta, che rimarrà aperta sino al 15 
prossimo, dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18. 
0000900 pA PRE RcARTonnO 


Sala Comunale d’Arte 


MAURA ISRAEL 
Inaugura alle ore 18 la sua 


‘mostra personale. 
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Galleria Corsia Stadion 


MARCO MARRA 
Ultimo giorno 


Comune di Muggia 


e complesso «Mulini» 

Il Comune di Muggia, con 
riferimento alla lettera appar- 
sa in data 20 aprile sui proble- 
mi del complesso condomi- 
niale i «Mulini» precisa quan- 


‘| to segue: 


L'amministrazione comu- 
nale per poter provvedere 
adeguatamente al servizio di 
illuminazione (collegamento 
con la rete esistente e gestio- 
ne dell’impianto) e alla disci- 
plina della circolazione (po- 
steggi, segnaletica) ha la ne- 
cessità di acquisire la proprie- 
tà delle parti del complesso 
destinate a strade residenziali 
o comunque interessate da 
opere di urbanizzazione pri- 
maria. 


.La proprietà di dette parti 
dovrà passare al Comune in 
forza di quanto disposto dal: 
l'art. 4 della convenzione sti- 
pulata fra lo stesso Comune di 
Muggia e l'impresa costruttri- 
ce, società Porfirio. 


Il Comune ha assunto l’ini- 
ziativa per il compimento del 
passaggio già in data 17 
novembre 1981 (lettera prot. 
n. 15974/342), formalizzando la 
propria volontà con la delibe- 
razione n. 56, approvata dal 
Consiglio comunale il 31 mar- 
zo 1982. si 

Il fallimento della società 
Porfirio (dicembre 1981) ha re- 
so la procedura particolar- 
mente difficoltosa. Sono co- 
munque in corso'contatti con 
il curatore fallimentare al fine 
di risolvere il problema del 
passaggio di proprietà, con- 
sentendo al Comune di affron- 
tare ‘e risolvere le. questioni 
segnalate. 


A ciascuno il suo 


Nella cronaca relativa al 
convegno «Il Carso: natura e 
civiltà» la mia asserzione, che 
confermo in pieno, sulla «fun- 
zionalità dell'ambito carsico 
alla città di Trieste» è stata 
erroneamente attribuita a 
mio fratello Fabio, del resto 
neppure presente al conve- 
gno. Dott. Franco Perco. 


Scolari ringraziano 

Le insegnanti Civilia e Po- 
patnig. del V Circolo con le 
loro classi V_A e 'V C, che 
hanno ‘partecipato alla gita 
ad Assisi, ringraziano il signor 
Pastore per la fattiva collabo- 
razione prestata in tale occa- 
sione. 


Consigli rionali 


San Vito/Cittavecchia — 
Stasera alle 20.30, incontro, 
nella sede di via Colautti 6, 
con il presidente dell’Assem- 
blea Act sulle linee d’autobus 
delrione; orario dell’Ortomer- 
cato; relazioni delle Commis- 
sioni Sanità e Scuola. 


Chiadino/Rozzol — Stasera 
alle 19, riunione nella sede di 
via dei Mille 16, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro, la pro- 
posta di ristrutturazione del 
‘piazzale De Gasperi; mozione 


- del Pci sulle deleghe. ai Consi- 


gli rionali; mozione del Psdi 
sul problema Arci/Ufficio po- 
stale. 


San Giacomo — Domani, 
alle ore 20, nella sala delle 
riunioni del centro civico di 
via G. Caprin 18/2, seduta ri- 
servata all'esame del proble- 
ma degli anziani. 


Sposi da 65 anni 


I signori Carlo e Giorgina Miani, 

festeggiano oggi il loro 65.0 anni- 
versario di matrimonio. Partecipano 
‘a questa lieta ricorrenza le figlie coni 
generi, i nipoti e pronipoti è tutti i 
parenti risiedenti nella lontana Flo- 
rida. 


Maglie U.S. Triestina 


Sono arrivate le maglie-calcio 
della Triestina da Tommasini 
sport, via Mazzini 37-29. 


| tuoi capelli 


sono importanti, se ti preoccupa- 

no per la caduta facile parlarne 
con «Giorgio cure estetiche capelli e 
cute». Acconciature per signora via 
della Ginnastica 9. Tel. 771289. 


«Chek-up» Nikon 


Un'eccellente, rara opportunità 

per sottoporre la Vostra Nikon ad 
‘un utilissimo «check-up», ossia ad un 
minuzioso controllo di ogni parte vi- 
tale del Vostro prezioso apparecchio, 
effettuato da tecnici specializzati con 
l’uso di sofisticatissime apparecchia- 
ture. La Metromarket, in collabora- 
zione con la Cofas, importatrice uffi- 
ciale Nikon in Italia, Vi invita a que- 
sto test gratuito, ancora oggi presso il 
‘proprio Centro Distribuzione specia- 
lizzato, in via Filzi 4. Non mancate a 
questo" raro appuntamento, che Vi 
confermerà lo stato di salute (che ci 
‘auguriamo ottimo) del Vostro appa- 
recchio fotografico Nikon. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» - Via Carducci 
4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea» - Via Carducci 4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
‘glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» - Via 
Carducci 4 - Trieste. 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 
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valmar 


VIA UDINE 1î - TRIESTE - TEL. 040/422662 
SPECIALISTI: IN BIANCHERIA PER LA CASA 


Vendita promozionale 
con sconti del 20% 


su trapunte 
e piumini d’oca 
eccezionale sconto del 30% 


com. il 29/4,83 dal 4/5 al.2/7 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 

In più, ora, ci sono i meravigliosi 

letti in ottone, elegantissimi e desiderabili. 


casa del — 
materasso 


permaflex 
NDAFLEX 


e dopo la licenza media... 
per un liceo moderno; per imparare veramente tre lingue straniere, 


per'avere ottime prospettive.professionali, per accedere a qualunque 
facoltà Universitaria: pt . ; 


Liceo Linguistico Parificato 


EFermi 


Legalmente riconosciuto — Sede legale d’esami di Stato: 
PER INFORMAZIONI ED: ISCRIZIONI: TRIESTE:VIA- UDINE»13- TEL. (040) 415722 


Sconti fino 
al30%e 
anche piu’ , 


Zerial costa meno 
perche è piu’grande, 


COMUNIC. AL COMUNE EFFETTUATA. 


ZERIAL ARREDAMENTI - VIA SETTEFONTANE 64 - TEL. 944505 
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Salani 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«DIMISSIONATO» DALL'INCARICO DI DIRETTORE DEL GRUPPO CINEMATOGRAFICO STATALE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 maggio 1983 


Varsavia dà il benservito ad Andrej Wajda: 
scarsa professionalità, troppi viaggi all’estero 


La misura rientra nella strategia del governo per controllare i posti chiave delle associazioni culturali 


VARSAVIA — Andrej Waj- 
da, il celebre regista polacco 
molto noto anche in Occiden- 
te per alcuni suoi capolavori 
come «L'uomo, di marmo» e 
«L'uomo di ferro», oltre che 
per la recente regia della di- 
scussa «pièce» teatrale «Dan- 
ton», è stato «silurato» dal 
governo di Varsavia che lo ha 
«dimissionato» sollevandolo 
dall'incarico di direttore del 
gruppo cinematografico sta- 
tale. «Zespol», 

Il grave provvedimento sa- 
rebbe stato adottato, stando 
‘a quanto scritto in un comu- 
nicato ufficiale diramato dalle 
‘autorità, in base alle accuse di 
«scarsa professionalità e 
gestione carente originata dai 
continui viaggi all’estero 
compiuti dall’artista». 

In realtà la misura adottata 


nei confronti di Wajda farebbe 
parte di una più ampia strate- 
gia voluta da Varsavia per 
assumere il controllo diretto 
dei posti chiave all’interno 
delle maggiori associazioni 
culturali del paese, Non va 
dimenticato, infatti, che più 
volte in passato ‘le autorità 
polacche hanno accusato lar- 
ghi. strati -dell’intellighenzia 
polacca di «simpatie» con il 
disciolto sindacato indipen- 
dente Solidarnose. 


Non più tardi del mese scor- 
so oltre 12 mila componenti 
del .sindacato. dei lavoratori 
dello spettacolo sono stati so- 
spesi per aver rifiutato di sot- 
toscrivere un documento. col 
quale Solidarietà veniva for- 
malmente sconfessata. Nello 
Stesso tempo le trattative tra 


il governo di Varsavia ei lea- 
der delle associazioni sinda- 
cali degli scrittori e dei lavo- 
ratori del cinema, volte a rida- 
re quei pieni poterì alle asso- 
ciazioni che.erano stati grave- 
mente ridotti dopo la procla- 
mazione della legge marziale, 
sono arrivate ad un punto 
morto... A bloccare i negoziati 
sarebbe stata la richiesta da 
parte delle autorità di effet- 
tuare delle «purghe» tra i 
principali dirigenti del sinda- 
cato. E non è un caso che tra 
questi una personalità di spic- 
co sia proprio Andrej Wajda. 

«Gran parte dei film prodot- 
ti dall’ente cinematografico di 
stato diretto da Wajda — si 
legge nel documento delle au- 
torità polacche — non può 
circolare liberamente nel pae- 
se a causa dei gravi contenuti 


sovversivi. Ciò impone non lo 
scioglimento, del gruppo, che 
resterà attivo, ma un cambio 
della guardia ai vertici». 


Insieme a Wajda sono stati 
allontanati dal loro incarico il 
direttore editoriale, Boleslaw 
Michalek, e il direttore ammi: 
nistrativo, Barbara Pecosle- 
sicka. «La decisione adottata 
dalle autorità di Varsavia — 
ha commentato quest'ultima 
— è di estrema gravità e lede 
considerevolmente la dignità 
dei membri del gruppo cine- 
matografico statale. Non so 
cosa accadrà ora della «Ze- 
spol». Mi sento come se aves- 
sero portato via mio figlio per 
chiuderlo in un orfanotrofio». 

. Bradley Graham 


del «The Washington Post-Adn 
Kronos 


DEMUS, HORSZOWSKI, MEUNIER ALLA RAI E ALL’ 


INIVERSITÀ 


Quasi un festival per pianoforte 
ai Seminari di Primavera 1983 


TRIESTE — Mancano or- 
mai pochi giorni all’appunta- 
‘mento con i «Seminari di Pri- 
‘mavera», la prestigiosa mani- 
ifestazione. dedicata all’inter- 
‘pretazione musicale, promos- 
‘sa dalla Associazione musici: 
'sti giuliani in collaborazione 
«con la sede regionale della 
‘Rai e conl’Azienda autonoma 
«di soggiorno e turismo di Trie- 
iste. La rassegna, che nel corso 
‘delle sue sette edizioni ha ra- 
‘dunato nella città giuliana 
‘centinaia di giovani musicisti 
\e illustri docenti come Carlo 
:Zecchi, Franco Gulli, Anton 
*Dermota, Elisabeth Schwarz- 
lkopf, Gianandrea Gavazzeni, 
*ecc., si aprirà quest'anno 
lunedì 16 maggio nell’Audito- 
rium della Rai con un ciclo di 
lezioni di Jòrg Demus. sul 
tema «Forte-piano e pianofor- 
te: i classici viennesi». 

Raffinato cultore della let- 


teratura pianistica e interpre- 
te di ampio orizzonte d’inte- 
ressi (dopo Arrau e Brendel è 
forse il pianista che domina il 
più esteso repertorio, collabo- 
rando anche con i maggiori 
cantanti di Lieder), Demus'è 
collezionista e studioso degli 
«strumenti a tastiera» d’epo- 
ca; ai giovani iscritti al corso 
proporra un affascinante con- 
fronto fra il pianoforte e il suo 
«antenato», esaminandone le 
caratteristiche tecniche 
timbriche in rapporto alla 
produzione pianistica coeva. 

Alle quattro ‘giornate del 
corso-Demus, seguiranno (20- 
31 maggio) le lezioni di Miec- 
zyslaw Horszowski sull'«Ope- 
ra pianistica di Schumann e 
Chopin». L'intramontabile 
pianista polacco, alle soglie 
dei 92 anni, ritorna ai Semina- 
Ti dopo la forte impressione 
lasciata lo scorso anno con le 


sue lezioni-concerto. Infine, 
per la prima' volta nella loro 
storia, i Seminari hanno orga- 
nizzato un corso :di musica 
d’insieme, che si terrà dal 27 
al 31 maggio sul tema «Il pia: 
noforte nella musica da came- 
ra» coordinato dal violoncelli- 
sta. francese ‘Alain Meunier 
(assistente, il violinista Fede- 
rico Agostini). Vi prenderan- 
no parte pianisti, violinisti, 
violoncellisti in varia forma- 
zione. 

Le iscrizioni degli esecutori 


vanno inoltrate alla Associa- 


zione musicisti giuliani (via S. 
Caterina 5, tel. 62846). Alla 
stessa Associazione dovranno 
rivolgersi gli «uditori» interes- 
sati; l’accesso all'Auditorium 
della Rai sarà infatti consen- 
tito solo agli iscritti. 

Ma la maggiore novità dei 
«Seminari di Primavera» 83 
consiste nel ciclo di concerti 


L’ULTIMO L.P. DEL CANTAUTORE BOLOGNESE 


La sfida di Dalla 


1 Oltre tre anni di silenzio 
«discografico, rotto solo dal 
1«Q-disc» uscito nell’81. Due 
fanni di assenza dalle scene 
«live», interrotti soltanto dal 
«breve tour europeo (Germa- 
®nia, Svizzera, Austria...), che 
ssi è concluso ieri sera a Vien- 
*na. E forse è stata proprio la 
‘data austriaca l'ultima occa- 
‘sione per vedere dal vivo Lu- 
‘cio Dalla, in questo 1983 che 
dà il titolo al suo nuovo 33 giri 
Îche esce in questi giorni. Ce lo 
“aveva anticipato qualche me- 
Ise fa, nel corso di una breve 
*intervista: quest'anno avreb- 
sbe suonato solo all’estero, rin- 
*viando ancora il suo ritorno 
Isulle scene italiane. Un'altra 
*cosa che ci aveva detto, pochi 
$giorni prima di entrare in sala 
*di registrazione, era che: quel- 
Îo nuovo sarebbe stato un al- 
bum molto diverso dai prece- 
Tdenti. 
* E c'è da dire subito:che 
Dalla ha tenuto fede a quelle 
vintenzioni. «1983» è un'album 


‘che mantiene pochissimi pun-. 


«ti di contatto con i lavori pre- 
Teedenti: abbandonati gli ar- 
*tangiamenti e le melodie li- 
Ineari del suo recente passato, 
*il musicista bolognese recupe- 
pa il gusto per l'esperimento, 


per la stramberia, per l’inven- 
zione, che mancava dai tempi 
di «Anidride solforosa» (cioè 
prima del grande successo di 
pubblico). Dà libero sfogo alla 
sua musicalità ribelle, fa 
esplodere quella, vocalità 
spesso animalesca che era 
stata troppo a lungo incanala- 
ta su sentieri convenzionali, 
quasi quasi ritorna alle sue 
origini jazzistiche, all'improv- 
visazione e alla ricerca. 

Tl disco si apre con la canzo- 
ne che da il titolo all’intero 
album: «1983». «Le dieci del 
mattino e mi scoppia la testa 
come se avessi bevuto una 
botte di vino o fossi stato a 
una festa...»: comincia così 
una lunga riflessione su pas- 
sato-presente-futuro, nell’an- 
no del quarantesimo com- 
pleanno (Dalla è nato il 4 
marzo 1943, titolo di una delle 
sue vecchie canzoni più note). 

Il brano è musicalmente ric- 
chissimo, complesso e com- 
pleto allo stesso tempo, tanto 
che si permette il lusso di 
ospitare tre o quattro cambi 
di tempo, oltre ‘a diversi incisi 
e temi, senza perdere nulla del 
suo fascino. 

«Pecorella» ‘è una canzone 
d'amore, con un testo molto 


{ Gli appuntamenti 


bello e un’atmosfera delicata, 
mentre «L'altra parte del 
mondo» conclude la prima 
facciata ed è forse l’autentico 
gioiello di tutto il 33 giri. Ri- 
prendendo la tecnica dei rac- 
conti intrecciati (già incontra- 
ta in «Meri Luis»), Dalla com- 
pie un piccolo capolavoro: le 
storie di Marta, Sandra, Cic- 
cio e Andrea offrono lo spunto 
per costruire una canzone 
poeticamente e musicalmen- 
te molto intensa. 


La seconda facciata ‘com- 
prende «Camion» («... amante 
è solo chi-ama, non quello che 
è amato, per questo son fortu- 
nato più di te...»), «Noi come 
Voi» («,.. chissà ancora per 
quanto saremo .qui insieme, 


‘aspettando un nuovo tramon- 


to o la fine del mondo!..»), e 
«Solo», che riprende e porta a 
compimento la malinconia e 
la disperazione già accennate 
nella. canzone che. apre 
l'album. 


Un disco che lascia sorpresi 
al primo ascolto, ma che si fa 
amare già da quello successi- 


‘vo e che comunque: rappre- 


senta. un’autentica sfida. al 
pubblico. 
Carlo Muscatello 


‘Torna Videsrock. 


TRIESTE — Dopo la tappa 
«udinese di ieri sera, arriva 
questa sera a Trieste la prima 


' ‘delle due accoppiate che com- 


Tpongono «Videorock- 2», ila 
prassegna regionale di video- 
*musica organizzata dalle 
L'agenzie «Dan Video» di Mila- 
Ino e «Theoreality» di Trieste, 
Tsono previste tre videoproiet- 
{tori al cinema Ariston, con 
sinizio alle ore 17, 19.30 e 22. 
{ Protagonisti sono due «nu- 
«meri uno» del rock internazio- 
finale: Rod Stewart e Jackson 
«Browne, il primo ‘in procinto 
“di venire a suonare in Italia 
‘(proprio nei giorni scorsi gli 
LI t organizzatori italiani sembra- 
ino aver concluso le trattative 
»con i manager del cantante 
scozzese), e il secondo reduce 
*da un tour tenuto nel nostro 
lipaese l'estate scorsa, che ha 
*avuto l'effetto di far salire la 
I popolarità di questo artista 
» californiano presso il nostro 
I pubblico. 

« Come ‘già annunciato, il 
‘video di Rod Stewart dura 
» Circa un'ora e mezza, è stato 
realizzato dal vivo, e com- 
prende alcune delle più belle 
canzoni interpretate in passa- 


to da questo rocker. con la 
passione del calcio: le recenti 
«Tonight Im yours» e «Young 
turks», «You’re in my heart», 
«Da ya think Im sexy», la 
bellissima «Maggie May», 
«Stay with me» (cantata in- 
sieme a due ospiti d'eccezio- 
ne: Kim Carnes e Tina Tur- 
her), «Passion», «Sailing» e 
altre ancora. ; 


Per quanto riguarda ‘invece 
Jackson Browne, il video pro- 
posto è più breve (una mezz'o- 
ra circa) e comprende fra l’al- 
tro «For everyman», «The 
erow and the cradle», «The 
load out», «Fountain of sor- 
row», e naturalmente la notis- 
sima «Stay». 


Pianista 


al Cumt 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 nella Sala da musica del 
Centro universitario musicale 
di Trieste in via dell’Universi- 
tà 1 avrà luogo un concerto 
della pianista, Manuela Dalla 
Fontana. In programma mu- 
siche di Haydn, Beethoven e 
Schubert. Ingresso libero. 


pubblici del docenti, che i Se- 
‘minari. hanno promosso in 
collaborazione cori l’Universi- 
tà degli studi di Trieste e con 
la Rai. 3 

Si tratta della prima inizia- 
tiva del Rettorato per l'avvio 
di una rassegna organica di 
concerti nell’ambito universi- 
tario, 

Jòrg Demus suonerà vener- 
dì 13 maggio con un program: 
ma «quasi una fantasia» 

Il violoncellista Alain Meu- 
nier con il pianista Alain Pal- 
nés,suonerà giovedì 26 mag- 
gio e interpreterà la quarta e 
quinta Sonata di Beethoven, 
la prima Sonata di Mendels- 
sohn, e i tre pezzi di Webern. 
Mercoledì 1 giugno, infine, 
l'atteso recital di Mieczyslaw 
Horszowski con la Sonata K 
570 di Mozart, le Mazurche op. 
50 di Szymanowski e i Nottur- 
ni op. 27 di Copin. 


NOVITÀ ASSOLUTA DI ALOJZ RE. 


A AL TEATRO SLOVENO 


Quando il mito del buon re Matjaz 
diventa quello di un cinico Prometeo 


Prendendo lo spunto dalla leggenda, riproposta l’attualità di una tragica farsa 


Stane Staresinic (re Matja?), Lidija Kozlovic (sua moglie) e Alojz Milic (Golmagoj) in una scena 


della novità teatrale dello scrittore triestino Alojz Rebula 


(Foto Ommnia) 


IL FESTI VAL DEI FILM DI MONTAGNA E DI ESPLORAZIONE 


Trento rispolvera il passato 


per dialogare sul futuro — 


TRENTO — Nato dall’esi- 
genza di documentare e quin- 
di esaltare le imprese dell’uo- 
mo-che si cimenta con la na- 
tura, e in particolare con le 
rocce e i ghiacci, il cinema di 
montagna e di alpinismo si è 
conquistato uno spazio non 
indifferente all’interno del do- 
cumentarismo cinematogra- 
fico. 

Poco conosciuto dal grande 
pubblico, poiché raramente 
arriva nel circuito delle sale 
commerciali (perlomeno! in 
Italia, mentre la situazione è 
diversa in altri paesi europei), 
ha'una sua storia sostanziosa 
e una notevole tradizione di 
professionalità. Lo mette 
bene in evidenza il Festival 
internazionale del film di 
Montagna e di Esplorazione 
che, arrivato alla 31.a edizio- 
ne, si sta svolgendo a Trento. 
Accanto alle sezioni dei film 


nuovi, in concorso e non, c'è 
quest'anno una retrospettiva 
che presenta una selezione di 
titoli premiati a Trento nelle 
passate edizioni in modo da 
ricostruire il proprio passato.e 
dialogare sulla sua possibile 
evoluzione. 

Questo cinema ha-un suò 
pubblico affezionato ed  esi- 
gente (l'affluenza in questi 


« giorni è molto ‘alta e costan- 
te), i suoi autori (che, sintoma- + 


ticamente, sono degli appas- 
Isionati della montagna e tal- 
volta alpinisti professionisti, 
monché dei tecnici in campo 
cinematografico e non dei di- 
lettanti), e ben precise e defi- 
nite infine sono le varie ten- 
denze, come è emerso già in 
questi' primi giorni. 

Sempre dominante è la 
‘documentazione su particola- 
ri imprese e sul perché si fa 
alpinismo: questo è il caso di 


cortometraggi «The Ultimate 
Challenge» (Usa), e «Hagya- 
tek» (Ungheria), «Pavuk» e 
«The Sand Climbing» (Ceco: 
slovacchia), «Beyond The 
North Wind» (Irlanda) eil lun- 
gometraggio cinese «Terza 
dea». 

È ovvio che, avvicinandosi 
alla montagna, a un ambiente 
ancora, almeno in certi casi, 
incontaminato, non. si può 
non. sviluppare un interesse 
specifico per queste situazioni 
‘ambientali. Ecco quindi che 
l'ottica etnologica ed ecologi- 
ca prevale su quella tecnica: 
«Montagna Hua» dalla Cina e 
«Inti Anti Cammino di sole» 
dall'Argentina cercano, le 


tracce di civiltà millenarie; ‘ 


con «Le nozze di, ghiaccio» 
dello svizzero Strobino si stu- 
dia meticolosamente la fauna 
delle Alpi mentre, a metà tra 
sociologia e antropologia, è 


NEL RECITAL DI VINCENZO SAGONA A VILLA GEIRINGER 


Un grande Donizetti «minore» 


TRIESTE — Quando l’ese- 
cutore nòn si accontenta delle 
occasioni che la musica gli 
offre, ma è lui stesso che que- 
ste occasioni va a cercare fru- 
gando nelle zone riposte della 
storia, allora l'interprete com- 
pie anche un’insostituibile 
funzione culturale. Quando 
poi l'interprete in questione 
possiede le doti di gusto ed i 
‘mezzi vocali di Vincenzo Sa- 


'gona, allora i risultati, così 


lontani dalle convenzioni di 
routine, appaiono ancor più 
gratificanti. Tanto più prezio- 
sa, dunque, la serata che Villa 
Geiringer ha inserito lunedì 
scorso, come un autentico av- 
venimento, nella vita musica- 
le triestina. 


. Il basso Vincenzo Sagona, 
dopo aver curiosato da ricer- 
catore colto ed appassionato 
nella sterminata produzione 
vocale di Gaetano Donizetti, 
in gran parte inedita, ha pre- 
sentato una scelta di liriche e 
di arie del facondo maestro 
bergamasco, indicativa non 
solo del suo alto artigianato 
artistico, ma anche di un sen- 
so sintetico infallibile del «co- 
‘mico» e del. «tragico», e con 


certe intuizioni drammaturgi- 


che di singolare modernità. 
Anche nelle composizioni’ 
«minori» il mestiere di Doni- 
zetti si mantiene «in quota», 
sviluppando da una parte l’in- 
ventiva giocosa di Rossini, 
(specie nella parodistica bal- 
lata del «Trovatore», vero e 
proprio «musikalische 
spass»), dall’altra precorren- 
do lo scavo della «parola sce- 
hica» verdiana. Da un lato, 
dunque, l’estro arguto del 
basso buffo così come sfocerà 
nel «Don Pasquale» e come si 
specchia nella cavatina «Viva 
il matrimonio!» (memore del 
«grottesco» di Don Magnifi- 
co); dall'altro il carattere tipi- 
co del basso-cantante «nobi- 
le» come ‘emerge nell’aria 
«Morte, ah vieni!» dal melo- 
dramma «storico. 
spettacoloso», «Otto mesi in 
due ore» del 1831, degna delle 
migliori pagine del «Don Se- 
‘bastiano» o del «Belisario». E 
se nei brani comici, Vincenzo 
Sagona ha profuso un tempe- 
ramento di estrema comuni. 
cativa, dalla misurata teatra- 
lità, nelle pagine di più inten- 
sa natura drammatica ha im- 
pressionato sia per la densità 
del registro grave, sia per un 
eccellente «passaggio» barito- 


nale di omogeneo smalto. Ma 
soprattutto colpisce l’interna 
tensione, la sensibilità di 
modulazione del fraseggio, 
l’incisività dell’accento. Tutte 
doti impegnate severamente 
e vittoriosamente dal podero- 
so sviluppo drammatico del- 
l'episodio del Conte Ugolino 
dall’«Inferno» di Dante, mes- 
so,in musica da Donizetti nel 
1828: un «arioso» che delle 
terzine dantesche enfatizza 
l'aspetto tragico- 
rappresentativo, ma lo fa con 
una consapevolezza dramma- 
tica ed una plasticità conti- 
nuamente rigenerate e senza 
cedimenti; neppure nel finale 
dove l’invettiva «muovansi la 


«Capraia e la Gorgona» par- 


Tebbe sfociare nell’empito ca- 
balettistico, 


Giustamente l’operista Do- 
nizetti, a questa «cantata», 
vicina allo spirito figurativo 
del Doré,. ci credeva è per 
questo ne caldeggiava la pub- 
blicazione a Ricordi. La stes- 
sa tensione — portata da Vin- 
cenzo Sagona a esiti espressi- 
vi di profonda risonanza — 
agita la parte pianistica di 
questo eccezionale brano, so- 
stenuta con perfetta corri 


Paolo Poli all'Auditorium 


TRIESTE — Incomparabile 
interprete di mille personaggi 
ritorna a Trieste Paolo Poli 
con il suo ultimo lavoro (testi 
assieme a Ida Omboni), «Mi- 
stica» che verrà rappresenta- 


ta fuori abbonamento all’Au- 
ditorium da oggi fino a lunedì 
prossimo; 9. maggio, .con le 
consuete riduzioni per gli ab- 
bonati del Teatro Stabile. 
L'ispirazione di «Mistica» 


nasce dal personaggio di Fo- 
gazzaro, Nadaide, una ragaz- 
zetta dell’epoca umbertina 
piena di pudori e di ammicca- 
menti. In realtà si tratta solo 


di un pretesto che Poli utiliz- - 


za per mettere a nudo le con- 
traddizioni della società ita- 
liana e dei suoi costumi. 

Interprete e regista del la- 
voro Paolo Poli, che con que- 
sto spettacolo ha incontrato 
ovunque il più vivo successo 
di pubblico e di critica, ritor- 
na a muoversi in quel clima di 
divertita ironia e di autentica 
comicità che gli è più conge- 
niale. 

Nella foto di Fiorenzo Nic- 
coli, Paolo Poli in un momen- 
to di «Mistica». 


Commedia musicale 


al Teatro di Servola 


TRIESTE — Sabato 7 mag- 
gio alle ore 20 e domenica 8 
maggio alle ore 18 il gruppo 
teatrale «Amici di S. Giovan- 
ni» presenta la commedia dia- 
lettale musicale «Iera el tem- 
po co’ i inferava le galine» di 
Giuliano e Giuliana Zannier. 


Ultimo concerto 


«della domenica» 


TRIESTE — Domenica nel- 
la Sala del Ridotto alle ore 11 
il Complesso da camera del 
teatro Verdi diretto da Severi- 
no Zannerini chiuderà il ciclo, 
dei Concerti della domenica 
iniziatosi lo scorso novembre. 

Il programma comprende, 
due sinfonie di Mozart: quella 
inla maggiore KV 201 e quella 
in mi bemolle maggiore KV 
543, 


Ritornano 
le gemelle 
Gessi 


Ritornano oggi in televisio- 
ne — Rete 1, ore 17.05 — le 
gemelle triestine Paola e Fe- 
derica Gessi, Presenteranno 
da Bibione l’ultima puntata 
di «Direttissima con la tua 
antenna». 

Nel corso del programma, 
Paola e Federica canteranno' 
anche «Gioventù», brano 
tratto dal loro primo 45 giri 
inciso per la Emi. 

Per la prossima estate le 


«gemelle Gessi hanno in pro- 


gramma la partecipazione a 
numerose manifestazioni mu- 
Sicali. 


i 


‘spondenza di chiaroscuro dal- 
la pianista Giulietta. Paoli. 
Collaboratrice sempre atten- 
ta e sensibile, Giulietta Paoli 
ci ha fatto ascoltare, quale 
intermezzo pianistico, due de- 
liziosi valzar donizettiani. Dal 
primo, l'autore del «Don Pa- 
squale» avrebbe molto più 
tardi ricavato il coro dei do- 
mestici, uno dei gioielli dell’o- 
pera. Strepitoso il successo 
arriso a questo eccezionale 
concerto, conclusosi con l’ese- 
cuzione, fuori programma, di 
due «perle» inedite :del mae- 
stro. di Donizetti, Simone 


Mayr, scoperte e trascritte 
dallo stesso Sagona. 
G. Go 


MONICA VITTI 


peri la prua volta 


Giovedì prossimo 
uno scherzo di 


(EDI LARRARESO SERRE SARA RRAREE MORIRE OIOSORI IRERTI DABTA FARA IBI ATI STAREMO Lit 


l'intervento degli italiani Ca- 
vasisini («Marsica un. terre 
moto che ha 70 anni») e Batel 
li («Gente di lassù e dintorni», 
reportage sulla vita nella val- 
le del Reno). 


Tutto questo senza ‘dimen- 
ticare che il cinema è anche 
spettacolo e che anzi trova 
spesso esaltazione dagli sce- 
nari e dalle imprese narrate. 

Stella Rasman 


La Biennale 
sollecita 
Strehler 


VENEZIA — Il regista Gior- 
gio Strehler è stato sollecitato 
a dare una risposta sull’accet- 
tazione della nomina a diret- 
tore del settore teatro della 
Biennale. Il consigliere. del- 
l’ente veneziano Emilio Gre- 
cò, a questo proposito, ha in- 
teressato il presidente Paolo 
Portoghesi perché intervenga 
su Strehler. 


«La città — ha dichiarato 
Greco — è onorata e orgoglio- 
sa di avere al vertice della 
Biennale teatro un regista del 
valore di Strehler, ma per la 


città e per la Biennale biso-- 


gna avere al più presto una 
risposta. Stiamo perdendo del 
tempo utile nel settore teatrò, 
mentre il lavoro è già avviato 
fattivamente per cinema, mu- 
sica, arti visive, architettura e 
progetti speciali». 


Il consiglio direttivo, della, 


Biennale si riunirà venerdì 20 
e sabato 21 maggio con all’or- 
dine del. giorno, tra l’altro, i 
problemi inerenti ai collabo- 
ratori delle direzioni di set- 
tore. 


TRIESTE — La storia dire 
Matjaz, è rivissuta l'altra sera 
sul palcoscenico del Teatro 
stabile sloveno. Si .tratta di 
una leggenda popolare in ter- 
ritorio sloveno..che si rifa a un 
personaggio storico. Mattia 
Corvino re d'Ungheria, vissu- 
to nel XV secolo é passato.ai 
posteri come re buono e ama- 
to dal suo popolo. 

Autore di questa «novità», 
che dieci anni fa ebbe una 
versione radiofonica, è Alojz 
Rebula. burbero come molti 
timidi. ma soprattutto scrit- 
tore di grande cultura e forte 
temperamento filtrati attra- 
verso ‘una rigorosa matrice 
cattolica. 

Nato a San Pelagio. nel co- 
mune di Duino-Aurisina, ‘nel 
1924, bula ha studiato a 
Gorizia e Udine. laureandosi 
in lettere a Lubiana e poi.a 
Roma (con una tesi su «La 
Divina Commedia nelle tra- 
duzioni slovene»). Insegna la- 
tino e greco al.liceo «Prese- 
ren» di Trieste. Tra i suoi 
ultimi libri: «Esilio verde»: un 
romanzo ambientato nella 
Trieste di Enea Silvio Piecolo- 
mini, e un saggio su Maritain. 

Lo scrittore triestino ha tra- 
sformato re Matjaziin un per- 
sonaggio negativo, superbo e 
cinico («Politica e cinismo so- 
no più o meno sinonimi»), 
pronto a sfidare il cielo eil 
destino puntandogli contro i 
suoi cannoni, incurante delle 
tremende conseguenze. Fini- 
rà condannato a vivere e ron- 
fare sotto un cielo di granito, 
nelle buie viscere del monte 
Nanos. 

«Hribi. pokrite nas», ovvero 
«Monti copriteci»,.si rivela: co- 
sì Come una grande metafora 
del. prometeismo: moderno, 
con il mondo minacciato, dai 
Pershing o.dagli SS20 puntati 
con il naso atomico all’insù. 

Il testo'è stato interpretato 
dalregista Joze Babié in chia- 
ve di tragica farsa, coadiuvato 
in ciò dallo scenografo ceco- 
slovacco Miroslav  Melena, 
che ha ideato una scena'scar- 
na, anzi povera, 


Gli attori indossavano 
grandi maschere caricaturali, 
che parevano. accentuare ‘il 
gran vuoto che c’è in tanti 
«testoni», che decidono arbi- 
trariamente la sorte dei popo- 
li. Ultimo, stridente, tocco di 
modernità sono state le musi- 
‘che , originali. di. Aleksander 
Vodopivec, interpretate da un 
gruppo di 
nate dalla slanciata Sasip'a 
Pavcek nelle vesti della figlia 
del're, che si ribella al «doma- 
ni» ‘procuratole dal padre; 

Stane Staresinié è un Mat- 
jaz. imperioso, stolidamente 
cinico nel diverbio con l’Igno- 
to (Bojan Umek), che egli sfi- 
da gridando: «Eroismo, è sal- 
tare nel buio». Al suo fianco la 
rassegnata e cosciente pre- 
senza muliebre di Lidija Koz- 
lovié e il piccolo stuolo di 
buffoni, soldati e consiglieri 
militari interpretati da Livio 
Bogatec, JoZko Lukesjù, Alojz 
Milié, Adrijan Rustja, Tone 
Gogala e Stojan Colija. 

Applausi compunti alla 
compagnia e scroscianti per 
l'imbarazzato autore. Si repli- 
ca domenica alle 16, 

Renzo Sanson 


PUPI AVATI 


«coreute», capita- © 


Giovedì, 5 maggio 1983: 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


Imparando ad insegnare 

Cronache italiane - Cronache dei motori 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Al Paradise, replica 

Il raggio laser. 

Mister ‘Fantasy. Musica da vedere 

Oggi al Parlamento 

Tg 1 - Flash. 

Direttissima con la tua antenna 

Remi. Le sue avventure 

10 foto, una storia 

Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud-Sud chiama 
Nord 

Eccocì qua: risate con Stanlio e Ollio 

Italia sera 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale 

Test. Gioco per conoscersi 

Benedetta & Company, l.a puntata 
Telegiornale 

A domanda risponde 

Tg 1- Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 
Meridiana 


Tg 2 - Ore tredici 

Centomila perché 

Tandem. In diretta dallo Studio 7 di Roma 
Videogames, 1.a parte 

Doraemon, cartone animato 

Videogames, 2.a parte 

In studio 

Blondie, telefilm 

Una giornata a... 

Secondo me 

Doraemon, cartone animato 

In studio i 

Roma: 51° Concorso Ippico Internazionale - Gran 
Premio ‘delle Nazioni 

Tg 2 - Flash i 
Attenti a Luni, cartoni animati 

Montcalm in Quebec, documentario 

Tg 2 - Sportsera 

Le strade di San Francisco, telefilm 

— Previsioni del tempo 

19.45, Tg 2 - Telegiornale 

20.30 Reporter 

21.20 Appuntamento al cinema 

21.25 Drim, spettacolo musicale di Gianni Boncompagni 
e Marcello Ciorciolini 

Tg 2 - Stasera 

Tg 2 - Sportsette. Perugia: Tennis: Torneo Interna- 
zionale femminile 

Roma: 51° Concorso Ippico Internazionale 

Tg 2 - Stanotte i 


TV RETE 3 (regionale) 


Trento: Ciclismo - Giro del Trentino: Trento-Arco- 
Trento 

Perugia: Tennis - Torneo Internazionale femminile 
Concerto sinfonico dell'Orchestra de «I pomeriggi 
musicali» di Milano 

L’orecchiocchio 

Tg 3 

Tv 3 Regioni 5 

L'isola ritrovata, 4.a puntata 

Accadde a Bologna 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.30 
16.00 
16.50 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.20 


18.50. 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 
21.45 
22.40 
22.50 
23.35 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.15 
14.25 
14/35; 
14.55 
15:20 
15.40 
15.50 
15.55 
16.00 


17.30 
18.00 
18.20 
18.40 
18.50 


22.20 
22.30 


23.40 


14.45 


15.30 
17.10 


18.25 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.20 
21.55 


Tg 3 
Sedotta e abbandonata, film 


.Td HH 


Sa 
Leo 


OTO. 


HA 364 


Canale 5 


11.30: Telefilm Mary Tyler Moo- 
Te, «Sono curiosa signora Coo- 
per»; 12.00: Telefilm Tutti a ca- 
sa; 12.30: Bis, gioco a premi co 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 
Il pranzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
lefilm della serie Una famiglia 
americana: Sostituzioni; 14.30: 
Film «Il buio in ‘cima alle scale» 
con Robert Preston, Dorothy 
McGuire, regia di Delbert Mann; 
17.00: \ Telefilm Ralpshsuperma- 
xieroe «Sogni»; 18.00: Telefilm 
«Il mio amico Arnold»; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 


condotto da Stefania Mecchia e, 


Gianni Debernardinis; 19.00: Te- 
lefilm L'albero delle mele; 19,30: 
Telefilm Baretta; 20.25: Super- 
flash, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno, regia di Mario 
Bianchi; 22.30: Telefilm Flamin- 
go. Road «La dedica» (replica); 
23.30: Babilonia rubrica di cine- 
ma presentata da Mimma Nocel- 
li; 24,00: Campionato di Basket 
Nba; 1.30: Film perla tv «Doppio 
gioco» con James Farentino, Pa- 
trick O°Neal, Pamela. Franklin, 
regia di William Hall. 


Telebarbara 


7.30: Rtb. insieme, programmi 
vari; 9.30: Novela «Ciranda de 
Pedra», con Lucelia Santos, 
Adriano Reys, Eva Wilma, repli- 
ca lll.a puntata; 10.15: Film «La. 
scala a chiocciola».13.15; Novela 
«Marina» con Suzana Vieira, Ru- 
bens De Falco, Arlete Salles, 
76.a puntata; 14.00: Novela «Ci- 
randa de Pedra» con Lucelia 
Santos, Adriano Reys, Eva Wil- 
ma, 112.ma puntata; 14.45: Gran 
varietà, spettacolo di varietà 
diretto e condotto da Luciano 
Salce, con la partecipazione di 
Loretta Goggi e Paolo Panelli. 
Testi di Amurri e Verde. Sceno- 
grafia di Lucio Lucentini. Coreo- 
grafia/balletti di Franco Estill. 
Costumi gi Enrico Rufini. Diret- 
tore d'orchestra Paolo Ormi; 
16.30: Cartoni animati; 18,30: Te- 
lefilm Star "Trek «Incidente alla 
Enterprise»; 19.30: Telefilm 
Chips «Abituato... ai guai»; 
20.30; Film «L'uomo nel mirino», 
regia di Clint Eastwood, con 
Clint Eastwood, Sondra Locke, 
Pat Hingle; 22.40: Telefilm «Ka- 
zinski»; 23.45: Sport. la boxe 


Tele Padova 


7.30: Cartoni animati; 8.30; 
‘Mandato di ‘uccidere, film; 10.00: 
Pete. FUIT 11.00; 

ristina; È 
L'uomo invisibile, telettn: 14.00: 
Cartoni animati; 14.00: Cuore 
selvaggio, telefilm; 14.30: L'uo. 
<a 
Saezaato, rubrica: 17.00. Carte 
ni ‘animati; 18.30: Telefilm; 19.00: 
Gartoni animati; 20.30: Gastone 
film con Alberto Sordi; 22-00: 
«Codice 3%, telefilm; 23.00: L’uiti! 
mo indizio, telefilm; 24.00: Em. 
bassy, film. é 


Tv Capodistria 


4.00: Confine aperto, trasmis- 
0 in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, replica; 17.30: Tg 
notizia; 17.39: La scuola: l’uomo 
e il lavoro (I); 18.00: Dee, Dee, 
telefilm «The Collaborators?; 
19.00: Lignano International 
Show 82; 19.30: Tg punto di 
Sonno, 19.45: aa 100) in si Si 

lio; 20.30:' Alta pressi MALA, 
smissione musicale; 21.30: Oriz- 
zonti; 22.00: Vetrina Vacanze: 
22.15: Tg tuttoggi: 22.30; Tomo 
Bakran, sceneggiato tv di Miro: 
slav Krelka, ILa parte. 


. na; 20.1 


Telequattro 


12.00: Phyllis «La festa di nata- 
le»; 12.30: M.A.S.H. «Vigilanza 
rossa»; 13.00: Bim bum bam, ri- 
torno da scuola con Sandro, Ma- 


rina e Paolo; 14.00: Adolescenza » 


inquieta, di Ivani Ribeiro, tele- 
novela, con Norma Benguell e 
Paul Villaca; 14.45: Satiricosissi- 
mo, film con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Edwige Fe- 
nech, regia di Mariano Laurenti; 
16.30: Bim bum bam, pomeriggio. 
con Sandro, Marina e Paolo; 
18.00: La ‘grande vallata, tele- 
film; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: Lady Oscar, matrimonio 
imposto; 20.30: Mi faccio la bar 
ca, film con Jhonny Dorelli, Lau- 
ra Antonelli e Christian De Sica, 
regia di Sergio Corbucci; 22.25: 
New York New York, «Le vie 
della metropoli»; 23.20: Questo è 
Hollywood «Broadway va a Hol- 
lywood»; 23.50: Pattuglia del de- 
serto. «Pierre Langet». 


Telefriuli 


11.00: Gun smoke, telefilm; 
12.00: Insieme amiche mie, roto- 
‘calco meridiano di informazione, 
attualità e spettacolo conduce 
‘Anna Maria Cocco; 12.45: Tele- 
giornale; 13.00: Dick Van Dyke 
show; 13.30: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 13.55: Il mio 
amico fantasma, telefilm; 14.50: 
Tris d’assi, telefilm; 15.45: Spa- 
ziotto, un pomeriggio con Otto 
l’Aquilotto..; 18.25: Caccia al 13, 
commenti e pronostici sul cam- 
‘pionato italiano di calcio condu- 
ce Roberto Bettega; 18.55: Dick 
Van Dyke show; 19.25: Telegior- 
nale; 20.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 20.30: Carie & 
briscule, torneo televisivo di bri- 
scola, conduce Dario Zampa; 
21.30: Film «Tre sul divano» di- 
retto da Jerry Lewis, con Jerry 
Lewis, Janet Leight; 23.00: Abat 
jour, rubrica; 23.03: Telegiorna- 
le; 23.13: Oroscopo di domani; 
23.20: Antologia di storie alpine: 
La tragedia del Friuli; 23.50: 


Ruote in pista, rubrica. Abat- 


jour, rubrica. 


Teleantenna. 


15.30: Film «La battaglia dei ses- 
‘si»; 17.00: Cartoni animati della 
serie «La valle dei dinosauri»; 
17.30: Telefilm Taotort «Volo AE 
612»; 19.00: Intermezzo musica. 
le; 19.30: L'ospite della settima- 
: Tele antenna notizie; 
20.30: Telefilm «Selvaggio 
West»; 21.30: Film «Le chat, l’im- 
placabile uomo, di Saint Ger- 
main»; 28.00: Big Screen; 23.25: 
Tele Antenna Notizie. 


Triveneta 


4.00: Film; 5.30: I cavalieri di re 
Artù, telefilm; 6.00: Film «Una 
specie di miracolo»; 7.30: -Han- 
na e Babera, cartoni; 8.30: 
‘Agente speciale, telefilm; 9.30: 
Reporter, telefilm; 10.30: Harry. 
©, telefilm; 11.30: Winnetou, tele- 
film; 12.30: Oroscopo; 12.40: 
Agente speciale, telefilm; 13.40: 
Reporter, telefilm; 14.30: Il rigat- 
tiere; 17.00: Hanna e Barbera, 
Cartoni; 18.30: Gli eroi di Hogan, 
telefilm; 19.00: Agente speciale, 
telefilm; 20.00: Parliamo di pe- 
e 21.00: Film «Cifrato specia- 
sn 22.30: Asta di tappeti; 1.40: 
D “Gioventù ribelle»; 3.10: 
‘ove vai Bronson, telefilm. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
Private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Dai programmi tv e radio 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12,13, 
14, 15, 17, 19, 21.07, 23; Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18, , 21.05, 
22.58; 6: Segnale orario - L’agen- 
da di Radiodue; 6.05, 7.36, 8.3! 
La combinazione musicale; 
Autoradio flash per i camionis 
6.46: Ieri al Parlamento; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Edicola del 
Gri; 9: Radio anch'io ’83; 10.30: 
«Canzoni nel tempo»; 11.10; Ras- 
segna internazionale musica leg- 
gera strumentale; 11.34: «Io, 
Claudio», di R. Graves (19.a 
punt.), regia di G. Morandi; 
12,03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
13.56: Onda verde Europa - Noti- 
ziario del Grl per turisti stranie- 
ri in Italia; 14.26: Miliardari. sì 
diventa; 15.03: Radiouno servi 
zio: «Megabit»; 16: Il paginone; 
17.30: Globetrotters; 18.05: Bi 
blioteca musicale della \Rai; 
18.35: Complessi di musica leg- 
gera: il rock degli Ac/Dc; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz ’83: la chitarra nel jazz; 
20; «Le ragazze bruciate» regia 
di E. Colosimo; 22.03: Obiettivo 
Europa; 22.27: Audiobox: i pen- 
‘sieri di King-Kong; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05: In diretta da 
Radiouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..., con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones, e...; 15,30, 
16.30, 17.30: Grl in breve e Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.25: Stereosera; 
9.45-21.32: Superstereouno; 
20.30-21.30: Grl in breve; Onda 
verde notizie; 20.32: Supersfide 
d.j.:. quattro jolly per l'estate; 
22.15: Stereodomani; 22,58: On- 
da verde; 23: Grl ultima edizio- 
ne; 23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13. 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05; I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; al termini giorni; 8: La 
salute del bambino; 8.05: Radio- 
due presenta; sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: «Il fu Mattia 
Pascal», di L. Pirandello; al ter- 
mine e alle 10.13: Discoparlante; 
9.32: L'aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.30-11,32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Un'isola da trovare: con- 
corso per cantautori; 13.41: 
Sound-track; 15: «Belami», di G. 
De Maupassant, adattamento di 
L, Codignola (13.a punt.), regia di 
U, Benedetto; 15.30; Gr2 econo- 
mia; 15.42: Concorso per radio- 
drammi - L'Abruzzo presenta: 
«Rumori nell’aria», regia di G. 
D'Amicone; 16.32: Radiodue pre- 
senta: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32: Il giro del sole; 
19.50; Dse - Pedagogie in campo; 
20.10: Oggetto di conversazione, 
con Silvano Ambrogi; 21: Nessu- 
no dorma...; 21.30: Viaggio verso 
la, notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, con. Maurizio Catalani e 
Miriam Fecchi; 16,17,18, 19: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
della hit-parade; 19.30: Gr2 ra- 


diosera; 19,50-22.45: Fm musica, . 


in studio Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(20.22): Long playing hit; 21: Gr2; 
appuntamento flash; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: ‘6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53; 6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: «Ore D»; dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse - Il bambino e la musica; 
17.30-19.15: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: «Nina» 
ossia «La pazza per amare», ope- 
ta in musica di G. Paisiello, diri- 
ge Ettore Gerelli; 23.05: Il jazz; 
23.38; Il racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


11:30-7.55: Rai regione. Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.15: I pro- 
rammi regionali dell'accesso; 
12.39-12.58: Rai regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 13.25: Spettacolo, come, do- 
ve, quando; 14.45-14.58: Rai re- 
gione, Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-18.58: Rai 
regione. Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Controcanto 
(replica). 
Trasmissione in lingua slovena 
- 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45; Matinée musi- 
cale; .10: Gr. e rassegna. della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; nell’inter- 
vallo (11-11.20): Trasmissione 
per il II ciclo della scuola ele- 
mentare; 11.30-14: Orizzonti me- 
ridiani - L'annotazione; 12: Qui 
(Gorizia (replica); 12.30: Corì re- 
‘gionali alla rassegna «Primorska 
poje 1983»; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14; 
Gr; 14.10: Romanzo a puntate 
(lettura artistica): Andrej Capu- 
der: «Rapsodia 20»; 14.30: L’an- 
golino dei ragazzi: «A zonzo nel 
tempo»; 15: Discoteca;;16: Pas- 


è seggiata storica attraverso i rio- 


ni triestini; 16.35: Solisti stru- 
mentali; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì; 18.30: Moti- 
vi a noi cari; 19: Segnale orario - 
Gr e i programmi di domani. 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Laura, te- 


telefilm; 14.30: I‘miserabili, sce- 
neggiato; 15.30: Vento di terre 
lontane, film; 17: Stingray, pu- 
pazzi animati; 17.30: La piccola 


Jenny, telefilm; 18.30: Love sto- 
Ty, telefilm; 19.30: Maude, tele- 
film; 20: Amore mio, telefilm; 
20.30: Rapina a nave armata, 
film; 22: Ellery Queen, telefilm; 
23: Sissi, la favorita dello zar, 
film. 


| Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA 


Stefania Sandrelli 


«Sedotta e abbandonata» 
(Rete. 3, ore 21:55), In onda 
questo film del ‘64 di Pietro 
Germi, inserito in «Brava e 
bella» - galleria di attrici ita- 
liane. Protagonista Stefania 
Sandrelli, sedotta e abbando- 
nata in una Sicilia classica. 
Nel cast: Saro Urzi, Umberto 
Spadaro, Aldo Puglisi. 

dA 


«Test» (Rete 1, ore 20.30). 
Emilio: Fede propone un que- 
stionario per mettere in evi- 
denza gli aspetti meno noti 
della nostra personalità, dopo 
essersi avvalso della consu- 
lenza dello ‘psicologo, prof. 
Enzo Spaltro. L'obiettivo è 
sempre lo stesso: permettere 
ai telespettatori di conoscersi 
meglio. Regia di Guido Sta: 
gnaro. 

«Benedetta e Company» 
(Rete 1, ore 21.45). Prima delle 
sei puntate dirette da Alfredo 
Angeli. Si tratta di una storia 
di nonni moderni, che non 
drammatizzano il fatto di do- 
versi occupare dei nipotini, 
nati dalla «love story» dei loro 
figli adolescenti. Inonni: Kat- 
herine Spak, Corinne Clery, 
Maurizio Micheli, Roberto 
Posse. I figli Renato Cestie e 
Giulia Fossa. Benedetta a 6 
anni: Francesca Rinaldi; a tre 
Federica De Bortoli. 

Cnn 

<A domanda risponde» (Re- 
te 1, ore 22.50). Sesto servizio 
sui «protagonisti del processo 
penale», programma di Paolo 
Graldi: il giudice istruttore. 
In questa veste, Elena Paciot- 
ti, una donna magistrato, im- 
pegnata sul fronte del terrori- 
smo. La Paciotti è giudice 
istruttore presso il tribunale 
di Milano. 


Vo lumino; sofà G8 


REBUS (Frase: 8,-7) 


« Sedotta e abbandonata 


«Reporter» (Rete 2, ore 
20.30). Tra i servizi odierni del 
settimanale del Tg 2 di Aldo 
‘Falivena, uno che ripercorre il 
«viaggio» di una schedina nei 
«meandri» del Totocalcio. 

o & a 

«Che fai?... Ridi?!». (Rete 3, 
ore: 20.30). «Accadde a Bolo- 
gna» di Pupi Avati, con Gian- 
ni Cavina e Carlo Delle Piane. 
Due attori, che da sempre 
hanno, presentato il proprio 
varietà in un locale destinato 
a diventare un supermarket, 
danno il loro ultimo spettaco- 
lo non senza nostalgia. 


è * 


«L'uomo nel mirino» (Rete- 
quattro, ore 20.30). Film di 
Clint Eastwood, con lo stesso 
Clint Eastwood, Sandra Loc- 
ke ‘e' Pat Hingle. Diretto nel 
"77 racconta le vicende di un 
poliziotto incaricato di scor- 
tare un testimone, e con que- 
sto coinvolto in un misterioso 
intrigo. 

«Titanic» (Italia 1, ore 10): 
Nel ciclo «Divi e divine» dedi- 
cato a Barbara Stanwick que- 
sto, film del 19583, diretto da 
Jean Negulesco, con la Stan- 
Wick Laffiancata da Clifton 
Webb e Robert Wagner. 

# KE 

«Mi faccio la barca» (Italia 
1, ore 20.30). Film di Sergio 
Corbucci (1978), con Johnny 
Dorelli, Laura Antonelli e 
Christian De Sica, E la storia 
di un professionista che sì è 
fatto la barca e ha la cattiva 
idea di condurvi in vacanza i 
figli piccoli. 


| «Pentagrammi» 


domani a Jesolo 


JESOLO — Si conosceran- 
no domani a Jesolo i nomi dei 
vincitori dei «Pentagrammi», 
gli «Oscar» italiani della mu- 
sica: A 

I sette vincitori dei «Penta- 
grammi» che verranno scelti 
perla musica classica tra Sal- 
Vatore Accardo e. Maurizio 
Pollini; perla musica operisti- 

« ca tra Luciano Pavarotti e 
Renato Burson: per la musica 
jazz tra Gianni Basso e Oscar 
Valdanbrini; per la danza tra 
Luciana Savignano e Carla 
Fracci; per la musica leggera 
(autori) tra Ennio Morricone e 
Lucio Battisti; per il folk- 
rock-cabaret tra Oreste Lio- 
nello e Teresa De Sio; per i 
cantanti e cantautori tra 
Claudio Baglioni e i Pooh. 

Il'eomitato promotore con- 
segnerà anche i «Pentagram- 
mi giovani» al trombettista 
Massimo Donà di Venezia e 
alla cantante Rita Rondinella 
di Roma, future promesse del- 
la musica. 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


= voluminoso fagotto 


i tendaggi. — 
e le stoffe piu belle 
vile d'annunzio 4 tel.775379 


Andy Capp 


Alla CAPPELLA 
Fassbinder 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983», Domani alle ore 
20.30. primo concerto (turno A) 
Direttore Daniel Oren. musiche di 
Weber. Bernstein, Ravel, Gersh- 
win. Sabato alle ore 18 replica 
(turno B). Biglietti presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE ;VERDI, Sala del Ridotto. I 
Concerti della Domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
plesso da Camera del Teatro Ver- 
di. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
giovedì, «Bouvard e Pecuchet» di 
Kezic e Squarzina' da Flaubert. In 
abbonamento: tagl. 9. Prenotazio- 
ni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30, Paolo Poli in 
«Mistica». Fuori abbonamento 
con sconto 30% agli abbonati. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio. 4. 
Alojz Rebula «Montagne, coprite- 
ci», novità assoluta slovena dome- 
nica 8 maggio alle ore 16 fuori 
abbonamento. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci) da oggi a sabato ore 18, 20, 22: 
«Bolwieser» di R, W. Fassbinder. 


ARISTON. 17, 19.30, 22. Solo oggi e 
domani due eccezionali program- 
mi di Video-Rock (teleproiezione 
HI-FI su grande schermo). Oggi: 
video di Rod Stewart e Jackson 
Browne. Domani: Duran Duran e 
Police. 

EDEN. Ore 18, 20, 22.15. «Scusate 
il ritardo» con l'irresistibile Massi- 
mo Troisi e Giuliana De Sio. 
FENICE, Ore 18, 20, 22.15. ‘oot- 
sie, con un'impareggiabile inter- 
pretazione di Dustin Hoffman e 
Jessica ‘Lange. Regia di Sydney 
Pollack. 

FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 
«La grande ammucchiata». Al ci- 
nema Nazionale 3: «Dolce osses- 
sione». 

GRATTACIELO. 17, ult. 23.15. 
Nello spazio nessuno può sentirvi 
ridere ‘in: «L'aereo più pazzo del 
mondo... sempre più pazzo» N. 2. 
con Robert Hays. July Hagerty. 
MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, ult. 
22.15. Non saprete cos'è la paura.se 
non avrete visto «Virus», l’apoteo- 
si del terrore. 

NAZIONALE 1. 15, 18, 21: «Gand- 
hi», L'avvenimento cinematografi- 
co dell'anno. Vincitore di 8 Oscar e 
di 5 Globi d'oro. Secondo mese: 
NAZIONALE 2. 15, ult. 22.15: «La 
grande ammucchiata» un classico 
del super hard-core. Severam. v.m. 
18. 

NAZIONALE 3. 15, ult. 22.15: «Dol- 
ce ossessione», prima di un ecce- 
zionale luce rossa-serie oro. Seve- 


| VIDEO-ROCK 
all’ARISTON 


Oggi: 
Rod Stewart e Jackson Browne 
Domani: 
Duran Duran e Police 


AURORA. 16.30. Ancora oggi a 
richiesta «Blue erotic climax» con 
la «sexy star» internazionale L. 
Levy. Supervietato e riservato so- 
lamente a coloro che gradiscono il 
genere. Domani il film di S. Spiel- 
berg «Poltergeist». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: A ri- 
chiesta ancora oggi lo straordina- 
rio successo: «Ufficiale e gentiluo- 
mo», con R, Gere. 2 Oscar ‘83. 2.a 
settimana. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. Riposo. Domani, di 
Walt Disney una straordinaria av- 
ventura nel mondo fantastico dei 
video-games «Tron». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 17.30, 19.45, 22. 
Il senso della giustizia non è anco- 
ra morto nell'uomo, Il potere non 
deve fermarlo: «Il verdetto» con 
Paul Newman. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Porno 
«Shocking». Karine Gambier, 
Emanuelle Pareze. V.m. 18. 
ALCIONE AIACE ( ass. Ital. Ami- 
ci Cinema d'Essai), Tel. 796162. 17, 


18.40, 20.20, 22: «Easy Rider» (Li- > 


bertà e paura) con Peter Fonda e 
Jack Nicholson. Il film intramon- 
tabile. 

LUMIERE.. D'essai FAC, tel, 
820530. Ore 16, 18, 20, 22: «Fuga di 
mezzanotte». di Alan Parker. con 
Brad Davis. V.m. 14 anni. Domani: 
«Querelle de Brest» di R. W. Fas- 
sbinder. Ù 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Le sve- 
desi lo vogliono così»: il massimo 
dell'erotismo a tripla luce rossa. 
Viet. ai min di 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Tron». un film di 
Walt Disney. Colori, Cinemascope. 
VERDI. 18.15, 22: «Gandhi»: Otto 
Oscar. Scope a colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La porno 
super bestia». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE , , 
EXCELSIOR, 18: «Bonnie and 
Clyde all'italiana», con Paolo Vil. 
laggio e Ornella Muti. 
PRINCIPE. 18: «Teste di cuoio» 
con‘P. Baroni 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «La professionista del pia- 

cere». V.m. 18 anni, 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Interceptor 1». 
V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Orgia porno- 
grafica». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Guerra tra polizie». 
GARIBALDI. «I piaceri proibiti 
una donna». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Labbra insazia- 


ram. v.m: 18: bili». Vim. 18 anni, 


Crociera con la 


mn «Constellation» 


in partenza da Trieste 
dal 28 agosto al 7 settembre 


Prenotazioni presso gli Uffici UTAT 
di Via Imbriani 11 e Gall. Protti 2 
PARCO DIVERTIMENTI 


CHIARBOLA - PALASPORT 


Un'ora di sano svago 
per adulti e bambini 
aperto tutti i giorni dalle 15 alle 23 


io crivzie 


Astrid ; 
OROSCO 


ARIETE S vi sentite attratti da nuove avventure o 

‘cambiamenti siate un po’ cauti, la situazio- 
ne per la prima decade può essere promettente 
ma agli altri converrà molta attenzione, tanto 
nelle questioni economiche quanto in' quelle 
sentimentali o ideali (e. politiche), | 


ttenti a non agire con testardaggine ed 
jrruenza perché potreste commettere atti 
‘di cui vi pentireste; cercate di essere più calmi, 4 
di considerare le cose non soltanto; sul, piano È 
pratico (anche se questo ha la sua importanza!), pi 
anche i sentimenti contano. 


ansia con cui affrontate i vostri problemi è dl 

sproporzionata ai fatti: una visione più hi 
serena e obiettiva della situazione dovrebbe 
essere possibile se non vi lascerete suggestiona- 
re dalla fantasia o da chi vi è vicino... ed ha cura 
dei vostri interessi. 


GEMELLI 


(SEE di non irritare le persone che avete 
accanto con un contegno troppo dispotico 0 
cattedratico... o con scene di gelosia: la suscet- 
tibilità degli ‘altri potrebbe mettervi ì bastoni 
tra le ruote proprio in un progetto che vi sta a 
cuore. Vita più attiva per il fisico. 


?angolatura negativa di alcuni pianeti por- 

ta degli squilibri in vari settori della vostra 

esistenza (soprattutto per la seconda e terza 

decade), per cui la giornata potrà risultare 

snervante. Non lasciatevi condizionare da per- 
sone.o circostanze e siate un po' prudenti 


vrete più di un'occasione per affermarvi e 

brillare e non vì sarà difficile realizzare 
tante ‘cose; avere momenti piacevoli, ma evita- 
te di sprecare le energie e non date peso a 
qualche piccolo bisticcio sentimentale, alle nu- 
vole passeggere... o a un firt. 


MERLI ci Sì avete voglia di cose insolite potete esaudi- 

re qualche vostro desiderio ma non illudete- 
vi che tutto possa cambiare o risolversi da un 
momento all’altro, cercate piuttosto di accetta- 
re fino in fondo le vostre responsabilità e 
occupatevi di più della salute. 


1 momento che attraversate non è dei più î î) 
facili o propizi, anche se molto intenso e n g 1 
movimentato; una difficoltà o una delusione vi : Î o) i 
renderà incerti e forse non saprete affrontare la | 
situazione con la dovuta pazienza: sforzatevi di 
non drammatizzare, distraetevi 


1 vostro orizzonte è pieno di novità e di È 
imprevisti (se così si possono chiamare certe 
situazioni). Cercate di controllarvi e di non 
creare situazioni imbarazzanti. Non ingannate î 
‘una persoria e non fatevi illusioni su un rappor- si 
to: potreste scoprire di essere sostituibili. A 


‘otrete procurarvi un aiuto per superare una 
difficoltà ma chi ve l’accorderà esigerà 
qualcosa in cambio: fate dei patti molto chiari 
se volete evitare spiacevoli sorprese nel futuro; 
Attenti a non idealizzare troppo una persona 
piuttosto ambigua, «nebulosa». Loboti 
e. vostre opinioni sono forse un po’ troppo 
ipersonali per essere apprezzate senza di- 
seussioni; non innervositevi se qualcosa non va 
come vorreste, impegnatevi nel lavoro, nella 
realtà che vi. circonda. Ottime opportunità 
all'orizzonte per alcuni della prima decade. 


sicifzone 


‘nelinazione od obbligo di rinnovamento pos- 

«sono causare errori di valutazione. Esamina- 
te la vostra situazione senza presunzione, con 
obiettività, se volete trovare le soluzioni giuste 
e fate attenzione a non mettere in pericolo la 
vostra posizione professionale, familiare 


ANTONIO DIGRAZIA 
‘. presenta 
nel salotto della pelletteria 

le nuove collezioni 

in pelle e in montone 1983-84 
Via Galvani 4 - Trieste 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


| RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414274. } 
HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 
ca e lunedì. Tel. 200230. 


DISCOTECA «PRINCEPS CLUB» 
Strada Costiera - Grignano. Tel. 224346. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Aperto ore 20,3. Ingresso L. 5000 compreso consumazione. Tel. 
827236. 


Oggi spettacolo lancio per artisti 

«Protagonisti in discoteca». Terza edizione interprovinciale per 
cantanti, complessi, ballerini, d.j. Ogni giovedì sera Discoteca 
Bowling Duino. 


Discoteca Cream Caramella Studio 
Strada per Lazzaretto Muggia. Tel. 273959. È 


SNDY CApp/ 


QUESTA SUCHE 
E UNA SORPRE 
34! DEVONO EST 
SERE CINQUE 
ANNI CHE 
NON cl 
NEDIAMO 


pu 
(©) 
MENO! 


Ì 


CHE | CAPELLI 2 


) 


O 


Mafalda 


HAI LETTO QUESTO? 
DICE CHE LA TELE = 


VISIONE EUN 
MEZZO DI 
CULTURA? 


SEO ERO LA CULTU- 

RA, USCIVO DILITE MI 

PIGLIAVO UN ALTRO, 
MEZZO 


, capitale del Perù - 10. Il nome della Novak.- 14 Pontefice - 15 


ORIZZONTALI: 1 Impersona Elisabetta nel dramma «Ma- 
ria Stuarda» ora in molti teatri - ll Pianta per scope - 12 Mezzi 
sestetti - 13 Conduttori... vuoti - 14 Tipico locale inglese - 16 
Ammiraglio (abbreviazione) - 17 Andata in tre lettere - 18 Fu 
liberato al posto di Gesù - 20 La fine di tutto - 21 Cala a teatro a 
fine atto - 23 Ventilata - 24 Un po’ di brusio - 25 Iniziali di 
Nureyev - 26 Pezzo degli scacchi - 27 Centro di contea - 28 Gara 
con eliminatorie - 29 Luciano, l'architetto del Palazzo Ducale di 
Urbino - 31 Dottore in (due) lettere - 32 Beni al sole - 33 
Soffocante calura - 34 Voce di implorazione - 35 Noto istituto 
assicurativo (sigla) - 36 Il nome di Stravinski - 37 Il cantante 
Sorrenti - 39 Tutt'altro che prodighi - 40 Il dramma ora portato 
in teatro da Rossella Falk e da Valentina Cortese. 

VERTICALI: 1 Verbo di attori - 2 Parla dal podio - 3 Con 
Brahma'e Visnù nella Trimurti indiana - 4 Lo sport.di Ingemar 
Stenmark - 5 Era senza consonante - 6 Il nome della Antonelli - 
7 Iniziali dell’attore Testi - 8 La lingua di Maometto - 9 La 


Cani dal pelo riccio - 18 Strumento del chirurgo - 19 La bevanda 
di Gambrinus - 21 Radar sottomarino - 22 Lo è una carica 
conferita per meriti - 25 Robert attore e regista - 28 Rifugio di 
animali selvatici - 29 Franz, il «re» dell’operetta - 30 Tony 
cantautore - 32 La fatica di Penelope - 33 Schiava di Abramo - 
34 Simbolo del decametro - 36 Il nome della Zanicchi - 38 
Simbolo del Nichel - 39 Simbolo dell’oro. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 esodo; 5 Bogart; 11 lady; 12 nobiltà; 13 ovini; 15 
sera; 16 GA; 17 adesso; 19 bi; 20 Iseo; 21 per; 22 letale; 24 cibo; 25 Gary: 26 
ottone; 28 agi; 30 Nilo; 32 BO; 32 Bacall; 35 sì; 36 pire; 37 tinta; 39ironico: 
41 neon; 42 esigui; 43 Esopo, 

VERTICALI: 1 elogi; 2 Sava; 3 odi; 4 Dynasty; 5 boss: 6 0beso; 7 giro; 
8 ala: 9rt;10 tapiro; 14 idea; 18 Eolo; 19 bebè; 20 ieri: 21 Pino; 22 lago; 23 
Etna;.24 Collins; 25 gabbie; 27 tilt; 29 Mariù; 31 Giano; 33 Bing; 34 ceci; 35 
Stop: 36 poi; 38 neo; 40 RS. F 


NELLA FRUTTA 3 0 
LA FRESCHEZZA, LA QUALITÀ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+F+$S 


D'ORSO — FRUTTA - SCELTA 
NEI. SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 maggio 1983 


IL RILANCIO DELL'ELETTRONICA ITALIANA APPARE ANCORA IN ALTO MARE 


Il sindacato critica Pandolfi 
piano Zanussi è lacunoso» 


Si teme che intanto procedano i licenziamenti - Confermato lo sciopero 


PORDENONE — Sindaca- 
to e Flm hanno giudicato gra- 
ve l'assenza della Zanussi in 
occasione dell'incontro di lu- 
nedì al ministero dell’indu- 
stria poiché dopo tre mesi di 
mancato confronto, con la di- 
chiarazione di voler licenziare 
3500 lavoratori e di chiudere 
alcune aziende — si fa rilevare 
— si tarda ancora nell’avvio di 
una seria trattativa. Ugual- 
mente duro l'atteggiamento. 
nei confronti di Pandolfi il 
quale, a giudizio del sindaca- 
to, ha esposto. orientamenti 
sui problemi di politica indu- 
striale e finanziaria della Za. 
nussi per larga parte incon- 
cludenti e insoddisfacenti. 

Per quanto riguarda l’elet- 
tronica civile — viene ram- 
mentato — si è prospettata la 
costituzione della società ope- 
rativa per la produzione di 
tv-color tra Zanussi e Rel con 


l'apporto di un partner euro- 
peo sulla cui identità non. si 
sono ancora sciolte le riserve, 
né si è chiarita la distribuzio- 
ne delle partecipazioni tra 
Rel-Zanussi e partner. 

Verrebbero inoltre messi in 
discussione — secondo la Flm 
— migliaia di posti di lavoro, 
in particolare nel Centro-Sud. 
Pure negativo il giudizio 
espresso per l’operazione vol- 
ta a separare la conclusione 
dell’intervento nella produ- 
zione del tv-color dal compar- 
to della componentistica pas- 
siva (piano. Sud, Bologna, 
Longarone). 

Sulle produzioni diversifica- 
te non è stata formulata, a 
giudizio del sindacato; alcuna 
ipotesi, se non la necessità di 
attuare un intervento di rior- 
dino generale del gruppo. 

In conclusione è questo il 
giudizio complessivo. sulle 


proposte del governo: 1) non 
esiste ancora un progetto in- 
dustriale credibile di ristrut- 
turazione della Zanussi, né c'è 
chiarezza sulle vie che tenda- 
no alla ricapitalizzazione e al 
finanziamento del gruppo; 2) 
non esiste ancora la certezza 
degli impegni di. «bocce fer- 
me» che l'azienda si dovrebbe 
assumere in questa fase di 
transizione; 3) manca un’ipo- 
tesì credibile e complessiva 
dell'intervento nell’elettroni- 
ca civile che chiarisca la qua- 
lita, la portata e l'estensione 
degli accordi con le multina- 
zionali. 

Assumono quindi impor- 
tanza, in questo quadro, le 
scadenze proposte da Pandol- 
fi per il 17 e 18 maggio, quan- 
do ci saranno rispettivamente 
gli incontri sulla Zanussi con 
la direzione e quelli sull’elet- 
tronica: Oltre a un pacchetto 


di quattro ore di sciopero il 
sindacato ha annunciato il 
presidio delle portinerie di 
tutti gli stabilimenti Zanussi 
per il 17 maggio prossimo, 
durante l’incontro tra Zanussi 
e governo. 

Frattanto la Philips ha ini- 
ziato la settimana scorsa col- 
loqui con la Zanussi su richie- 
sta del governo italiano. Lo ha 
dichiarato un portavoce della 
società olandese, senza tutta- 
via fare commenti sulle con- 
getture della stampa italiana 
secondo cui la Philips inten- 
derebbe rilevare una quota 
nella Zanussi. Le discussioni 
— ha precisato il portavoce — 
sono ancora in fase iniziale e 
per ora restano senza svilup: 
pi. All’operazione — ha ag: 
giunto — sono interessate al- 
tre società fra cui la 
Thomson-Brandt. 

T.Z. 


Il Piemonte vuole 
un posto nella Rel 


anche per l’Indesit 


Cgil, Cisl e Uil sentono odore di chiusura 


TORINO — La federazione 
Cgil, Cisl, Uil del Piemonte 
giudica «gravissima» l'inten- 
zione del ministro. dell’indu- 
stria Pandolfi di escludere le 
aziende del Piemonte (la In- 
desit, in particolare), dalla so- 
cietà operativa incaricata di 
attuare con la «Rel» (società 
emanata dal ministero dell’in- 
dustria) il piano, per il risana- 
mento e lo sviluppo dell’elet- 
tronica in Italia. 

«L'intenzione del ministro 
annunciata negli ultimi in- 
contri con il sindacato nazio- 
nale — dice una. nota della 
federazione Cgil, Cisl, Uil pie- 
montese — è tanto più grave 
in quanto disattende gli impe- 
gni precedentemente assunti 
dallo stesso ministero». 

Il sindacato piemontese pre- 
cisa che la mancata attuazio- 
ne di questi impegni significa 
per il Piemonte, «che ha già 


pesanti situazioni nell'auto, 
nelle fibre e nella gomma», la 
perdita di altri 1300 posti di 
lavoro. 

Per questo motivo il sinda- 
cato respinge la decisione di 
«smantellamento» presentata 
dal ministero. «E certo indi- 
spensabile un piano di risana- 
mento nazionale del settore — 
precisa la nota — ma questo 
non può partire dalla chiusu- 
re di stabilimenti come la In- 
desit». 


Bi PIONEER — Il gruppo 
elettronico statunitense Pio- 
neer, specializzato nella pro- 
duzione di apparecchiature 
ad alta fedeltà, ha riportato 
un netto ridimensionamento 
degli utili. scesi, nel primo 
trimestre a 21,5 milioni di dol- 
lari, contro 29.8 milioni del 
corrispondente periodo del 
1982. 


LA MAGGIORANZA TORNEREBBE A GOTTHARD-IRNERI 


TRIESTE — Il gruppo 
Agnelli ha manifestato la sua 
intenzione di non rinunciare 
al Lloyd Adriatico, ma nello 
stesso tempo non ha escluso 

» di poter rivendere la propria 
quota azionaria (il 40 per cen- 
to) alla Gotthard Finanz, che 
assieme alla famiglia Irneri, 
detiene tuttora il 42,5 per cen- 
to del pacchetto. 


La posizione è emersa nel 
‘corso di un lungo consiglio di 
amministrazione della com- 
pagnia assicurativa, chiama- 
to a discutere — fra l’altro — 
l'intenzione manifestata nei 
giorni scorsi dal gruppo 
Agnelli di collocare le azioni 
Lloyd nell’ambito della 
«Toro». 


Il colosso assicurativo è 
pure controllato dalla holding 


torinese attraverso l'Ifi e l’Ifil, 
le stesse società che nell’ago- 


sto scorso acquistarono le 
azioni Lloyd dalla Gotthard. 


Il gruppo Agnelli era rap- 


«presentato nel consiglio d’am- 


ministrazione anche dal vice- 
presidente Teodorani. La di- 
scussione è stata lunga e arti- 
colata e ha preso in esame 
tutti gli aspetti del problema 
Toro-Lloyd Adriatico, anche 
alla luce dei contraccolpi che. 
tale operazione comportereb- 
be non solo sulla proprietà ma 
anche ‘sulla’ gestione. della 
compagnia assicurativa. 

I rappresentanti del gruppo 
Gotthard-Irneri hanno sotto- 
lineato la necessità che il 
Lloyd Adriatico non sia mes- 
so in sottordine rispetto alla 
«Toro». L'altra componente 
del consiglio d’amministra- 
zione ha escluso che ciò possa 
avvenire ed ha anzi auspicato 
un potenziamento della com- 


Lloyd Adriatico: la Fiat 
non esclude la cessione 


Il consiglio di amministrazione teme una subordinazione alla Toro 


pagnia, nel segno di una sua 
maggiore indipendenza e au- 
tonomia. 


Il gruppo Agnelli ha manife- 
stato la convinzione di aver 
fatto «un buon affare» entran- 
do nel Lloyd Adriatico, un 
affare al quale — appunto — 
non intende rinunciare. Nono- 
stante ciò, non si è escluso il 
ripristino totale o ‘parziale 
della situazione azionaria. pre- 
cedente. 


Il consiglio di amministra: 
zione ha espresso alla fine del- 
l’incontro una raccomanda- 
zione unanime: in essa ‘si ma- 
nifesta comprensione per le 


‘preoccupazioni del personale. 


della compagnia, si auspica 
che tali preoccupazioni possa- 
no essere cancellate e si invita 
infine la proprietà ad operare 
ìn questo senso. 

P. R. 


Il direttivo 
Confindustria 
critica 

le banche 


ROMA — La Confindustria 
insiste sulla questione del co- 
sto del denaro: dopo le prime 
dichiarazioni di qualche 
esponente, ieri il comitato di- 
rettivo dell’associazione, che 
si è riunito nella sede del- 
VEur, ha ribadito «la propria 
profonda insoddisfazione per 
l’insufficiente riduzione del 
prime rate» decisa dall’Abi. 


All’ordine del giorno della 
riunione, era la prossima as- 
semblea annuale della confe- 
derazione, ma — a quanto si è 
appreso dai pochi commenti 
dei partecipanti — il diretti- 
vo ha ancora una volta accu- 
sato il sistema bancario di 
non tener conto nella giusta 
misura dei recenti cambia- 
menti intervenuti nella poli- 
tica monetaria, quali la ridu- 
zione di un punto del tasso di 
sconto, l'abbassamento del 
rendimento dei Bot e la ridu- 
zione dei prezzi industriali 
all’ingrosso. 


Sulla prossima riunione 
dellùassemblea annuale del- 
l'associazione, convocata per 
il 12 maggio, il direttore ge- 
nerale, Solustri, ha dichiara- 
to che «il motivo dominante 
della relazione sarà l’alto tas- 
so d’inflazione ancora pre- 
sente in Italia con particola- 
re riguardo agli altri paesi 
industrializzati. 


«Se infatti — ha aggiunto — 
fino a tre anni fa il rapporto 
tra l'inflazione italiana e 
quella Usa era di l a 2, oggi è 
dila4. 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO IN VISITA A TRIESTE 


Cosa produrre alla Terni? 
Lo dirà una commissione 


TRIESTE — Da oggi una 
commissione di studio com- 
posta da tecnici del gruppo 
Terni e della francese Pont de 
Mousson si metterà al lavoro 
per definire nel dettaglio un 
piano di diversificazione pro- 
duttiva della Ferriera di Ser- 
vola. 

In particolare, tenendo 
d’occhio aspetti tecnici, eco- 
nomici e commerciali, verrà 
studiata la possibilità di pro- 
durre raccorderie. Assieme al- 
le lingotterie e ai pani di ghi- 
sa, le raccorderie, infatti, do- 
vrebbero costituire la nuova 
attività produttiva dello sta- 
bilimento di Servola. 

Nella Ferriera, che comun- 
que non sarà chiusa, funzione- 
rà, alternativamente uno solo 
dei due altoforni. 

L'insediamento della com- 
missione italo-francese fa se- 
guito a una lettera d'intenti 
sottoscritta dai due colossi 
della siderurgia e potrebbe 
preludere a un vero e proprio 
accordo economico. 

Queste cose, in gran parte 
già note, sono state ripetute 
ieri dall’amministratore dele- 
gato del gruppo Terni, Aldo 
Pozzo, salito a Trieste assie- 
me a un dirigente della Fin- 
sider. 

Pozzo ha avuto una giorna- 
ta fitta di incontri. Alla matti- 


na col direttore dello stabili- 
mento, Sacerdote, con i rap- 
presentanti del consiglio di 
fabbrica e della Federazione 
metalmeccanici. 

In tarda mattinata con tre 
esponenti della giunta regio- 
nale, Francesco De Carli, vi 
cepresidente e assessore al- 
l'industria, Sergio Coloni, as- 
sessore alla pianificazione e 
bilancio, Dario Rinaldi, asses- 
sore ai trasporti e traffici. Al- 
l'incontro era presente anche 
Arnaldo Pittoni, presidente 
del Fondo Trieste. 

Non è tutto, Nel pomeriggio 
l'amministratore delegato 
della Terni è salito nel palazzo 
della. Provincia dove' si è 
incontrato col presidente 
Darno Clarici. Più tardi, nella 
direzione dello stabilimento, 
Pozzo ha ricevuto il prosidaco 
di Trieste Sergio Pacor. 

Vediamo con ordine. «Sia- 
mo insoddisfatti, dall’incon- 
tro non è emersa nessuna 
sostanziale novità», sostengo- 
no in coro i segretari, della 
Fim, Devescovi, Tria e Di 
Turo. 

E aggiungono: «Non possia- 
mo pensare che questo sia 
stato l’incontro promesso a 
Roma e in programma per la 
metà di aprile tra partecipa- 
zioni statali, Finsider, la Re- 
gione e sindacati». 

Gli esponenti regionali, da 


parte loro, hanno riconferma- 
to a Pozzo la piena disponibi- 
lità della Regione di interve- 
nire finanziariamente attra- 
verso ‘la legge 828. 

Ma si sono riservati una va- 
lutazione definitiva dopo la 
presa in visione del progetto, 

Il presidente della Provin- 
cia, Clarici, infine ha assicura- 
to che farà da tramite tra 
l'azienda, la Regione e le par- 
tecipazioni statali per intensi 
ficare i contatti in vista della 
definizione del progetto alter- 
nativo. 

A. D. C. 


DOPO OLTRE UN ANNO E MEZZO DI «CASSA» 


Settanta dell'Alto Adriatico 
assunti da Arsenale e «GmI» 


TRIESTE — Il problema 
degli operai e impiegati del 
l'ex cantiere Alto Adriatico di 
Muggia che non avevano an- 
cora trovato collocazione nel- 
le industrie delle Partecipa- 
zioni statali di Trieste è stato 
parzialmente risolto in un in- 
contro fra Flme Finsider svol- 
tosi nella sede dell’Intersind. 
In pratica, dando piena attua- 
zione ‘agli accordi sottoscritti 
al momento del fallimento del 
cantiere muggesano (gennaio 
’82), i 70 operai hanno trovato 
posto alla Grandi motori Trie- 
ste e all'Arsenale triestino 


San Marco. Per i 18 impiegati 
anche la sede triestina dell’ 
talcantieri ha offerto la pro- 
pria disponibilità. 

Non per tutti però l’assun- 
zione è scattata immediata- 
mente: chi ancora non ha tro- 
vato collocazione potrà gode- 
re della cassa integrazione per 


altri sei mesi, cioè fino ad 


ottobre. Ma molti, già da lune- 
dì, hanno iniziato il nuovo 
lavoro, dopo oltre un anno e 
mezzo di cassa integrazione e 
corsi di riqualificazione pro- 
fessionale. È 


Pollame e conigli, una produzione penalizzata 


UDINE — Nonostante la crisi della zootee- 
nia, il settore degli allevamenti avicunicoli. di 
polli e conigli cioè, ha confermato nello scorso 
anno la sua importanza, producendo comples- 
sivamente il 37 per cento del totale della carne 
prodotta nel nostro Paese, e contribuendo 
positivamente alla bilancia dei pagamenti con 


l'estero. 


All’assemblea del consorzio fra produttori 
avicoli del Friuli-Venezia Giulia è stato notato, 
tuttavia, come a questo risultato positivo non 
sia conseguito, nel 1982, un analogo beneficio 
per gli allevatori. «La quasi totalità delle 
specie allevate — ha detto il presidente del 
consorzio Dino Omenetto — ha infatti registra- 
to medie di mercato inferiore all'anno prece- 
dente, mentre i conti di gestione'per le aziende 
sono aumentati in maniera superiore al tasso 


AVEVA TORTO IL LLOYD TRIESTINO 


Durante gli scioperi 
antisindacale a bordo 
far chiudere le cucine 


GENOVA — La chiusura 
delle cucine poste a bordo 
delle navi in occasione di scio- 
peri del personale marittimo 
costituisce un comportamen- 
to antisindacale da parte de- 
gli armatori. 

È stata una sentenza del 
pretore di Genova, Cenni, a 
sbrogliare un nodo che aveva 
sinora creato non pochi pro- 
blemi. Il magistrato, in parti- 
colare, ha ordinato alla socie- 
tà di navigazione Lloyd Trie- 
stino, ma la vicenda interessa 
quasi tutti gli armatori, a non 
privare i marittimi imbarcati 
dell’uso della cucina durante ì 
loro scioperi. 

La lunga diatriba era giunta 
in pretura portata da sindaca- 
listi della Uim, per la chiusura 
delle cucine poste sulle navi 
«Serena» e «Buona Speranza» 
in occasione di uno sciopero il 
20 e il 21 aprile scorso nel 
porto di Genova. Il servizio di 


mensa, la cosiddetta «panati- 
ca» — ha scritto il giudice 
nella sentenza — non è solo 
parte della retribuzione (che 
non viene erogata il giorno di 
sciopero), ma anche mezzo as- 
sistenziale nell’ambito dell’or- 
ganizzazione impresa-nave e 
non può essere sospesa per- 
ché il lavoratore marittimo, al 
termine del suo turno, non 
può rientrare al luogo di resi- 
denza. 

Quindi il chiudere le cucine 
di bordo, ha motivato il magi- 
strato, «è motivo valido per 
ostacolare il libero esercizio 
del diritto di sciopero». 


HI PORTO — La proposta di 
un finanziamento per la rea- 
lizzazione di una parte del 
nuovo porto di Genova-Voltri 
è stata illustrata ieri ai gior- 
nalisti dal prof. Giuseppe Da- 
gnino presidente del consor- 
zio autonomo del porto, 


la addetti. 


d'inflazione, causando forti perdite». 

Ta produzione regionale di polli e conigli 
contribuisce alle richieste del mercato italiano 
con oltre 520 mila quintali di carni (il 5 per 
cento) rappresentando il risultato delle capaci- 
tà produttive di circa 650 aziende con settemi- 


Nel 1982 .il comparto ha raggiunto nel 


RICONFERMATO IL PRESIDENTE AL SECONDO CONGRESSO 


«Confcoltivatori»: Avolio 
propone un patto d'intesa 


ROMA — Conla riconferma 
di Giuseppe Avolio alla carica 
di presidente e con la nomina 
di Massimo Bellotti a vice 
presidente, in sostituzione di 
‘Renato Ognibene, si è conclu- 
so ieri sera il secondo congres- 
so nazionale della. Confcolti- 
vatori. E stato eletto anche il 
nuovo consiglio generale del- 
la nuova direzione nazionale: 
i nuovi massimi organismi di- 
rigenti della Confcoltivatori 
risultano ampiamente rinno- 
vati e vedono l’ingresso di 
nuove componenti. politiche 
(il Pli, il Psdi e il Pri) accanto 
alle tradizionali. componenti 
del Pci, del Psi e di Democra- 
zia proletaria. Nei prossimi 
giorni la direzione nazionale 
eleggerà la nuova giunta ese- 
cutiva che si preannuncia an- 
ch'essa in grande parte rinno- 
vata. 

Nel suo discorso conclusivo 
del congresso, Avolio ha riba- 
dito le proposte della Confcol- 
tivatori per un piano straordi- 


Movimento 


navi 


Di 


Trieste 

Navi in arrivo: «Dajti» (albane- 
se), ag. Amat, imbarco varie, prov. 
Durazzo, orm. riva 17; «Hvar» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, imbar- 
co filati, prov. Istanbul, orm. riva 
9; «Lyra» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, allibo carbone, prov. Sud 
Africa, orm. molo VII. 

Navi in partenza; «Al Idrisi» 
(egiziana), ag. Audoly, dest. Ales- 
sandria; «Agri» (turca), ag. Eller- 
man & Wilson dest. Istanbul; «Ivi» 
(greca), ag. Cima, dest. Algeri; 
«Keiy Kokeb» (etiopica), ag. Eller- 
man & Wilson, dest. Massaua. 

Navi all’ormeggio: «Al Idrisi» 
(egiziana), ag. Audoly, sbarco ci- 
polla, orm. riva 14; «Hoss M.» (liba- 
nese), ag. Daddamar, attesa im- 
barco bestiame, orm. molo II; 
«Agri» (turca), ag. Ellerman & Wil- 
son, imbarco varie, orm. molo II; 
«Bloudari» (egiziana). attesa im- 
barco varie, orm. molo IMI; «Fenix» 
fitaliana), ag. Daddamar, attesa 
imbarco bestiame, orm. molo III; 
«Gavilan» (panamense), ag. Sper- 
co, attesa. ordini, orm.. molo III: 
«Salem N.» (panamense), ag. Eller- 
man & Wilson, sbarco ceneri zinco 


e lingotti, orm. molo V; «Esquili- 
no» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, testa molo V; «Ivi» 
(greca), ag. Cima, imbarco carta, 
orm.riva 55; «Keiy. Kokeb» (etiopi- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, sbarco 
caffè e pelli, orm. riva 58; «Rhit- 
nos» (greca), ag. Cosulich, sbarco- 


imbarco varie, orm. riva 64; «Pep-, 


pino d’Amato» (italiana), ag. To- 
pic, attesa partenza, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII, «Palatino» litalia- 
na), ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm. Gaslini. 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Heviz» (unghe- 
rese), ag. Costanzi, carrube, da Va- 
lencia; «Ghat» (libica), ag. Costan- 
zi, merce varia e container, da 
Venezia; «Sidergemma» (italiana), 
ag. Costanzi, lamiere, da Venezia. 

Navi in partenza: «Anastasia» 
(cipriota), vuota, per Trieste; «Bal- 
sa 24» (panamense), vuota, per 
Gibilterra; «Socarquattro» (italia 
na), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Bereznik» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Maria 


Smits» (olandese), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco caolino; «Lo- 
gatec» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco-tronchi; «So- 
cartre» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


Porto Nogaro 

Navi in arrivo: «Ivan Pulzonov» 
(sovietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhone; 
«Teodorus» (greca), ag. Uniagent, 
merce in transito, da Trieste. 

Navi in partenza: «Marilù» (ita- 
liana), merce varia, per Tunisi; 
«Edy I» (libanese), merce varia, 
per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Pelops» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Haj 
Abdul Sattar Issa» (libanese), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Evdokia» (greca), 
ag. Marlines, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Fair Jenni- 
fer» (panamense), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Farida» (egiziana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Dies» (italiana), 
ag. Friulmar, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco sale industriale. 


nario di rilancio dell’agricol- 
tura e per la riforma della 
politica agricola della Cee che 
costituiscono — ha detto Avo- 
lio — un terreno di confronto 
tra le tre organizzazioni pro- 
fessionali. Il presidente della 
Confcoltivatori ha quindi ri- 
badito la proposta di un «pat- 
to di intesa» tra Confcoltiva- 
tori, Coldiretti e Confagricol- 
tura. 

La proposta — ha detto 
Avolio — non è stata respinta, 
si sono avute risposte evasive 
che ci inducono ad insistere 
nella ricerca di una intesa 
sempre più ampia su tutti i 
problemi dei coltivatori che 
realizzi un mofhento unifican- 
te delle convergenze che di 
volta in volta riusciamo a tro- 
vare. 

L'agricoltura — ha. prose- 
guito Avolio — è stata margi- 
nalizzata anche a causa della 
sua divisione interna. La 
Confcoltivatori si propone di 
raggiungere l’obiettivo dell’u- 


La vita nel porto 


nità nelle campagne. Ci ren- 
diamo conto — ha detto Avo- 
lio — che l’unità organica non 
è un traguardo vicino, ma 
occorre agire con tenacia e 
coerenza per normalizzare i 
rapporti tra le organizzazioni 
professionali più rappresenta- 
tive. Ciò comporta la scelta 
della politica delle Convergen- 
Ze e delle intese. 

Avolio ha concluso annun- 
ciando che la Concoltivatori 
porterà a BruxelleS, con una 
grande manifestazione di as- 
sedio simbolico delle istitu- 
zioni comunitarie, le richieste 
dei coltivatori italiani. Tanto 
più sarà forte la nostra voce— 
ha detto Avolio — Se saremo 
insieme alle altre organizza- 
zioni professionali. 

AI congresso della Confcol- 
tivatori è intervenuto anche il 
ministro dell’agricoltura, 
Mannino, il quale si è soffer- 
mato soprattutto sulla tratta- 
tiva di Bruxelles per i prezzi 
agricoli. 


Merci alla rinfusa e colli 


TRIESTE — Il traffico ma- 
rittimo triestino nel periodo 
gennaio-marzo (con il con- 
fronto relativo al primo trime- 
stre dello scorso anno) ha se- 
gnato alcune variazioni con- 
seguenti alla crisi internazio- 
nale e ad alcuni mutamenti 
nel campo energetico. Ecco le 
tipologie delle strutture dei 
traffici di sbarco-imbarco: 

Rinfuse liquide (oli minera- 
li greggi, lavorati, transiti per 
l’oleodotto): discesa da 4,888 a 
3,915 milioni tonnellate. Il ca- 
lo più massiccio è dipeso dai 
minori prelievi di petrolio 
grezzo da parte della Germa- 
nia e dell'Austria. 

Rinfuse secche (carboni, 
minerali, cereali, semi oleosi 
ed altre rinfuse): aumento da 
circa 707 mila ‘a 872.616 t. 
L’incremento è notevole ed è 
dipeso solamente dai maggio- 


ri arrivi di carbon fossile. 

Legnami: incremento note- 
volissimo soprattutto nella 
voce «imbarchi», dovuto ad 
un miglioramento nei transiti 
di segati austriaci verso l’ol- 
tremare. È da notare che, 
secondo le statistiche austria- 
che, le vendite da parte dei 
segatori della vicina Repub- 
blica per i paesi dell’oltrema- 
re sono aumentate di circa il 
trecento per cento. 

«Merci varie»: SONO scese 
da 568,6 mila a 435,3 mila t, 
conseguenti a minori export- 
import dei paesi dello Hinter- 


land triestino e dell’îndustria 


friulano-giuliana. La crisi in- 
dustriale ha influito notevol- 
mente sul volume delle merci 
in colli e lo stesso fenomeno è 
stato registrato in Amburgo, 
Brema e Rotterdam, i tre scali 
del range del Mare del Nord 
D. Lun. 


Friuli-Venezia Giulia i 102 miliardi di produ- 
zione lorda vendibile: «Ma non dobbiamo di- 
menticare — ha affermato Omenetto — che per 
dare un senso compiuto a queste cifre e garan- 
tire la continuità delle aziende, è necessario 
affiancare ad esse adeguate strutture per la 
trasformazione dei prodotti e il reperimento 
delle materie prime, in modo da contenere 
l'aumento dei costi e alleviare i rischi connessi 
alla commercializzazione degli animali vivi». 


Giovedì 12 maggio, frattan- 
to, si svolgerà la prima asta 
dei beni immobili dell’ex can- 
tiere. Si tratta di tre lotti divi- 
si, che comprendono rispetti 
vamente la zona a. monte del- 
la strada, i capannoni e la 
fascia a mare di proprietà del- 
l'ex Caa. 


Finora non sono pervenute 
alla curatela fallimentare ri- 
chieste per aggiudicarsi i tre 
lotti, mentre a suo tempo i 
beni mobili (materiali, attrez- 
zature) non avevano stentato 
atrovare compratori. C'è dun- 
que il rischio che l'asta possa 
andare deserta, a meno che 
non prenda corpo l’idea lan- 
ciata poco tempo fa dal sinda- 
co di Muggia, Bordon. Il pro- 
getto prevedeva l'acquisto 
delle aree per poi affittarle‘ad: 
alcune aziende triestine inte- 
ressate a trasferirsi in una 
zona già attrezzata e con ban- 
chine a mare. Ma il progetto. 
non ha ricevuto finanziamenti 
dalla legge 828. 


L'idea non dispiace ai sin- 
dacati, che invece sono preoc- 
cupati perché della nuova 
azienda Fincantieri-Friulia, 


che avrebbe dovuto subentra-- 


re al Caa per assicurare alme- 
no un’industria di medio cali- 
bro a Muggia, non si sa ancora 
nulla. 

L. Mi 


| Notizie in breve i 


Aumenta il plafond valutario 

ROMA — Il-plafond valutario per i viaggi dei turisti italiani 
all’estero aumenterà salvo imprevisti, dalla prossima settima- 
na e potrebbe risultare sostanzialmente più elevato rispetto 


alle anticipazioni sinora circolate. Si tratterebbe infatti di due , 


milioni di lire pro-capite, da spendersi in un anno, contro 
l’attuale tetto di 1.100 mila lire. Nei giorni scorsi erano circolate 
in materia varie ipotesi, l’ultima delle quali dava per quasi 
scontato un aumento a.1.600 mila lire. Il relativo decreto — a, 
quanto si è appreso presso gli organi ministeriali competenti — 
ha esaurito il suo iter burocratico e sara firmato a giorni. 


Salone del caffè a Genova 

GENOVA — Riservato ‘agli operatori caffeicoli di ogni 
settore e di ogni nazionalità, nonché a coloro che, direttamente 
o indirettamente, sono interessati alla produzione, alla com: 
mercializzazione e alla trasformazione del caffè, si terrà a 
Genova da oggi a domenica il salone internazionale del caffè 


‘che giunge alla sua sesta edizione. 


L'ufficio del futuro a Villa Manin 

PORDENONE — «Automazione dell’ufficio: organizzazio- 
ne del lavoro, spazi e servizi»: questo. il tema che verrà 
sviluppato in una giornata di studio in programma oggi a Villa 
Manin di Passariano, curata dalla Olivetti Synthesis e dalla 


‘ Zanussi. I lavori prevedono la partecipazione di autorevoli 


esponenti del mondo universitario e del lavoro, di dirigenti di 
azienda ed esperti di informatica e di automazione degli uffici. 


Tirrenia: ottimi risultati 82... —.. 


ROMA — Ottimo è risultato il bilancio ‘82 della Tirrenia 
navigazioni (gruppo Iri-Finmare). Lo scorso anno, infatti, si è 
avuto un forte incremento del traffico e dei noli mentre le spese 
si sono ridotte, In pratica la Tirrenia navigazioni ha diminuito 
del 5% l'incremento delle sovvenzioni dello Stato fissate per 
consentire alla compagnia di espletare i collegamenti reputati: 


necessari alle isole e al Mezzogiorno. Questo più rigoroso argine 


gestionale è stato' ottenuto sia col più elevato flusso degli 
introiti (+25%), influenzati essenzialmente dagli aumenti di 
traffico piuttosto che dagli aumenti delle tariffe. sia con la 
sensibile riduzione delle spese sosenute (malgrado l’espandersi 
del credito della società nei riguardi dello Stato che ha 
raggiunto alla fine del 1982 i 279 miliardi). Come ha sottolineato 
il consiglio di amministrazione della Tirrenia, riunitosi sotto la 
presidenza di Guido De Vita per l'esame dell’esercizio ’82, un 
altro indice positivo! è fornito dall'andamento dei traffici. 
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BEDFORD CF 2300 DIESEL. 


Bedford CF è attuale, per questo è sempre nuovo. 
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Miglior rapporto in assoluto qualità-prezzo, 


costi di esercizio e manutenzione estremamente ridotti, 

motore GM diesel 2.3: tutta l'esperienza e la tecnologia 

avanzata General Motors. 
Bedford.CF 2.3 diesel: sempre nuovo, sempre più attuale. 
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SOTTOLINEATO DA FORTE L'OTTIMO PRIMO TRIMESTRE ’83 PER IL FISCO (+40%) 


Più 60,8% in un anno 
il gettito dell'Irpef 


ROMA — E’ aumentato del 40% circa, 
toccando quota 32.379 miliardi il gettito fisca- 
le nel primo trimestre di quest'anno. Al netto 
degli introiti del condono, l'incremento è 
stato del 30%. Solo per l’Irpef lo Stato ha 
incassato 11 mila miliardi e mezzo, con un 
‘aumento del 60,8% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Positivo anche il risultato 
dell’Iva: l'aumento è stato del 35%, sempre 
rispetto al trimestre gennaio-marzo dell’82. 

A dare i risultati delle entrate tributarie 
per il periodo gennaio-marzo è stato il mini- 
stro delle Finanze Francesco Forte, interve- 
nendo alla presentazione del secondo rappor- 
to del Cer (il Centro Europa ricerche). 

«Il gettito fiscale di questo periodo — ha 
detto Forte — è talmente positivo che potreb- 
be garantire gli obiettivi previsti, senza ap- 
plicare nell’83 l’imposta perequativa straor- 
dinaria, prevista da un disegno di legge go- 
vernativo. Questo tributo — ha precisato 
Forte — potrebbe pertanto essere tenuto di 
riserva secondo principi di saggezza fiscale 


per cui l’erba del prato va mietuta quando 
occorre», 

Anche per il futuro il ministro delle finan- 
ze si è dimostrato ottimista: secondo Forte, 
infatti, i gettiti dell'83 non dovrebbero essere 
compromessi. in alcun modo dalle elezioni 
anticipate. «Intanto — ha spiegato Forte — 
l'accorpamento aliquote Iva e le misure antie- 
vasione a ciò commesse sono già state predi- 
sposte, ma la loro emanazione deve farsi con 
decreto: questo provvedimento è, comunque, 
previsto dal programma di governo per la 
seconda metà dell’anno, anche ai fini del 
gettito, che è stato preventivato per il 1983 in 
5 dodecesimi», 

Quanto all’Icof, il testo è pronto. L'imposta 
— ha spiegato Forte dovrà andare in attuazio- 
ne dal 1984 con pagamento a fine anno, della 


Un meccanico su tre 
evade» la ricevuta 


ROMA — Un meccanico su tre non rispetta gli obblighi 
della ricevuta fiscale mentre i gioiellieri sembrano essere i più 
ligi. Dai 50.000 controlli a ventaglio effettuati nei primi tre mesi 
del 1983 dalla guardia di finanza, controlli svolti sistematica- 
mente in aggiunta ai periodici «blitz», sono emerse 10 mila 
infrazioni. Mentre i «blitz» riguardano soprattutto albergatori e 
ristoratori i controlli sistematici abbracciano tutte le categorie 
commerciali assoggettate all'obbligo del rilascio della ricevuta 
fiscale. 

In questi primi tre mesi dell’anno la categoria messa 
maggiormente sotto mira è stata quella dei meccanici di auto e 
moto nei confronti dei quali sono stati fatti quasi 15.000 
controlli che in più del 33% dei casi hanno dato esito positivo 
con circa 35.000 rilievi. Subito dopo vengono i parrucchieri con 
11.000 controlli e più di 2.000 rilievi, i ristoranti con 10.500 
controlli e 1.800 rilievi seguiti dagli albergatori (2350 controlli 
con quasi 400 rilievi) i rivenditori di elettrodomestici e le 
gioiellerie che detengono il record del minor numero di infrazio- 
nì contestate il 7% in rapporto ai più di mille controlli 


imposta straordinaria dell’83. Per la sua ap- 
plicazione si farà ricorso ad un sistema di 
accertamento mediante autodichiarazione, e 
strumenti informatrici di liquidazione defini- 
tiva del tributo». 


LA RINUNCIA ALLA PRELAZIONE DA PARTE ARABA 


Il silenzio del Kuwait 
minaccia di ritardare 
il prestito a Belgrado 


LONDRA — La Yugoslavia 
rischia di perdere alcuni gros- 
si finanziamenti ottenuti da 
un pool di banche internazio- 
nali: un gruppo di istituti del 
Kuwait deve infatti ancora 
rinunciare a una clausola del- 
l'accordo di prestito del 1980. 
stipulato conla Banca centra- 
le jugoslava. E senza la parte- 
cipazione di questi partners, 
la Jugoslavia non può ottene- 
re un prestito di 200 milioni di 
dollari dalla Banca per le si- 
stemazioni internazionali 
(Bis), la banca centrale dei 
banchieri. 

Un funzionario della Con- 
tracting and Investment 
Company del Kuwait ha con- 
fermato che la sua banca non 
ha.ancora ricevuto la rinuncia 
alle clausole da parte di tutte 
e 16 le banche coinvolte nel 
prestito di 250 milioni di dol- 
lari che ha guidato nel set- 
tembre ’80 in favore della 
Banca centrale di Belgrado. 

La clausola del prestito in 
questione è una «garanzia 
negativa»: tali clausole vieta- 
no a coloro. che ricevono il 
prestito di dare garanzie col- 
laterali migliori a ogni futuro 
creditore. Ma la Bis (Bank for 
International Settlements) ri- 
chiede oro jugoslavo come ga- 
ranzia collaterale per il suo, 
prestito di 200 milioni di dol- 
lari oro jugoslavo. Così, ai sin- 
dacati peri prestiti bancari è 
stato chiesto di rinunciare a 
ogni clausola di garanzia ne- 
gativa preminente contro la 
Jugoslavia. 

Se le banche non lasciasse- 
ro cadere la clausole, potreb- 
bero reclamare il rientro dei 
loro crediti qualora Belgrado 
violasse l’accordo offrendo ga- 
ranzie collaterali coperte da 
oro per nuovi prestiti. Il sin- 
dacato guida del Kuwait è 
l'unito gruppo di banche a 
non aver ancora rinunciato 
alla sua clausola di garanzia 
negativa, come hanno fatto 
invece gli altri quattro mag- 
giori partners del prestito. 

Il finanziamento di 200 mi- 
lioni di dollari della Bis alla 
Jugoslavia è parte dei 500 
milioni di dollari della Bis alla 
Jugoslavia. è. parte. dei 500 


milioni di dollari chela Bis ha | 


accordato di prestare a Bel- 
grado. I primi 300 milioni di 
dollari sono stati concessi dal- 
la Bis in aprile. A sua volta, il 
prestito della Bis fa parte di 
un piano di aiuti di 7 miliardi 
di dollari studiati prima di 
quest'anno fra il:governo ju- 
goslavo, i governi occidentali, 
le banche commerciali, il Fon- 
do monetario internazionale, 
la Bis e la Banca mondiale. 

I banchieri che hanno con- 
tribuito a negoziare gli ‘aiuti 
conoscono la questione della 
rinuncia alla clausola negati 
va che ha sorretto parte del 
prestito della Bis, e affermano 
che il ritardo del Kuwait non 
compromette l’intera opera- 
zione. 


effettuati. 


I rivenditori di mobili, invece, sono fra quelli che stentano 
ad adeguarsi alle norme sul rilascio delle ricevute: su più di 300 
controlli sono state rilevate infrazioni in più del 20% dei casi. 


ILLUSTRATO IN UNA CONFERENZA STAMPA L’APPORTO DELLA LEGGE 


Visentini bis: rivalutazioni 
per oltre 30 mila miliardi 


ROMA Ammonteranno a 
30-35 mila miliardi di lire gli 
importi derivanti dalla riva- 
lutazione monetaria effettua- 
ta da enti e società per azioni 
sulla base delle norme della 
«Visentini-bis», con un minor 
gettito per le casse dell'Erario 
compreso tra i 400 e î 600 
miliardì l’anno. 

Questo presumibile impatto 
della recente legge per la ri- 
valutazione dei beni azienda- 
li, come ipotizzato da Bruno 
Visentinî nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta presso 
il centro di documentazione 
economica per giornalisti. Il- 
lustrando i prevedibili effetti 
della legge, Visentini ha rico- 
nosciuto che non mancheran- 
no le aziende che faranno un 
uso distorto del provvedimen- 


to rivalutando beni e impianti 
che producono solo perdite, 
al fine di coprire disavanzi di 
gestione ed evitare la messa 
în liquidazione della società. 
Si tratta — ha proseguito 
Visentini — del peggior uso 
che sì potrà fare di una legge 
necessaria, invece, per tutela- 
re il patrimonio aziendale da 
un’erosione tributaria non de- 
rivante dalla produzione di 
reddito. Si tratta quindi — ha 
detto Visentini illustrando l'i- 
ter del provvedimento che 
porta il suo nome — di una 
legge che non ha incontrato 
concrete opposizioni politi- 
che, e i cui lunghi tempi di 
approvazione vanno invece 
ricondotti all’inerzia propria 
della classe politica. 
Visentini ha poi ribadito î 


Sabato convegno a Udine 


UDINE — Sabato 14 maggio, alle ore 9.30, si svolgerà a 
Udine, presso l’Astoria Hotel Italia, un convegno sulla «Visenti- 
ni bis», organizzato dalla Banca Cattolica del Veneto. Il 
convegno analizzerà i contenuti della legge per la rivalutazione 
monetaria dei beni e del capitale delle imprese e le modalità per 
l'attuazione della legge stabilite con il decreto ministeriale del 


19 aprile. 


Relatore ‘del convegno è il dott. Silvio Moroni, uno dei 
maggiori esperti italiani in materia fiscale, collaboratore de «Il 
Sole - 24 Ore», per cui ha recentemente curato due inserti 
speciali sulla Visentini-bis e autore di numerose pubblicazioni 
di carattere fiscale e tributario. 


rilievi negativi già mossì al 
provvedimento come licenzia- 
to dalle Camere, in particola- 
re per il trattamento fiscale 
delle scorte di magazzino, e 
per l’interpretazione data al- 
la norma del Codice civile che 


IN VENDITA 2000 MILIARDI: TRE MESI CON METODO COMPETITIVO 


Asta Bot di metà maggio 


Tassi le 


ROMA — Ancora un'indica- 
zione verso una riduzione dei 
tassi di interesse. viene dal 
Tesoro. che ha leggermente 
ribassato i rendimenti dei Bot 
(buoni ordinari del Tesoro) 
che verranno offerti all’asta di 
metà maggio quando parte 
dei titoli saranno, comunque, 
messi in vendita secondo il 
nuovo sistema dell’asta com- 
petitiva per cui spetterà agli 
acquirenti indicare le offerte. 

L'asta avrà un valore com- 
plessivo di due mila miliardi 
di lire, di cui:500 a tre mesi. 
Sono appunto quelli che sa- 
ranno aggiudicati con il nuo- 
vo metodo dell’asta competi- 
tiva (rendimento dell’asta 


precedente 16,71 per cento). 
Saranno 750 miliardi di Bot 
offerti a sei mesi il cui prezzo 
base è stato fissato a 91,95 
lire, mentre il tasso di rendi- 
mento è sceso dal 17,46 al 
17,37 per cento. E’ pari a 750 
miliardi anche il valore dei 
buoni a 12 mesi il cui prezzo è 
fissato in 84,55 lire e il rendi- 
mento al 18,22 per cento (in- 
variato rispetto all’asta prece- 
dente). 

I 500 miliardi che vengono 
offerti a tre mesi con l’attesa 
novità dell’asta competitiva; 
serviranno a diminuire il co- 
sto medio del finanziamento 
del Tesoro, e, allo stesso tem- 
po, a stimolare l’imprendito- 


rialità del sistema ‘bancario, 
cui l’emissione a tre mesi è 
riservata. Con questo nuovo 
sistema verranno prima ag- 
giudicate le richieste a tassi 
più bassi e via via le rimanen- 
ti, 

Il prezzo base di colloca- 
mento della tranche a tre me- 
si è di 96,65 lire per ogni 100 di 
valore nominale. «Tale prezzo 
— si legge nel comunicato 
ufficiale emesso dal Tesoro — 
è puramente indicativo e 
assolutamente non raffronta- 
bile con quello emerso dalla 
precedente asta di fine aprile. 
Il prezzo è infatti funzionale al 
nuovo meccanismo di asta, 
meccanismo che si distingue | 


ggermente minori 


dal precedente sistema «a 
prezzo marginale» proprio per 
l'indipendenza del prezzo me- 
dio ponderato. 


«Il rendimento correlato al 
prezzo base — continua il co- 
municato — per i Bot a tre 
mesi offerti all'asta competiti- 
va, pertanto, non rappresenta 
più una valutazione proposta 
dall’autorità monetaria di 
valori vicini a quelli di merca- 
to. Soltanto le sue variazioni 
future, che saranno natural. 
mente correlate all’andamen- 
to generale dei tassi, potran- 
no rappresentare una valuta- 
zione dell'autorità monetaria 
sul sistema dei tassi d’inte- 
resse». 


IL MARCO. RIPRENDE 


LA CORSA AL RIALZO 


ROMA — L'aspettativa, 
riaffacciatasi in modo consi- 
stente, di un ribasso del tasso 
di sconto Usa ha fatto perdere 
altro terreno al dollaro che, 
frenato anche dal. momento 
particolarmente forte della 
sterlina e dal recupero del 
marco, è sceso a 1458,25 lire, 
quasi cinque lire in meno di 
martedì (1463). 

La lira arretra, invece, sul 
marco che sale a 596,41, la 
quotazione più alta delle ulti- 
me cinque settimane, guada- 


gnando più di una lira rispet- 
to a martedì quando. quotò 
595,27. Il recupero del marco 
ha portato il dollaro a quotare 
al fixing di Francoforte 2,4448 


Il dollaro accelera 


il ribasso: 1458,25 


marchi contro i precedenti 
2,4571. Anche ieri la Bunde- 
sbank non è intervenuta sul 
mercato. 

Al ridimensionamento del 
dollaro e al rialzo del marco, sì 
registrano nei confronti della 
lira il rafforzamento di fiorino 
olandese e franco belga, men- 
tre sono calati franco francese 
e franco svizzero. 


Scende al 9,5 


il tasso belga 


BRUXELLES — La Banca 
del Belgio annuncia oggi la 
riduzione dal -10 al 9,5%, a 
partire da oggi, del tasso di 
sconto, 3 


PESSIMISTICA PREVISIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Disoccupazione nella Cee 
in aumento anche nell’83 


BRUXELLES — La disoccupazione nella Cee continuerà a . 


crescere anche quest'anno, sebbene più lentamente rispetto al 
1982, dato che il protezionismo nell'interno della Comunità 
minaccia la ripresa dell'economia europea, impedendo alle 
imprese di trovare uno sbocco sul mercato della Cee, sblocco 
indispensabile dato il ristagno della domanda sui mercati terzi, 

Lo ha dichiarato in'un rapporto la conferenza permanente 
delle Camere di commercio e dell’industria dei «10» in base ad 
un'indagine condotta presso più di 500 camere di commercio 
locali degli stati europei, eccetto Danimarca e Lussemburgo, ed 
incluse Svizzera, Austria, Turchia, e Spagna, 

Dall’indagine è emerso che le imprese non credono in una 
ripresa economica duratura in quanto, se da un lato il calo 
dell'inflazione contribuirà a ridurre i costi produttivi, dall'altro 
gli elevati tassi di interesse manterranno su livelli minimi i 
nuovi investimenti. 

‘Tali investimenti, è fatto presente nel rapporto, saranno 
soprattutto destinati a ridurre i costi dell’energia e del lavoro 
piuttosto che ad incrementare la produzione, in quanto la 
capacità sottoutilizzata sarà sufficiente a soddisfare l’incre- 
mento della domanda nella fase iniziale di una ripresa econo- 
mica; 

Secondo il rapporto, alcune Camere di commercio britanni- 
che, spagnole ed italiane hanno fatto pressioni per l’introduzio- 
ne di misure protezionistiche contro le esportazioni definite 
«sleali» di prodotti tessili ed altri da parte dei paesi emergenti, 
ma la maggior parte delle Camere contattate si sono dette 
contrarie a tali suggerimenti, sostenendo la necessità di ridurre 

‘le barriere commerciali nell’ambito europeo e fra l'Europa edi 
paesi terzi. 


Bilanci e società 


Eternit aumenta 


GENOVA — Il consiglio 
d’amministrazione della Eter- 
nit Spa di Genova ha forma- 
lizzato l'aumento di 15,939 mi- 
liardi di lire del capitale socia- 
le, che sarà posto all’approva- 
zione ‘dell'assemblea degli 
azionisti del 28 giugno. 

Il capitale, attualmente di 
22,77 miliardi, sarà elevato a 
38,7 miliardi attraverso l’e- 
missione di 17,71 milioni di 
nuove azioni ordinarie del va- 
lore nominale di 900 lire l'una 
che saranno offerte in opzione 
al prezzo pari al valore. 

Nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
si è anche parlato delle due 
commesse. del valore di 30 
miliardi di lire, che il gruppo 
si era aggiudicato in Algeria e 
attualmente ferme, «C'è un 


preoccupante stallo» ha detto . 


il direttore della società inca- 
ricata, Giuseppe Tavella «e 
nonostante il nostro contrat- 
to sia stato firmato il 6 dicem- 
bre scorso, non siamo ottimi- 
sti sulle sorti di questa forni- 
tura». 

La holding genovese, attra. 
verso la controllata Eternit 
Casale Monferrato Spa, do- 
vrebbe- infatti fornire alle pre- 
fetture di Mostagenem e Ma- 


MILANO — Circolano con sempre maggio- 
re insistenza le voci relative ad una prossima 
acquisizione da parte del gruppo Fiat di un'im- 
portante quota del capitale Snia Viscosa. 

‘A cedere, attraverso la semplice operazione 


di' rinuncia del diritto di opzione in sede di 
aumento del capitale, sarebbe la Montedison, 
attuale azionista di maggioranza relativa della 


il capitale 


skara rispettivamente .120 e 
360 alloggi prefabbricati per: 
due costruendi ospedali. 


La Sasso è Spa 


MILANO — Il gruppo olea- 
rio Paolo Novaro e C., di Im- 
‘peria, è diventato la «P. Sasso 
e figli Spa». Lo ha deciso l’as- 
semblea degli azionisti, che 


I Registratori — I registra- 


tori di cassa già utilizzati dai 
commercianti ma che non sia- 
no conformi alle prescrizioni 
previste dalla legge potranno 
essere temporaneamente usa- 
ti a patto che siano muniti di: 
1) un disposiztivo che indichi 
con chiarezza al cliente il 
prezzo battuto; 2) caratteri di 
stampa di altezza non inferio- 
re a due millimetri; nitidi e di 
facile leggibilità; 3) dispositivi 


di totalizzazione dell’apparec- . 


chio in grado di memorizzare i 
dati. 


ha sanzionato l'uscita defini- 
tiva dalla gestione della socie- 
tà della famiglia Novaro che 
ha affidato a manager esterni 
la guida operativa dell’azien- 
da ora trasformata in Spa. 


‘Alla guida della P. Sasso e 
figli Spa è stato chiamato, in 
qualità di presidente, Fulvio 
Rosina, mentre Ugo Sirianni è 
stato nominato amministra- 
tore delegato. La società, che 
ha, attraversato negli anni 
scorsì un periodo. di crisi, è 
tornata in utile nel 1982. 


Centrale nucleare Italimpianti 
CORDOBA — È stata realizzata dall’Italimpianti (la socie- 


| BORSE E MERCATI 


Pesante caduta delle Centrale 


MILANO — Intonazione ri- 
flessiva con scambi in dimi- 
nuzione. L'atmosfera sul mer- 
cato è stata piuttosto depres- 
sa, nonostante le positive no- 
tizie che provengono dalla 
campagna dividendi, Le pau- 
re per la ripresa del tasso di 
inflazione e la cautela degli 
operatori per l’incerta situa- 
zione politica hanno creato 
difficoltà per l'assorbimento. 

In questo contesto; anche il 
poco materiale posto in ven- 
dita, che secondo alcuni ope- 
ratori, sarebbe originato da 
strascichi della liquidazione 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate: all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro usa 1440-1460; fr. 
sviz. 698-707; marco 588-596; fr. 
fra, 197-202. 


Eurodivise 

Tassi d'interesse (in %) del 4-5 
validi per transazioni, fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa _8-7/8 8-7/8 9-1/8 
Sterl. brit. 10-18. 10 10-1/4 
Marco ger. 47/8 4-1/4 4-12 
Franco sv. 4-3/8 4-1/4 4-1/2 


dei saldi debitori, ha incon- 
trato un assorbimento piut- 
tosto stentato, tanto che la 
perdita media della quota si 
può misurare în oltre l'1%. 

Pesanti sono risultate le 
Centrale sulle quali le vendi- 
te hanno insistito anche nel 
dopolistino provocando rot- 
ture nei prezzi. Le Centrale 
ord, dopo aver chiuso. a 2050, 
con una perdita del 4,8%, so- 
no cadute a 1940, mentre 
quelle di risparmio che han- 
no chiuso ‘a 1150 con un re- 
gresso dell’8% sono scese a 
1110. 

AI listino hanno perso ter- 
reno anche le Pacchetti 
(-6,7), Brioschi (-4,5), Sarom 
(-3,2), Italcable (-3), Breda 
(-2,8), Pirelli spa e Bonifiche 
Siele (-2,6), Gemina (-2,5), 
Cmi (--2,3), Italia Ass. (-2,1), 
Imm. Roma e Pierrel (-2), 
seguite da Fiat, Montedison, 
Ifil, Sai, Toro ord., Cementir, 
Cir, Ciga, Stet, Fiat priv., Ifi, 
Olivetti, Sip e Mediobanca. 

In controtendenza si sono 
mosse le De Angeli (+3,5), 
Milano C. (+2,9), Cucirini 
(+2,7), Burgo priv. (+2,2), Vi- 
scosa (+1,4), F. Tosì e Inter- 
banca (+1), Ras (+0,2). 

Attività in lieve diminuzio- 


Mercati della Lira 


tà d'impiantistica del gruppo Iri-Finsider) la parte convenzio- 
nale — del valore attuale di circa 500 miliardi di lire — della 
seconda centrale elettronucleare dell'Argentina che è stata 
| costruita a 80 chilometri dalla città di'Cordoba, sulla riva del 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIC 

Dollaro USA TG 1458,30 1445,— 1458,25 

» USA TP = 1350,— ° 
Marco tedesco 596,41 592,50 596,41 
Franco francese 197,20 197- 197,22 
Fiorino olandese 530,78 527,50 530,72 
Franco belga 29,91 29,30. 29,91 
Lira sterlina 2308,80: 2300,— 2308,97 
Lira irlandese 1886,— 1872 1885,50 
Corona danese. 167,41 163,— 167,37 
ECU 1350,06 _° 1350,06 
Dollaro canadese 1190, 1160,— 1190,20 
Yen giapponese 6,16 6 6,16 
Franco svizzero 708,30 0g 708,29 
Scellino austriaco 84,72 84,50 84,73 
Corona norvegese 205,53 197, 
Corona svedese 195,07 187, 
Marco finlandese 269,40. 259, 
Escudo portoghese 14,70 14,- 
Peseta spagnola 710,70 10,40 
Dinaro (Milano) TG BEgE 19 

» (Milano) TP 19,50 

» (Roma) 14,50 

» (Trieste) 16-17,80 
Dracma greca TG 17,25 

» greca TP 19- 
Dollaro australiano Ceceni 1210,— ,u_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,16 p.c. (60,29); nei confronti delle valute Cee 57,36 p.c. (37,37); nei confronti 


lago Tercero. 


È costituita da un gruppo turboalternatore di 600 mega- 
|| watt di potenza, con una produzione di circa 4 miliardi e mezzo 


di chilowattora l’anno. 


La centrale è stata costruita sulla base di un contratto 
chiavi in mano stipulato tra la commissione nazionale dell’e- 
nergia atomica. argentina, l’Aecl canadese (detentrice della 
tecnologia nucleare) e l’Italimpianti. 


Forse la Snia Viscosa dalla Montedison alla Fiat 


gruppo Fiat. 


Viscosa con il 15,68% delle aziom orainarie. 
La Montedison, interpellata sull’ipotesi di | 
‘una rinuncia al diritto di opzione ha risposto 
con un semplice «no comment». Uguale consi- 
derazione è stata espressa dal portavoce del 


_ Nonè quindi possibile stabilire quale grado 
di credibilità posseggano le illazioni. 


di tutte le valute 58,77 p.c. (58,82). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA-I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare î 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (81,103 grammi) e relative 


variazioni: 


Francoforte 436,00 (+ 2,05) 
Hongkong 435,25 (+ 4,40) 
New York 432,75 (— 0,25) 
Londra 432,79 (— 0,25) 


Milano 441,04 (+ 3,56) 
Parigi 437,38 (+ 425) 
Zurigo 433,37 (+ 1,24) 


Sterlina ve 145000-148000; sterlina nc (ante 73) 144000-149000; sterlina nc 
(post 73) 145000-148000; 50 pesos messicani 740000-780000; 20 dollari. oro 
7710000-740000; krugerrand 640000-660000; oro. fino 20200-20400; argento 574- 


587; platino 21760. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi prevalente- 
mente calmi. In assestamen- 
to i Cet e i Btp, mentre le 
Enel indicizzate hanno regi- 
strato selettivi recuperi. In- 
tonazione calma anche nel 
comparto delle convertibili. 


Il ristretto 


Credito agrario bresciano 
5.280 (5320); Banca Pop. Com- 
mercio/Industria. 17.790 
(17.700); Banca Picc. Credito 
Valtellinese 31.000 (31.500); 
Terme di Bognanco 530 (530); 
Italiana vita 31.500 (31.200); 
La previdente 13.400 (12.810); 
U.S.A. 8.750 (8.710); Banca 
Briantea 24.000 (23.500); Ban- 
ca di Legnano 2.860 (2.870); 
Banca Centro Sud 5.050 
(5.250); Banca Prov, Napoli 
6.500 (6.750); Banca Industria 
Gallaratese 25.500 (24.700); 
Banca Provinciale Lombarda 
33.000 (32.600); Banca Pop. 
Bergamo 23.900 (30.500); Ban- 
ca Pop. Crema 36.000 (37.800); 
Banca Subalpina 8.999 
(9.000); Banca Pop. Intra 
12.300 (12.500); Banca Pop. 
Lecco 8.950 (9.390); Banco 
Chiavari 11.490 (11.490); Ban- 
ca Naz. Agricoltura "7.000 
(7.360); Banca Tiburtina 4.600 
(4.600); Banca Pop. Lodi 
22.900 (22.480); Banca Pop. 
Luino/Varese 15.250 (15.250); 
Banca Pop. Milano 22.900 
(22.800); Credito Commercia- 
le 8.600 (8.900); Banca Pop. 
Palazzolo 10.500 (10.900); Ban- 
ca Pop. Novara 50.000 
(51.000); Credito Bergamasco 
30.000 (30.900); Banca Credito 
Popolare Siracusa 7.200 
(7.395);Finance ‘ord. 15.390 
(15.500); Finance priv. 7.900 
(7.900); Bieffe 3.010 (3.000); 
Creditwest 3.350 (2.920); Fret- 
te. 2.690 (2.620); Uce 2.690 
(2.670); Zerowatt 3.200 (3.550). 


[ Borse Estere ] 


LONDRA — I titoli hanno chiu- 
so la seduta con un andamento 
contrastato e l'indice del Finan- 
cial.Times aveva perso alle 15 ore 
locali 2,1 a 690 punti. Il continuo 
rafforzamento della sterlina ‘ha 
indotto una nuova richiesta di 
titoli governativi, che hanno a 
loro. volta registrato migliora- 
menti fino a 5/8 di punto. 

FRANCOFORTE — I valori gui- 
da non sono riusciti a confermare 
la vivacità iniziale, quando alcu- 
ne «blue chips» avevano realizza- 
to guadagni fino a 12 marchi, e 
hanno chiuso la seduta sotto i 
massimi nel corso di scambi che 
sono andati via via scemando. 

ZURIGO — Lieve recupero dei 
titoli nella seduta odierna dopo i 
declini di martedì, grazie anche al 
rafforzamento di Wall Street, Nel 
settore trasporti Swissair ha ac- 
cusato un’altra lieve perdita e tra 
i bancari Bank Leu in rialzo di 50 
a 4.100 franchi 

PARIGI — Mercato in rialzo 
attraverso, scambi vivaci sulla. 
scia del rafforzamento di Wall 
Street e grazie ad acquisti da 
parte degli operatori come difesa 
in vista di eventuali nuove pres- 
sioni speculative nei confronti del 
franco francese. Miglioramenti 
per alimentari, grandi magazzini, 
elettrici e petroliferi. 


concede un margine di discre- 
zionalità agli amministratori 
delle società nella valutazio- 
ne della situazione patrimo- 
niale. 

Circa l'impatto del provve- 
dimento sul piano economico, 
Visentinî ha riconosciuto, în 
polemica con il ministro delle 
Finanze, Forte, che esso non 
potrà non avere conseguenze 
per il fisco, ben difficilmente 
valutabili. Però la precedente 
legge di rivalutazione dei beni 
aziendali, la Visentini del '75, 
comunque portò a una rivalu- 
tazione quantificabile in 
12.000 miliardì. 

É prevedibile quindi che 
con il nuovo provvedimento sì 
eseguano rivalutazioni per 
circa 35 mila miliardi, con un 
riflesso sui piani di ammorta- 
mento calcolabile în 1.600 mi- 
liardi l’anno di minore impo- 
nibile. Da qui la stima appros- 
simativa di un minore gettito 
per una cifra compresa trai 4 
e ì 600 miliardi l’anno. 

La sola Olivetti — ha ricor- 
dato Visentini — effettuerà 
rivalutazioni per 230 miliardi, 
con un'incidenza sugli am- 
mortamenti ’82 per 10 miliar- 
di, e un conseguente rispar- 
mio per minori imposte di 4 
miliardi. Cifre di gran lunga 
superiori — ha aggiunto — si 
potrebbero registrare in so- 
cietà, quali la Fiat, impegnate 
in settori che richiedono mag- 
giorì investimenti in mate- 
riale. 


3030) 


1530 
Mondadori priv. 5290 
Mondadori. 3395 


Cementi-Ceramiche 
Cementir... 2460 


Italcementi risp. 41600 
Unicem. 17550 
Unicemris 12500 


Commercio 


La Rinascente... 357,50 
La Rinascente pi 260 
Silos di Genova 2710 
4505 
4520 


Elettrotecniche 


811 
827 
268 


‘Tecnomasio.. 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 45, |3/5 TITOLI 45 3/5 
‘Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar... 4420 | 4490 | Acqua Marcia 2500 | 2505 
Bonifiche ferraresi. 29700 | 29700 | ‘Agricola 16500 | 16500 
Cavarzeri 1115 1150 | Bastogi 221 218 
Eridania.. 7200) ‘7200 | Bon Siel 31050 | 31890 
3155 | ‘3100 | Borgosesi: 5610 | 5000 
3155 | 3169 | Borgorisp. 2760 | 2700 
1300 1350 | Brioschi 1375 1460 
7080 17190 2666 2706 
1810 1810, 2050 2151 
Perugina risp. 1615 1610 1150 1200 
1040 1280 
$ 4125 | 4185 
Assicurative 4145.) 4185 
Alleanza Assicuraz. 37610 | 37690 3429) 3470 
Ass. Ausoni; 1260. 1349 2840. 2930 
Comp.Ass. Milano, 12000 | 12150 5900 6070 
C. Ass. Milano risp. 8300 8400 58 99 
Comp. Latina... 650 669 1300 1315 
Comp. Latina priv. 498 495 54 | 54.75 
2440 2450) ‘2890 ‘2895 
È 842 842 350 359 
.| 132500 | 132700 345.50 351 
14190 | 14500 105 | 108,75. 
43500 | 43600 3010 | 3010 
55600 | 55850 2193 2202 
151800 | 151475 4915 4978 
13150 | 13400 6620 6750 
13400 | 13980 4550 4650 
12301 | 12500 2921 2340 
9590 9550 73000 | 73200 
12830] 12810 1150 1150 
920 980. 
si 2905 2930 
Bancarie 1605 1648 
Banca Comm, Italiana 30320 | 30510 1605 1631 
‘Banca Catt. Veneti «| ‘5650 5600 14900- | 15500 
Banco di Roma.. 28900 | 29000 20000 | 20000 
‘Banco Lariani 5600 5590 8830 8890 
‘Credito Italiano, sl 8670 3700 1500 1550 
‘Credito Varesini .J 4600 4610 800 819 
Interbanca .| 20300 | 20100 1800 || 1809 
Mediobanca .. «| 61200 | 61700 1430 1450 
1771 1795 
i ‘Terme Acqui. 1150 1130 
Cattarie ‘editoriali Immobiliari-Edilizie 
2900 RSEIO edenti 6000 | 6000 


Fiat. 2883 2940 
Fiat pri 2070 2096 
Gilardini.. 6550 ‘6680 
Franco Tosì 18800 | 18600 
Olivetti ord.. 2850 | 2880 
Olivetti priv, 2780 | 2800 
Olivetti risp. 2710 2749 
Westinghouse. 23990 | 23940 
Wortinghton 2650 2640 


Tessili 


T è 
rieste 

w5 3/5 
Generali 132500. 132000 
Ras. 152000, 150500 
“Montedison 128 129 
La Rinascente 357 359 


La Rinascente priv. 250 256 
Gerolimich e Comp. 535 535 


G.L. Premuda 1455 1455 
Premuda risp. 1510 1510 
Sip 1950 1980 
Sip risp. 2030... 2000 
D. Tripcovich ‘7190 7490 
Bastogi Irbs 221 218 
Finmare 59 58 
Finsider 95 55 
Pirelli 1600 1650 
Pirelli risp. 1600 1630 
Sme 820 820 
Stet 1770 1780 
Gen, Imm. Sogene 900 920 
Fiat 2880 ‘2900 
Fiat priv. 2010 2100 
Dalmine 785 800 
Lane Marzotto 1520 1500. 
Lane Marzotto risp. 1990 2050 
‘Snia Viscosa 975 960 
Patriarca 210 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10000 10000 
Tecu 3200 3200 
Soprozoo 2000 2000 
Banca del Friuli 16500 16400 
Camnica Ass. 4100 4100 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 96.50 
B.T.84II-12% 95,39 
B.T.87-12% 84.25 

Obbligazioni 
IM125-6% _ 
IMI 26-6% 76.40 
IMI 27-6% 7445 
IMI 29-7% 79.50 
IMI SS 64-84 - 6,95% 93— 
Crediop - 6% 57.70 
Crediop - 7% 53.10 
CrediopI. S_68-88 III -6%. 76.40 
Crediop I. S. 69-89 IV-6% ‘73.40 
CrediopI. S. 72-92 IV-7% 69.40 


Crediop P. V. 69-89 VII -6% 73.— 


Tcipu Vent-6% 77.90 
Icipu Vent 72-871-7% __ 
Icipu Vent 71-83 10% Zio 
Enel 71-86-7% 87.70 
Enel72-871 - 7% 85.65 
Enel 76-83 -10% ani 
Enel78-851 -12% 9 
1718-8511 - 12% 94.50. 
Enel 79-86 - 12% CLI 
Enel 76-83 indie. 143.30 
Enel/7?-84 indic. 141.20 
Enel 77-84 II indie. 139.90 
Autos Iri 68-86 II -6% 83.40 
Autos Iri 71-86-7% 85.50 
AutosIri 72-88-7% 80.30 
©. Ris Milano ord. - 6% 55.40. 
Città Milano 72-92-7% 713.50 
Città Milano 75-85- 10% 92.95 
Città Milano 76-88 - 10% 85,50 
Montedison ind.- 13,5% 121.20 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% a 
Pierrel- 12% Si 


‘Trenno - 12% 443,50 
Interbanca - 8% 233— 
Medio - Olivetti - 12% 242.10 
S.Paolo Italcable- 12% 276.50 
Generali 81-88 - 12% 262.50 


Fondi 


x ì 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 20,91 pera 
Italfortune » 10,18 10,79 
Italunion » 8,21 8,95 
Interfand » 12,22 _ 
Capitalia » 11,07 poli 
Mediolanum » 14,24. 15,48 
Multinvest » 22,99 23,68 
Int. Sec. Fun. » 8,65 _ 
Europrogr. . fsv. 192,71 a 
Rominvest doll. 13,88 14,71 
Rolinco fior. 285,50 _ 
Robeco è 276,40 _ 
Rasfund lire 11.470 _ 

i Fondo TreR lire 15.461 _ 


dl 
Pio; 


Ì 
$ 
fi 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 maggio 1983 


Sul campo della Juventus aleggia la squalifica 


LE DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO SULLA BASE DEL RAPPORTO ARBITRALE 
Un'indagine sull'incidente a Marini 
Squalificati Bettega, Gentile e Bagni 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio, Barbè, 
ha preso l’unica decisione 
possibile in merito-a Juven- 
tus-Inter: ha disposto un sup- 
plemento di'indagini. Interro- 
gati i giocatori nerazzurri, le 
forze dell'ordine di Torino, ac- 
certato il fatto delittuoso del- 
lo-scalmanato giovane tifoso 
dei bianconeri, Barbè proba- 
bilmente muterà il risultato 
di quella che è stata definita 
la più bella partita dell’anno e 
dovrà squalificare, in nome 
della responsabilità oggetti: 
va, il campo della Juventus 
per un numero imprecisato di 
gare. 

Tuttavia dopo Juventus- 
Inter, sulla base del rapporto 
arbitrale, Barbè ha squalifica- 
to per una giornata Bettega, 
Gentile e Bagni. Ha inflitto 
inoltre alla società biancone- 
ra l'ammenda di 850 mila lire; 
ha ammonito con diffida Ber- 
gomi, ha ammonito Prandelli 
e ha deplorato Collovati. 

Sull’incidente a Marini i 
precedenti lasciano poche 
speranze alla Juventus .di evi- 
tare l’onta della squalifica ela 
sconfitta ‘a tavolino. Il pull- 
man dell’Inter stava imboc- 
cando, il viale che immette 
allo stadio e l’arbitro ha visto 
le ammaccature sulla carroz- 
zeria e i vetri rotti. Il signore 
in giacca nera ha poi contro- 
firmato il certificato medico 
presentatogli dai dirigenti 
dell'Inter in cui c’era scritta la 
diagnosi e la prognosi dei me- 
dici delle Molinette. Barbare- 
sco ha detto a fine partita di 
essere come un notaio, e lui 
non ha visto il giovane tifoso 
scagliare il mattone. 


Barbaresco non ha ricevuto 
dai dirigenti interisti ‘alcuna 
riserva scritta, ma ha contro- 
firmato il referto medico che 
Mazzola e Beltrami gli hanno 
sottoposto. I rapporti tra Ju- 
ventus e Inter si sono inerina- 
ti mentre era preoccupazione 
di Fraizzoli che questo non 
avvenisse. Ma il gatto e la 
volpe, come vengono chiama- 
ti Mazzola e Beltrami, perfida- 
mente hanno accontentato il 
loro presidente ma hanno fat- 
to presente al signor Barbare- 
sco che un loro giocatore, de- 
stinato alla panchina, era sta- 
to reso menomato dalla mat- 
tonata. 


Quelli della Juve si dispera- 
no e chiedono, assieme al pre- 
sidente della Roma Viola, che 
l’incontro, giocato tanto bene, 
non sia cancellato da un deci- 
sione disciplinare. Contuttoil 
rispetto per chi l’ha giocata; e 
giocata tanto bene. l’invoca- 
zione di questi sportivi «puri» 
ci sembra fuori luogo. La leg- 


ge è uguale per tutti, per i | 


piccoli e per i grandi. 


Condannati 
due tifosi 


milanisti 


PERUGIA — Due tifosi mi- 
lanisti, Saverio Di Terlizzi, di 
19 anni, e Marco Zaina, di 23, 
sono stati condannati dal tri- 
bunale di Perugia alla pena di 
tre mesi di reclusione per il 
reato. di rissa aggravata da 
lesioni, del quale si sarebbero 
resi responsabili nell’ambito 
degli incidenti avvenuti nella 
curva Sud dello stadio Curi 
durante la partita Perugia- 
Milan. 

Il tribunale ha loro conces- 
so la sospensione condiziona- 
le della pena e i due imputati 
sono stati subito scarcerati. 


La responsabilità oggettiva ha ucciso lo stile -Juve 


E bastata una sassata di un 
giovanotto esagitato e lo stile 
Juventus, lo stile degli Agnel- 
li, è andato a farsi benedire. 
La responsabilità oggettiva 
attribuisce alla società ospi- 
tante il dovere di proteggere 
arbitro e giocatori della for- 
mazione avversaria, e dome- 
nica Giampiero Marini è stato 
colpito alla testa da un matto- 
ne scagliato da un fan (che in 
inglese sta a significare fana- 
tico. quindi. pazzo) di. fede 
bianconera. Lo stile ‘degli 
Agnelli, cantato da Arpino e 
da Mario Soldati, la «erre» 
aristocratica e il perfetto 
aplomb dei mecenati, davano 
il earisma e dettavano il com- 
portamento anche ai giocato- 
ri e al pubblico. 

Ora chi ci pensa più allo 
stile Juventus con tutta quel- 
la marea di immigrati che cin- 
turano Torino e seguono le 
partite della Juventus! Gia 
dieci anni or sono gli Agnelli 
dovettero abdicare e quell’au- 
ra un po’ soft e accaparrarsi le 
prestazioni di Furino, Causio, 
perfino Cuccureddu (giudica- 
to calciatore non da Inter solo 
perché. portava un cognome 
così chiassoso) per soddisfare 
e ammorbidire la nostalgia 
dei meridionali importati dal- 
la Fiat e ditte collegate come 
forza-lavoro. 

E notizia di qualche anno 
dopo che Causio apostrofasse 
un collega meno fortunato di 
lui con un «morto di fame, stai 
attento che io gioco nella Ju- 
ve e guadagno 100 milioni 
l'anno, mentre tu bazzichi per 
squadrette che lottano per 
non retrocedere!». Poi Causio 
ha capito presto lo stile-Juve 
e ha cominciato a farsi chia- 
mare «barone», usurpando 
dall’araldica plebea ciò che 
l’araldica vera e propria non 
gli aveva concesso. Lui forse 
sognava di potersi chiamare 
Francesco Causio barone di 
Gallipoli. Adesso il titolo di 
barone viene sempre più spes- 


so assegnato a Nils Liedholm. 
E questo ci trova tutti d'ac- 
cordo. 

Dicevamo dello stile Juven- 
tus. Un fiero colpo (e per qual- 
cuno «Viej Piemont» è stato 
addirittura apoplettico) è sta- 
to inferto alla bianconera way 
of life proprio all’inizio del 
campionato che stila le ulti- 
me sudate in questo mese. 
Tardelli, Gentile e Rossi si 
sono rifiutati di firmare il con- 
tratto proposto loro da Boni- 
perti. I giocatori si sentivano 
in cuor loro di meritare un 


ritocco più sostanzioso negli 
emolumenti dopo i quasi 200 
milioni percepiti dalla Fede- 
razione per la vittoria mon- 
diale. Boniperti ha sussultato. 
si è sdegnato. poi ha dovuto 
ammettere che il mondo sta- 
va proprio crollando. Allora 
ha dovuto cedere alle richie- 
ste dei tre reprobi. tanto più 
che uno stava per diventare 
padre e doveva pensare all’av- 
venire del bebè che egli. il 
giocatore, sperava. nascesse 
maschio. L'Italia insorse per 
la battuta di Paolo Rossi, il 


giocatore senz'altro più com- | berto. e Boniperti. 


mercializzato d'Italia. e qual- 


cuno. pensò di organizzare 


una colletta per contribuire al 
corredino di quel piccolo. e 
innocente, che stava per na- 
scere tra le miserie materiali 
di una famiglia che non riusci- 
va a mettere assieme un bi- 
lancio superiore aî 400-500 mi- 
lioni annui. 

Domenica anche i tifosi, o î 
fanatici (traduzione dall'in- 
glese). hanno tradito.la fidu- 
cia che in.loro avevano ripo- 
sto Agnelli, Giovanni e Um- 


A.,memoria d'uomo non si 
ricorda il campo della Juven- 
tus squalificato e partita per- 
sa a tavolino: l'amaro calice 
della delusione. l'avvocato 
Agnelli lo deve bere fino in 
fondo. Così vuole la giustizia 
sportiva, quella che accerta la 
responsabilità oggettiva. Per 


‘intanto. Poi potremo discute- 


re se la normativa andrà rivi- 
sitata in chiave moderna. pet- 
ché anche Boniperti s'è accor- 
to che il mondo, quel mondo, 
è crollato. Bruno Lubis 


La Roma a San Pietro 


Roma — Tutta la squadra giallorossa è comparsa ieri in piazza San Pietro forse per ringraziare 
Dio dello scudetto ormai conquistato, forse per un voto, o forse solo per fare passerella e 


pubblicità agli abiti (firmati e in vendita ai tifosi) indossati 


(Tel. Ansa) 


GIUDICE SERIE € 


Pezzato del Padova 


fermo per due gare 


TRIESTE — Il giudice spor- 
tivo della serie C, nella sua 
riunione di ieri, non ha omolo- 
gato l’incontro Pro Patria- 
Forlì di domenica scorsa (3-0 
per i bustocchi) a seguito del 
preannunciatu reclamo ida 
parte dei romagnoli. Come 
noto l’incontro. durante il se- 
condo tempo. era stato sospe- 
so per una decina di minuti 
dal direttore di gara a seguito 
di una violenta grandinata. 


Fra gli altri provvedimenti 
adottati, il più pesante ha col- 
pito il goleador del Padova 
Pezzato, squalificato per due 
turni di campionato. Per una 
giornata sono stati sospesi 
questi giocatori: Moro (Tren- 
to), Marangon (Sanremese). 


La Triestina è stata multata 
di 350 mila lire per il compor- 
tamento del pubblico néi con- 
fronti del direttore di gara a 
fine partita. 


RAPPRESENTATIVA DI B 
Italia i) 
Zagreb ‘2 


Regionale 


TRIESTE — Numerose 
squalifiche sono state inflitte 
dal giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcal- 


cio il quale ha deliberato ieri | 


in merito agli incontti dispu- 
tati il 23 e il 24 aprile, 

Questi i provvedimenti 
adottati: fra gli squalificati 
anche Marini dell'Edile Adria- 
tica e Lenardon del Ponziana 
i quali saranno così costretti a 
saltare il derby stracittadino 
di' domenica al «Grezar». 

Questi i provvedimenti 
adottati: 

Squalifica una giornata: 
Fedele (Cormonese), Romano 
(Basiliano), Lapaine (Costa- 
lunga). Canton (Zoppola). Pe- 
resani (Cisterna), Mesaglio. 
Fulgor). Luvisutti (Ronchis), 
Corso (Maranese). Sturm (Mo- 
raro), Piazza (Isonzo San 
Pier), Skabar (Cgs), Depiero 
(Vigonovo Ranzano), Dellomo 
(Bannia), Poles (San Giovan- 
ni. Livenza), Marini (Edile 
Adriatica), D’Agnolo (Vivai 
Rauscedo), Zaninello (Torvi- 
scosa), Grosso (Diana), Pulleri 
(Donatello), Gian (Rivigna- 
no), Blasigh (Ronchis), Can- 


Giudice dilettanti 


BUFFONI TIENE SULLA CORDA TUTTA LA «ROSA» ALABARDATA 


Forlì aspetta: niente permessi 
e tutti a lavorare sul campo 


TRIESTE — La Triestina 
continua al. gran completo la 
preparazione sul campo del 
Villaggio del pescatore. Que- 
sta settimana, per la prima 
volta dall’inizio della stagio- 
ne, Buffoni ha annullato qual: 
siasi forma di permesso 
straordinario. Il provvedi- 
mento non è stato dettato da 
alcun motivo particolare. «I 
giocatori — ha detto Buffoni 
— avevano usufruito recente» 
mente di un paio di giornate 
di riposo in coincidenza conla 
sospensione del campionato, 
per cui non ho ravvisato l’op- 
portunità di concedere altre 
licenze particolari. Domenica, 
dopo la partita con il Forlì, 
potrò essere più. largo di 
manica e i giocatori che risie- 
dono più lontano da Trieste 
potranno andarsene ‘a casa. 
Ho detto dopo la partita di 


| 


dussi (Pro Romans), De Nico- 
lò (Libertas), Amodio (Giariz- 
zole), Zambon (Vigonovo 
Ranzano), Nadin (Vigonovo 
Ranzano), Bianco (Bannia), 
Fiorot (Maniagolibero), Quat- 
trin (Cordenonese), Lenardon 
(Ponziana), Bortolin (Mania- 
go), Colizza (Portuale), Fantin 
(Doria), Plaino (Natisone), Ca- 
stellarin (Ronchis), Fracas 
(Cordenonese), Comuzzi (Rea- 
nese), D’Odorico (Cividalese), 
Tomba (Sangiorgina), Castel- 
lani (Rive d'Arcano), Carli 
(Ramuscellese). 


Squalifica due giornate; 
Degano'(Pasianese Udine), 
Zoff (Natisone), Giacomello 
(Travesio), Portello (Natiso- 
ne), Cois (Faedese), Bisacco 
(Rivignano). 


Il giudice ha inoltre squalifi- 
cato sino al 30 giugno il gioca- 
tore Italo Bertolutti della 
Faedese per ripetute minacce 
e insulti ‘all'arbitro. 


Il dirigente Angelo Bogatec 
del Vesna è stato inibito a 
ricoprire incarichi sino al 23 
maggio e l'allenatore Onorato 
Lostuzzo del Donatello è sta- 
to sospeso a tutto il 16 
maggio. d 


Provinciale 


TRIESTE — Questi i prov- 
vedimenti disciplinari adotta- 
ti ieri dal giudice sportivo del 
Comitato provinciale di Trie- 
ste della Federcalcio; 

Squalifica una giornata: 
Rucci (Barbarians), Cusatelli 
(Olimpia). Botteri (San Luigi 
For N 
u), Tricarico (Aurisina), Cam- 
panacci (Roianese), Bartoli 
(Grandi Motori), Huebner 
(Muggesana), Vivoda (Campa- 
nelle) e Manzi (Opicina). 

Il giudice ha inoltre sospeso 
i giocatori Vagelli (San Luigi 
For You) e Rizzotti (Cgs) ri- 
spettivamente sino al 7 e all’8 
maggio. 


Memorial Marsilli 


TRIESTE — L'Unione spor- 
tiva Montuzza, per onorare la 
memoria dello scomparso 
cav. Marsilli, già presidente 
del Terzo Ordine di Trieste, 
organizza per il mese di giu- 
gno un torneo di calcio ma- 
schile a 6 giocatori per vetera- 
ni, nati prima del 1943. Per 
iscrizioni e informazioni rivol- 


gersi all'oratorio di Montuzza, 


Forlì in quanto non mi piace 
decidere mai una qualsiasi co. 
sa con anticipo». 


In vista della trasferta ro- 
magnola, ormai con quasi en- 
trambi i piedi in serie C2, la 
Triestina sì è allenata due 
volte ieri, mattina e pomerig- 
gio, e oggi Leonarduzzi e com- 
pagni saranno impegnati nel- 
la partitella di metà settima- 
na sul'campo del San Sergio. 
Le condizioni fisiche degli ala- 
bardati sono ottimali. Il solo 
Tolfo, dopo la botta subita 
domenica. nella gara con la 
Sanremese, lamenta dei dolo- 
ri e quindi ha svolto un lavoro 
ridotto. 


E ormai imminente il ritor- 
no in.campo di Massimo Pe- 
drazzini. Il centrocampista, 
che ieri ha svolto ‘un leggero 
lavoro atletico allo stadio, nel 
pomeriggio si è trasferito ad 


Ancarano per sottoporre il gi- 
nocchio sinistro a visita medi- 
ca da parte del dott. Specar, il 
quale, almeno così si spera, 
dovrebbe dare l’o.k. per la 
ripresa degli allenamenti. Pe- 
drazzini, rimasto notevolmen- 
te sorpreso per tutte le. atte- 
stazioni di simpatia ricevute 
in questo sfortunato periodo 
della sua carriera, ha una 
gran voglia di ritornare ad 
allenarsi assieme ai compa: 
gni. Un’aspirazione del resto 
più che legittima per questo 
generoso giocatore il quale 
non ha certamente abbando- 
nato la speranza di potér par- 
tecipare, almeno per soli po- 
chi minuti, alla gioia di tutti i 
suoi compagni di squadra e 
dei tifosi nella giornata in cui 
gli alabardati raggiungeranno 


la certezza matematica-della .| 


promozione in serie B. 
C.. N. 


Alabardati alle 16 
in campo 
a S. Sergio 


‘TRIESTE —. Proseguendo 
nel suo giro di visite di corte- 
sia alle consorelle minori, la 
Triestina disputerà ‘questo 
pomeriggio una partita ami- 
chevole sul campo di borgo 
San Sergio. Avversari degli 
alabardati l'’undici dilettanti: 
stico di terza categoria del 
San. Sergio allenato da De 
Bosicchi. 

Il San Sergio, che ‘quindici 
giorni fa ha inflitto una pesan- 
tissima sconfitta all’allora ca- 
polista Aurisina (6-1) presen- 
terà fra gli altri giocatori, 
Punis, Giuliano Gerin, i fra- 
telli Gallino: è Pozzecco. 
L'incontro avrà inizio alle ore 
16, 


[In poche righe 


SA 


Infortunato seriamente Schumacher 


BONN— Il portiere della nazionale tedesca e del Colonia, Harald. 
Schumacher, 29 anni, si è. infortunato. gravemente nel corso 
dell'incontro. che opponeva la ‘sua squadra a quella di Bochum; 
valevole per il ‘campionato di prima divisione della Rfg. 


Giudice giovanile 


TRIESTE — ill giudice. sportivo del Comitato regionale del 
Settore giovanile della Federcalcio ha deliberato ieri in merito agli, 
incontri disputati domenica per i maggiori campionati. Questi i 
provvedimenti adottati: squalifica una giornata: Vegnaduzzo'(Pro- 
dolonese); squalifica sino ‘al 9 maggio: Fonda (San Giovanni); 
squalifica sino.al 19 maggio: Alessio (Rangers San Rocco); squalifi- 
ca sino al'21'maggio: Zanini (Zoppola); squalifica sino al 24maggio» 
Gasparotto (Zoppola); squalifica sino al 30 luglio: Pignin (Zoppola); 
squalifica sino al 30 giugno: Gramola (Zoppola). w 


Per quanto riguarda gli allenatori, Zanutti ‘del Monfalcone e 
Andreuzza della Prodolonese sono stati sospesi sino al 17 maggio. 


Finale dei giovanissimi 


TRIESTE — Netta affermazione del Sant'Andrea nell'incontro di 
andata disputato ieri pomeriggio in viale Sanzio e valido per il titolo 
provinciale di calcio della categoria giovanissimi. Il Sant'Andreà ha 
battuto per 4-0: (1-0 dopo il.primo tempo) il Ponziana. Sabato, con: 
inizio alle ore 18.30 sullo stesso campo, verrà giocata la gara di 


ritorno. 


Carovana alabardata a Forlì 


TRIESTE —, Sono ancora disponibili alcuni posti nella carovana 


| ross6alabardata the seguirà domenica la Triestina nella trasferta di 


Forlì. Gli interessati possono rivolgersi al centro di coordinamento dî 
via dell'Istria n. 95 (tel. 825482) dalle ore 17 alle ore 20. 


PRESENTATO DALLA SOCIETÀ BIANCOCELESTE IL PROGETTO ESECUTIVO 


Ponziana: questo campo s'ha da fare! 


TRIESTE — Per il nuovo .cam- 
po del Circolo Sportivo Ponzia- 
na qualcosa finalmente torna a 
muoversi. Come si ricorderà, la 
commissione edilizia aveva re- 
spinto qualche tempo fa il pro- 
getto di massima della società 
biancoceleste perché attorno 
all'area. sportiva di Chiarbola 
(dove al fianco. del Palasport 
dovrebbe sorgere appunto. il 
nuovo campo di calcio) data una 
presumibile affluenza di sette- 
mila spettatori. complessiva- 
mente dovevano sorgere alme- 
no millequattrocento.posti- 
macchina. 

Ora l'arch. Varini, delegato del 
Ponziana a rivedere il progetto 
sulla base delle esigenze dettate 
dalla suddetta commissione, ha 
provveduto al, riguardo e' ieri 
mattina il nuovo progetto dell'e- 
secutivo del campo Ponziana è 
stato presentato ufficialmente in 
Municipio al sindaco Cecovini 
dal presidente Zagaria dal vice 
Sergio Ramani e dall'architetto 
stesso. Il progetto comprende la 


risistemazione dell'area dell'ex | 


DA OGGI A TRIESTE SULLE PEDANE DELLA GINNASTICA ITALIA, POLONIA, UNGHERIA E URSS 


TRIESTE — La grande 
scherma internazionale torna 
a Trieste, nella sua più natu- 
rale, e al tempo stesso classi- 
ca, cattedrale cittadina e re- 
gionale della nobile  discipli- 
na, la palestra della Ginnasti- 
ca Triestina. Qui sono stati 
forgiati tanti campioni e quisi 
ebbe la magistrale presenza 
di un uomo che tutto il mondo. 
sportivo ci invidiò: Gustavo 
Marzi, leggendario, gigante 
della scherma, che diede all'I- 
talia 7 medaglie olimpioniche 
(due. d’oro, cinque d’argento) 


‘in tre Giochi (1928, ’32 e '36) e 


otto titoli mondiali. 

Per onorare questo eccezio- 
nale campione, che dall'età di 
8 anni tirava di fioretto e scia- 
bola, ma anche di spada, la 
Ginnastica Triestina, dopo la 
sua prematura scomparsa 
(movembre 1966), per l’amore- 
vole zelo della vedova, signo- 
Ta Wanda Castri, e dei suoi tre 
figli (tre maschi e due femmi- 
ne), dal 1968 istituisce annual- 
mente il trofeo Marzi, qua- 
drangolare di sciabola a squa- 
dre, al quale partecipano rap- 
presentative di quattro nazio- 


Gustavo Marzi (a destra) ri- 
tratto nel 1932 a Los Angeles 
accanto ad Harold Lloyd 


ni tradizionalmente tra le più 
forti nel mondo in questa ar- 
ma: Italia, Urss, Ungheria e 
Polonia. 

Il trofeo è triennale. Dal 
1968 a oggi la rappresentativa 
sovietica ha ottenuto ben il 
vittorie, assicurandosi tre tro- 
fei definitivi. L'Italia ha vinto 
i restanti 4 incontri, ma finora 
non ha conquistato il trofeo. 

Oggi, per l’intera giornata e 
fino a tarda sera, sì disputa il 


iù grande spadaccino: Marzi 


Un trofeo dedicato al più g i) 


sedicesimo incontro, in un cli- 
ma notevolmente elettrizzato 
dalla fase preolimpica per Los 
Angeles, quindi con formazio- 
ni a buon punto nella prepa- 
razione, anche per quanto 
concerne le squadre unghere- 
se e polacca. 

Ad ogni modo, questa occa- 
sione fa rimbalzare ancora 
una volta la figura quasi miti- 
ca di un Gustavo Marzi, nato 
a Livorno e poi autentico gira- 
mondo che nel 1941. elesse 
Trieste a sua città di adozio- 
ne. Lo ricordiamo alle nuove 
generazioni. A 13 anni allievo 
del grande Beppe Nadi nel 
circolo Fides di Livorno che 
diede anche Nedo e Aldo Na- 
di. Qui matura perle Olimpia- 
di di Amsterdam, Los Angeles 
e Berlino. Agesilao Greco e 
Bino Bini lo definiscono il più 
forte schermidore di tutti i 
tempi. 

Fiorettista. impareggiabile, 
viene dichiarato l’atleta più 
«alato» di Los Angeles, dove è 
alfiere della rappresentativa 
azzurra. Hollywood è vicina. 
Vi allignano «spadaccini» che 
lo schermo rende famosi, ad 


esempio Douglas Fairbanks, 


senior, iniziatore della serie di 
Zorro, e Harold Lloyd, che fa. 
comiche col fioretto. Sono i 
grandi tifosi di «Gustavino» 
alla pedana olimpica. 

Dopo Berlino e i titoli mon- 
diali, Marzi si occupa di assi- 
curazioni ed è commissario 
tecnico degli azzurri. La 
scherma è anche sport di 
regie accademie. Vari sovrani 
lo vogliono a corte. Giorgio di 
Grecia, Faruk d'Egitto, con 
maggiore insistenza. Opta per 
le. Piramidi, dove trova, nel 
1948, un Hussein di Giordania 
giovinetto ospite del discen- 
dente dei faraoni. Al Cairo e 
ad Alessandria insegna a tirar 
scherma a Neguib, a Nasser, a 
Sadat e al piccolo Hussein. 

Nominato commissario del- 
la rappresentativa ‘egiziana, 
porta quella squadra al secon- 
do posto agli europei di Liegi. 
Ma Trieste lo attrae irresisti- 
bilmente e fa in tempo a dare 
preziosi consigli a Irene Cam- 
ber e a Silvia Strukel candida- 
te per Helsinki, Irene andrà a 
vincere l’oro, facendo la felici- 
tà sua, di Turio e Centonze. 


L'ultima sua fatica per gli 
azzurri la compie nel 1965 a 
Città del Messico, dove 
accompagna parte dei com- 
ponenti la squadra per sag- 
giare ambiente e altitudine in 
preparazione ai Giochi del 
1968. Fa un rapporto al Coni 
piuttosto melanconico, quasi 
prevedendo che quelle Olim- 
piadi non le avrebbe viste. 
Non le vide, infatti. 

Italo Soncini 


Gli incontri odierni nella 
palestra della Sgt avranno la 
seguente articolazione; 

ORE 9: 


* Italia-Polonia 


Ungheria-Urss 

ORE 11: 
Italia-Ungheria 
Urss-Polonia 

ORE 15.30: 
Ungheria-Polonia 

ORE 19.30 
Italia-Urss 

La rappresentativa azzurra 

sarà così composta: Gian- 
franco Dalla Barba, Ferdi- 
nando Meglio, Giovanni 
Scalzo, Marco Marin e Marco 
Franzini. 


autoparco e delle aree «incolte» 
attorno al Palasport. 

Il Circolo sportivo Ponziana, 
da quando. è rimasto privo del 
suo campo di gioco espropriato 
nel 1968 a fini edificatori, ha 
compiuto ogni sforzo per arriva- 
re ad una adeguata sistemazio- 
ne di un nuovo impianto che 


sPABIO 


via Vismeda 


PER i 


soddisfacesse le richieste dei 
propri soci attuali e potenziali, 
nonché della popolazione spor- 
tiva. del rione. Ora il circolo 
stesso si è assunto tutti gli oneri 
della progettazione ulteriore of- 
frendola all'amministrazione co- 
munale affinché la faccia pro- 
pria. Il consiglio comunale stes- 


so si era pronunciato qualche 
settimana fa perché per il nuovo 
campo del Ponziana giungesse 


l'ora‘ di fare veramente qual- 


cosa. R 

ll Ponziana da parte sua si è 
impegnato a proseguire di con- 
certo con le autorità comunali, 
nell'opera di progettazione sino 


al livello:di progetto.appaltabile, 
confidando che l'amministrazio- 
ne comunale a sua volta si im- 
pegni ‘a reperire gli adeguati 
finanziamenti in modo che si 
possano realizzare in successio- 
ne i lotti funzionali compresi.nel 
progetto dell'arch: Varini; 


La strada suggerita dallo stes- 
so Zagaria, presidente del Pon- 
ziana, è di seguire una procedu- 
ra analoga a quella adottata per 
l'ampliamento del. palazzetto 
dello sport lil riferimento riguar- 
da ‘la trattativa privata). 

Il presidente deliPonziana, che 
aveva già preannunciato |e sue 
dimissioni per la fine della cor- 
rente stagione (comunque.vada 
il campionato), e che. stasera 
presenterà al direttivo biancoce- 
leste una relazione sull'incontro 
avuto ieri in Municipio e sulle 
modalità di realizzazione del- 
l'impianto, resterà ‘ancora in 
carica, come ci ha dichiarato-ieri 
pomeriggio; «A questo punto 
non posso. proprio mollare:..», 


Ezio Lipott 


A CERVIA LE NOVITÀ, I PROTOTIPI, FANNO LA PARTE DEL LEONE 


CERVIA — «Wind», un prototipo di Luca Taddei con al 
timone Lorenzo Bortolotti, ha vinto i campionati italiani della 
quarta classe Ior che si sono disputati nelle acque di Cervia. 


Secondo arrivato l’«Lsd» di 


Vallicelli (già vincitore della 


settimana di Alassio), terzo il «Go Buffalo» di Gigio Russo. Al 
quarto e quinto posto due delle quattro imbarcazioni triestine 
in gara: il «Serbidiola» di Rasini — Starkel davanti all’«Almar» 
di Ferro — Sciomachen; ottavo il «Blue Moon», più indietro il 
«Ma Cherie». Questi i risultati. 

Sui campionati c’era molta attesa. Le selezioni per i 
mondiali di quarta classe quest'anno si.svolgeranno a Trieste. 

A Cervia, dove s'è corso con un buon vento; quasi sempre 
sopra i 15 nodi, è emersa soprattotto una cosa: l’altissima 
competitività raggiunta dai nuovi quarta. Tutti i propri posti 
sono monopolizzati dalle barche nuove, da prototipi appena 
varati. Le imbarcazioni con più di un anno d'eta sembrano, anzi 
sono, già vecchie. Lo dimostra.il fatto che lo stesso vicecampio- 
ne mondiale in carica, il tedesco Righton è arrivato dietro 
«Serbidiola». Anche il «Botta Dritta», forte l’anno scorso, a 
Cervia ha preso botte. Insomma la ricerca, l’evoluzione delle 
barche continua. E i fatti lo dimostrano. 

In casa di «Serbidiola» c'è un po’ di delusione. Ai campio- 
nati si voleva vincere. Non è stato così, però la barca era sino 
all’ultimo in corsa per il titolo. Nella regata lunga, infatti, 
quella che dà il maggior punteggio, «Serbidiola» era sola in 
testa. Gioco fatto? Macché. Una bonaccia la ferma. Glivaltri. 
s'avvicinano, lentamente si fanno sotto. A bordo, Rasini, Silla e 
l'équipe della veleria' Olimpic vivono momenti di rabbia. Una 


dopo l’altra tredici barche la raggiungono. Si vira la boa tutti 


assieme! 


Ma non tutto è perduto. Si cercano le lame di vento; forse, 
con qualche bavetta... Ma improvvisamente, da un bordo che 


pareva completamente perso arriva su «Go Buffalo», poi un - 


altro, poi un altro an 


Nella vela s’invecchia presto 


cora. Per «Serbidiola» è il settimo/posto. 


Addio prova, addio campionato. 


L’«Almar» invece è andato meglio del previsto. La sera. 


prima delle‘ gare a bordo si dava ancora di cacciavite, ‘per 
montare l'attrezzatura. A bordo Catalan, Terdoslavich, Wetzl, 
Dei Rossi, Massarini e «Malcom» hanno compiuto delle belle 
Tegate. Tutto lascia ben sperare. È 

E già negli ambienti velici triestini si pregustano le batta- 
glie per le selezioni italiane che, per l’organizzazione della 
‘Triestina della Vela si svolgeranno dal 12 ‘al 20 maggio. 


Tullio Biasi 


i 
| 
Ù 
i 


Giovedì, 5 maggio 1983 


. CRONACHE DELLO SPORT 
Basket femminile: nell'élite dopo dieci anni 
Brava Gefidi! 


‘IL PICCOLO 


Pag. 13 


Sgt Gefidi-Playbasket 70-66 (35-29) 

SGT GEFIDI: Huez 3, Bontempi 5, Pegan 2, Biasi 11, Pavone 21, 
‘‘Tracanelli 7, Trampus 21; n.e.: Bartolini, Diviacco, Gemmari, 

PLAYBASKET BARLETTA: Schivo 13, Corallo 5, Lenzi 12, Natale 
12, Abbruzzese 3, Salvemini 8, Cristiano 10, Monterisi 3, n.e.: La 


Macchia, Leone. 


ARBITRI: Vivaldi e Stocchi di Milano. 
NOTE: tiri liberi Sgt Gefidi:26 su 43, Playbasket 14 su 34; uscite per 
falli: nel s.t, a 655” dal termine Natale (53-45), a 2°21” Abbruzzese (64-57). 


TRIESTE — Ore 22.07: comin 
‘cia. la festa. | signori Vivaldi e 
“Stocchi di Milano hanno appena 
‘sancito. Ja' fine di) Sgt Gefidi- 
Rlaybasket Barletta ‘e per le trie- 
stine è anche la fine di un incu: 
bo. La tanto agognata serie A1 è 
stata conpuistata, ormai-non ci 
‘sono più dubbi: Trieste ritorna 
nell'élite. del basket femminile-e 
non.lo fa certo.in punta di'piedi. 

‘L'impresa è ancor più apprez- 
zabile se si pensa che la forma- 
zione biancoceleste è una matri- 
cola e che, un anno fa di questi 
tempi, aveva appena concluso 
la seri B. 


&iera notata subito l'atmosfera 
«festante»: pubblico delle gran- 
‘di-occasioni, qualche personali- 
tà «in tribuna, petardi e corì: 
«Ragazze; non tirateci il bidone. 

L'inizio; dell'incontro :promet- 
teva subito emozioni e infarti. Ai 
canestri di una Gefidi presenta: 
tasi con Bontempi e Pavone in 
regia e Biasi, Pegan e Trampusa 
battagliare.ai rimbalzi, replicava 


un Playbasket abbastanza preci... 


so e; concentrato. Le pugliesi 
riuscivano ad incunearsi con 
una certa facilità nella troppo 
statica difesa a zona biancocele- 
ste, conducendo al 6° 10-8. 


Trieste vestita di AI 


TRIESTE — Cari basketdipendenti (e non) diciamolo 
pure: ieri abbiamo assistito a dei «ciuff» di portata veramente 
storica. Perché dopo dieci anni un gruppo di triestine «pato- 
che» ha riportato la città nell’élite della pallacanestro femmini- 
le. E non solo: ma soprattutto perché dopo 22 sì è ricostituita 
un’accoppiata da, massimi campionati che. non potevamo 
vantare dal 1961. Ma ci pensate? L’anno prossimo santifichere- 
mo ogni domenica all’insegna del basket qualità. 

San Giusto allora come Sant'Ambrogio. E se andiamo 
indietro nel tempo, per trovare di meglio dobbiamo arrivare al 
1958 dove accanto alla A maschile si ‘realizzava ‘l’ultimo 
tricolore della Ginnastica Stock, ilterzo consecutivo della serie 
Sgt. O addirittura al 1930 dove ci siamo permessi nientepopodi- 


meno che l’accoppiata. 


Tempi comunque diversi, portatori di una pallacanestro che 
certamente è la lontana parente di quella odierna, senza più 


spazio. all’'improvvisazione: 


Ma se lo sport è portatore di speranza e rinascita, nonché di 
vitalità, ì campionati 1983-84 non potranno altro che farci 
sognare. E soprattutto sperare .che la crisi economica di 
Trieste, sull'onda dì una crisi sportiva superata con il lavoro 
serio di tanti appassionati, possa pure essere presto messa 
dietro le spalle. I risultati ‘agonistici sono sempre, di solito, 


ottimo segnale. 


Sull'onda della fine anni '50, anni di serie A e di speranze poi 
tradite, apriamo dunque l'uscio di casa ancora una volta 
sinceri. Perché domani sia migliore — come dice il cantor 
filosofo delle:generazioni innamorate — perché domani... stra- 


da, facendo, vedrai. 


Fabio Cescutti 


Usciva la Bontempi, strana- 
mente nervosa (proprio lei, la 
più esperta) rilevata dalla Huez. 
La Cristiano continuava il suo 
show sotto le plance nonostante 
avesse di fronte una Trampus in 
‘serata «sì». La svolta a'8'15* dal 
termine del primo tempo: la 
Natale, miglior tiratrice. delle 
barlettane, scivolavano su una 
chiazza di sudore, ed era costret- 
ta a rientrare in panchina claudi- 
cante. 


Mettiamoci pure il terzo fallo 
della Cristiano‘ (poi ci sarà il 
quarto) ed una Gefidi più attenta 
e mobile in difesa ‘e le triestine, 
con un break di 8-0, si portavano 
sul 33-25 a 1‘20” dal termine del 
primo tempo. 

Nella ripresa le barlettane par- 
tivano a razzo con un 8-0 in'poco 


. più di due minuti. La Sgt Gefidi 


accusava un vistoso sbanda- 
mento e faticava oltre il lecito 
per trovare, la via del canestro. 
Nei primi sei minuti del secondo 
tempo le triestine violavano la 
retina solo due volte, una mi- 
seria, 

Fortunatamente a questo pun: 
to accadeva il miracolo già veriì- 
ficatosi nell'incontro. d'«anda- 
ta». Grinta, carattere ed una Tra- 
canelli-piovra ai rimbalzi: nuovo 
break di 8-0 e all'8' era 47-39. 

La Gefidi sembrava essersi 
improvvisamente, risvegliata dal 
torpore ed infieriva al punto di 
ottenere un vantaggio massimo, 
di quattordici punti. Le barletta- 
ne che a perdere, evidentemen- 
te, non ci stavano ancora, con 
un buon finale recuperavano 
buona parte dello svantaggio, 
ma al termine a gioire era la 
Gefidi, più squadra, più comple- 
ta, più tutto insomma. 

Chiarbola poteva così esplo- 
dere e tributare la sua ovazione 
a Bontempi e compagne. Nel 
frattempo, all'esterno scoppiava 
Uun'acquazzone. Segno divino? 
Liberazione? Fate un po’ voi, 

La vecchia signora: del basket 
italiano, dunque, ce l'ha:fatta e 
festeggia in grande stile i suoi 
splendidi 120 anni. A donarie 
|'A1 ci hanno pensato un banca- 
rio con la vocazione del coach e 
dieci ragazze. Da oggi sono tutte 
un ottimo partito. 


R. D. 


Tutte le 


protagoniste del miracolo fatto in casa 


Bartolini 


FRANCESCA: classe 1962. 
Altezza 1,64. Ruolo: play. 
Punti realizzati nella regular 
season: 24. 

Direttrice dell’orchestra 
biancoceleste fino a qualche 
mese fa, è stata poi chiusa dal 
ritorno della Bontempi e dal- 
l'esplosione della Huez. Ciò 
non toglie però che, quando 
Turcinovich l'ha spedita in 
campo, si sia riproposta con 
l’abituale autorità. E poi, 
diciamolo francamente, una 
quarta piccola così è il sogno 
proibito di tutti 


Lonzar 


NIVES: classe 1954, Altezza 
1,74, Ruolo: ala. Punti realiz- 
zatì nella regular season: 4, 


Le cifre parlano chiaro: 
non ha giocato molto (appena 
una decina di minuti in tutto) 
realizzando quattro punti. In- 
somma, spesso si è dovuta 
accontentare dei tiri di ri- 
scaldamento, tornando poi a 
sedere in panchina per tifare: 
Gefidi. 


E che stando in panchina si 


soffra meno che sul par- 
quet..., è tutto da dimostrare. 


Biasi. 


iù 


GRAZIELLA: classe 1962. 
Altezza 1,82, Ruolo: ala-pivot. 
Punti realizzati nella regular 
season: 239. 


Proveniente come la Traca- 
nelli dall’Alabarda, la terza 
Grazia (Canova non centra, 
rivolgersi all’anagrafe) della 
formazione si è rivelata un 
acquisto indovinatissimo. 


Lotta senza paura sotto ca- 
nestro, ma se l’occasione ri- 
chiede il tiro da fuori, non si 
fa certo pregare per segnare i 
due punti. 


Pavone 


FRANCA: classe 1963, Al- 
tezza 1,68. Ruolo: play: 
guardia. Punti realizzati nel- 
Ja regular season: 403. 

Poco nota agli habituée 
dell’A2, si è subito presentata 
a modo suo: «Permette? 
Ciuff..... Nel giro di ‘qualche 
settimana era già schedata 
negli archivi delle altre so- 
cietà come una delle più peri- 
colose tiratrici in circolazio- 


ne. Infortunatasi a una cavi- 
glia, si è ristabilita a tempo 
di record per la ‘gioia dei 
dirigenti biancocelesti, 


Bontempi 


SERENA: classe 1957. Al 
tezza 1,72. Ruolo: guardia- 
play. Punti realizzati nella 
regular season: 412. 


Un 1983 da incorniciare per 
la guardia triestina. Tra un 
assist e l’altro è a un passo 
dalla laurea in filosofia; inol- 
tre i soliti bene. informati 
parlano di fiori d'arancio in 
vista. Ah sì, quasi dimentica- 
vamo la promozione in A1 
giunta al termine di un cam- 
pionato magistrale. Così 
impara chi diffida dei «caval- 
li di ritorno»,.. 

Pegan 


realizzati nella regular sea- 
son: 120. 

Alle prese con un torneo in 
cui bazzicano lungagnone di 
tutto rispetto, la Pegan «lun- 
ga» si fa per dire, se l'è sem- 
pre cavata con ottime presta- 
zioni, conquistando rimbalzi 
e realizzando canestri impor- 
tanti (per conferme rivolger- 
si all’Alcan, prego). 

Quanto valga lo ha ampia- 
Mente dimostrato nei play- 
off. 


Del Fabbro 


ELISABETTA: classe 1962. 
Altezza 1,80. Ruolo: ala. Punti 
realizzati nella, regular sea- 
son: 60. 

In molte formazioni la no- 
na giocatrice incanutisce in 
panchina senza mai disputa- 
re un minuto — diciamo uno 
— di partita. 

Non è certo il caso della 
Betta apparsa più volte sul 
parquet e che, in un paio di 
occasioni, si è pure tolta lo 
sfizio di partire nel quintetto 
iniziale. Cavandosela con di- 
sinvoltura, 


Tracanelli 


«FEDERICA: classe 1962. Al- 
tezza 1,81. Ruolo: pivot. Punti 
realizzati nella regular sea- 
son: 177, 

Abituata a giocare quaran- 
ta minuti filati, si è subito 
adeguata alla nuova realtà 
dando il massimo nei minuti 
in cui è stata impiegata. 
Magari in campo non ti im- 
pressiona poiché preferisce 
la concretezza ai numeri d’ef- 
fetto, ma se poi vai a riveder- 
ti gli «scout» scopri che nelle 
vittorie della Sgt Gefidi lo 
zampino di «Traca» c'è. 


Gemmari 


è 


ANNALISA: «classe. 1962. 
Altezza 1,77. Ruolo: ala- 
guardia. Punti realizzati : 66. 

Presentiamo in anteprima 
il primo acquisto della Sgt 
Gefidi edizione A1. Causa 
uno scivolone con conseguen- 
te spostamento di una verte- 
bra, per buona parte del tor- 
neo, è mancata all’appello: 
Domandina facile facile: 
quante formazioni, private 
dell’apporto di una pedina da 
starting-five, avrebbero rin- 
foderato le velleità di promo- 
zione? Risposta scontata: tut- 
te a quasi, 


Trampus. 


GRAZIELLA: ‘classe 1965. 
Altezza 1,87. Ruolo: pivot-ala. 
Punti realizzati nella regular 
season: 267. 

Dovrebbero scriverle sulla 
maglietta: «Attenzione, peri- 
colo di scoppio». Nonostante 
qualche buona prestazione la 
bomba è ancora inesplosa. Le 
gioverebbe moltissimo l’arri- 
vo di una lunga straniera d’e- 
sperienza, alla cui scuola affi- 
narsì Se poi si convincerà di 
avere i mezzi per sfondare... 
allora il botto sarà davvero 
fragoroso ed il futuro roseo. 


Huez 


MARIA GRAZIA: classe 1966. 
Altezza 1,70. Ruolo: play- 
guardia. Punti realizzati nel- 
la regular season: 129. 
Della lunga serie: «Saranno 
famosi». Proveniente da una 
compagine: di Promozione 
(Gaggia Chiarbola), ha.paga- 
to all’inizio del torneo lo 
scotto del noviziato. Presa un 
po’ di confidenza con la cate- 
goria, ha dimostrate:di saper- 
ci fare. Buoni fondamentali, 
velocità notevole e grinta. 
Non male davvero per «un 
sbisighin» (parole del presi- 


| dente) di 17 anni. 


Diviacco 


GIULIANA: classe 1966. Al- 
tezza 1,74. Ruolo: ala. Punti 
realizzati 2. 


Gobbato 


GIULIANA; classe 1964. Al- 
tezza 1,72. Ruolo: guardia. 


Mayer 
SILVIA: classe 1964, Altez- 
za 1,70. Ruolo: play. 


Che dire? Per soffrire, han- 
no sofferto, questo è sicuro. 
In tribuna. Tutta «colpa» di 
quella panchina infinitamen- 
te lunga. Se la Diviacco ha 
assaporato la gioia dei due 
punti, le altre due sono rima- 
ste a bocca asciutta. 

Ma ci sanno fare, lo sappia- 
mo. Vorrà dire che ce lo 
dimostreranno l’anno prossi- 
mo... 


Servizio di 
ROBERTO, DEGRASSI 


È GRANDE AGONISMO NELLA PRIMA MANIFESTAZIONE DI 


Spettacolo al terzo «Memorial R. Griselli» 


TRIESTE — L'atletica leggera stu- 
‘dentesca ha avuto inizio con le elimi- 


natorie.del Ill Memorial «R. Griselli», , 


trofeo scolastico a squadre. 


« Ancora una Volta le femmine si 
sono espresse a livelli migliori rispet: 
to al'maschi; esprimendo ottime indi- 
vidualità particolarmente. nei salti: 
nel lungo:si è avuto un ottimo 5,37 di 
Tiziana Natural, record personale alla 
sua prima gara stagionale, con, alle 
spalle un trio di esordienti (Ferraro, 
Chiudina. e Pampanin) che hanno 
manifestato una buona predisposi- 
zione per questa specialità. 

Una gradita sorpresa è stato |'1,65 
di Sara Umari nel salto in alto in 
quanto ottenuto dopo una lunga as- 
senza. di questo grande «talento» da 
gare‘ed‘allenamenti, il che dimostra 
ulteriormente l'enorme classe di que- 
sta. fanciulla, cui è stata. seconda 
un'ottima Furlani. Nelle corse, caren- 
te la velocità per alcune assenze e 
scarso il mezzofondo per la «passeg- 
giata» della De Bernardi, | 

In campo maschile un più regolare 
Pampanin ha avuto ragione dell'otti- 
mo Corradin che aveva ottenuto un 
ottimo. 11” nelle batterie dei 100 


metri, dove. peraltro parecchi atleti 
hanno: ottenuto i record, personali. 
Bené anche Girotto nel lungo, mentre: 
nell'alto Briganti, sempre sofferente 
all’anca; ha ancora mancato i due 
metri, che sono sicuramente alla ‘sua 
portata e non come punto d'arrivo. 
Bella la lotta ingaggiata dai parteci- 
panti ai 3000 metri, vinti dal più 
esperto Polidori sul valido Tolazzi. 
Per quanto riguarda i lanci, sempre 
più autoritario Lorenzi nel disco, 
dove si è messo in luce anche il 
promettente Chicco. 3 
Gianfranco Icardi 

| risultati - Maschili - Metri 100: 1) 
Pampanin Andrea (Oberdan) 11!1; 2) 
Corradin (Voltà) 11‘2 (11° in batt.); 
3) D'Accolti (Galilei (Galilei) 11'3; 4) 
Aquilante (Geometri) 11/3. Getto del 
peso: 1) Mancini Francesco (Ober- 
dan) 12,34; 2) Basili (Volta) 11,12; 3) 
Crocetti (Nautico) 10,97; 4) Toso (Ga- 
lilei) 10,95. Salto in alto; 1) Briganti 
Pierpaolo (Galilei) 1,95; 2) Ventura 
(Galilei) 1,90; 3) Rocchelli (Galvani) 
1,75; 4) Decalli (Da Vinci) 1,75. Metri 
3000: 1) Polidori Paolo (Carli) 9/43"; 
2) Tolazzi (Galvani) 9'44”; 3) Chiama 
(Galilei) 9'54"7. Staffetta 4x100: 1) 
Galilei (Nodari-Giamporcaro-Gilli- 


D'Accolti) 45”6; 2) Volta 46”3; 3) 
Petrarca 466. Lancio del disco: 1) 
Lorenzi Mauro (Volta) 35,36; 2) Chic- 
co (Volta) 32,18; 3) Sanson (Volta) 
30,96.. 

Femminili - Metri 100: 1) Spazza- 
pan Silvia (Da Vinci) 13”3; 2) Gaspa- 
rini (Carducci) 13"8; 3) Coslovich 
(Dante) 13'8. Metri 400: 1) Tauceri 
Valentina (Carducci) 594; 2) Baolini 
(Da Vinci) 65”; 3) Cipolat C. (Da Vinci) 
66”, Peso: 1) Degli Ivanissevich Fede- 
rica (Da Vinci) 10,25; 2) Diviacco 
(Oberdan) 10,11; 13) Arnesano (Da 
Vinci) 9,72. Salto in alto: 1) Umari 
Sara (Preseren) 1,65; 2) Furlani 
(Oberdan) 1,63; 3) Bartocchi (Aporti) 
1,53. Salto in lungo: 1) Natural Tizia- 
na (Ziga Zois) 5,37; 2) Ferraro (Dante) 
4,54; 3) Chiudina (Oberdan) 4,50; 4) 
Pampanin (Oberdan) 4,44. Metri 
1500: 1) De Bernardi (Da. Vinci) 
5072; 2) Mignemi (Da Vinci) 5‘1914; 
3) Trampuz (Deledda) 5°19"7. Lancio 

lisco: 1) Tommasini Alessandra 
28,78; 2) Koren (Oberdan); 
3) Paulin (Carducci) 24,76. Staffetta 
4x100: 1) Da Vinci (Frison-Baolini- 
Gelovizza-Spazzapan) 52”8; 2) Car- 
ducci 53‘7; 3) Oberdan 54/1; 4) Gali- 
lei 5673. 


Dilettanti e rimborsi spese: una proposta 


TRIESTE — Con l'obiettivo di-mettere tutte le società 
sportive, a livello dilettantistico nella regione Friuli- 
Venezia Giulia (circa un migliaio), nella possibilità di 
«chiedere un'anticipazione sulle spese di viaggio. per 
trasferte di competizione, la Lista per Trieste ha presenta- 
to all'ufficio di presidenza della Regione una proposta di 
legge firmata dai consiglieri Marino Tassinari,‘ Gianni 
Giuricin e Paolo Pellis. L'iniziativa è stata illustrata in una 
conferenza stampa dai rappresentanti della Lista per. 
Trieste, ira i quali Giorgio Salvagno, presidente; della 
commissione sport e tempo libero della LpT* 

Secondo l'art: uno della proposta di legge (che però non 


Potra essere presa ili usailie Udiia Lonimissione consiliare 
per la chiusura della legislatura) ogni società è ammessa 
‘alla richiesta di un contributo per una squadra maschile e 
di uno per una squadra femminile per ogni singola branca 
sportiva praticata, a livello dilettantistico. Si tratta di un 
contributo annuo a copertura delle spese di viaggio per la 
partecipazione, a scelta delle singole società, di proprie 
formazioni ed un campionato nazionale, interregionale, 
regionale o provinciale. Il contributo è calcolato sulla 
distanza chilometri (treno o autobus) usufruendo: della 
tariffa Coni di seconda classe. Secondo i proponenti, la 
Regione (una volta approvata la legge) dovrà anticipare 
alle società sportive circa un miliardo di' lire. 


EI 


ATLETICA LEGGERA STUDENTESCA 


Regionale femminile a Udine 


UDINE — Nella riunione regionale 
femminile di atletica svoltasi al cam- 
po «Dal Dan»,i migliori risultati sono 
stati siglati dalla sorelle Biagi, sem- 
pre costanti su livelli elevati; Laura, 
ha corso gli ostacoli in 148 e i 200 
piani in 259, mentre Cristina si è 
affermata nel salto in alto. Sempre 
all'altezza anche i lanci della friulana 
Benedet nel disco e vincitrice anche 
del peso, mentre nella velocità (av- 
versata dal vento contrario) a una 
Padovan'ancora în ritardo di prepara- 
zione, ha corrisposto la conferma 
della Wilfinger.tra le allieve, 

Molto combattuta è stata la gara 
degli 800;juniores, risolti dalla favori- 
ta De Colle sulla biancoceleste Cipo- 
lat.in forte ripresa e sulla De Bernardi 
che ha ancora «rosicchiato» qualcosa 
al suo «personale», La sacilese Pra- 
turlon si è affermata negli 800 allieve 
‘con un buon tempo, mentre la Roso- 
len ha un po' deluso nei 400, anche 
se siamo sicurì che prima o poi 
centrerà il risultato, Ottima l'organiz- 
zazione delle gare e valido il lavoro 
dei giudici coordinati dall'attento 
Lamparelli. GAI 


I risultati: Metri 100 allieve: 1) 
Wilfinger M. Grazia (UGG:C. di Risp.) 
12”8; 2) Zoch (SGT) 13"2; 3) Calliga- 
ro (Lib. Friuli) 1373. Metri 100 Ju-Se: 
1) Padovan Marina (UGG-C. di Risp.) 
125; 2) Zorn (CUS TS) 12”8; 3) 
Tosoratti (UGG-C. di Risp.) 1372. Me- 
tri 100 h allieve: 1) Biagi Laura (UGG- 
€. di Risp.) 148; 2) Rozzini (CSI TS) 
16° 
‘17‘%0. Metri 100 h Ju-Se: 1) Sellan 
Enrica (UGG-C. Risp.) 15%3;12) 
‘Scatto [UGG:C. di Risp.); 3) Nespolo 
(Chimica Friuli) 158. Metri 800 allie- 
ve: 1) Praturlon Corinna (Lib. Sacile) 
2'23”9; 2) Martin (Lib. Sacile) 2/25”1; 


i; 3) Parolin (Chimica del Friuli) | 


3) Rainis (Lib. Tolmezzo) 2'30”1. Me- 
tri 800 Ju-Se: 1) De Colle Emanuela 
(Chimica Friuli) 2/19”9; 2) Cipolat F. 
(SGT) 2'209; 3) De Bernardi (SGT) 
2'211, Getto del peso allieve; 1) 
Martinis Elena (Chimica Friuli) 10,71; 
2) Fain (UGG-C. di Risp.) 9,91; 3) 
Teracciano (Chimica Friuli) 9,33. Lan- 
cio del disco allieve: 1) Martinis Ele- 
na (Chimica Friuli) 31,24; 2) Furlan 
(UGG-C. di Risp.) 30,24; 3). Rossi 
(Chimica Friuli) 28,18. Metri 400 allie- 
ve: 1) Giorgi Paola (UGG-C: di Risp.) 
607; 2) Rosolen (Lib. Sacile) 63'1; 3) 
Baolini (SGT) 644. Metri 400 Ju-Se; 
1) Vidoz Susanna (UGG-C. di Risp.) 
637; 2) Manzini (Chimica. Friuli) 
65’4; 3) Valli (UGG-C. di Risp.) 704. 
Metri 1200 : 1) Biagi Laura 
(UGG-C. di ) 25”9; 2) Morsan 
(UGG-C. di Risp.) 27'2; 3) Frisiero 
(Chimica Friuli) 272. Metri. 200 Ju- 
Se; 1); Tosoratti (UGG-C. di Risp.) 
269; 2) Andretti (UGG-C. di Risp,) 
26”9; 3) Pagnacco (Chimica Friuli) 
275. Salto iniungo Ju-Se: 1) Dall'Ar- 
che M. Grazia (Chimica Friuli) 5,43; 2) 
Antonini (UGG:C. di Risp.) 5,35; 3) 
Scatto (UGG-C: di Risp.) 5,17. Giavel- 
lotto allieve; 1) Terraciano Daniela 
(Chimica Friuli) 38,56; 2) Bassanelli 
{Chimica Friuli) 36,88; 3) Fain (Ugg-C. 
di Risp.) 30,36. Lancio del disco Ju- 
Se: 1) Benedet (Chimica Friuli): 
42,36; 2) Magro (Cus Ts) 37,98; 3) 
Tommasini (SGT) 29,94. Getto del 
peso Ju-Se: 1) Benedet (Chimica 
Friuli) 10,85; 2) Magro {Cus Ts) 9,75. 
Salto in alto allieve: 1) Biagi Cristina 
(UGG-C. di Risp.) 1,50; 2) Petruz 
(UGG-C. di Risp) 1,55; 3) Bisaro (Stel- 
laflex), 1,35. Salto.in.alto Ju-Se:.1) 
Antonini Andreina (UGG-C. di Risp) 
1/70; 2) Calligaris (UGG-C. di Risp.) 
1,65; 3) Volpati:(Snia Friuli) 1,55. 


SERIE A/1 MASCHILE 

Si ripeterà anche quest'anno la 
sfida tra Kappa Torino e Santal Par- 
ma per l'assegnazione dello scudetto 
tricolore 1982-83; i piemontesi si so- 
no sbarazzati del Panini Modena ed i 
parmensi, detentori, del titolo, hanno 
agevolmente superato il Casio Mila- 
no di fronte ad oltre 3.600 spettatori 
che hanno gremito il Palalido mila- 
nese. 

Il primo incontro di finale avrà 
luogo a Torino sabato prossimo 
mentre il ritorno a Parma e program- 
mato. per mercoledì 11° maggio; 
l'eventuale «bella» si disputerà il 
prossimo 14, maggio, 

Nei «play off» per la retrocessione, 
invece, situazione fluida ed equilibra- 
ta grazie alla Vittoria esterna del 
Belluno sul Carisparmio Ravenna per 
3-1 e di quella, del Vianello Pescara, 
per 3-2, sull'Isea Falconara, Su que- 
sto incontro. pesa però l'uscita nel 
quinto set dell'alzatore dell’Isea, col: 
pito al volto da una moneta. Attual- 
mente le quattro squadre vantano 
tutte quattro punti în graduatoria, 

SERIE C/2 MASCHILE 
Poule promozione: Asso\Maniago- 
‘ Olympia Go 3-2; Vivil-Centroradio 
1-3; Inter-Metallurgica Povoletto 3-0, 

Classifica: Asso 14; Inter 12; Cen- 
troradio, Olympia 8; Metallurgica 6; 
Vivil 0. 


Sui campi del volley 


Poule retrocessione: Juventina Go- 
Rarigers Ud 1-3; Bor-Volley Ball Ud 
1-3; Rozzol-Ginn. Spilimbergo 3-2. 

Classifica: Rangers 14; Rozzol, Ju» 
ventina, Vbu 10; Ginn. Spilimbergo 
4; Bor 0, 

SERIE C/2 FEMM. 


Poule promozione: Breg-Celinia 3- 
2; Donatello Ud-Sangiorgina (0-3; 
Kennedy: Ud-Colloredo 3-1} 

Classifica; Breg 12; Celinia, San: 
giorgina 10; Kennedy 8; Colloredo 6; 
Donatello 2. 

Poule retrocessione: Lib. Marti- 
gnacco-Agi Go. 3-1;, Bor-Julia 0-3; 
Fontanafredda-Electronie Shop Pro- 
secco 3-2. > 

Classifica: Julia, Fontanafredda, 
Electronic Shop, Martignacco 10; 
Bor, Agi 4. 

SERIE D MASCH. 


Poule promozione: Autolisert Mon- 
falcone-Hotel S. Giusto 2-3; Torrisa- 
na Gradisca-La Talpa 0-3; Intrepida 
Mariano-Fiat Comolli Go 3-2. 

Classifica: Hotel S. Giusto, Autoli- 
sert, La Talpa 12; Intrepida 6; Torria» 
na.4; Fiat 2. 

Poule retrocessione: Volley ‘80 Du- 
ke-Grado 3-1; Jamlje Go-Lib. Turria- 
co 3-1; rip, Nuova Pallavolo, 

Classifica: Volley ‘80 12; Grado 10; 
Lib. Turriaco' 6; Jamlje 2; Nuova 
Pallavolo 0. 


SERIE D FEMM. 

Poule: promozione: Sloga-Gorian 
Monfalcone 0-3; Pieris-Inter:3-0; Lu- 
cinico-Solaris, 2-3, 

Classifica; Gorian,1 ris, Sola- 
ris 10; Inter, Lucinico 8; Sloga 0. 

Poule retrocessione: Volley Mon- 
falcone-Le Volpi 3-1; Olympia Go- 
Volley Club 3-0; Sokol. Aurisina- 
Killjoy 1-3. 

Classifica: Killjoy 16; Olympia, 
Monfalcone 12; Le Volpi, Volley Club, 
Sokol .2' (Volley Club e Sokol una 
partita in meno). 


GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
La Fipav di Roma ha comunicato le 
date e le quattro località dove verran- 
no. disputate’ le fasi interregionali 


della XY edizione: dei Giochi: della 
Gioventù, Per quanto riguarda il Friu- 
li-Venezia Giulia, il concentramento, 
sia incampo maschile che femminile, 
avrà luogo a Castelnuovo neì Monti i 
prossimi 11 e 12 giugno, con la 
partecipazione delle vincenti delle fa- 
si regionali di Veneto, Emilia, Marche 
e Toscana. R.M. 


Andata Uefa: 


Vince l'Anderlecht 


BRUXELLES — L’Ander- 
lecht ha battuto il Benfica 1-0 
(1-0) nell’andata della finale 
di Coppa Uefa. 


Mercato stranieri sino a giugno 
ROMA — Nel rispetto della «regolata» che si devono dare le 
società sul tema stranieri il consiglio federale si è espresso per 
l'austerità confermando le norme vincolanti (si possono acquistare 
con danaro fresco che non incida sui bilanci) stabilite l'anno scorso 
per.il tesseramento del secondo calciatore proveniente da federazio- 
ne estera fissando per il 30 giugno la scadenza di.questo «mercato». 
. Il consiglio ha ufficialmente annunciato lo spostamento dal 26 al 29 
maggio della data di Svezia-Italia proponendo alle leghe di anticipa- 
re alle 15.30 l'inizio delle partite del 29 per consentire agli sportivi di 
assistere alla ripresa televisiva degli azzurri’ (inizio alle 18). 


È nata Marinaresca ed è subito affiliata alla Fips 


TRIESTE — Grande fiocco rosa a 
Muggia per la nascita di una nuova 
società sportiva. Le hanno imposto il 
nome di Marinaresca e suoi genitori 
sono quelli del gruppo carnevalesco 
Bellezze Naturali. Marinaresca si è 
subito affiliata alla Fips. Tra i suoi 


programmi, oltre alla pesca sportiva | 


di superficie e subacquea, ci sono 
tutte le attività della federazione, dal- 
la caccia fotografica subacquea. al 
\ nuoto. pinnato, alle. manifestazioni 
promozionali con i Pierini pescatori. 
I soci di Marinaresca hanno assun- 


FINO AL 7 MAGGIO 


| Concessionari Alfa Romeo manterranno invariato il prezzo di 


tutti ‘i modelli. (Alfasud, Giulietta, Alfetta, ‘Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), 
disponibili sulla rete, sino ad esaurimento, immatricolati entro il 7 Maggio. 
Un'occasione così merita una visita: immediata dal Vostro Concessionario Alfa Romeo. 


to un solenne impegno: coinvolgere » 


mogli e fidanzate (e mariti e fidanzati, 
inquanto fra gli aderenti ci sono 
anche le rappresentanti del gentil 
sesso); nella loro attività senza tra- 
scurare l'interesse sportivo. Fonda- 
mentale obiettivo in. quest'ottica di 
lavoro comune è la salvaguardia del 
golfo di Muggia da ogni forma di 
degrado. 

Alla cerimonia di battesimo sono 
intervenuti con.il sindaco Willer Bor- 
“don. il presidente provinciale della 
Fips, Del Castello, Russignan del Coni 


di Muggia, e Nonna Jet, la regina. 
delle attività promozionali. 5 

In un breve discorso il sindaco 
Bordon ha salutato con soddisfazio- 
ne la nascita della nuova società: «Si 
tratta — ha detto — di un investimen- 
to sportivo che ci consente di guarda- 
re al futuro con ottimismo». Del Ca- 
stello ha dato atto ai promotori del 
lavoro svolto e ha donato a Marinare- 
sca il gagliardetto federale. 

Nonna Jet è stata di poche parole: 
ha preferito invitare i presenti a un 
caloroso applauso’ all'indirizzo del 


presidente Bruno Steffè e dei suoi 
amici nel direttivo: Albino Guglielmi 
vice presidente, Lorella Lega segreta- 
ria, Giuliana Ruprecht tesoriere, Stef- 
fè ha ringraziato per le attestazioni di 
simpatia e di augurio e ha ricordato 
tutti i suoi collaboratori (a cominciare 
da Walter Bratos), perché — ha detto 
— «senza di loro ogni sforzo è vano». 

Marinaresca è la .trentaduesima 
società aderente alla Fips di Trieste. 
Dei suoi oltre-tento'soci, una trentina 
possiedono imbarcazioni. 

Pino Bollis 
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SEVERI GIUDIZI ESPRESSI DALL’ESPERTO AMERICANO CHE HA SEGUITO I SUOI MOVIMENTI 


Fogar «smascherato» dal satellite 


Per il prof. Lee Houchins, il nostro esploratore è un «avventuriero» che non ha toccato il Polo Nord 
Imbarazzata difesa dell’italiano: «In questo momento non mi sento in grado di spiegare questo punto» 


MONTREAL — Gravi riser- 
ve sono state avanzate ieri 
sull'effettiva realizzazione 
della marcia in solitario verso 
il polo di Ambrogio Fogar. 
dall'esperto americano di-co- 
municazioni via satellite, che 
ha fornito a Fogar il rilevatore 
satellitale e che è stato incari- 
cato di seguire gli spostamen- 
ti dell'italiano sulla banchisa. 

In una «dichiarazione» fatta 
pervenire da Washington. do- 
ve risiede, Lee Houchins — 
responsabile per gli Usa. del 
«Weather and marine co... di 
Tokyo — ha detto che «in 
almeno due occasioni. una in 
marzo e l’altra a metà aprile. 
sono stato costretto a notifi- 
care alla “Noaa” e all'“Envi- 
ronment Canada” (due. enti 
federali rispettivamente ame- 
ricano e canadese che si occu- 
pano di rilievi atmosferici col- 
legati al sistema satellitale 
franco-americano Argos), che 
il sistema Argos a cui sì è 
appoggiato Fogar è stato pro- 
babilmente violato. d 

«Tali preoccupazioni — 
continua la dichiarazione di 
Houchins — sono state da me 
comunicate a Fogar attraver- 
so il suo operatore radio, 
Claudio Schranz nonché alla 
compagnia aerea privata 
“Kenn Borek”, incaricata del- 
l'assistenza aerea di Fogar. 
Come risultato, di questi av- 
vertimenti, Fogar pare abbia 
riattivato il suo trasmettitore. 

«Io non intendo fare un pro- 
cesso personale a Fogar — ha 
proseguito  Houchins — ma 
secondo il mio giudizio profes- 
sionale, basato sui rilevamen- 
ti satellite in mio possesso, 
non esiste alcuna indicazione 
che il suo apparecchio tra- 
smettitore abbia mai raggiun- 
to il Polo Nord. 

«Inoltre — ha proseguito l’e- 
sperto — la dura evidenza 
suggerisce che il trasmettito- 
re:di Fogar.sia stato:spostato 
in volo per distanze conside- 
revoli. 

Houchins, ex ufficiale di 
marina ed ex docente univer- 
sitario, ha affermato inoltre di 
essere in accordo totale e sen- 
za riserve con le localizzazioni 
di Fogarrese precedentemen- 
te note alla stampa ‘da W.D. 
Hume, responsabile dell’ente 
federale canadese «Atmosp- 
heric Environment»..di. Ed- 
monton. 

«E stata ed è-— ‘ha detto 
ancora Houchins — una mia 
responsabilità professionale 
verso la comunità scientifica 
internazionale per la raccolta 
dei dati, verso la Nasa (l'ente 
spaziale Usa). il Cnes (il cen- 
tro nazionale francese di studi 


spaziali) ela Noaa. esternare a 


questi organismi la mia 
preoccupazione che del siste- 
ma Argos. ad essi collegato, 
sia stato molto probabilmen- 
te fatto un cattivo uso in que- 
sto particolare caso». 


L'esperto americano ha poi 
spiegato. che all’origine dei 
suoi rapporti con Fogar c'era 
stata una lettera indirizzata- 
gli dall'italiano nel dicembre 
del 1982, contenente una «rac- 
comandazione» per Fogar di 
Naomi Uemura. il giapponese 
che nel ‘78 riuscì per primo a 


raggiungere il Polo Nord in 
solitario, con una ‘slitta trai- 
nata da cani, 


Houchins, che aveva fornito 
anche a Uemura un rilevatore 
satellite e che di lui era dive- 
nuto estimatore e amico. ha 
quindi precisato di avere cal- 
deggiato l’accesso di Fogar al 
sistema Argos. presentando 
addirittura egli stesso la ri- 
chiesta per conto dell'ex navi- 
gatore solitario. «Oggi però 
sento che il sistema è stato 
male utilizzato. ha detto. 


«Nonostante l’uso malde- 
stro — ha concluso l'esperto. 
di Washington — da parte di 
un avventuriero che non com- 
prende le possibilità di questa 
alta tecnologia. i dati raccolti 
sono stati utilissimi e hanno 
messo in luce le fantastiche 
utilizzazioni che offre il siste- 
ma Argos». 


Lo stesso Ambrogio Fogar 
ha dichiarato di avere com- 
piuto dai 160 ai 180 chilometri 
del suo percorso (totale 800 
km circa) in aereo e non a 


Sta crollando il Campidoglio di Washington 


WASHINGTON — «La verità è che il Campi- 
doglio sta crollando», ha dichiarato dramma- 
ticamente il deputato americano Jerry Lewis 
facendosi fotografare in mezzo alle macerie di 
un lastrone di arenaria del Campidoglio, 
largo due metri e lungo cinque, caduto al 
suolo mercoledì scorso in un cortile. Il crollo 
non ha provocato vittime, ma che cosa sareb- 
be successo se di lì fosse passato in quel 
momento.il presidente Reagan? 

Che crolli oppure no, è un fatto che il 
Campidoglio ha resistito finora ad ogni insi- 
dia per 190 anni, da quando l’architetto mili- 
tare francese Pierre l’Enfant, autore del piano 
per la costruzione della città di Washington 
scelse per edificarlo la collina Jenkins, defi- 


nerdola «un piedestallo che attende il suo 
monumento». 

Da allora (si era alla fine del Settecento), il 
Campidoglio ha attirato l’attenzione dei poli- 
tici e degli architetti, nonché di una variegata 
gamma di maniaci incendiari, di ‘terroristi e 
di esperti in demolizioni. 

Ciò malgrado il Campidoglio è rimasto ed è 
stato risconosciuto in tutto il mondo, insieme 
con il monumento a Washington, come un 
simbolo subito riconoscibile degli Stati Uniti. 
E un edificio molto caratteristico, con le sue 
colonne.e la sua gigantesca cupola in stile 
neoclassico. Ora si parla di ampliarlo, salvan- 
do tutta la parte storica e monumentale ma il 
progetto ha suscitato vivaci polemiche. 


piedi. «Il giorno 12 aprile scor- 
so — ha detto il 4lenne gior- 
nalista milanese — sono stato 
prelevato a 85° e 42’ di latitu- 
dine Nord dall'aereo (il “Twin 
Otter® della compagnia priva- 
ta Boreck) che mi ha condotto 
per un'ora verso Nord, oltre la 
zona del ghiaccio rotto. Sia- 
mo atterrati in un punto della 
banchisa oltre l'87° parallelo, 
dopo aver volato per 160-180 
chilometri. 

«Il motivodi.ciò — ha prose- 
guito Fogar — è:stato deter- 
minato dalle, condizioni del 
pack in questo periodo del- 
l’anno. secondo quanto indi- 
catomi dal pilota. Egli infatti. 
mi aveva avvertito mentre 
eravamo in volo. che entro 
l'87° parallelo circa c'erano 
numerose vie d'acqua. non- 
ché una forte deriva verso 
Ovest-Sud-Ovest. mentre: ol- 
tre quella latitudine il pack 
aveva soltanto una rotazione 
verso Est», 

Fogar ha. fatto questa di- 
chiarazione dopo che l'«At- 
mospherie Environment Ca- 
nada» aveva rivelato che fra il 
12 aprile e il 21 seguente il 
giornalista italiano aveva 
compiuto un «inspiegabile. 
balzo di 400 chilometri, avan- 
zando quindi a una media di 
44 chilometri al giorno. ad un 


ritmo giudicato impossibile 
dagli esperti dell'Artico. 

Lo stesso Fogar. ha sempre 
dichiarato di poter procedere 
al massimo di una ventina di 
chilometri al giorno, in condi- 
zioni ottimali. 

La dichiarazione di Fogar 
tende a precisare indiretta; 
mente che. avendo egli com- 
piuto 180 chilometri in aereo, 
avrebbe effettuato i rimanenti 
220 a piedi, secondo quando si 
era prefisso. avanzando quin- 
di ad una media di 24 chilo- 
metri al giorno. 

In questa dichiarazione, Fo- 
garnon ha però saputo fornire 
delucidazioni riguardo un pe- 
riodo di «silenzio» del suo tra- 
smettirore satellite fra il 23 e il 
28' marzo, periodo durante il 
quale l'ente federale canadese 
aveva registrato uno sposta- 
mento di 220 chilometri. pari 
cioè ad una media di 36 chilo- 
metri al giorno. «In questo 
momento — ha detto Fogar — 
non mi sento in grado di spie- 
gare questo punto... 

A proposito della disconti 
nuita del segnale trasmesso 
dal trasmettitore satellitale. 
Fogar ha detto che ciò è acca- 
duto in diverse occasioni, ma 
che egli non è in grado di 
fornire una spiegazione in me- 
rito. 


SI PROCEDE ALL'IMBRIGLIAMENTO DELLA LAVA 


Riaperti sull'Etna 


negozi di souvenir 


Molto più tranquille le popolazioni dei tre paesi minacciati 


CATANIA — L'operazione 
che, entro otto-dieci giorni, 
dovrà consentire di porre al 
riparo i centri dell'Etna mi- 
nacciati dall’eruzione, ha pra- 
ticamente preso il via ieri 
mattina. Tutti i novanta mez- 
zi che dovranno ‘sbancare i 
circa 90 mila metri cubi di 
materiale inerte (15 mila me- 
tri cubi al giorno), prelevan- 
doli dalle tre piccole colline 
nei pressi di Monte Vetore, si 
sono messi all'opera. Gli uo- 
‘mini impiegati nell’operazio- 


ne sono un centinaio. 

Il prof. Amedeo Sbacchi, 
ideatore del progetto, ha det- 
to che il principio al quale «ci 
si è ispirati è quello della 


cosiddetta minima costrizio-. 


ne dei vincoli». In pratica, non 
si tenterà un vero.e proprio 
dirottamento della colata la- 
vica, vietato dalla legge, ma si 
cercherà piuttosto di interve- 
nire sul «vincolo» dell'autono- 
mia della lava, deviandola il 
meno possibile dal tragitto 
che avrebbe «comunque com- 


Le motorette uccidono più della droga 


ROMA — «Diecimila ragazzi sono stati uccisi dalle motorette, negli 
ultimi dieci anni, soltanto in Italia». Lo ha dichiarato Gian Paolo 
Cresci, direttore di «Prospettive nel mondo», durante una conferen- 
za stampa nella quale ha presentato l'ultimo numero della rivista, 
che dedica un dossier al drammatico problema. 

«E una.vera e propria strage degli innocenti — ha detto Cresci — 
che tuttavia non sembra turbare il grande pubblico e quanti 
dovrebbero. intervenire, per porvi rimedio. Eppure, oggi, ne uccide 
più la moto che la droga. Ogni anno, mille giovani vite, sono 
stroncate e mille famiglie distrutte. Ogni anno 30 mila adolescenti 
finiscono in ospedale, feriti più o meno gravemente». 

Per combattere questo pericolo Cresci propone l'elevazione del 
limite ‘di età, dai 14 ai 16 anni; per poter guidare i ciclomotori; 
l'obbligatorietà del casco e delle lezioni di.guida, con rilascio di 
patentino; l'obbligatorietà della targa. 


piuto sul terreno naturale». 

Una volta raggiunto questo 
risultato, la lava che fuoriesce 
dalle bocche — ha proseguito 
Sbacchi — si rimetterà sem- 
pre sulle lave già colate da più 
giorni a Est del Monte Vetore, 
per poi proseguire verso. il 
basso, con un lasso di tempo 
che dovrebbe. essere quanto 
meno pari a quello finora im- 
piegato dall’inizio dell’eruzio- 
ne, e cioè di oltre un mese. 

Sul fronte più avanzato la 
lava continua a procedere con 
molta lentezza, sia perché'si 
trova su terreno pianeggian- 
te, sia perché il fronte' si è 
allargato fino a circa 300 me- 
tri. 

Il progetto di intervenire 
sulla lava ha un po’. tranquil- 
lizzato le popolazioni dei pae- 
si etnei più vicini alla zona 
dell’eruzione, e cioè Nicolosi, 
Belpasso e Paternò. Una nota 
positiva: sull'Etna hanno ria- 
perto alcuni negozi di souve- 
nirs. Ciò in quanto sempre più 
numerosi i turisti che rag- 
giungono: ]}: alte quote. del 
vulcano. 


RESIDUATI INQUINANTI SPARSI A TONNELLATE SUL TERRITORIO 


Mille Seveso negli Stati Uniti 
Intossicati interi centri urbani 


CHICAGO — Centinaia, | 


anzi migliaia dì milioni di ton- 
nellate dì residuati chimici al- 
tamente tossici, lasciate in 
eredità da decenni di sfrenato 
‘progresso industriale e di col- 
pevole noncuranza per i pro- 
blemi dell'ambiente, sono dis- 
seminate.in ogni angolo degli 
Stati Uniti e minacciano la 
gente. del. territorio. Interi 
centri abitati sono intossicati, 
innumerevoli corsi d’acqua 
‘sono inquinati con gravi dan- 
ni per la fauna acquatica e 
moltissime falde freatiche so- 
no contaminate, mettendo in 
pericolo l’approvvigionamen- 
to di acqua potabile per circa 
uniterzo delle città americane 
con più di diecimila abitanti. 
Sono state recensite finora 
quasi 15:mila discariche peri- 
colose, dal New England al- 
l'arcipelago ‘delle Samoa nel 


Pacifico, ma ogni settimana 
ne vengono scoperte di nuove. 

Il quadro d’insieme è deso- 
lante. Alcune discariche con- 
tengono sicuri veleni come il 
piombo, il cianuro di potassio 
o la diossina, che possono 
provocare una vasta gamma 
di malattie, dal cancro ai di- 
sturbi nervosi, dalle eruzioni 
cutanee ai disturbì genetici. 
Ora, dopo anni di sporadici 
allarmi, l'opinione pubblica si 
è risvegliata în seguito ad 
un’inchiesta aperta dal Con- 
gresso di Washington sull’E- 
pa, lente federale per la tute- 
la dell'ambiente, accusato di 
corruzione politica è di catti- 
va ‘gestione. ù 

Nel Missouri, una discarica 
di diossina ha trasformato in 
una città fantasma la località 
di Times Beach. Il governo 
‘pensa dì acquistarla in blocco 


[ i telegrammi 


Negato il condono 


al malato di cancro 


SYDNEY — Il ministro per 
gli Istituti di pena del Queen- 
sland ha rifiutato il condono 
‘adun evaso ammalato di can- 
cro, fuggito durante il traspor- 
to ad un ospedale di Brisbane, 
dove era atteso per una sedu- 
ta chemioterapica. Andrew 
Malone, 22 ‘anni, stava scon- 
tando tre anni di carcere per 
27 furti con scasso. 

Un'ora dopo la fuga Malone 
telefonò al padre dicendogli 
di essere evaso dal. carcere 
perché «voleva morire con 
dignità». : 


Equini in quarantena 
per malattie veneree 


WASHINGTON — Il dipar-. 


timento dell'Agricoltura sta- 
tunitense ha imposto restri- 
zioni sull’importazione dall’I- 
talia di cavalli in età riprodut- 
tiva, in seguito alla conferma 
di casi di una malattia vene- 
rea equina (metrite contagio- 
sa, un'infezione localizzata 
nell’utero delie fattrici). 

Le' restrizioni non vietano 
l'import di cavalli ma si limi- 
tano a imporre una quarante- 
na, la terapia antibiotica e 
l'ispezione sanitaria finale. 


In bicicletta 


sull'Everest 


RATMANDU — Con spe- 
ciali biciclette «da monta- 
gna», due americani, Brad 
Grunewald e Craig Moffet, en- 
trambi ventottenni, hanno 
raggiunto il campo base del 
monte Everest, a 4.877 metri 
di quota (cioè sad un'altezza 
superiore di quella del monte 
Bianco, che a 4.810 metri). 

Prima di tentare la storica 
impresa, Grunewald e Moffet 
si erano «allenati» girando in 
bicicletta tutto il mondo per 
un periodo di due ‘anni e 
mezzo. È 


Il traduttore 


nell'editoria 


MILANO — Organizzato 
dall’«Associazione italiana 
traduttori e interpreti», do- 
mani a Milano, nella sala Pi- 
relli si svolgerà, sotto il patro- 
cinio della Regione Lombar- 
dia, il convegno nazionale sul 
tema «Il traduttore nell’edi- 
toria». 

Scopo del convegno è far 
presente che la professione 
del traduttore è da conside- 
rarsi con il.dovuto rispetto, 
sia da parte di chi l’abbraccia, 
sia da parte di.chi se ne.serve. 


Meningite in Nepal: 


un centinaio di morti 


RKATMANDU — Un centi- 
naio di persone, in gran parte 
bambini, sono morte in segui. 


to ‘all’epidemia di meningite; 


nella vallata di Katmandu. 


Per arginare il contagio il 
governo nepalese ha ordinato 
di chiudere tutte le scuole per 
quindici giorni di ogni ordine 
e grado: dalle inferiori fino 
all'università. I primi casi di 
meningite risalgono a una 
quindicina di giorni fa. Nella 
vallata vivono mezzo milione 
di persone. 


Reinhold Messner 


a quota 5.200 


KATMANDU — Reinhold 
Messner, attualmente ‘impe- 
gnato nella scalata del monte 
Cho You, che con i suoi 8.153 
metri è tra le vette più alte 
dell'Himalaya, ha stabilito il 
26 aprile scorso il campo base 
a quota 5.200 metri in attesa 
di attaccare la cima della 
montagna che si trova nel 
Nepal Nordorientale. 

Questo si legge nel breve 
messaggio che la spedizione 
ha fatto arrivare ieri a Kat- 
mandu. 


per trasferire altrove l’intera 
popolazione. Tracce di diossi- 
na sono state trovate anche în 
molte altre zone del Missouri. 

Nel Michigan funzionari di 
stato scoprono ogni mese tre 
o quattro nuovi casi di conta-. 
minazione delle falde freati- 
che. Un magistrato ha invita- 
to a lasciare le loro case 150 
persone che abitano nei pres- 
sì.di una discarica di prodotti 
chimici a Flint nel Michigan. 


Nel Minnesota una discari-. 


ca che occupa quattro ettari 
nei pressi del Mississippi è 
considerata la più pericolosa 
degli Stati Uniti perché trasu- 
da-pericolose fanghiglie e li- 
quidi, residuati di solventi e di 
vernici che inquinano ‘il fiu- 
me. Ora sì teme che venga 
contaminata l’acqua potabile 
destinata alla vicina Minnea- 
polis. 

«Da una stima prudente e 
per difetto risulta che almeno 
venti milioni di tonnellate di 
sostanze pericolose sono stati 
riversati in media ogni anno, 
dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale, nel territorio de- 
gli Stati Uniti», afferma Joel 
Hirschhorn, un esperto che 
lavora per il Congresso di 
Washington. «Negli ultimi cin- 
que anni però si è riscontrato 
un aumento impressionante 
delle scorie tossiche, con una 
media di 275 milioni di tonnel- 
late all’anno, l’80 per cento. 
delle quali viene ancora dis- 
seminato sul territorio». 


Innumerevoli cittadini degli 
Stati Uniti hanno sperimenta- 
to di persona quanto sia gra- 
ve la situazione. Se ne è 
accorta per esempio Josita 
McGuire, che vive a Glen 
Avon in California, la cittadi- 
na di 7 mila abitanti che sorge 
ai piedi delle colline sulle qua- 
li si trovano i pozzi di String- 
fellow, dove per ‘molti anni 
sono stati riversati milioni di 
litri di sostanze tossiche. La 
signora Josita stava innaf- 
fiando un giorno il suo orto 
quando improvvisamente 
l’acqua del suo idrante diven- 
ne bianca e schiumosa come 
se contenesse un detersivo. Il 
giorno dopo le piante di po- 
modoro e di altri legumi di- 
vennero bianche e poi moriro- 
no ad una ad una. Quattro 
anni fa un'indagine condotta 
tra gli alunni delle scuole di 
Glen Avon mise in evidenza 


che alcuni di loro soffrivano 
di fortì emicranie, e di proble- 
mi respiratori, cutanei e uri- 
nari, 

Negli Stati Uniti le discari- 
che pericolose sono discipli- 
nate da due leggi federali, 
una del 1976 e l’altra del 1980, 
che secondo gli esperti sono 
però insufficienti e facilmente 
eludibili in quanto \«piene di 
buchi». È 

Gli esperti affermano che 
con.le moderne tecnologie è 
possibile riciclare 0 neutraliz- 
zare citca i tre quarti dei 
sottoprodotti ‘industriali. che 
orafiniscono nelle discariche. 
Ma le somme necessarie per 
la bonifica sono -astronomi- 
che. Gettare una tonnellata di 
sostanze chimiche in una di- 
scarica costa 240 dollari, 
mentre riciclarla costa più 
che tre volte tanto 


CONTINUA NEL SUD LA LOTTA CONTRO LA MALAVITA ORGANIZZATA 


Sgominata in Calabria 
una cosca: otto arresti 


REGGIO CALABRIA — Una «cosca» della 
’ndrangheta composta ‘da 16 persone, che, 
secondo l’accusa, agiva nel campo dei seque- 
stri di persona a scopo estorsivo, è ‘stata 
sgominata dai carabinieri del comando grup- 
po di Reggio Calabria, la notte fra martedì e 
ieri a Taurianova, centro preaspromontano 
della piana di Gioia Tauro. Otto persone sono 
state arrestate, altre sei hanno avuto notifica- 
to in carcere dove sono detenuti, l'ordine di 
cattura, emesso dal procuratore della Repub- 
blica del Tribunale di Palmi, Tuccio e due sono 


latitanti. 


Le persone arrestate. sono; Domenico Zum: 
bo, di 50 anni; Giuseppe Zumbo, (21); Giovanni 
Audino, (23); Gaetano Cianci, (27); Carmelo 
Attana, (71); Leone Timpano, (41); Giuseppe 
Timpano, (29); e Rosario Scoleri, (60). Sono 
state arrestate dai carabinieri delle compagnie 
di Taurianova, Gioia Tauro e' Palmi, in una 
operazione fatta congiuntamente nel triangolo 
‘compreso tra Oppido Mamertina, Varapodio'e 


Taurianova. 


Le altre persone che hanno avuto notificato 
in carcere (erano detenute per altri motivi) gli 


In Australia 
si adottano 
embrioni 


congelati 


SYDNEY — L’«adozione 
prenatale» di embrioni con- 
gelati non utilizzabili dai ge- 
nitori è stata raccomandata 
dall’équipe che studia la 
fecondazione artificiale del- 
l’Università di Monash di 
Melbourne, che ieri aveva an- 
nunciato la gravidanza di 
una donna cui è stato impian- 
tato un embrione congelato 
per quattro mesi. 

Il direttore scientifico del- 
l'équipe, Alan Trounson, ha 
definito «una soluzione op- 
portuna» l’adozione di tali 
embrioni quando non sia pos- 
sibile re-impiantarli nell’ute- 
ro materno a causa di divor- 
zio o incapacità fisiche. 
Attualmente gli scienziati 
della «fecondazione in vitro» 
che operano negli ospedali 
«Queen Victoria» ed «Ep- 
worth» di Melbourne, dispon- 
gono di 35 embrioni congelati 
in nitrogeno liquido a una 
temperatura di meno 196 gra- 
di Celsius. 

“La proposta è destinata a 
incontrare la ferma opposi- 
zione della chiesa cattolica e 
dei gruppi che si identificano 
nello slogan del «diritto alla 
vita». 


Serpico 
condannato: 

deve mantenere 

eu pe de_ © 44° 

il figlio illegittimo 

ALBANY — Frank Serpico, 
il poliziotto onesto le cui rive- 
lazioni sulla corruzione dei 
suoi colleghi portarono a una 
riforma della polizia newyor- 
chese, è stato condannato al 
pagamento delle spese per il 
mantenimento di un figlio il- 
legittimo. 

Il tribunale dello. stato di 
New York che ha deliberato in 
questo senso, non ha tenuto 
in considerazione il fatto che 
la madre del bambino avesse 
dichiarato a Serpico di aver 
preso la pillola la sera in cui è 
avvenuto, il concepimento. 
«Questa menzogna non eso- 
nera un padre dal provvedere 
alle necessità della sua prole», 
si afferma nel verdetto. 

Quando la vicenda era stata 
portata per la prima volta 
davanti al giudice, il poliziot- 
to aveva dichiarato che la ma- 
dre del bambino, una hostess, 
si era servita di lui come di 
«una banca dello sperma». 

Frank Serpico era diventa- 
to famoso alla fine degli anni 
Sessanta quando aveva de- 
nunciato. la corruzione dei 
suoi colleghi della polizia ne- 
wyorchese.. Dalle sue rivela- 
zioni era stato trattò un libro. 


ordini di cattura sono: Giuseppe Zumbo, 47 
anni; Rocco Zumbo, (45); Antonio Audino, (30); 
Saverio Audino, (20); Domenico Cianci, (36) e 
Saverio Pannuti, (53). 


Dei latitanti si conosce soltanto il nome di 
uno: Damiano Cianci, di 43 anni. Questi ha 
riportato condanne per altri sequestri di perso- 
na fatti nel Nord italia. Cianci è stato, inoltre, 
condannato a 30 anni di reclusione per la 
strage di contrada Razzà di Taurianova, dell’a- 
prile del 1977, nella quale rimasero uccisi due 
carabinieri e due mafiosi. Dopo che un gruppo 
di militari aveva interrotto un «vertice» di 
elementi di:cosche«della Piana di Gioia.Tauro. 
‘A tutti gli arrestati è stato contestato il reato 
di associazione per delinquere di tipo mafioso. 


A Giuseppe, Domenico e Rocco Zumbo, 
Giovanni Audino e Rosario Scoleri (quest’ulti- 
mo è stato accusato anche di favoreggiamento 
personale), viene:contestato anche îl sequestro 
di persona del possidente Stefano Pellegrino, 


di 63 anni, di Varapodio, rapito il 7 agosto 1982 


prigionia. 


e'rilasciato il 26 dicembre, dopo 136 giorni di 


Autosole: 
indiziati 
di disastro 


i due autisti 


FIRENZE — Per la sciagu- 
ra nella galleria del «Mela- 
rancio» dell'autostrada del 
Sole, dove persero la vita un- 
dici ragazzi napoletani, il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Pietro Dubolino ha 
indiziato l'autista del pull- 
man Nazareno Giorgione, e il 
conducente del camion di 
trasporto eccezionale, Anto- 
nio Cannone, anche del reato 
di disastro colposo oltre a 
quello di omicidio colposo 
plurimo, 

L’ipotesi di disastro colpo- 
so scaturisce, per quel che è 
dato sapere, dalle indagini 
preliminari fatte dalla poli- 
zia stradale, in base alle qua- 
li sarebbe stato accertato che 
il conducente del camion non 
si sarebbe fermato all’ingres- 
so della galleria, mentre l’au- 
tista del pullman avrebbe 
viaggiato ad una, velocità 
superiore a quella consen- 
tita. 

Nell'ambito dell’inchiesta 
sulla sciagura avvenuta mar- 
tedì della scorsa settimana, il 
dottor Dubolino, dopo aver 
interrogato i due autisti, sen- 


tirà al più presto anche gli - 


‘agenti che facevano la scorta, 


Manifestazioni 
omosessuali 
negli Usa 


per il morbo 


NEW YORK — Migliaia di 
omosessuali americani hanno 
partecipato a manifestazioni 
in tre città degli Stati Uniti 
per richiamare l’attenzione 
delle autorità sul problema 
della diffusione del nuovo 
morbo, noto come «Aids» (sin- 
drome da carenza immunolo- 
gica), che colpisce in maggio- 
ranza gli omosessuali maschi, 
spesso con conseguenze letali. 
Il morbo si trasmette in segui- 
to a trasfusioni di sangue o a 
certi tipi di attività sessuale. 

Il sindaco di San Francisco, 
signora Dianne Feistein, ha 
dichiarato la settimana in 
corso «Settimana della consa- 
pevolezza dell’Aids». 

Circa diecimila persone, per 
la maggioranza omosessuali, 
hanno marciato verso il muni- 
cipio di San Francisco per 
esprimere la loro preoccupa- 
zione per la, diffusione della 
malattia. 

A New York cinquemila 
persone hanno dimostrato 
per le strade di Manhattan 
per chiedere fondi per com- 
battere tale morbo, Una deci- 
na di uomini affetti dal 
l’«Aids» guidavano i dimo- 
stranti. 


Appalti 
a camorristi 
detenuti 


NAPOLI — La Guardia di 
finanza è impegnata. in 
migliaia di accertamenti. fi- 
scali su camorristi e su perso- 
ne sospettate di avere legami 
con la camorra. Nel mirino 
degli inquirenti gli. appalti 
pubblici che, secondo quanto 
stabilisce la nuova legge anti- 
mafia del settembre 82, non 
possono essere affidati a per- 
sone legate alla camorra. 


«E’ un lavoro immane — 
affermano i finanzieri della 
Campania — in quanto! non 
solo si devono fare accerta- 


‘menti sui ‘sospetti; ma. anche 


sui loro parenti, su società 
con prestanome e così via: Il 
lavoro è reso difficile perché i 
camorristi usano tutti i “truc- 
chi”, dai depositi sui libretti 
di risparmio ai prestanome 
che sono perlo più pensionati 
anziani oppure — non è affat- 
to raro — persone morte». 
Sotto il torchio della Gdf 
quindi appaltatori, imprendi- 
tori, commercianti ed anche 
disoccupati che non hanno 
una vita o un'attività limpida; 
Un costruttore che non potrà 
partecipare, a norma, della 
legge antimafia, agli appalti 
pubblici è il presidente dell’A- 
vellino calcio Antonio Sibilia, 
condannato qualche mese fa 
al soggiorno obbligato nel 
paese di residenza, Mercoglia- 
no e come lui tutti i costrutto- 
Ti legati a questo o quel clan. 


Non mancano certo i casi di 
aggiramento della norma an; 
timafia. Lo ha denunziato il 
vice presidente della commis- 
sione di controllo sull’applica- 
zione della legge, on. Marto: 
relli; ha dichiarato recente- 
mente in una intervista rila- 
sciata ad un quotidiano che in 
Campania vengono concessi 
appalti a camorristi o a perso- 
ne legate alla camorra anche 
se sono in stato di detenzione; 
E’ avvenuto, ad esempio; a 
‘Pagani, il cui Consiglio comu: 
nale ha ratificato una delibera 
di affidamento dei lavori per 
la realizzazione della casa'co- 
munale, per un importo ‘di 
due miliardi, a Giuseppe 
Lombardi; arrestato agli inizi 
di novembre dopo un conflit- 
to a fuoco con i carabinieri di 
Nocera che avevano interrot- 


)to un summit. di camorristi 


ritenuti responsabili della uc- 
cisione di Simonetta Lamber- 
ti, 8 anni, figlia di Antonio;.il 
procuratore della Repubblica 
di Vallo della Lucania. 


TALBOT SAMBA DA L. 6.718.000 
TALBOT HORIZON DA L. 7.654.000 
TALBOT:SOLARA DA L. 8.860.000 
PEUGEOT 305 DA L..9.296.000 
PEUGEOT 505 DA L. 15.519.000 
TALBOT CANGURO FURGONE DA L. 6.254.000 


P R EZZI BLOCCATI FINO AL 3 | =5 -83 


LA FORZA DEI CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT. 


PEUGEOT 104 DA L..6.540.000 


IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti rateali diretti P:S.A. Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi 
anche senza cambiali. 


Per queste e tutte le altre vetture e veicoli commerciali, 
disponibili presso i Concessionari Peugeot Talbot, che verranno 
consegnati entro il 31/5/83, il prezzo sarà lo stesso del 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 


1° Febbraio. E' un’occasione da prendere al volo. Oggi stesso. 
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Giovedì, 5 maggio 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


DOPO LE MANIFESTAZIONI, IN ATTESA DEL PAPA 


Walesa vuole trattare 


con il governo polacco 


VARSAVIA — Il «Primo 
Maggio» le manifestazioni 
«indipendenti» indette da 
«Solidarnosc» clandestina 
hanno avuto una partecipa- 


‘zione e una adesione su scala 


nazionale impreviste. Manife- 
Stazioni al grido di «Solidar- 
nosé» e «non ci può essere 
anniversario senza Solidar- 
nose» si ‘sono avute ‘anche 
mattedì scorso benché la 
clandestinità avesse invitato 
a compiere solo gesti simbo- 
lici. 
Poco più di un mese prima 
dell’inizio del secondo. pelle- 
grinaggio del Papa in Polonia 
«Solidarnosc» ha fatto sapere 
di esistere ancora nonostante 
gli sforzi del potere per argi- 
nare e bloccare sul nascere le 
‘manifestazioni. 

Le. forze. dell'ordine sono 


state decise come non mai ed 
hanno messo in evidenza un 
apparato repressivo non usa- 
to neppure durante lo stato di 
guerra. L’efficienza della poli- 
zia non ha tuttavia impedito 
che per la prima volta in un 
paese a democrazia popolare 
un giovane operaio sia stato 
ucciso durante gli scontri con 
le forze dell’ordine il giorno 
della festa dei lavoratori. 

Il presidente del disciolto 
sindacato «Solidarnosc» Lech 
Walesa ammonisce che la re- 
pressione ha un limite — ha 
sollevato il rischio di vendette 
da parte dei manifestanti per- 
cossi — e ripropone la dispo- 
nibilità a intraprendere dei 
nuovi negoziati con le auto- 
rità. 

Il portavoce del governo 
| Jerzy Urban risponde a Wale- 


sa ritenendolo responsabile di 
aver fatto perdere il treno a 
«Solidarnose» nel 1981 e pre- 
cisando che adesso non potrà 
più essere un partner del 
governo. Nello stesso tempo 
Urban inneggia al successo 
delle manifestazioni ufficiali 
giustificando in questo modo 
il fatto che «Solidarnose» 
clandestina non sia riuscita a 
porre ostacoli alla visita del 
Papa in Polonia. 


E’ stato annunciato anzi 
che il Papa resterà nella sua 
patria un giorno di più, dal 16 
al 23 giugno. Ma un altro rap- 
presentante del governo, il 
ministro per gli affari di culto 
Adam Lopatka, mette le mani 
avanti preannunciando che se 
anche ci saranno delle dimo- 
strazioni tutto ciò non influirà 


i né sull’andamento né sui | 


‘Netto rifiuto delle autorità - Pressioni della Chiesa per l'amnistia 


risultati della visita. 

Più preoccupata appare 
invece la chiesa cattolica che 
sta facendo forti pressioni sul- 
le autorità perché venga con- 
cessa quell’amnistia che il Pa- 
pa stesso ha chiesto nella let- 
tera inviata al presidente del 
consiglio di Stato. 


Un accenno alle manifesta- 
zioni dei giorni scorsi in Polo- 
nia è stato fatto dal Papa al 
termine dell’udienza generale 
in piazza San Pietro, espri- 
mendo solidarietà ai suoi con- 
nazionali. Rivolgendosi in 
particolare a 150 polacchi 
giunti da Varsavia e Cracovia, 
il Papa ha raccomandato alla 
Madonna di Jasna Gora «tut- 
ti coloro che nella mia patria 
hanno sofferto in relazione 
con gli avvenimenti degli ulti- 
mi giorni». 


ENTRERÀ IN FUNZIONE IL 1.0 GENNAIO ’84 


Il gasdotto siberiano 
ormai quasi ultimato 


Diecine di, miliardi di metri 


MOSCA — A neppure due anni dall'inizio 
dei lavori, il condotto del grande gasdotto 
internazionale destinato a trasportare decine 
di miliardi dì metrì cubi di gas (32 miliardi nel 
primo anno) dai giacimenti siberiani di Uren- 
goj verso î paesi dell'Europa occidentale risul- 
ta completato al 93 per cento, in anticipo sulle 


tabelle di marcia. 


Un quarto dei tubì messi in trincea sono già 
stati collaudati o sono în via di collaudo, 
mentre proseguono i lavori per la costruzione 
delle 40 stazioni di pompaggio (17 nel 1983 e le 
altre 23 nel prossimo anno), delle stazioni di 
raffreddamento e delle infrastrutture. 

Dati aggiornati sullo stato d'avanzamento 
dei lavori sono stati forniti dal vice-ministro 
perla costruzione degli impianti dell’industria 
petrolifera e del gas, Anatoli Veseliev. 

Al 27 aprile, ha precisato Veseliev sulla 
base dei rapporti che quotidianamente giun- 
gono sulla sua scrivania, erano stati saldati 
4.278 deì 4.451 chilometri di tubi da 1.420 mm 
attraverso î quali il gas fluirà alla pressione di 
75 atmosfere. Alla stessa data erano stati 


cubi di gas per l'Occidente 


isolati e posti în trincea 4.147 chilometri di 
tubì. Restavano da realizzare circa 300 chilo- 
metri di gasdotto suddivisi în vari tratti nel 
territorio dell'Ucraina. 

Parallelamente alla costruzione di tali trat- 
ti proseguono a pieno ritmo le operazioni di 
collaudo, con immissione di acqua. 


La realizzazione dei tratti ancora mancan- 


ti, ha assicurato Veseliev, «non pone alcun 
particolare problema». Le difficoltà maggiori 
sono state affrontate e risolte per la realizza- 
zione del tratto tra Urengoj e gli Urali. Si è 
trattato di difficoltà anche superiori al previ- 
sto a causa dei «capricci» meteorologici. 

Oltre a quelle climatiche e a quelle pretta- 
mente tecniche vi sono state le difficoltà cau- 
sate dall’embargo posto dall’amministrazione 
Reagan sulle apparecchiature destinate al 
gasdotto, ma a Mosca si assicura che esse non 
ritarderanno il completamento dell’opera. «Le 
risolveremo — ha dichiarato Veseliev — come 
abbiamo risolto tutte le altre difficoltà». 

Il gasdotto sarà pronto a funzionare il 
primo gennaio 1984, 


DUE DURI COLPI CONCOMITANTI PER LA POLITICA ESTERA DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 
(-] © 
La Camera blocca i dollari 


Un congelamento atomico 
proposto dai vescovi Usa 


CHICAGO — Ferma e defi- 
nitiva condanna. all'impiego 
delle sarmi atomiche; altret- 
tanto; deciso no a qualsiasi 
conflitto nucleare; invito a 
porre un freno al riarmo ato- 
mico delle superpotenze. So- 
no questi i punti salienti della 
lettera‘ porale approvata a 
tarda notte, dopo quasi due 
‘anni di dibattiti, dai vescovi 
aàmerieani riuniti a Chicago. 

Il documento, che definisce 
in'tmodo formale ed ufficiale la 
posizione della: gerarchia cat- 
tolica sui tema degli arma- 
menti atomici e della guerra 
nell'era nucleare, è stato 
approvato con 238 voti favore- 
voli € soltanto 9 contrari. 

«Qggi il potenziale distrut- 
tivo delle potenze nucleari mi- 
naccia l’essere umano, la ci- 
viltà,che abbiamo lentamente 
costruito-e-persino-lo--stesso 
ordine del creato» si legge 
nella lettera pastorale che 
consta di 44 mila parole. 

Non figura invece nel docu- 
mento un «no» altrettanto ca- 
tegorico per quanto riguard- 
qualsiasi uso delle armi nu- 
cleari» nella parte del docu- 
mento in.cui si parla del pos- 
sesso di armi atomiche nella 
strategia del deterrente. Il 


cardinale. di Chicago Joseph 
Bernardin, capo della com- 
‘missione che ha stilato la let- 
tera pastorale, ha così spiega- 
to la decisione dei vescovi. 

«Vogliamo fissare una bar- 
riera salda contro qualsiasi 
impiego delle armi atomiche 
ma non possiamo far piazza 
pulita di tutte le ambiguità 
insite in questo paradosso del 
deterrente». 

In un'altra parte del docu- 
mento i vescovi hanno affer- 
‘mato di non ritenere che esal- 
tano situazioni tali da giustifi- 
care sul piano morale un av- 
vio deliberato di guerra nu- 
cleare anche se su scala limi- 
tata. 
ù«La guerra nucleare minac- 
cia l’esistenza del nostro Pae- 
se ed è una minaccia più con- 
sistente di quelle che il mon- 
dovaveva sinora’ conosciuto. 
possediamo un potere che 
non dovrà mai essere usato 
ma che potrebbe venir usato 
se non mutiamo direzione» 
continua la lettera pastorale. 

I vescovi chiedono, per il 
raggiungimento del congela- 
mento nucleare, accordi «im- 
mediati, bilaterali, verificabili 
per far sospendere gli esperi- 
‘menti, la prodizione e il dislo- 


camento di nuovi apparati 
bellici nucleari». Ad un siffat- 
to congelamento l’ammini- 
strazione americana del Pre- 
sidente Reagan si oppone dal 
‘momento che ritiene che una 
siffatta scelta finirebbe per fa- 
vorire soltanto i sovietici. 

Una. delle poche voci con- 
trocorrente nell’assise dei ve- 
scovi-americani è stata quella 
dell'arcivescovo di New Or- 
leans Philip Hannan, di 69 
anni, il quale ha inutilmente 
tentato, a più riprese, di «an- 
nacquare» il documento fina- 
le. A suo dire, la rinuncia al- 
l'arma nucleare renderebbe 
gli Stati Uniti «impotenti a 
combattere una guerra giu- 
sta» contro l’Unione Sovie- 
tica. 

Mons. Hannan, che seguì 
come cappellano le truppe 
americane‘in Germania e alla 
conquista di Berlino casa per 
casa, ha contestato agli altri 
vescovi di non sapere che co- 
sa significhi combattere. 

«Non avremmo potuto vin- 
cere la guerra nello spirito di 
questa lettera pastorale», ha 
detto. «Secondo questa logi- 
ca, avremmo dovuto cessare 
di combattere Hitler quando 
cominciarono a morire i civili. 


“INCONTRO CON UN ESPERTO USA 


«Cruise e Pershing 


fattori d'equilibrio», 


È improbabile che un accor- 
do, sugli. euromissili sia rag- 
giunto ;da Usa e Urss prima 
dell'inizio della. dislocazione 
dei.«Cruise» e dei «Pershing» 
nell'Europa occidentale. Se 
l'ottimismo è fuori; luogo a 
breve termine, risulta peral- 
tro. prevedibile, a lunga sca- 
denza; che:le due superpoten- 
ze-riconoscano l’esigenza reci- 
proca di un proficuo rapporto 
negoziale. x 

Questa l’analisi di Maurice 
Eisenstein, ricercatore dell’A- 
genzia per il controllo degli 
ammamenti ed ildisarmo (Ac- 
da) del Dipartimento di stato 
Usa, esposta in un incontro a 
Trieste con studenti di sei 
atenei triveneti. La manife- 
stazione, organizzata. dall’U- 
sis, ha fornito -ai giovani, pro- 
venienti dalle università di 
Trieste, Udine, Venezia, Pado- 
vay Feltre e Trento, un’insoli- 
ta. occasione di confrontare le 
loro «opinioni: e verificare le 
loro. conoscenze sulla com- 
plessa.materia della politica 
di difesa e delle trattative su- 
Gli armamenti. Dal dibattito, 
SVoltosi in. lingua inglese, è 
emerso.un alto livello di pre- 
parazione, unito ad una co- 
stante richiesta di informazio- 
ne Che Tenderebbe auspicabili 
ulteriori iniziative del genere. 

Tanto più che l'Italia, come 
ha Sottolineato il consigliere 
per gli affari pubblici dell’am- 
basciata americana a Roma, 
Stanton Bumett,. è  prota. 
‘gonista di un vigoroso rilan- 
cio sulla scena politica inter- 
nazionale: 

L’accresciuto potenziale 
militaré sovietico — ha spie- 
gato Eisenstein nella sua.rela- 
zione — Costituisce una mi. 
naceia all'equilibrio strategi- 
co elobale ‘soprattutto in due 
settori: la ‘superiorità dello 
schieramento di missili inter- 
continentali ‘a base terrestre 
acquisita dall'Urss mette in 
forse la capacità americana di 
rappresaglia con armi della 
stessa categoria; il monopolio 
sovietico nei missili a medio 
raggio dislocati nel «teatro» 
europeo in misura inaccetta- 
bile Ta.sicurezza degli alleati 
degli Usa. ku 

Le caratteristiche del mici- 
diale «Ss-20» (tre testate, mo- 


bile, ricaricabile) determina- 
no l’urgenza di una risposta 
occidentale, prevista dalla 
«doppia decisione» Nato del 
1979 (riarmo e negoziato). 


L'esperto americano ha te- 
nuto comunque a sottolineare 
come i nuovi missili Usa siano 
tali da ristabilire la parità e 
da costituire un chiaro segna- 
le politico, mediante l’aggan- 
cio diretto tra la sicurezza Usa 
e quella europea. Nessun dise- 
gno, in altre parole, di supe- 
riorità o destabilizzazione: 
non a caso — ha specificato 
Eisenstein — il «Pershing-2», 
primo bersaglio della contro- 
propaganda sovietica e pacifi- 
sta, non ha la gittata necessa- 
ria a colpite Mosca o i centri 
sovietici di comando. 

E M. N. 


per l'operazione Nicaragua 


Bonn — I «verdi» tedeschi hai 


SE 


nno mantenuto la promessa di movimentare l’attività del 


Bundestag. Petra Kelly e Gabriele Gottwald esibiscono un cartello in cui accusano il governo 
Kohl di «complicità» nell’uccisione in Nicaragua dell’attivista tedesco Albrecht Pflaum: 
l’accusa è motivata con l'appoggio di Bonn alla politica statunitense nell'America centrale, 


INTANTO ALTRI SOLDATI ISRAELIANI RESTANO FERITI 


GERUSALEMME — Il se- 
gretario di Stato americano 
George Shultz è ritornato ieri 
in Israele per quella che alti 
funzionari usa hanno definito 
«la fase finale, cruciale» del 
suo tentativo di trovare un 
accordo per il ritiro delle trup- 
pe israeliane dal Libano. 

«Sono pronto a lavorare per 
tutta la notte, se necessario», 
ha dichiarato Shultz ai gior- 
nalisti, durante il breve volo 
da Beirut. 

«Questa è la fase finale, cru- 
ciale», hanno affermato alti 
funzionari statunitensi a bor- 
do dell'aereo, lasciando inten- 
dere che un altro. viaggio a 
Beirut potrebbe non essere 
necessario, se gli israeliani ac- 
cettassero le proposte liba- 
nesi. 


Intanto dodici soldati israe- 
liani sono rimasti feriti nelle 
ultime 24 ore in seguito a tre 
diversi incidenti in Libano, 
secondo annunci del portavo- 
ce militare a Tel Aviv. 

Gli ‘ultimi sei sono rimasti 
vittime dell'esplosione di un 
ordigno lungo una strada nei 
‘pressi della collina dì Baabda, 
alla periferia Sud-Est di Bei. 
rut, dove si trova la residenza 
Ufficiale del presidente libane- 
se Amin Gemayel. La pattu- 
glia transitava con un veicolo. 

Altri tre soldati sono stati 
feriti ieri mattina, quando il 
mezzo blindato sul quale si 
trovavano è saltato su una 
mina nei pressi di Ein Zhalta, 
nel Libano centrale, in una 
zona dove successivamente è 
stato scoperto un altro ordi- 


gno esplosivo. 

La notte scorsa il portavoce 
militare aveva riferito che tre 
militari erano rimasti feriti 
per l'esplosione di un’altra ca- 
tica posta in una via del vil- 
laggio Navrah, nei monti dello 
Chouf. 

Un carro armato è stato 
danneggiato — martedì scor- 
so — dall’esplosione di una 
mina nei pressi del villaggio 
Al-Luz, nel fronte orientale li- 


| banese, 
Negli ultimi giorni si sono> 


moltiplicati gli attacchi e gli 
attentati contro i contingenti 
israeliani di stanza in Libano. 

‘Alcuni colpi d'arma da fuo- 
co sparati dai soldati israelia- 
ni hanno raggiunto ieri le po- 


| sizioni dei marines americani 


della forza multinazionale a 


Shultz tornato a Gerusalemme: 
«Siamo ormai alla fase finale 


Beirut. Nessuno è rimasto 
ferito ma il comandante dei 
marines, colonnello James 
Mead, ha chiesto spiegazioni 
al comando israeliano. 

‘Un portavoce militare israe- 
liano a Beirut ha dichiarato 
che si è trattato di un «inci- 
dente», Ieri mattina alle 9 i 
soldati dello Stato ebraico 
stavano rastrellando le alture 
dello Chouf, ai piedi delle qua- 
li si trova l'aeroporto presidia- 
to dai marines, dopo che lo 
scoppio di due mine aveva 
provocato nove feriti tra di. 
loro. Una pattuglia ha sparato 
eicolpi sono finiti nell’accam- 
pamento dei marines. 

Il portavoce americano, 
maggiore Fred Lash, ha con- 
fermato che il fatto è «acci- 
dentale», 


WASHINGTON — Una 
commissione della Camera 
dei rappresentanti americana 
ha votato ieri contro la con- 
cessione di fondi per un’'ope- 
razione segreta che secondo il 
Presidente Reagan dovrebbe 
arrestare le forniture di armi 


ai guerriglieri del Salvador da' 


parte del governo sandinista 
del Nicaragua, dando invece 
aiuto ai guerriglieri del Nica- 
Tagua stesso. La commissione 
ha invece approvato uno 
stanziamento di 80 milioni di 
dollari nell'arco dei prossimi 
due anni da devolvere in aiuti 
ai paesi amici del Centroame- 
rica. 

Gli osservatori ritengono 
che il voto potrebbe mettere 
in difficoltà la linea che il 
Presidente Reagan intende 
seguire in Centroamerica e 
che meno di una settimana fa 
lo stesso capo della Casa 
Bianca aveva delineato in un 
importante discorso pronun- 


ciato davanti ai due rami del. 


Congresso eccezionalmente 
riuniti in seduta comune. 

L'operazione segreta contro 
il Nicaragua è stata ammessa 
dallo stesso Reagan il quale 
ha però negato che il suo sco- 
po sia quello di favorire il 
rovesciamento del regime ap- 
poggiando i ribelli anti. 
sandinisti. 

Nella stessa giornata c’è 
stato un altro scacco per Rea- 
gan: nel corso di una seduta a 
porte chiuse la commissione 
della Camera dei rappresen- 
tanti per i servizi armati ha 
respinto un piano che preve- 
deva un aumento di 37 mila 
effettivi nei servizi armati at- 
tivi. 

La reazione di Reagan non 
si è fatta attendere: ha giudi- 
cato «irresponsabile» il voto 
della commissione affari se- 
greti della Camera riguardo la 
sospensione degli aiuti segreti 
forniti dalla Cia ai guerriglieri 
che combattono in Nicaragua 
contro l’esercito sandinista. 

Nel difendere la sua politica 
per il Centroamerica Reagan 
l’ha definita «perfettamente 
adeguata»; 

C'è anche da sottolineare 
che i guerriglieri del” fronte 
«Farabundo Marti» di sinistra 
che da tre anni conducono 
una lotta sanguinosa contro i 
governi di centro-destra, han- 
no distrutto in questo periodo 
in Salvador almeno un quarto 
dei documenti anagrafici ne- 
cessari per la compilazione 


RILANCIO DELL'ATTENZIONE DIPLOMATICA DI PECHINO NEI CONFRONTI DELL'EUROPA 
Attenuati da Mitterrand a Pechino 


i contrasti sulla crisi in Cambogia 


PECHINO — Quattro ore e 
mezzo di colloqui fra il Presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand e il primo ministro 
‘cinese Zhao Ziyang sono stati 
definiti da quest’ultimo «mol- 
to utili». 

Il premier ha detto all’ospi- 
te che le relazioni fra i due 
Paesi dovrebbero essere mi 
gliori e che la Cina desidera 
aprire ancor di. più î suoi 
mercati alla Comunità econo- 
mica europea. | + 

Negli affari internazionali 
"Sulle questioni dove noi rite- 
nevamo che potessero esserci 
delle divergenze, e invece, con 
uno scambio di opinioni, ab- 
biamo scoperto che le posizio- 
ni delle due parti sono molto 


vicine», ha affermato Zhao: 


«Ritengo — ha aggiunto — che 
la visita del Presidente ci aiu- 
terà a realizzare una coope- 
razione e un coordinamento 
negli affari internazionali be- 
nefici per il futuro». 

Il Presidente francese e 
Zhao hanno discusso a fondo 


îl problema della Cambogia. 
La Cina, si sa, sostiene la 
coalizione cambogiana a.tre, 
nella quale i khmer rossi sono 
la forza preponderante, che sì 
prefigge di cacciare dal paese 
le truppe vietnamite. 

Mitterrand aveva detto che, 
quando erano al potere, î 
khmer rossi erano stati un 
«regime sanguinario, non 
scusabile ai nostri occhi». Ma 
Zhao ha dichiarato ieri ai 
giornalisti che Francia e Cina 
condannano entrambe l’ag- 
gressione vietnamita în Cam- 
bogia' e che una soluzione del 
problema deve basarsi sul 
completo ritiro delle forze 
vietnamite e che il governo di 
Samrin, appoggiato da Ha- 
noi, non può essere ricono- 
sciuto. 

Zhao ha detto all'ospite che 
coî suoi legami coi paesi indo- 
cinesi, «la Francia può svol- 
gere un ruolo utile nella ricer- 
ca di una soluzione politica în 
Kampuchea (Cambogia). La 
Francia può cercare di con- 


vincere il Vietnam da rispetta- 
re la risoluzione delle Nazioni 
Unite (che chiede il ritiro dal- 
la Cambogia)». 

Per quanto riguarda le rela: 
zioni bilaterali, Zhao ha rile- 
vato che la Francia è statoil 
primo grande paese occiden- 
tale a riconoscere nel 1966 la 
Cina, e che «la Cina ha sem- 
pre seguito con attenzione lo 
sviluppo delle relazioni con la 
Francia. Le relazioni franco- 
cinesi sono buone, ma noi rite- 
niamo che siano ancora a 
una certa distanza dal livello 
în cui dovrebbero essere. La 
cooperazione economica e 
tecnologica franco-cinese ha, 
tuttora un grande potenziale. 
Nell’importazione di tecnolo- 
gia la Cina desidera adottare 
una politica ancor più aperta. 
Per quanto riguarda î mercati 
la’ Cina desidera dare alla 
Francia e ad altri paesi della 
Comunità. economica euro- 
bea un'adeguata considera- 
zione». 


Zhao ha auspicato una | 


«nuova realta» nella coopera- 
zione economica e tecnologi 
ca franco-cinese. 

Il Presidente francese ave- 
va iniziato la sua prima gior- 
nata piena a Pechino facendo 
la prima colazione col segre- 
tario generale del partito co- 
munista, Hu Yaobang, che‘a 
mezzogiorno è partito per una 
visita alla Romania e alla Ju- 
goslavia. 

Conversando più tardì coi 
giornalisti il primo ministro 


Zhao si è detto «molto ottimi-} 


sta» che il governo di Parigi 
firmi îl contratto per la co- 
struzione, nei pressi di Hong- 
kong, della parte principale 
del progettato impianto nu- 
cleare di 1.800 megawatt e 
alla domanda se la Cina ac- 
quisterà i «Mirage 2.000», 
Zhao ha tuttavia risposto: 
«Non so se la Cina avrà i soldi 
per comprare î Mirage. Sono 
molto cari», 

Il Presidente francese sarà 
ricevuto oggi dal massimo 
leader cinese Deng Xiaoping 


Missione di Hu Yaobang 


a Bucarest e a Belgrado 


PECHINO — Il segretario 
generale del partito comuni- 
sta cinese Hu Yaobang è par- 
tito ieri da Pechino alla volta 
della Romania e della Jugo- 
slavia. 

All’aeroporto egli ha dichia- 
rato che scopo della sua visita 
è trasmettere i sentimenti di 
amicizia, studiare le esperien- 
ze, scambiare opinioni e ac- 
crescere l’unità». 

Come si sa dal punto di 
vista economico la Cina sta 
seguendo un'esperienza per 
certi versi analoga a quella 

.jugoslava, pur se quest'ulti- 
ma, di recente, ha dato segni 
crescenti di cedimento. 

Nel frattempo, la Cina ha 
fatto sapere di aver interesse 
a sviluppare i rapporti con 
l’Albania e l'Unione Sovieti- 
ca, oltre che, si intende, con 
gli altri paesi del mondo: lo ha 
dichiarato ieri durante una 
conferenza stampa, il porta- 
voce del ministero del com- 
mercio estero, Huang Wenjun. 


Egli ha parlato in particola- 
re della recente visita a Tira- 
na — dopo molti anni — di 
una delegazione commerciale 
cinese e di un accordo com- 
merciale ‘di recente firmato 
tra la provincia cinese dello 
Heilongjiang e la regione 
estremo orientale dell’Urss. 


Profondamente commossi per 
l’unanime manifestazione di sti- 
ma e di affetto tributata al no- 
stro caro 


Amerigo 


ringraziamo di cuore quanti, in 
vario modo, hanno preso parte 
al nostro immenso, dolore. 

Un grazie particolare ai Sigg. 
Medici per le amorevoli cure 
prodigate alle autorità religiose, 
civili e militari, a tutto il perso- 
nale della Scuola e agli amici 
che, fino all’ultimo, gli sono sta- 
ti vicini. 

Famiglia TAMBURINI 

Gorizia, 5 maggio 1983 


t 


I1 4 maggio si è spento serena- 
mente, munito dei conforti reli- 
giosi, il nostro caro 


CAV. 


Alessandro Ferro 


Maresciallo Maggiore 
«Aiutante» di Fanteria a rip. 


Lo ricordano a quanti Lo co- 
nobbero e stimarono la moglie 
MARIA, i figli RENATO e AN- 
GELA, la nuora PATRIZIA, il 
genero VINCENZO, le adorate 
nipotine BARBARA, CAROLI- 
NA, DEBORAH e VALENTINA, 
la sorella ANTONIETTA e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. ROSCIOLI, al dott. MA- 
SCIOLI, al dott. D'ADAMO e al 
personale infermieristico per le 
assidue cure prestategli. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 6 maggio alle ore 10 
dalla Cappella. dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1983 


t 


Il giorno 4 maggio 1983 ci ha 
lasciati 


Riccardo Bertuzzi 


Lo annunciano con dolore la 
sorella, le zie, gli zii, i cugini e 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dott. 
ALDO MARINUZZI, ai suoi col- 
laboratori e al personale della 
divisione oncologica per le pre- 
murose cure prestategli. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1983 


Partecipano al dolore di LIL- 
LY: BRUNO e LUCY. 


Trieste, 5 maggio 1983 


t 


11 3 maggio dopo lunga malat- 
tia si è spento 


Giuseppe Gerbec 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SERGIO IACONSIG e 
CARLO VASCOTTO. 


‘Trieste, 5 maggio 1983 
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Il 4 maggio è mancata, dopo 
una vita dedicata alla famiglia 
la nostra adorata 


Brigida Dilena 
in Valeri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ANTONIO, i figli 
FRANCO e DARMA, la nuora, il 
genero, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 8 maggio alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1983 


VITTORIO LATELLA e PIE- 
TRO SCHETTINO titolari del 
ristorante «AL FOGOLAR» 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del 


COMM. 
Giovanni Bigot 


Gorizia, 5 maggio 1983 


La concessionaria JULIA AU- 
TO esprime alla concessionaria 
BIAUTO di Udine la partecipa- 
Sono al dolore per la scomparsa 

i 


Giovanni Bigot 


Gorizia, 5 maggio 1983 


Le famiglie di NINO e TUL- 
LIO PERIZZI sono vicine a tut- 
tii BIGOT ricordando con com- 
mozione il 


COMMENDATOR 


Giovanni Bigot 


Trieste,.5 maggio 1983 
RISMTIART RAISI III LOLURSO ii 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia GRISELLI ringra- 
zia quanti hanno partecipato al 
loro dolore per la scomparsa del 
caro amico 


Ferdinando Franzini 


Trieste, 5 maggio 1983 
— = “È 


Nell’undicesimo anniversario 
della sciagura aerea di Monta- 
gna Longa, in cui perse la vita l’ 


ARCHITETTO 
Lidia Tosi 
nata Borcich 


i familiari tutti La ricordano con 
immutabile rimpianto. 


Trieste, 5 maggio 1983 


I ANNIVERSARIO | 


Annamaria Sghedoni 
nata Lenghi 


MICHELE, SERGIO, mamma 
e fratelli Ti ricordano sempre. 
Trieste, 5 maggio 1983 
ciba 
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In Buenos Aires è mancato 


improvvisamente. il 


DOTT. 
Remigio Nider 


Lo piangono la ‘sorella FUL- 
VIA col marito, ALFREDO, i 
nipoti FULVIO e PAOLO, la zia 
FULVIA, i cugini MARIA, SER- 
GIO, SILVIA, le cognate TON- 
CI, LAURA, la nipote MARIA- 
TERESA con SILVANO. 

Trieste-Buenos Aires, 

5 maggio 1983 


1 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Clelia Garasic 
ved. Sumberaz Sutte 


‘Addolorati lo annunciano la 
figlia ed il genero con la nipoti- 
na; il fratello, icognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 maggio 1983 


Si uniscono al dolore di GIU- 
LIANA: 
— RUDI e CLAUDIA 
Trieste, 5 maggio 1983 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Oscar Godnic 


Con tanta tristezza lo annun- 
ciano la moglie DINA, la figlia 
FEDERICA, il genero GIANNI- 
NO, gli adorati nipotini VALEN- 
TINA, LODOVICO e NEVA uni- 
tamente alle famiglie CONTRI, 
BATTI, UMEK e MARTELLA- 
NI e ai parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 6 corrente alle ore ll 
partendo dalla Cappella del ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 5 maggio 1983 


T 


È mancato ai suoi cari 


Carlo Stefani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSALIA, la figlia SO- 
NIA con il marito ALDO e il 
nipote DAVIDE. 

'Un.ringraziamento ai medici e 
‘al personale della III Medica e al 
medico durante dott. RICCAR- 
DO PERTOT. 

I funerali seguiranno oggi 5 
maggio alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 maggio 1983 


t 


È mancata la nostra cara 


Carolina Toneatti 
ved. Moretto 


Ne danno il'triste annuncio la 
sua cara EMMA e la famiglia 
CAPUTI. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. TEODO- 
RO LOVRECICH. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 6. maggio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1983. 


t 


Il giorno 3 maggio 1983 alle 19 


Giuseppe Villis 


ha concluso Îa sua vita terrena. 
I funerali avranno inizio alle 
ore 10.30 nella chiesa dell'Ospe- 
dale civile di Monfalcone e la 
successiva sepoltura nel cimite- 
ro di Trieste alle 12.30. 
Famiglie: VILLIS 
BANDIERA, BRUNDULLA 
Monfalcone-Trieste, 
5 maggio 1983 
OI II E I 


Il Consiglio direttivo, la Dire- 
zione, il personale e tutti gli 
associati esprimono al sig. ER- 
MENEGILDO OLENICH, Presi- 
dente della Federazione provin- 
ciale coltivatori diretti di Trie- 
ste, e alla famiglia, le più sentite 
espressioni di cordoglio per la 
morte del padre 


Francesco  Olenich 


Trieste, 5 maggio 1983 
TIE RAI A 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Marcello Pesco 
ringraziano commossi quanti 
SERA partecipato al loro do- 
ore. 


Trieste, 5 maggio 1983 


“Nel VII anniversario, della 
scomparsa di 


Carolina (Carla). 
Lipolt in Spazzal 


il marito e parenti La ricordano 
sempre. 


Trieste, 5 maggio 1983 
n nÌ 
I ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Tullia Quadrini 


il marito DARIO La ricorda a 
quanti La conobbero e Le-volle- 
ro ‘bene. 

Trieste, 5 maggio 1983 
IDDIRERENIZZZ I iano. cane varo di viole 


II 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 maggio 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


Le tariffe per 1e rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers, servizio 
Offerte 


CERCASI per 4 ore mattino col- 
laboratrice età 45-58 anni, per 
lavori domestici e assistenza 
persona anziana. Telefonare 
91217, ore 16-18. 4811/2 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata ‘capace cucinare centro 
città telefonare ore 14-16 
68670. 4802/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CONTABILE esperto contabili- 
tà personale dichiarazioni 
fiscali offresi tel. 827310. 4836/3 

ESPERTO diritto contrattuale 
e dellavoro, paghe e contribu- 
ti, scopo miglioramento offresi 
‘a ditta seria anche fuori Trie- 
‘ste, telefonare ore pasti 52417. 

GIOVANE apprendista 16.enne 
volonteroso offresi per lavoro 
purché serio. Telefonare al 
mattinotel. 911303. 4830/3 

GIOVANE signora offresi come 
baby-sitter, telefonare 
all’814428 ore pasti. 4781/3 

IMPIEGATA esperta import ex- 
port, spedizioni, lingue slove- 
no, tedesco, serbo-croato, te- 
desco, stenodattilo telex cerca 
impiego anche part-time tel. 
417531. 4770/3 

IMPIEGATA import-export 
pratica lavori ufficio diploma 
spedizioni veloce stenodattilo 
ottimo inglese volonterosa se- 
ria offresi. Tel, 816662. 4599/3 

SIGNORA referenziata offresi 
per pulizie o internista telefo- 
nare 830270. 4738/3 


4 impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. SOCIETA recuperi 
marittimi prodotti petroliferi 
assumerebbe anche part-time 
signora 40-50,enne veramente 
seria, diestinta, statura media, 
preferibilmente conoscenza 
inglese, contabilità fatturazio- 
ne, esente impegni familiari, 
disponibile brevi saltuari spo- 
stamenti porti settentrionali. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 25/M 34100 Trieste.4792/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Serivere Casella Postale 
17183, 20131 Milano. 900313/4 

ASSISTENTE tecnico pratico 
opere stradali cercasi. Scrive- 
te a Publikompass cassetta 
26/M 34100 Trieste indicando 
‘curriculum. 4801/4 

CAPO ricevimento subito assu- 
miamo stagione estiva, tede- 


sco, francese ‘parlato, scritto, © 


conoscenza inglese. Referen- 
ze, Hotel Abners, Riccione, tel. 
0541-600601. 296/4 
CERCASI apprendista banco- 
niere con esperienza ristoran- 
te da Francesco Grignano tel. 
224189. 4825/4 
CERCASI per locale notturno: 
barman aiuto, cameriera-e, 
bella presenza. Telefonare ore 
12-15 827360. 4791/4, 
CERCASI pizzaiolo referenzia- 
to. Rivolgersi Bowling Duino 
tel. 208362 (Duino). 1/4 
CERCASI ragazzo apprendista 
sedicenne rivolgersi Fototec- 
nica, via Carducci 25. —4835/4 
ENTE leader del mercato nazio- 
nale ricerca abile venditore 
fondi investimento per provin- 
cia Gorizia, condizione da con- 
venirsi con massima apertura 
secondo capacità, esperienza 
candidato. Serivere Publi- 
kompass cassetta n. 17/M 
34100 Trieste. 2/4 
HOTEL Obelisco ricerca came- 
riere piani sala lavapiatti an- 
che apprendiste presentarsi 9- 
12. 4823/4 
SALONE Verdi cerca lavorante 
pratica phon e manicure tel. 
4788/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCHIAMO rappresentante 
automunito disposto lavorare 
sodo e seriamente. Offriamo 
‘adeguato guadagno, su clienti 
settore ufficio, Manoscrivere a 
Publikompass cassetta n. 24/ 
M 34100 Trieste. 4762/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente valutan- 
do appartamenti cantine sof- 
fitte sollecitudine serietà tel. 
749441. 1178/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. 414244. 4613/6 


ui man 


SERRAMENTI 


Infissi in alluminio o verni- 
ciati in tutti i colori - Scuri - 
Verande fisso e pieghevoli 
- Preventivi gratuiti senza 
impegno. Garanzia totale 
scritta. da 1 a 10 anni. 


Via Cividala 57 - Tel, 410881 - TS 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui. 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 


telefonare 757376. 4653/6 
TRASLOCHI e trasporti smon- 
taggio e LE mobili 
reventivi gratuiti esperienza. 
‘el. 793769, 753635, 3906/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili quadri tappeti mobili 
orologi intere giacenze eredi- 
tarie telefonare 760719. 4673/10 


ES Mobili 
e pianoforti 
ACQUISTO soprammobili qua- 


dri mobili pianoforti tappeti 
vecchi. Tel. 68808, 772757. 
4598/11 


| PIANOFORTI prezzi scontatis- 
‘simi vendo telefonare ore sera- 
li Udine 43092. 153/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A, ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20, 

4671/12 

A.A.A.A, GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, oro 
argenti e orologi d’epoca. Via 
Malcanton 14/B; tel. 631641, 

4760/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo gioiello, via Gin- 
nastica 1. 4620/12 


ORO ARGENTO acquistansi a 

PREZZI SUPERIORI. Disim- 

\ pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A,A.A. PER l'acquisto della 
tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparto usato della 
Nuova Concessionaria. Vettu- 
re selezionate e garantite. 
Nuova Concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1146/14 


A.A.A. COMPERO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 4755/14 


A.A. AUTODEMOLITORE riti- 
ra subito autovetture da de- 
molire. Tel. 231784, 4728/14 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo 2, tel. 763487 Fiat 
128, Alfetta 1600, Audi 80, Ci- 
troen CX, Peugeot 104, 204, 
304, Alfa Sud, Lancia HPE, 
Taunus. 1300, Horizon GL, 
GLS, Matra Ranch, Giulia 
1600, Lancia Fulvia 1300, 1307, 
1308 Gt, Rekord Diesel, Re- 
nault 16, Sunbeam GLS, Sim- 


ca.1000,1100,-1301. "14 


ACQUISTO furgoni furgoncini 
camioncini pulmini fuoristra- 
da ariche da restaurare. Tel. 
231193. 25/14 

AMI 8 450.000, 128 650.000, Rally 
550.000 vendo. Tel. 793578. 

4812/14 

ATTENZIONE NELLA VASTA 
SCELTA DELL'USATO A 
PREZZI VANTAGGIOSI 
VENDESI FINO A 42 MESI 
SENZA CAMBIALI SENZA 
IPOTECA SENZA ACCONTO 
PERMUTE USATO CON 
USATO: Alfasud 1500 TI 79, 
126 P 78, Golf GL diesel 80, 
Ritmo diesel 80, Delta 1500 80, 
Citroen GSA Pallas 81, Panda 
45 81 82, A 112 Elegant 77, 
Porsche 911 72, R 5 Alpine 79, 
Golf GL 1300 80, Alfetta 1600 
77, A112 Abarth 79, 127 900 CL 
79, MGA 56 Golf diesel 82, 
Porsche 924 turbo 80, Daimler 
Saloon 67, R5 TS 81, furgone 
Simca 76, Mini 120 75, Beta 
coupé 2000 78., AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA 6 040/ 
61126. 4660/14 

AUTOCARRI ribaltabili OM 80 
e Fiat 110 recentissimi occa- 
sione vende concessionaria 
OM via Flavia 55 tel. 820214. 

4805/14 

AUTOCCASIONI Carlì vende 
500 126 127.A 112 850 coupé 
Renault 5 128 125 Volkswagen 
1200 128 3 p Renault 20 1600 
CX 2000 76 Mercedes 220 72 
850 fam, Dyane 678 Ape 60181 
Audi 1000 73 Skoda 77 Ciao 79 
visibile B. Casale 7 tel. 92000, 

1/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA occasioni: Mehari, 
Renault 4TL, 5TL, A112, 128 
rally, 128 3 p, 128 CI, 126, 132, 
BMW 520, Golf GTI, Maggiolo- 
ne, Taunus GXL, Audi 80, Al- 
fasud, Delta 1500, Peugeot 305 
SR, 104. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2 telefono750749. 

4790/14 

AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE con: garanzia. Fiat 128 4 p, 
74, Ritmo 65 CL 80, Alfasud 5 
m 78, Peugeot 305 SR 78, Ci 
troen GS 1220 76, Peugeot 304 
77, Citroen CX 76, Lada Niva 
4x4 79, Saab 99 EMS 76. Even- 
tuale pagamento rateato sino 
a 40 mesi. Renault Dagri, Ro- 
tonda del Boschetto 3/1 tel. 
5551159512. 9/14 

BAN Leuz via Flavia concessio- 
maria; presenta nuovi modelli 
83 ciclomotori Peugeot, accen- 
sione elettrica, facilitazione 
pagamento. 4763/14 

DINOCONTI nuova esposizione 
via Flavia, tel. 762381 vende 
con dilazione fino 40 mesi an- 
che senza anticipo senza cam- 
biali senza ipoteca, permute 
usato per usato. Fiat 127 76- 
11-80-81, Fiat 126 74-80, Panda 
30 80, Lancia Delta 1,5 80, A 
112 78-79, Renault 5 TL 78-80, 
GTL 81, Alpine 79, Fuego 81, 
Renault 18 GTS 79, Volkswa- 
gen giardinetta 79, Golf 75-76, 
GTI 78-79-81, Golf diesel 80, 
Passat fam 78, Audi 80 diesel 
28.000. km 82, Citroen Dyane 
75-79-82, Mehari 79, Lna 79, 
‘Visa 80-81, GSA 80-81, CX Pal- 
las 79-80, CX diesel 80, CK 
Prestige 81, Ford Fiesta 77-78, 
Fiesta. Super SEO ACcCesso- 
riata 80, Peugeot 305 80, BMW 
320 i 77, 320 M60 78-81, 520 79, 
Talbot Horizon 81, Samba 82 
5000 km, Porsche 924 77-81 e 
tante altre occasioni. Aperto 
anche sabato mattina. 5114 

GIULIETTA sprint GT 1600 ce 
1978 grigio metallizzato per- 
fettissima 22000 km, telefona- 
Te ore ufficio 64221. 4804/14 

LANCIA Beta 1600 24.000 km 
1980 ultimo modello HPE 2000 
1980 18.500 km. perfettissime 
vendonsi garantite Negrelli 8 
793388. — 775/14 

OCCASIONE Renault 5 unico 
FI ORCSna vendesi, Tel. 

‘33405. 4831/14 

OCCASIONE 127 900 c 79 perfet- 
ta accessoriata tel. 64528 ore 
Ufficio. = 4794/14 

OPEL Rekord berlina diesel re- 
cente perfetta vende occasio- 
ne concessionaria Lancia via 
Flavia 55 tel. 820214. 

UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 L bellissima telefona- 
re feriali 796678. —. 


1977 km 83.000 ruote in lega e 
Garelli come nuovo. Tel. 62781 
‘ore negozio. 4817/14 
VENDO Cagiva SST 125 grigia 
metallizzata ruote lega 3000 
km tenuta in garage super 
accessoriata. Tel. 64509 ore uf- 
ficio. 4821/14 
126, 131 familiare, Peugeot 104 
ottimo stato vendo tel. 68064. 
4812/14 
126, 500, 127, A 112, Renault 4 
vendo. Tel. 793578. 4812/14 


15 ; Roulotte 
nautica, sport 


A.A. RAZZI da se 
tutte le dotazioni necessarie 
er la vostra imbarcazione al- 
’Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli Sar 


alazione e 


ADRIA 5 m completa di veran- 
da plasticata 7 letti. Telefona- 
te ore serali 828350. 4783/15 


BARCA a vela metri 9 Plastive- 
la Mousse completa di tutte le 
comodità 5-6 cuccette, dispo- 
niamo per pronta consegna. 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni via Machiavelli 28 tel. 65381 
e Ulisse Ostuni Grignano tel. 
224417. 11/15 


LA Nautisport via Pigafetta 5, 
vende motoscafo Ghibli 5 me- 
tri carrellabile 6 posti entro- 
bordo, OMC HP 140 tel. ore 


ufficio 826846. 16/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


IMPIEGATA statale referenzia- 
ta seria cerca camera ammo- 
biliata presso distinta fami- 
glia o signora. Tel. 69482 solo 


mattina. 4764/16 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
‘per 2-3 persone con comodo dì 
cucina e bagno, tel. 65951. 

4560/17 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CENTRO Fisica cerca ADDARIO, 
mento due stanze letto sog; 
giorno cucina bagno per scien- 
ziato straniero. A Trieste per 
cinque mesi a prezzo ragione- 
vole, telef. da martedì 8.30-12 e 
14.17.15 al n. 224366 0 224489. 

4796/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI centralissime 2 
stanze uso ufficio, telefonare 
dopole 10 al 60794. 4806/19 

AFFITTASI Muggia. apparta- 
mento 140 mq semiammobi- 
liato ottimo stato pomeriggio 


62892 Ara. 4800/19 
AFFITTASI pied-à-terre, telef. 
68369. 4813/19 


GABETTI affitta appartamenti 
‘uso ufficio, tel. 764842, 
050144/19 
MAGAZZINO mq 40 affittasi 
zona Carlo Alberto L. 220.000, 
telef. 68723 mattino. 050147/19 
MONFALCONE centralissimi 
diverse grandezze affittasi lo- 
cali uso uffici-ambulatori. 
Agenzia Italia, tel. 74404, 1/19 
MONFALCONE posizione cen- 
tralissima affittasi locale ‘ad 
uso ufficio, telef. 0481/72512 
‘ore negozio. 1/19 
ULTIMI box affittiamo zona S. 
Giovanni luce-acqua. Spazio- 


casa 64266. 6/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A, ADRIATICA, Acquistiamo 
per nostra clientela, qualsiasi 
attività. Mazzini 30, 68549. 

4795/20 

A.A. ADRIATICA vende nego- 
zio ‘arredamento centralissi- 
mo, alto fatturato, attività 
ultradecennale. Mazzini 30, 
68549. 4795/20 

A.A. ADRIATICA vende: abbi- 
gliamento - bar - cartoleria - 
drogheria - profumeria. Mazzi- 
ni 30, 68549. 4795/20 

ACQUISTO bar ben avviato po- 
sizione centrale con o senza 
muri. Offerte a Publikompass 
cassetta n. 23/M 34100 Trieste. 

4761/20 

VENDESI profumeria drogheria 

bene avviata, tel. 829956. 


ALPICASA Perugino cucina 
soggiorno bistanze bagno pog- 
giolo, tel. 733229. 26/22 

ALPICASA panoramici presti- 
giosi in villa completamente 
ristrutturata 1.400.000 al ma 
‘vendiamo V. Franca trattative 
riservate, tel. 733209. 25/22 

APPARTAMENTO 1.0 p. 3 ca- 
mere cucina servizi Revoltella 
L. 27.000.000 vendo, tel. 
631793. 4731/22 

APPARTAMENTO recente San 
Giacomo vendo inintermedia- 
ri, tel. 7255917. 4828/22 

ARA vende Rossetti apparta- 
mento da ristrutturare 90 mq 
45.000.000 trattabili. pomerig- 
gio 62892. 4800/22 

BONZANINI vende villa recen- 
te strada per Basovizza 370 
mq abitabili suddivisi in due 
appartamenti 1000 mq giardì- 
no, tel. 631792. 1174/22 

BONZANINI vende apparta- 
mento libero Brunner due ca- 
‘mere cameretta cucina bagno 
wc separato riscaldamento 
palazzo decoroso, tel. 631792. 

1174/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de 54 mq’: seminuovo 
40.000.000, pomeriggio 54629, 

14680/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casa panoramica Gretta 12 
anni 150.000.000, pomeriggio 
54629. 4680/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de tre stanze cucina soleggia- 
to centrale parzialmente ri- 
strutturato 43.000.000, pome- 
riggio 54629. ‘4680/22 

€. CATTINARA salone tristan- 
ze cucina biservizi giardino 
box, 767993 PRIMAVERA. 

4799/22 

C. DREHER bistanze cucina 
servizi autoriscaldamento 
cantina, 767993 PRIMAVE- 
RA. ‘4799/22 

C. FIERA soleggiatissimo bi- 
stanze cucina servizi poggiolo 
cantina, 767993 PRIMAVE- 
RA. 4799/22 

©. ULTIMO piano‘Rossetti alta 
4 stanze cucina biservizi, 
167993 PRIMAVERA. 4799/22 

CASA MIA vende zona Ronche- 
to in seminuova palazzina II 
piano spazioso soggiorno 
‘stanza cucina abitabile bagno 
terrazza ottima manutenzione 
vista mare. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307 4837/22 

CERVIGNANO nuovi primo in- 
gresso vendesi 1-2 camere sog- 
giorno zona cottura mutuo 
40% concesso. Agenzia Italia, 
tel, 0481/74404. 1/22 

EREMO alta attico stupendo 
200 ma vista pineta privata 
box perfette condizioni, pome- 
Hegio 62892 Ara. 4800/22 

ECCEZIONALE appartamento 

Monfalcone centro mq 105 li- 

bero con posto auto 

56.000.000, ufficio VIGLRIOIIA 


FARO DELLA VITTORIA IM. 
PRESA CANARUTTO ultimo. 
appartamento con mansarda 
o con portico giardino privato 
impianti autonomi, mutuo 
RION Ieresso: tel. 69131 - 

0251. 4632/22 


GABETTI vende RESIDENCE 


PARCO MIRAMARE appar- 
tamenti varie metrature con 
meravigliose terrazze vista 
mare, possibilità di scelta tra 
mansarde porticati o giardini 
propri, Per informazioni e vi- 
sione plastico esclusivamente 
presso i nostri uffici via Car- 
ducci 20 Trieste. 050144/22 
GABETTI vende OPICINA villa 
recente a due passi dal centro, 
composta da due apparta- 
menti indipendenti, box, ta- 
vernetta, riscaldamenti a me- 
tano indipendenti. Parco re- 

cintato mq, 2.200 tel. 764664. 
050144/22 


T.A. 323/20 
ca, 


military service. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare, telefonare: 
‘732498. 2/21 

CERCO appartamento soggior- 
no, 2: camere, cucinino, bagno, 
libero, telef. 725311, pagamen- 
toincontanti, 4834/21 

PRIVATO acquista da privato, 
camera soggiorno cucinino 
bagno 1.0 piano, telef. 743954. 

4740/21 

PRIVATO compera casetta con 
giardino pagamento contanti, 
telef. 768744. 4798/21 

SOCIETA’ cerca in acquisto per 
dirigenti cinque appartamenti 
decorosi zone centrali. Escluse 
agenzie, telef. 631171. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. APPARTAMENTO uso 
uffici da ristrutturare centra- 
lissimo in stabile SO Te- 
staurato, ascensore, 200 mq, 
luminosissimo, inintermediari 
vendesi 140 milioni, telef. ore 
‘ufficio 60086 - 60040. 4747/22 


A:A.A., BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina lussuoso pino ingresso, 
panoramico box auto due 
macchine mq 210, milioni 150 
vende Immobiliare Italia, tel. 
61512. 4/22 


A.A.A.BROLETTO n. 20,2 stan- 
ze cucina bagno libero vende 
Immobiliare Italia, tel. BIDIIA 


A.A.A; GINNASTICA mq 100 
vende Immobiliare Italia, tel. 
61512. 4/22 


A.A.A, TONELLO 26 ammezza- 
to adatto ambulatorio iniezio- 
ni medico generico zona 
sprovvista vende Immobiliare 
Italia, tel. 61512. 4/22 

ADIACENZE OSPEDALE mq 
100 4 stanze, servizi, poggioli, 
ogni conforts adatti an 


GRESSO, TEL. 750777. 
4639/22 
AFFARONE recentissimo atti- 
co situato in viale alberato 
51.000.000 mutuabili, tel. 
]4261 6/22 


6 È 
AGENZIA Meridiana 733275. F. 
SEVERO causa trasferimento 
vendesi recente. costruzione 
bistanze cucina abitabile ba- 
gno poggiolo 55.000.000. 
4810/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
TIEPOLO casa epoca ammez- 
zato, rifinito luminoso bistan- 
ze stanzino cucina servizi au- 
: tometano, altro simile viale INI 
ARMATA.’ 4810/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
Zona C. ELISI locale libero 
con servizima 39 adatto varie 
attività. 3 4810/22 
ALPICASA Commerciale inizio 
costruzione appartamenti va- 
tie grandezze prezzi bloccati e 
concorrenziali permuta sul vs. 
immobile, tel. 733209. 25/22 


International Company is looking for a 


MARKETING COORDINATOR 


to act as intermediary between the Compa- 
ny and its Bottlers. 


The applicant must be under 35 years of age, with fluent 
knowledge of English and Slovenian/Serbocroatian, preferebly 
with university degree in economics or law and with absolved 


Good salary, appropriate training and Company car provided. 
Send curriculum vitae to: ‘Publikompass cassetta :39/L 34100 Trieste. 


che uf 
ficio, ambulatorio. PRONTIN-. 


GABETTI vende OPICINA vil 
lino recentissima costruzione 
su due piani più mansarda. 
Ottime rifiniture, caminetto, 
loggia coperta, giardino, am- 
pio scantinato tel:'764842. 

050144/22 

GABETTI vende PUNTA SOT- 
'TILE in complesso turistico 
VILLINI su due piani con giar- 
dinetto proprio e/o MONOLO- 
CALT'0 BILOCALI con terraz- 
ze e posto auto coperto. Tel. 
764664. 050144/12 


GABETTI vende AURISINA 


‘casetta su due piani da ristrut- 
turare cucina soggiorno 4 ca- 
mere giardino mq 300 tel. 
164664. 050144/22 


GABETTI vende V.LE SANZIO 
‘primo ingresso appartamenti- 
no cucinino soggiorno letto 
servizi ampio poggiolo possi- 
bilità mutuo tasso agevolato 
tel. 764842. 050144/22 


GABSTTI vende GINNASTICA 
‘appartamento libero molto lu- 
‘minoso 3.0 piano totali mq 115. 

ossibilità mutuo casa Gabet- 

__Ui tel. 764842. 050144/22 

GABETTI vende CRISPI insta- 
bile d'epoca ristrutturato con 
ascensore appartamento mq 
200 riscaldamento autonomo 
tel. 764664. 050144/22 

GABETTI vende via Roma ap- 
partamento 500 mq parzial- 
‘mente ristrutturato adatto 
‘uso ufficio molto luminoso tel. 
164842, .. »_050144/22 

GABETTI vende S. GIACOMO 
appartamento cucina soggior- 
no camera cameretta. L. 
21.000.000. Possibilità mutuo 
casa Gabetti tel. 764842. 

050144/22 

GEOM. Sbisà casetta 60 mq 
ogni confort giardinetto occa- 
sione 41.000.000 visitare via 
‘Monte Sernio 9 lunedì giovedì 

4605/22 


ore 19.15. 

GEOM. Sbisà 942494 Besenghi 
tre camere cucinetta bagno 
tre poggioli cantina garage 

ardino 82.000.000. 4605/22 
GIULIA paraggi 100 mq soleg- 
fato tranquillo, vista 
5.000.000, Trieste Mia, 768800, 
54519. 4576/22 

GIULIA vendesi APUATRImRale 
157 mq da ristrutturare occu. 
pato telefono 775735, 4776/22 

GORIZIA v. Crispi libero 3 ca- 
‘mere salone cucina ripostiglio 

osto macchina. Grimaldi 
4 81-45283. 1000/22 

GORIZIA v. Trento casa su due 
‘piani da rimodernare con giar- 
dino prezzo interessante. Gri- 
1maldi 0481-45283. 1000/22 

GRADO Pineta libero 4 postilet- 


to modernamente arredato , 


rezzo interessante. Grimaldi 
)481-45283; 1000/22 
GRADO occasionissima, came- 
ra, soggiorno, cucina, posto 
auto, vista, 49.000.000. Altro 2 
camere, soggiorno, riscalda- 
mento autonomo, bene arre- 
dato, vista mare 67.000.000. Al- 
tro, villetta schiera, vista mare 
85.000,000. Altre valide occa- 
sioni, Trieste Mia ‘768800, 
54; 4575/22 


GRAZIOSO appartamento vi. 
sta mare (paraggi piazza Carlo 
Alberto) 70 mq L. 65.000.000 
‘vendesi tel. 725311 ore ufficio, 

GRIMALDI 040-764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30, 
18.30. Via Giulia libero ristrut- 
turato soggiorno camera cuci- 
na servizi 36.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 San Giu- 

! sto libero 2 camere cucina ser- 
vizi solo 24.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Roiano 
libero recente 2 camere cucina 
servizi cantina 25.000.000 più 
mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Ti- 
gor libero soggiorno 3 camere 
cucina servizi ripostiglio 
44.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Marina 
libera mansarda camera cuci- 
na servizi 9.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
prontingresso via Diaz 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro 10 tel.61712. 4798/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GINNASTICA stanza, cu- 
cina, bagno, 23.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 4798/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato posta VALDIRIVO 
2 stanze, cucina bagno veran- 
da cantina, centralnafta 
ascensore 41.000.000 S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 4798/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CONTI recente 4 stanze, 
cucina, servizi separati, riscal- 
damento, ascensore, possibili- 
tà garage, rifiniture lussuose 
S. Lazzaro 10 tel, 61712. 4798/22 


Impresa BENCINA 
« MALALAN' vende 
appartamenti sul 
posto -v. Bianco- 
spino- anche fes- 
tivi - tei. 21.10.43 


PREZZI 
CONCORDATI 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi villa REVOLTELLA 3 
stanze, tinello, cucinino ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
libero S. Lazzao 10tel. 61712. 

4798/22 

IMMOBILIARE realizza appar- 
tamenti in villetta località 
Baiamonti e vende diretta- 
mente 0422-768300. 4542/22 

IMPRESA Mario Jacumin ven- 
de appartamenti Staranzano 
Villesse riscaldamento auto- 
nomo rimessa giardino mutuo 
concesso ore ufficio 0481- 
"75130. 417/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero vista mare signo- 
rile passeggio S. Andrea sog- 

orno 2 camere cucina 2 pa- 
gni 81.000,000. /29 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero San Giusto ca- 
mera cameretta cucina bagno 
34.500.000, 2/22, 


| INTERMEDIA telefono 729801 


vende libero vista mare lus- 
suoso passeggio S. Andrea sa- 
lone 4 camere tinello cucinino 
servizio 190.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze viale 
Miramare soggiorno 2 camere 
cucina servizi 45.800.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero signorile soggior- 
no 3 camere cucina bagno po- 
sto auto giardino condominia- 
le 95.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze via 
Rossetti Soggiorno camera. ca- 
meretta cucinotto bagno ser- 
vizio70,000,000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero San Giacomo ri- 
messo a nuovo camera cucina 
2 camerette ampio bagno 
45.000.000. 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero viale XX Settem- 
bre camera cameretta cucina 
bagno 33.500.000. 2/22; 


IPI vende Trieste centro, locali 
‘ampia metratura, servizio, ac- 
cessori, Dilazioni. 049-662788. 

114/22 

LOCALE adiacente Severo 
adattissimo ufficio rappresen- 
tanza 25.000.000 trattabili. 
Spaziocasa, 64266. 6/22 

LOCALE centro 100 mq soppal- 
co vendo con attrezzatura da 
idraulico completo macchina- 
ri avviamento e materiale. Tel. 
631793. 4 4731/22 

LOCALE S. Giacomo 2 fori 
adattissimo qualsiasi attività. 
Spaziocasa, 64266. 6/22 

LOCALE vendesi centro Cervi 
gnano, vero affare. Tel. 0431- 
30201. . 4787/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: GRADISCA villetta indi- 
pendente 140, mag abitabili 
cantina garage piccolo scoper- 
t0. 41807, 1/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: STARANZANO apparta- 
mento 110 mq recente, riscal- 
damento autonomo. Grande 
garage. 41807. 1/22 

MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende PIERIS appar- 

. tamento in recente palazzina 
90 mq cantina garage. Occa- 
sione, 45947. 

MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO: vende RONCHI ap- 
partamento centrale panora- 
mico 120 ma, garage, 45947. 


1/22 
MONFALCONE, attico bellissi- 
mo, recente, Sereno, 
grandi: terrazze, 95.000.000. 
«Trieste Mia», 768800-54519. 
4575/22 
MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
nuovi, seminuovi, centro, peri- 
feria, 1-2-3 letto. Facilitazioni, 
mutui. 418/22 
MONFALCONE, privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831, 1/22 
MONFALCONE, recentissimo 2 
camere soggiorno cucina ba- 
CRT posto macchina, 
2.500.000. Grimaldi, 0481- 
45283. 1000/22 
MONOLOCALE (zona Marina) 
rifinito PRONTA ENTRATA 
vendesi L.. 32.000.000. Tel. 
25911 ore ufficio. 4834/22 
OCCASIONE, LIGNANO SAB- 
BIADORO bellissimo comple- 
tamente arredato signori]. 
mente. Matrimoniale, soggior- 
no, angolo cottura, bagno, 
ogni confort moderno, vendesi 
causa partenza. ESPERIA, 
Battisti4. 4639/22 
PIANCAVALLO, occasione 
esclusi intermediari: 
170.000.000 non trattabili ven- 
desi appartamento in palazzi- 
na vicino campi sci, 3 stanze, 
soggiorno, cucina, servizi, tele- 
fono, FCE box comunicante 
riscaldato, Tel. 793832 orario 
Desoda, 4832/22 
PRIVATAMENTE vendesi 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio due poggioli cantina 
ascensore centralnafta zona 
‘Piccardi, Tel. 943225. 4808/22 
PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento libero bicamere cuci- 
na bagno cantina. Telefonare 
"794045 ore pasti. 48. 1/22 
PRIVATO a privato vende Lat- 
‘esso 3 camere par- 
quets biservizi cucina abitabi- 
le soffitta piano quarto senza 
ascensore riscaldamento: au- 
tonomo 65.000.000 trattabili, 
escluse agenzie. Telefonare 
422679 ore serali, 4746/22 


PRIVATO vende inintermedia- 
ti, Bellosguardo II piano, 68 
mq'ascensore riscaldamento 
condominiale, 65.000.000. Tel. 
208366 serali. 4726/22 


PRIVATO vende serbatoio 
(Muggia) casa coloniale 200 
ma panoramico 1500 mq terre- 
no cucina tinello salone con 
caminetto 4 stanze letto doppi 
servizi garage cantine grande 
portico con caminetto pronta 
entrata. Tel. 826846 ore Cu 

6/2: 

PRIVATO vende Santa Barbara 
bifamiliare panoramica 400 
mq. giardino primo ingresso 
cantina soggiorno doppi servi- 
zi tre stanze letto; altro cucini- 
no soggiorno stanza letto. Te- 
lefonare ore ufficio 826848. 

16/22 

PRIVATO vende via Cadorna 
soffitta abitabile 120 mq cuci 
na doccia tre stanze cantina 
35.000.000. Tel. ore ufficio, 
826846. 16/22 


PRIVATO vende appartamento 
casa bifamiliate zona Barcola 
panoramicissimo primo in- 
gresso portico soggiorno cuci- 
na doppi servizi lavanderia tre 
stanze letto mansarda. Telefo- 
nare ore ufficio 826846. 16/22 

PRIVATO vende libero apparta- 
mentino S. Giacomo zona 
Montecchi panoramico lumi- 
noso soleggiato con tutti con- 
fort, 27.500.000. Telefonare 
mattinata 763732. 4814/22 

PRIVATO vende libero semi- 
centrale recente due grandi 
stanze ingresso cucina abita- , 
bile bagno terrazzo piano pri- 
mo adatto anche studio pro- 
fessionale. Tel. 768340 ore 14- 
16. 4825/22 

PRIVATO vende lussuosissimo 
grande salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazzo, cantina, posto mac- 
china Romagna. Tel, 011- 
535064. { 16529/22 

PRIVATO vende Roiano appar- 
tamento libero: 2 stanze, cuci- 
na abitabile, ripostiglio, ba- 
gno e cantina. Tel. 415644 ore 
19-20. 2345/22 

PRIVATO vende Staranzano 
centro appartamento 3 letto 
doppi servizi garage. Tel. 040- 
291038 dopo ore 20. 399/22 

PROSSIMITA' via Rossetti ven- 
donsi attico e appartamenti 
salone 2-3 stanze doppi servizi 
terrazze box primìingresso. 
Tel. 766676. 1165/22 

QUADRIFOGLIO, zona RE- 
VOLTELLA luminosissimo 
cucina matrimoniale bagno 
cantina, 28.000.000. 630174. 

12/22 

QUADRIFOGLIO, COMMER- 
CIALE recentissimo splendi- 
da vista mare cucina salonci- 
no 2 stanze doppi servizi giar- 
dino pensile posto macchina. 

‘630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO; zona ROS- 
SETTI in palazzina d'epoca 
panoramicissima soggiorno 
cucina camera bagno cantina, 
43.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO, S. VITO am- 
‘pia metratura cucina soggior- 
no 4 stanze servizi, 56.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO, CARDUCCI 
decorosissimoò soggiorno cuci- 
na 2 stanze bagno, 39.500.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO, SERVOLA 
appartamento perfetto in villa 
recentissima cucina salone 3 
camere bagno ripostiglio ter- 
Tazza giardino proprio posto 
macchina 139.000.000. UD 

QUADRIFOGLIO, adiacenze 
FIERA panoramico recente 
soggiorno 2 stanze cucina pog- 
gioli. ascensore autometano 
65.000.000. 630174. 12/22 


za celermente. 


QUADRIFOGLIO, adiacenze 
D'ANNUNZIO soleggiato cu- 
cina soggiorno 2 stanze bagno, 
ripostiglio poggiolo, 
49.500.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO, PUECHER 
box auto stabile recentissimo, 
acqua forza motrice 
18.000.000, 631171. 12/22 


'RABINO telefono 762081, Vende 
libero recente adiacenze piaz- 
za Garibaldi (via Gambini) sa- 
loncino 2 camere cucina doppi 
servizi terrazze ripostiglio pi E 
sto macchina coperto. 

_ 105.000.000, 14/22 

RABINO telefono 762081: Vende 
terreno edificabile l6calità 
Sales di circa 2610 mg. 
66.000.000. N 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze viale D'An- 
nunzio (largo Mioni) soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno terrazzo riscaldamento 
autonomo, 47.5000.000. _ 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero San Giusto (scala Wine- 
kelmann) soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno. 46.500.000. 


14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero magazzino S. Giacomo 
(Marco Polo) 15 mq altezza 4 
metri luce acqua ingresso sul- 
la strada. 12.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente signorile San' 
Giovanni (via Donatello) salo- | 
ne 2 camere cucina abitabile 
servizio ripostiglio terrazzo. 
94.500.000. 

RABINO telefono 762081. Vende 
libera recente casetta San 
Giuseppe saloncino con cami- 
netto 3 camere cucina bagno 
ripostiglio cantina riscalda- 
mento autonomo. Foo 


2 

RABINO telefono 762081. Vende 
San Giovanni (via del Timo) 
casetta da ristrutturare di sog- 
lorno 2 camere cucina abita- 

ile doppi servizi terreno di 
900 ma stupenda vista mare. 
174.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libera casetta abitabile pressi 
Giardino Pubblico (via Ireneo 
della Croce) 2 camere cucinot- 
to. Dio ripostiglio. 
19.500.000, 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero San Luigi stupenda vi- 
‘sta mare soggiorno camera cu- 
cina NOI terrazzo riposti- 
lio, 54.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero Opicina recente .in pa- 
lazzina soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazzo ripostiglio 
posto macchina. Sono 


RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente adiacenze via 
'Baiamonti (vicolo della Sal 
via) soggiorno camera cuci. 
notto bagno ripostiglio terraz- 
za posto macchina, FRE 


RABINO telefono 762081, Vende 
libero adiacenze piazza Pue- 
cher (via Revoltella) soggiorno 
camera cucina bagno. 
34.000.000. * 14/22 


VOLETE ACQUISTARE UN NEGOZIO? 
VOLETE VENDERE UN NEGOZIO? 


Allora vi interessa mettervi.in contatto con noi 


Abbiamo clienti interessati all'acquisto e alla vendita/di eser- 
cizi pubblici di ogni genere, alberghi, ristoranti, ovunque. 


La Saimi srl mette a vostra disposi- 
zione una organizzazione'efficiente in 
grado di soddisfare ogni vostra esigen- 


Milano - Tel. (02) 813.5051-2-3.4 r.a. 


RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze piazza Peru- 
gino (via Petronio) ingresso 2 
camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. 33.500.000. 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze Università 
(pendice Scoglietto) recente 
saloncino 2 camere cucina ser- 
vizi terrazzi posto macchina 
giardino condominiale. 
64.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
adiacenze piazza Garibaldi 
(via Toti) ingresso soggiorno 2 
camere cucinotto bagno ter- 
Tazzo riscaldamento autono- 
mo. 38.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, Vende 
libero via Manzoni (adiacenze 
via Settefontane) soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno terrazzo. 46.500.000. - 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente centrale (via 
San Maurizio) soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno. 
34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero signorile luminoso via 
Romagna salone 3 camere cu: 
cina abitabile doppi servizi 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo. 97.000.000 più MIO) 5 


RABINO telefono 762081. Vende 
Prosecco terreno pianeggian- 
te di 2400 ma con progetto 
‘approvato campi da tennis ca- 
sa bar, 24.800.000. 14/22 

RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan 70 km da 
Udine sole/neve, vendonsi ap- 
partamenti indipendenti, pri- 
mo ingresso, finiture accurate, 
consegna luglio 1983. Telefo- 
nare Lasco, Tre:.V. Udine 
208452. 3/22 

ROIANO piano basso (adatto 
magazzino o studio) L. 
12.000.000 vendiamo. Tel. 
"725311, ore ufficio. 4834/22 

ROIANO (via Moreri) SOREOLTO, 
matrimoniale bagno riposti- 
glio ascensore riscaldamento 
L. 36.000.000 trattabili. Telefo- 
nare 725311 ore ufficio. 4834/22 

SISTIANA privato vende 1000 
mq terreno con progetto ap: 
provato. T'el.291150, 

T.A. 324/22 

SAN Pier d'Isonzo proponiamo 
lotti edificabili varie metratu- 
re a partire da 8.000.000. Gri- 
maldi 0481-45283. 1000/22 

TERRENO bellissimo con pini 
confinante asfaltata possibili- 
tà acqua vendo. Tel. 753232. 

3 4769/22 
TERRENO S. Pelagio 1500 mq 
luce ecqua vendo, Tel. 631793. 

4745/22 

VENDESI libero zona Giulia lu- 
minoso tre stanze cucina ba- 
gno. Telefonare 730344. 1139/22 

VENDESI libero via Ponzanino 
stanza cucina bagno. Tel. 
730344. 1139/22 

VENDESI prontamente allog- 
gio vuoto centralissimo quat- 
tro stanze, cucina bagno. T'ele- 
fonare 790698 ore 16-18'escluso 
sabato e domenica... 4807/22 

VENDESI prontamente \allog- 
gio vuoto due stanze cucina 
Tipostiglio gabinetto poggiolo, 
vista panoramica. Telefonare 
‘790698 ore 16-18 escluso saba- 
to e domenica. 4807/22 

VICOLO delle Rose privato ven- 
de due stanze stanzetta sol 
giorno cucina ripostiglio servi- 
zi cantina terrazza vista mare. 
Tel. 422942. ‘4816/22 

ZZZ MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del costo, preno- 
tando ultimi appartamenti in 
via di finitura. Tel. 822388 (ora- 
rio ufficio). 4702/22 

ZZZ PRIVATO vende attico 
piva via Carpineto. 

‘acilitazioni di pagamento. 
Tel. 812219 (orario ufficio). 
4701/22 


ZONA centralissima libero per- 
fettamente ristrutturato due 
camere cucina servizi. 
45.000.000. Tel. 631013. 4838/22 

ZONA Tigor buono stato came- 
ra camerino cucinotta doccia 
‘cantina. 30.000.000 mutuabili. 
Tel. 631013. È 4838/22 

ZONA Barriera libero camera 
cameretta cucina servizio ri- 
postiglio. 25.500.000; Tel. 
631013. 4838/22 

ZONA Bramante libero tre ca- 
‘mere soggiorno cucina bagno 
riscaldamento autonomo. 
64.000.000. Tel. 631013. 4848/22 

ZONA Romagna libero due ca- 
mere cameretta soggiorno cu- | 
cina servizi cantina. Tel, 
631013, 4838/22 

ZONA Piccardi seminuovo ven- 
desi studio 70 mq arredamen- 
to di massimo prestigio molto 
adatto attività ambulatoriali. 
‘Tel. 766676. 19/22 

9.000.000 libero monovano con 
‘servizio proprio centro storico. 
Tel. 766676. 119/22 - 

42,000.000. Appartamento libero 
XX Settembre 80 mq 3 stanze 
cucina bagno piano alto ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo | 
e villeggiature 


ABRUZZO’ Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085/930670/71 - 933641, 10 
km, Nord Pescara, recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, ‘camere balconi ‘sul 
mare, immersi nel parco: pi- 
scine tennis gioco bocce parco 
giochi bambini, menù a scelta 
con specialità abruzzesi, aria 
condizionata. Richiedeteci dé- 
pliant-offerta. 

GRADO affittansi appartamen- 
ti camera soggiorno 1-15.giu- 

no 280.000. «Trieste la» 
‘68800 - 54519, 

LIGNANO privato affitta appar- 
tamenti da oggi al 15 luglio, 
prezzi modici. Tel. 0431-66! du 


PRIVATO Grado Pineta affitto 
‘appartamento sei posti letto 
comodissimo. Tel. SI 


ore 18-20, 152/! 
26 i Matrimoniali 


_—6——_r_—t_———_—m_Èo 
SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all'Anag l'unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
roblemi affettivi. Trieste 
4733 dalle 14,30 alle 19.30. 
4727/26 


27 ‘ Diversi 


ATA Club Trieste dopo inaugu- 
razione continuano. iscrizioni 
mercoledì giovedì presso 
Adriatico Palace Grignano, 
ore 21. Informazioni tel, 
7168305. © 4797/27 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE ‘DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portagruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14 9/82. Soppresso, 
nei giorni.festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia. S.L. - Budapest - 
Roma. e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28:5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 

î sabato 3.6-23.9) 

8.02. Ex Venezia S.L. 

9.10 R_ Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
CH 

110,04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
-. Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette le Il cl “ ‘Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio. C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro. 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 
Va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te [I cl, Trieste - Lecce) 

17,30 L. Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L:- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e Il.cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser: 

vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5.83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.29 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e il ci 
Trieste - Roma) 


19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 

27/9182 al 28/5183. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia! - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Méstre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 269 anche 

cuccette di ll cl. Genova - 

Trieste; cuccette Il cli Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna : V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.Li 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. -, Venezia Mestre 
(cuccette le Il cl\ Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi ‘Bel 


6.10 L 


NI 
® 
[) 
or 


grado). 

10.28 Ex Lecce. - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il\cl, Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI, - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sil; 
18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L.(*) 
19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
‘al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giornj iunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) o i 
L Portogruaro 
D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27.Ex Torino, - Milano - Roma - 
Venezia S,L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. AVER 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
‘dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83  ° 

(2) Non circola nei giorni dì vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) — i 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 
- (4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) . 


Con una: spesa 


interessate 


tutti si ‘incontrano 
nelle ‘colonne 


limitata potete mettervi 
in contatto con le :persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de ì 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA .- ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
* Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 

- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

16.48. DV. Opicina:- Lubiana:(1) (3) 

17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

‘cl, Venezia - Skopje escluso 

î giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al 25/9/82 e dal 29/3/83; 

cuccette Il cl. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca dal 27/5 al 26/9/82; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27/ 

5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio 

sostitutivo) 

20,20 LV. Opicina (si effettua dal 
‘26/9/82' al 28/5/83) 

23:52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9182) 


20.20 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB, Mosca - Torino: 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Vifla Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

14,35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

17.38 D Lubiana -.V. Opicina (2) (3) 

18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) Ù 

21.30 L_ Villa Opicina (si effettua dal 

26/9/82 al 28/5/83) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio 

sostitutivo) 


21.48 


(1). Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
32/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/91/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


4h 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 7 

6.10 D Udine - 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


Tarvisio 


9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio, 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14,28 L. Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine Ù 

19.18. D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl. 


Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5.al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 ‘al 28/5/83) 


ARRIVI. A TRIESTE CENTRALE 
0.53 L. Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 
1,25 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 


tutivo) 

6.35 L. Udine (1) 

7.18 L_ Udine si 

7.57 D Venezia - Udine (1 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl, 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L (Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16,43. D Udine 

17.55 Udine 


L 

19,30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 28/ 
9/82 al 28/5/83) 


21.30 Udine (si effettua dal 23/5al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) w 
22.30 L. Udine 


22,50 D Gondoliere : Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 n 


IL PICCOLO 


AVVISO ECONOMICO | 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro. problema 


25 


